
Anno M' N. 67 Quotidiano 
Spcd nbb posi gruppo 1/70 
Arretrati l 1 400 nità 

LIRE 700 
VENERDÌ 20 MARZO 1987 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Morale e politica 
per forza nemiche? 
di ALESSANDRO GALANTE GARRONE 

SI opro oggi a Torino il convegno narlonaic organi7rato dal Pel 
sul Irma l'ollllcar questiono morale Sull argomento abbiamo 
chiesto un Intervento al professor \lc&santlro (jalanle Garrone, 
storico, docente all'I nherslta del capoluogo piemontese 

T\ I QUESTIONE morale si 
* • ' cominciò a parlare In 
Italia verso la fine dell'Otto
cento al tempi dello scanda
lo della Banca Romana nel 
1892 03 e poco più tardi nel 
furibondi attacchi mossi a 
Crlspi da Cavallotti, che nel 
1805 raccolse le sue polemi
che più veementi In un volu
me Intitolato, per I appunto 
La questione morale Queste 
vicende furono gli antece
denti Immediati della scon
fitta di Adua — che travolse 
Crlspl — e della crisi di fine 
secolo segno evidente del
l'Importanza politica che tal
volta anche 1 fatti morali, di 
costume pubblico e privato, 
possono assumere nella vita 
del popoli 

Oggi la situazione del no
stro paese è ben diversa, an
che ae, come allora, la que
stione morale o venuta in pri
mo plano od è addirittura 
posta al centro del convegno 
di Torino E le cause della di
versità sono essenzialmente 
due La prima è che, allora, 
la pentola delle malefatte 
nazionali veniva poi scoper
chiata per la coraggiosa e 
spi egiudicata denuncia di 

3ualche Impetuoso leader 
ell'cstrema sinistra (come 

Cavallotti) Oggi, Invece, gli 
scandali più grossi e clamo
rosi nascono quasi sempre 
dalle iniziative di qualche In
traprendente magistrato, 
che può e sa avvalersi, fino in 
fondo, di un «alutare pr'ncl-
pio sancito dalla nostra Co-
stkuzlone, cioè l'Indlpenden-
*a della magistratura «da 
ogni altro potere» una Indi
pendenza che, non a caso, og
gi è messa in discussione da 
chi vorrebbe In modi traver
si, relntrodurre una certa di
pendenza dei giudici dal po
tere esecutivo L'intento è 
quello di Imbrigliare o Inti
morire I magistrati affinché 
non siano troppo zelanti nel 
perseguire certe abitudini di 
malcostume che finiscono 
per condurre a patenti viola
zioni del codice penale 

La seconda causa (del re
sto connessa alla prima) dal
la diversità fra la situazione 
di un tempo e quella di oggi è 
costituita dall Importanza, 
cresciuta a dismisura, del 
partiti dal loro capillare In
trodursi in tutti I gangli cen
trali e periferici, degli enti 
pubblici economici, finan
ziari dal continuo espandersi 
del loro apparati, che natu
ralmente si traduce in fame 
di danaro per sopravvivere e 
rafforzarsi, dall Ingordigia di 
potere per ovviare a questo 
processo degenerativo a ben 
poco è valsa la legge sul fi
nanziamento dei partiti, de
stinata ad arginare se non ad 
escludere questi mail È evi
dente agli occhi di tutti che ci 
vorrebbero misure ben più 
rigorose e penetranti E cosi 
ia disonesta dilaga e quasi si 
Istituzionalizza come prassi 
Invalsa Abbiamo persino 
sentito Illustri avvocati so

stenere nelle aule giudiziarie 
che è assai meno grave la 
condotta di chi destina 1 soldi, 
indebitamente arraffati, non 
alle proprie tasche ma alle 
tasche del partito e della cor
rente quando Invece si do
vrebbe anche sul plano giu
ridico sostenere II contrarlo, 
in quanto Illecito penale è, In 
questi deprecabili ma tre-

auentlsslmi casi, aggravato 
alla violazione della legge 

sul finanziamento dei partiti, 
e, pur con tutti I suol difetti, è 
pur sempre una legge 

Credo che nel tentare di 
risalire alle radici di questo 
traviamento della moralità 
pubblica, si possa dire che la 
corruzione fatalmente alli
gna quando rallenta e alla fi
ne si arresta il respiro di ogni 
vitale democrazia che esige 
un attivo ricambio tra I citta
dini e la classe politica È fa
tale che I acqua stagnante si 
intorbidisca, e imputridisca 
Porse manca, nel nostro pae
se, un po' più di coraggio e di 
fantasia È la solita paura 
del cambiamento, del «salto 
nel buio» Dal fisiologico con
frontarsi e alternarsi delle 
forze vive di una nazione, su
bentra la paralisi, Il blocco 
E non c'è troppo da stupirsi 
se nel! aria ammorbata cre
scano I fiori del male Chi 
scrive queste parole un po' 
sconsolate è un cittadino che 
non milita In alcun partito, e 
si propone di dire sempre — 
magari peccando di Ingenui
tà — solo quel che pensa, non 
quel che può corrispondere 
all'interesse di questo o quel 
partito Vorrei solo qui ricor
dare le parole scritte qualche 
giorno fa, su un quotidiano, 
da Paolo Flores D'Arcala I 
partiti, quando si configura
no come corporazione nella 
gestione del potere, non sen
tono più I Interesse di com
battere l'illegalità, e perdono 
Il coraggio di «porre la que
stione morale come attualis
sima questione politicai 

Vorrei che queste mie pa
role lossero Intese come di
rette non solo a un partito e 
ad un convegno importante 
come quello di questi giorni a 
Torino ma a tutti I cittadini 
di buona volontà Non è da 
semplici moralismi sostene
re che alla base di ogni politi
ca deve essere posta l'onestà 
Mi place concludere con quel 
che scriveva il primo gen
naio 1945, a pochi mesi dalla 
liberazione di Firenze, un uo
mo che mi fu molto caro, 
Piero Calamandrei «Nel col
laborare ad una lenta rico
struzione di clnquant anni 
non ci sari bisogno di grandi 
uomini basterà che ci siano 

f iersone oneste che sappiano 
are modestamente il loro 

mestiere» Questo è essenzia
le «La buona fede la serietà, 
I Impegno morale» E anco
ra «In politica la sincerità e 
la coerenza che a prima vi
sta possono parere Ingenuità, 
finiscono alla lunga con I es
sere un buon affare» 

Sfuma prima di nascere la mediazione sul nucleare 

Il presidente Usa affronta i giornalisti 

Reagan e l'Irangate 
«Non so altro 

vi ho detto tutto» 
WASHINGTON - -Spero di 
cfistn in snido di chiarire 
lutto quanto Ma comunque 
da qualche tempo a queMa 
pari» vado ripetendo che sto 
aspettando la verità di ciò 
che è MICCCSIO dalle indagini 
in torso perche lo non ne so 
più di quanto vi ho già det* 
io- cosi II presidenti Ronald 
Reagan a poche ori dalla at-
tesissima confercn?a stam
pa (che «.i e evolta alle due di 
questi mattina ora italia
n o ntlUHjuaU II capo dell e-
M cuti va ha accettato di sot
topone finalnn nte al serrato 
fuoio di fila del giornalisti 
americani 

Uni tonferenra stampa 
Incentrata soprattutto s.ul-
I Intrigato t sui recenti svi

luppi del! anco™ oscuro af' 
fam Come ad esemplo la 
concessione della parziali. 
Immunità al contrammira
glio John Poinde\ter (uno 
del principali protagonisti 
dell Irangate insieme al co
lonnello Oliver North) da 
parte delle due COTTI mis Ioni 
Inquirenti chi potrcbUi in 
durlo a melare se 11 presi 
dente fossi o imno n cono 
stenda dLllo storno di t (ondi 
nuiv ili dalla undit i dille 
armi oli I n n al guerriglieri 
«contras» Coni e noto He a 
gan nel discorso (divisivo 
alK nazione di una duina di 
giorni fa aveva animismo di 
a \ i r fatto un irroro autori*-

(Seguo in ultima) 

La crisi impantanata 
Andreotti immobile 

Il presidente incaricato ha chiesto a Cossiga di continuare -1 socialisti vogliono morato
ria e referendum - Per De e Pri non se ne parla nemmeno - Psdi per un compromesso 

ROMA — Andreotti Ieri sera è salito al Quiri
nale por riferire a Cossiga sugli sviluppi della 
crisi Non deve avergli prospettato un quadro 
tranqullluzante Ma nemmeno catastrofico, 
so è vero — come sembra — che il capo dello 
Stato lo ha Invitato a proseguire nel suo ten
tativo Il presidente Incaricato ritiene che vi 
siano ancora I margini per un accordo Ma su 
che cosa fondi questa sua convinzione resta 
un mistero La proposta di moratoria nu
cleare, che sembrava davvero l'ultima carta 
da giocare per chiudere positivamente la 
partita referendaria, è stata Infatti silurata 
— con opposte motivazioni — da socialisti e 
repubblicani Ancor prima che la direzione 
socialdemocratica Ieri pomeriggio la forma
lizzasse 

Secondo Claudio Martelli, Il Pst sarebbe 
•contento e soddisfatto» se anche la De si pro
nunciasse per una sospensione del nucleare 
Tuttavia, la moratoria «non risolve il proble
ma di principio posto dal tre referendum nu
cleari» In altre parole, il Psl è disposto a par
tecipare at negoziato per formare II nuovo 
governo a condizione che De e Pri rinuncino 
alla •pregiudiziale, Irreallstlca, di abrogare 1 
referendum In un modo o nell'altro» E se De 
Mita insiste, dice ancora Martelli, evidente
mente lo fa perché «vuole umiliare gli alleati 
o le elezioni anticipate» 

Dal versante opposto, la De, per bocca del 
suo vicesegretario Ouldo Bodrato, replica 
che -non è possibile» formare una maggio
ranza sapendo già che subito dopo si divide
rebbe «clamorosamente nelle piazze sulta po
litica energetica e sul problema della magi
stratura» Oltretutto, Bodrato sospetta che 11 
Psi voglia strumentalizzare 11 referendum 
sul nucleare per puntare alla «costruzione 
graduale di un'alternativa "progressista" al
l'attuale maggioranza» Quando al Pri, una 
nota della -Voce repubblicana», liquida i ten
tativi di mediazione del Psdi, «da nessuno 
richiesti e, In questo clima, difficilmente pro
ponibili» EU vicesegretario del partito, Gior
gio La Malfa, rende ancora più esplicito 11 
concetto, in una dichiarazione concordata 
con Spadolini «Non mi pare che vi sia spazio 
per mediazioni che non partano da un punto 
preciso che qualsiasi accordo che si realizzi 
deve consentire di evitare la prova referen
daria che finirebbe per spaccare, con la coali
zione, il paese» 

Tra queste due posizioni (quella socialista 
e quella repubblicana e democristiana), che 
appaiono inconciliabili, PII e Psdi lavorano 

(Segue in ultima) Giovanni Faianella 
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Adesso Craxi 
dà ragione 
alla Jotti: 

troppi decreti 
ROMA — Craxi ammette 
che ha ragione Nilde Jottl a 
chiedere di evitare l'eccesso 
di decretazione d'urgenza In 
periodo di crisi di governo 
Lo fa con una lettera Indiriz
zata allo stesso presidente 
della Camera in cui egli «as
s icura di condividere e ap
prezzare 1 principi enunciati» 
e in cui informa che «già l 
ministri erano stati Invitati a 
una responsabile limitazione 
nel produrre decrUl, pur sol-

Guido Dell'Aquila 

(Segue in ultima) 

INCHIESTA 
«Se il pericolo è il mio lavoro» 

Duemila operai 
morti ogni anno 

Una documentazione che va dal 1975 al 1985 - Cala il nume
ro complessivo degli infortuni, ma non di quelli mortali 

ROMA — È come se ogni due giorni balzasse sulle prime 
pagine del giornali una strage slmile a quella di Ravenna I 
dati forniti dall'Inall, riferiti a dieci anni di storia operaia, 
dal 1075 al 1985, dicono che le conquiste sindacali, gli ammo
dernamenti tecnologici, le garanzie, I controlli ottenuti, han
no fatto decrescere 11 numero assoluto degli infortuni sul 
lavoro Erano nel 1975 pari a 1 283 416 Sono diventati nel 
1985 905 088 II decremento, nell'industria è stato del 36,4%, 
nell'agricoltura invece sono aumentati del 9,92% Ma quello 
che colpisce di più sono le cifre sui morti Dieci anni fa erano 
2 977, secondo una fonte Inca-Cgll, altri 2 128 nel 1977, altri 
1902 nei 197S Fino ad arrivare al 1985 2 012 lavoratori 
stroncati secondo il censimento dell'Inali Sarebbe interes
sante ricostruire una «mappa del rischio», consultando gli 
archivi dell'Inali Ma è Impossibile fare nome, cognome, In
dirizzo E come 11 segreto bancario Non si può infrangere E 
allora tenteremo noi di raccontare almeno alcuni luoghi pro
duttivi, tra l'antico e 11 moderno dove «il pericolo e 11 mio 
lavoro» È il titolo della nostra inchiesta Essa si accompagna 
alle cronache, non certo concluse, sugli sviluppi della terribi
le tragedia di Ravenna dove nel giorni scorsi hanno perso la 
vita tredici giovani Qui è stata inviata una comunicazione 
giudiziaria nel confronti dell'imprenditore d'assalto Enzo 
Arlentl (11 procuratore della Mecnavi) La sua attività è stata 
nel frattempo sospesa dal ministro De Mtchelis Salgono cosi 
a 15 le persone Inquisite per la strage II Pei ha chiesto una 
indagine conoscitiva 

L'INCHIESTA DI BRUNO UGOLINI A PAG. 7 

Finisce così il processo di secondo grado 

Annullate le condanne 
per l'omicidio Losardo 
Assoluzione per tutti 

La vittima era il sindaco Pei di Cetraro - Tornano a casa molti 
uomini della cosca Muto - Duri commenti della parte civile 

L'omicidio del compagno Giannino Losardo, sindaco comunista di Cetraro assassinato dalla 
'ndrangheta resta ancora impunito La Corte d'Assise d'appello di Bari ha assolto Ieri gli 
uomini della cosca capeggiata da Francesco Muto accusati di questa e di altre due uccisioni 
Invece degli undici ergastoli chiesti dal procuratore generale, i giudici hanno inflitto pene 
varianti tra i tre e gli otto anni di reclusione a 19 imputati di associazione per delinquere 
Amaro il commento dell avvocato Fausto Tarsltano, che assisteva la famiglia Losardo «In

giustizia è stata fatta — ha 
dichiarato — E stata una 
decisione straordlnarlamcn-

Neil interno te incongrua» Per un altro 
avvocato di parte civile, Giu
seppe Castellaneta, «la Corte 
si è dimostrata impreparata 
a giudicare i delitti di mafia» 
Visibilmente provato, il fi
glio di Giannino, Raffaele 
Losardo, ha detto «MI sento 
addosso la stanchezza di 
questi anni di processo» Il 
compagno Losardo fu ucciso 
mentre tornava a casa al ter
mine di un consiglio comu
nale Fu ammazzato perché 
si era opposto in ogni modo 
allo strapotere mafioso nel 
paese Lucio Ferrari fu inve
ce assassinato per essersi ri
fiutato di pagare una tan
gente e Capello De Iudicibus 
fier aver osato denunciare il 
urto della sua autovettura 

facendo cosi arrestare alcuni 
membri della cosca 

GIANCARLO SUMMA A PAG 3 

Molte coppie chiedono l'affidamento 
dei due bambini infetti dall'Aids 

Roberto e Michelino I due bimbi sieropositi
vi abbandonati nell'ospedale di Torino, 
avranno presto nuovi genitori Almeno così 
si spera Una lista di coppie disponibili è già 
stata depositata al tribunale dei minori che 
deve ora occufftrsl dell'affidamento La tri
ste vicenda del due bambini ha commosso 
tutta la città Già martedì sera, tramite la 
comunità terapeutica «Gruppo Abele», tre 
coppie si erano fatte avanti Ieri don Ciotti 
ha inviato una lettera aperta al giornali 
«Quello di Torino — ha scritto — è un caso 
grave perché denuncia carenze allarmanti 
sia all'interno che ali esterno delle strutture 
sanitarie italiane» Oltre a sollevare 11 proble

ma della scarsa informazione sull'Aids il re
ligioso affronta anche quello dell'affidamen
to dei minori Finora In Italia I bambini ma
lati di Aids sono trenta Tre hanno contratto 
il virus per una trasfusione di sangue, uno 
per «curarsi» dall'emofilia, mentre gli altri 
sono figli di madri tossicodipendenti È stato 
Impossibile riuscire a salvare la vita a quin
dici di loro Nel bambini la malattia si svilup
pa con più rapidità che negli adulti, come 
spiega 11 dottor Luigi Ella, primario dell'o
spedale romano del Bambln Gesù Noli* foto 
Il piccolo Michelino vitretto noli o»p*delt «flogin» 
Margherita» di Torino (da un aarvlilo del settima 
naia «Citta» I SERVIZI A PAQ 3 

Stretta di mano tra Montanelli 
e gli ex Br che lo ferirono 

Stretta di mano tra Indro Montanelli e due ex brigatisti che 
facevano parte del cornmrindo che g imbizzo il direttore del 
«Giornale nel giugno del 1977 Lincontro è avvenuto nel 
corso di una mostra mercato di oggetti prodotti In carcere 
allestita al circolo della stampa di Mllino A PAQ 5 

Epaminonda, colpo di scena 
L'ex boss ritratta tutto 

«Sono di ventato un infime le mie rivelazioni sonoallucinan 
ti fantasie- Cosi il pentito Epaminonda c\ grande boss delia 
malavita milanese ha ritrattato 11 accuse fatte in Istruttoria 
contro decine di Imputati Le sue confessioni avcvino però 
trovato numerosi riscontri A PAG 6 

Lobianco ammonisce De Mita 
«Non siamo serbatoio di voti» 

Si è aperto feri a Roma il congresso della Coldiretti Lobianco 
cerca di portare la sua organizzazione a fire i conti con 11 
mercato e ammonisce la De Non siamo soltanto un serba 
lolodl \otl« Il tentativo di rilanciare la I (dtreonsorzi (debiti 
per 4mila miliardi) A PAQ IO 

Finanze, rapporto Sarcinelli: 
male utilizzato il risparmio 

Consegnato a Gona il r ipporto sulla situa Ione finanziaria 
dei paesi elaborato dalli lommtsMom Sarut eili in molte 
parti M tratta di una critica indiretta alle cosi non laiti in 
questi anni Kisparmlo male utilizzato e Bersi troppo limita 
la A PAG IO 

Una storia di spie dietro una ricerca collegata alle guerre stellari? 

Londra, tecnici spariti o «suicidi» 
Lavoravano a un progetto top-secret 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La strana sorte 
di tre specialisti che lavora
vano a progetti per la guerra 
sottomarina di notevole im
portanza e segretezza sta ali
mentando un «giallo» con de
licate implicazioni nel setto
re militare I primi due sono 
morti per apparente suici
dio e il terzo è scomparso in 
circostanze insplegabth Nel 
corso delle sue ricerche la 
polizia britannica ha segna
lato il misterioso caso anche 
ali Interpol Nel tentativo di 
vederci chiaro vari deputati 
dell opposizione hanno ri
volto una interpellanza al 
governo chiedendo un più 
attento esame di una vicen
da che in ultima analisi po-
tiebbe coinvolgere la sicu
rezza nazionale 

Avtar Singh-Gida uno 
scienziato della Università di 
Loughborough stava ccon-
ducendo alcuni esperimenti 
acustici in un bacino d acque 
del Derbjshlre quando e 
scomparso senza lasciare 
tracce Non è stato ancora ri
trovato, vivo o morto, e la 
moglie dice che non aveva 
alcun motivo di sottrarsi al 
mondo Dopo quattro anni 
stava per raccogliere il dot
tora! li ricerca conduceva 
vita tnquilla non a-zeva 
problemi 

Singh Gida era molto 
amico dì Vimal Dijlbhal de
ceduto sette mesi fa e che la 
vorav a per la ditta elettroni 
ca Marconi su programmi 
computerizzati per il missile 
teleguidato aria-mare Tiger* 
fisti Dajtbhai venne rinve

nuto cadavere sotto li ponte 
diClifton a Bristol città che 
non gli era affatto familiare 
perché residet te a Londra 
dove aveva appena ottenuto 
un impiego prestigioso pres 
so una ditta di computer del
la City 

Ali inchiesta sulla morte 
di Dajlbhal davanti al coro-
ner Donald Hawklns dodici 
familiari e amici avevano te
stimoniato circa la totale as
senza di ragioni che avessero 
potuto spingere lo speciali
sta elettronico al suicidio II 
coroner stilava un verdetto 
di morte per cause imprecl-
sate dopo aver riscontrato il 
segno di una puntura di un 
ago sul posteriore del cada
vere 

Due mesi più tardi In ot
tobre un altro tecnico elet

tronico della Marroni veniva 
trovato morto nel dintorni di 
Bristol Ashad Sharlf, all'ap
parenza era morto dopo 
aver fissato una corda a un 
albero, essersi passato 11 cap
pio al collo risalito in mac
china e fatto partire la sua 
auto a tutta velocità Un sui
cidio «troppo perfetto» per 
essere vero II deputato labu
rista Eric Deakins avrebbe 
dovuto Incontrare il giorno 
successivo Sharif per alutar
lo nelle pratiche di Immigra
zione della propria fidanzata 
dal Pakistan Deakins non 
crede alla teoria del «suici
dio» ed ha scritto al ministe
ro degli Interni Il portavoce 

Antonio Bronda 

(Segue in ultima} 

Cera una 
legge, ma 
chi l'ha 

applicata? 
di CARLO 

SMURAGLIA 

Dopo I giorni det dolore e 
delia civile Indignazione da
vanti alle tredici bare di Ra
venna, dopo gli Interrogativi 
pressanti che la vicenda ha 
proposto alla coscienza di 
tutti, è giunto II momento 
della riflessione, di quella rt-
flessione che è Indlspensabt-
te perché da una così ferri bi-
Je tragedia nasca a/meno un 
monito, una Indicazione per 
l'avvenire 

È ormai da anni che ci 
sentiamo dire che gli Infor
tuni, soprattutto quelli mor
tali, stanna diminuendo: e II 
tono i spesso, troppo nmtaaa, 
quello ài chi annuncia una 
battaglia vinta. L'ottimismo 
di faccl»ta copre talora ia ri
flessione doverosa, nasconde 
Il fatto che gli infortuni — 
anche se In qualche modo 
numericamente diminuiti — 
rappresentano sempre 
un'entità considerevole e 
inaccettabile, cela 1/ dato del 
continuo aumento delle ma
lattie professionali e di quel
le da lavoro, occulta II fatto 
fondamentale che I nuovi ri
schi — quelli che derivano 
dalle tecnologie più avanza
te — non fanno altro che Mg -
giungersi a quelli tradlalona-
II Stiamo vivendo una con* 
traddlzlone enorme da un 
iato, ia civiltà dei computerà, 
che crea nuove maiattle e 
nuovi pericoli, spessa del 
tutto sconosciuti e comun
que ancora scarsamente 
esplorati, e dall'altro II lavo
ro In locali impossibili, l'in
treccio di appalti e di subap
palti, il lavoro nero, senta 
controllo, senza sicurezza E 
mentre il nuoto si mescola 
all'antico, anziché predi
sporre nuovi mezzi di sicu
rezza, si finisce per trascura
re o porre in disparte perfino 
quelle misure the una pur 
modesta esperienza da tem
po ha suggerito o addirittura 
imposto 

In tutto questo, come è ov
vio, non c'è nulla dì «fatale» 
né di inevitabile, ciò che col
pisce di più, al contrario, è 
proprio II fatto che le trage
die sono quasi sempre «an
nunciate» e prevedibili e con 
qualche misura acconcia e 
qualche maggiore vigilanza 
si sarehbe potuto e\ltarie 

La \erita è che il sistema 
non funziona, e ansiché spo
stare a mon te ia tinca di dife
sa contro infortuni e malat
tie si finisce per arretrarla 

Sul piano legislativo, di
sponiamo dì poche norme di 
carattere generate, che risal
gono rispettìx amente al Co
dice civiie dei 1942 ed ai Co
dice penale del 1930, e di al-
tre più specifiche, contenute 
nei decreti di prevenzione del 
WiS, mai aggiornati Nel 
1978, ce stata la grande svol
ta della legge di riforma sa
nitaria che si imperniala 
tutta attorno ai concetto dei-
te pre\etizione e cercata di 
affrontare II problema della 
sicurezza, in termini globali, 
negli 'ambienti di la VOTO e di 
vita» Afa che ne è successo, 
di quella legge? Chi ricorda 
più che l'articola 2i prevede
va che entro un anno feicé 
en tra il d icem bre 1979) 
avrebbe dovuto entrare in 
vigore il nuovo Testo unico 
deifa pretensione 3 Sono pas
sati non uno ma otto anni e 
di Questo testo unico non se 
ne paria più e addirittura 
non esiste un ragionevole 
progetto Iprincipi della leg
ge di riforma axrebtmto do
vuto trovare a t tuatone in 
un complesso di leggi nuove, 
che consentissero la tempe-

( S e g u e tn uì t ima) 
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II Psi verso il 44° congresso 

Al seminario dei socialisti della Cgil, il vice 
segretario replica alle accuse di Formica e De Michelis 
Un congresso sulla crisi o su una nuova prospettiva? 
«Ragionare sulle alleanze per la prossima legislatura. 
Non solo i comunisti, anche noi dobbiamo cambiare» 

L'imputato Martelli si difende 
«Se il partito è ancora vivo, è merito mio» 
ROMA — «Scuso compagno Mar
telli moandlumoanimlnl per fare 
un congresso sulla crisi di governo 
o su una nuova prospettiva politi
ca?» Il vicesegretario del Psi si ri
schiara la voce prima di rispondere 
alla domanda-clou di questa se 
coridale conclusiva) giornata di la
vori del seminarlo di 150 quadri so
cialisti della Cgll ncll ormai cano
nico salone defMldas Comincia a 
prenderla alla larga Martelli -È 
una fortuna dover affrontare 11 no
do cogente della crisi perché una 
prospettiva che riempia l polmoni 
sta proprio in questo passaggio da 
una prelesa di alleanza senza Idee 
una politica capace di smuovere 
assieme (obiettivo istituzionale 11 
rapporti tra I partiti" E su questo 
filo alquanto tortuoso Martelli 
continua per un pò Sembra quasi 
annoiare dopo l'iniziale fuoco pi
rotecnico sul referendum quando 
tira fuori un altro coniglio dal ci 

llndro «Insomma un partito serio 
Il tema delle alleante lo affronta 
una volta sola nella legislatura 
Con 1 attuale la scella 1 abbiamo 
fatta Nella prossima legislatura 11 
tema dovrò però essere affrontato 
da capo In modo Impegnativo in 
rapporto alle convergenze sul pro
getto riformista-

A questo punto I sindacalisti so 
clallstl fanno quasi a gara ad avere 
Il microfono tra le mani SI e fatto 
tardi (l ora del pranzo è saltata da 
un pezzo) e Del Turco sollecita do 
mande fulminee Sforzo Inutile 
Martelli ha proprio Intenzione di 
vuotare 11 sacco e nemmeno atten 
de le singolo provocazioni Fa tutto 
da sé La riforma istituzionale? Un 
discorso di pura ingegneria costi 
tuzlonale sarebbe Inlnfluente una 
discussione politica che non Incida 
sulla condizione dello Stato sareb 
be cieca» Il presidente della Re 
pubblica eletto dal popolo*5 Dicia

molo chiaro la nostra proposta 
non esclude che II capo dello Stato 
sia II capo dell esecutivo» Sinistra-
centro (De Michelis) o alternativa 
(Formica)"3 «Vogliamo ricostruire 
1 unita della sinistra Comunisti 
socialisti soclaldemocratrlcl sta 
mo tutti figli del socialismo Dire 
alternativa è sbagliato rimanda a 
un concetto di minoranza Tornia
mo alle radici per creare una condì 
zlone unitaria per 1 avvenire cioè 
una grande forza riformista demo
cratica moderna» I rapporti con i 
comunisti? «Ho I Impressione che 
comincino a superare certi sbanda 
menti a capire e a cambiare Ma 
non debbono cambiare solo I co
munisti di più loro ma anche noi 
abbiamo un debito da saldare — la 
rendita di posizione — con questa 
prospettiva Per volare alto altissi
mo senza sfracellarsi» 

Finalmente Martelli si ferma 
Sembra essersi fatto perdonare an 
che un Intermezzo di blzzaria a 

dissertare sulla «dialettica post-so
cialismo reale» di Papa Wojtyla 
(per giustificare le proprie simpatie 
per Comunione e liberazione) o 
sull etica del valori individuali 
(persino Del Turco si è sentito In 
dovere di interromperlo «Non ti 
senti di dire qualcosa su una batta
glia che non abbiamo fatto di fron
te a tragedie come quella di Raven
na? ) 

Mi ce ancora una domanda 
1 ultima che riecheggia i rilievi 
espressi 1 altro giorno da De Miche
lis e Formica sulla gestione del par
tito in questi anni II Martelli vice 
segretario vicario scatta «Il partito 
slamo tutti» Se la prende con «la 
categoria dell opportunismo» Eri-
volta la frittata con allusioni tra
sparenti Non fu tre anni fa 1 Ipote
si di una corrente De Michelis For
mico? E guarda aso Martelli ri
vendica di aver dovuto usare pro
prio In quel periodo «un pò di 
fiamma ossidrica per rompere del

le incrostazioni grupposcolarl» E 
chi altri sono l «ministri socialisti» 
che II partito ha dovuto difendere 
quando hanno commesso -qualche 
errore»? E a quale capo si richiama 
quel segretario di federazione che 
•ha bloccito per 13 mesi le tessere 
di vecchi e gloriosi compagni»? Pan 
per focaccia Insomma Con una ri 
vendleazione conclusiva sovrato-
no «Se oggi 11 partito e in vita dopo 
la presidenza Craxi si deve a questa 
gestione-

Signorile Spini Marianettl 
Mattina (gli altri ospiti della gior 
nata) sono già andati via Peccato 
ci sarebbe stata materia per un al
tro giro di opinioni probabilmente 
acceso La sintesi comunque la 
traccia Del Turco con accenti uni
tari «Una sinistra di governo può 
candidarsi a dirigere una nuova fa
se politica* 

Pasquale Cascella 

Mancini: «Sarà un'occasione mancata» 
Riflessioni amare: «Dovrebbe essere il congresso che fa il bilancio di un decennio, ma vedi in giro un dibattito a questa altezza?» 
«Il Psi oggi? Una associazione con il primato di un capo plebiscitario» - «Il riformismo craxiano mi pare proprio indecifrabile» 

ROMA — Seduto nella comoda 

Eoltrona di cuoio antico in un 
el salotto luminoso e pieno di 

nettili lucenti e di libri confor 
tevoli a casa sua 0.incorno 
Mancini aceftlie un tono disteso 
e un pò distaccato 

Aprwnn un «ormo quando 
««mina alcune frecci al curaro 
•Crani mi sembra che comedi 
re? forse posso parafrasare 
Berlinguer mi sembra che in 
un decennio abbia un pò perso 
la sua carica propulsiva» «Per 
chi la crescita elettorale del Psi 
e deludente'' ma è chiaro con 
la politica fatta da loro non e 
cresciuto perché non poteva 
crescere»; «il partito' mah che 
deva dirti ' ogni mi pare una as 
soci azione con II primato di un 
capo che va avanti a colpi di 
plebisciti» Mancini ha messo 
in conto che al prossimo con 
KrosRO molto probabilmente 
non sarà nemmeno rieletto in 
Direzione e comunque preciso 
ne devo presentarmi alle eleno 
ni cerio in Calabria non me la 
sentirei più di dare il mio nome 
«Ite liste del Pai quale oggi lo 
hanno ridotto» 

In modo diverso e tutto per 
sonale ecco un altro Brande 
vecchio socialista che — dopo 
De Martino dopo (liolltti — 
lascia «questo* Psi (pur inten 
derida continuare a lottare a 
quanto mi è sembrato di capi 
rei Sono tutti pe/jsi corposi — 
anche se molto diversi fra di lo 
ro -~ dì storia del pnrtitn socia 
lista che sono stati bruciati E 
Mancini come De Martino e 

stato un segretario del Pai e in 
anni molto duri fra il 70 e il 
Il Che senso ha avuto anche 
per gli «innovatori* del Midas 
perdersi per strada quei pezzi 
di storia autentica'* 

Ora quella di Giacomo Man 
Cini anche al di la delle inten 
zionl suona come una lunga re 
quisitorio ma in un tono basso 
e calmo Un monologo che de 
scrive in maniera assai severa il 
decennio craxiano 

•Il congresso9 Ma siamo si 
curi che non verrà rinviato an 
che quello7 Vedi oggi la bugia 
domina il campo tutti mento 
no e quindi anche 11 congresso 
Craxi poi lo si vede anche in 
questi giorni di continui ondeg 
mementi conferma che il suo è 
un decisionismo sempre molto 
indeciso Difficile decifrarlo 
Certo oggi un congresso sareh 
be stato molto utile ma un vero 
congresso di riflessione che ai 
poteva anche fare al di là del 
decennio di appiattimenti e 
adorazioni per aere un segno 
chiaro di svolta» 

«Si oggi Craxi accusa Mar 
telli per la crisi del partito Ma 
è una accusa ingenerosa Mar 
telh ha latto quello che \ole\a 
Craxi anzi ha anche preso ini 
ziative non banali (sulla giusti 
zia sul nucleare sulla scuolu 
nei confrtnti di Comuni* ne t 
hi» razione) mapoisieappiat 
tuo troppo sul) attività del go 
verno a presidenza socialista 
Ni! quale d altra parte ncn si 
\ede\a traccia di quello che io 
intendo che tutti intendono 

per riformismo socialista Mi 
volete dire che cosa diavolo e il 
riformismo craxiano'' Forse il 
presidenzialismo con elezione 
diretta9 Ma questo è fuori da 
ogni tradizione del socialismo 
della sinistra in tutta Europa 
Si è fatto suggestionare da Rea 
gan ma poi si è visto come pos 
sano cadere In basso certe sto) 
le . 

«Certo a poter fare un con 
gresso ragionato di coso impor 
tanti e utili se ne potrebbero 
dire in ogni campo Ci sarebbe 
da fare un bilancio sereno della 
fase non breve della presidenza 
socialista Persone come Ruffo 
lo come me come molti altri 
avrebbero certo da dire qualco 
sa e sarebbe ora che ciò fosse 
sollecitato oltre che consenti 
to Ma cosa vuoi che venga fuo 
ri da un congresso che si farà o 
in piena crisi di governo o in 
piena campagna elettorale o 
ali indomani di un qualche al 
tro confuso compromesso9 Co 
munque sarà un dibattito mal 
preparato strangolato e co 
stretto alla fine al «serrate le 
file» e a fare I apologia sul tono 
della musica suonata da Craxi 
al Sonato. 

«Cose buone ne sono state 
fatte anche da Craxi l'ereserà 
pio in politica estera Ma pei 
unche li e tornnt a emtrj>ere 
un certo — come lo \edo io — 
provincialismo settentr ornile 
un incantamento rispetto alla 
presiden?a h o che ha finito 
per r dare una mmng ne di ser 
vilismo di marca De E poi ci 

sono gli errori nei rapporti con 
le forze politiche 11 Pei Craxi lo 
vede come un partito da emar 
ginare e al Pai assegna il com 
pilo precipuo di indebolirlo e di 
togliergli ogni funzione di prò 
tagomsta nella politica Italia 
na Con la De. d altra parte 
tanto ha fatto che 1 ha fatta ri 
salire dopo la botta dell 83 
Guarda il metodo incredibile 
che ha subito per I elezione di 
Cossiga E poi con i cattolici 
I atteggiamento del Pai è diven 
tato sempre ondivago In que 
Bto quadro politico infine si col 
loca una politica economica che 
ha rafforzato tutti i grandi 
gruppi privati come mai era av 
venuto nel dopoguerra ndu 
cendo e indebolendo tutto il 
settore pubblico II Me7zogior 
no poi loro se lo sono proprio 
dimenticato 

Ecco di tutte queste cose do 
vremmo parlare a un vero con 
gresso che si ponesse il proble 
ma del bilancio politico di un 
decennio della fase politica 
nuova che BI apre delle allean 
ze necessarie del programma 
Ma tu vedi qualcosa di simile in 
giro''Io no Mi dispiace proprio 
dirlo ma stiamo alla vigilia di 
un altra grande occasione man 
cata E poi loro si chiedono per 
che il Psi non riesce ad aumen 
tare i suoi voti oltre quel dieci 
undici per cento che già aveva 
quindici anni fa La gente non e 
stupida vede le cose che ho 
detto ora e tira le somme 

Ugo Baduel Giacomo Mancini 

I gesuiti: 
«La De si 

rinnova ma 
non basta» 

RONH — l o scrive Civiltà cattolica il period co dti gesù ti Si 
può giustamente dire che un certo rnmxaminto della De r è 
stato- ma «indubbiamente non si può essere e mpletamente sod 
disfatti di quello che si è faito» I «fatti pos t » la nv sta dei 
gesuiti li riassume in poche rij,he lo sire» mestar quasi per 
coprire una lunga e dura requisitoria di certe ve cine il i a ni 
proprie della partitoceli»- Quali'* I a Intmn? ne ntll 
ne» dagli enii pubblici alle banche alia Km Ma s pntt ni li 
questione morale troppi de «inquisiti» t lin ti soti procis^. 
senza avere diritto a una qualche «atten tante Da unm n che 
professano di ispirarsi nella loro nz one polit ca al cristianesimo si 
e in diritto di attendere un comportamento morale assolutamente 
cerreti OD Questi fatti dtpkrevoli scr e Cmlticatt I ed n n 
solo «hanno offuscuto I immagine della De. n a anche « nciso nef,a 
tivamente sul suo nnnovamenl Ì- Di i I mnnl a una a? ne 
«assai più incisiva perche li stann la bise e 1 senso del suo 
rinnovamento-

I giovani 
de a «CI»: 

faziosi 
siete voi 

ROMA — I giovani de contro il .Movimento popolare, di Formigo 
n «Ina igura una statone di neocollaterahsmo rovesciato in cui 
purché si raggiungati fine tutti i mezzi sono buoni- Il mezzo usato 
dal braccio politico di Comunione e liberazione e stato un articolo 
s il «Sabato» in cui si accusa la De di non essere pluralista per la sua 
opposizione ai referendum nucleari e alle riforme istituzionali prò 
poste dal Psi Quanto basta per far saltare i nervi ai giovani de >È 

auanto meno singolare I attenzione a un partito (il Psi ndr) che 
a quattro anni esercita un peso continuo fondato su un consen 

so pan solo ali 11 dell elettorato* Di qui I accusa sferrante di 
«miseria di idee politiche» «estrema spregiudicatezza «fa7iosita 
di un s ncolo gruppo che vive tra I altro una fase di militanza 
cihnte Mi la ritorsione non si ferma qui «Si pretende cosi di 
strumentalizzare le scelte di fede dei tanti aderenti anche alla 
slessa Comunione e 1 berazione A proposito chiedo) o inf ne i 
giovani de dove e f nito il Formigoni che «parlava con orf,ogl o da 
de a pieno titolo.'' 

TERRA DI NESSUNO 

S ONO venuto In possesso di un manua-
letto dell Accademia militare di Mo
dena — nota In tutto il mondo per il 
suo prestigio e per la sua storia — 

intitolato »Norme di buon contegno» E 
un edizione del 1977 e non sono a conoscer 
H di altre eventuali edizioni più aggiornate 
SI tratta di Indicazioni di -galateo' per 11 
militare di carriera 

Il manualetto è diviso in tre parti La più 
consistente è la prima enorme generai! di 
contegno») la premessa è una promessa — 
scusate II bisticcio — norme che siano -lo 
specchio del nuovo modo di vivere che è di* 
\entato più semplice giovane e perfino — 
ma quale coraggio! — un pò spregiudicato' 
Seco la spregiudicatezza del comportamen
to che dovrebbe tenere un ufficiale Da pa
gina 8 a pagina 12 si esamina II comporta
mento in pubblico (per esempio il modo di 
camminare «Non sì deve camminare con I 
piedi divaricati con le apatie curve con at
teggiamento dinoccolatoodimesso» guatai 
mal di schiena alle giornate storte o agli 
eccessi di allegria) fino ali indicazione di 
come tare una telefonata ('Pronto sono 

Giovanni Verdi parlo con casa Rossi'' ) Da 
pagina 12a pagina 15 ecco le indicazioni sul 
comportamento \erso le donne (e e I eman 
cipazione \i\addio «La maggiore indipen 
denza femminile ha prodotto un notevole 
cambiamento nel rapporti fri uomini e 
donne » e però 'alcune formalità sono an 
cora da seguire') Lasciare li precedenza 
accendere la sigaretta e soprattutto I bi 
clamano «In determinati ambienti' — su 
pesse contessa — -è il tipo di riluto che 
normalmente le signore si appettano* Da 
pagina 15 a pagina 18 ecco k normt per le 
presentazioni A pagina 18 t mulinano 
quei e per la conversazione (guarda <n dagli 
-intercalari* segno di -tlmidez aedi m^icu 
rezza») A pagina 20 si pissa alle \tsite a 
pagina 22 al dovere dell mutato t a pujina 
23 al comportamento a tavola òuqutsf ni 
timo punto // manuale si sol ferma su indi 
cazloni pnetse e rigorose ~ non ÙOIO I irca 
1 uso del pane (guai a fare palline di mollica 
e testualmente a «ianc art le palline terso 
altri commensali') dt t grissini e delle poli
te ma anche sul modo in tuì SÌ mingiano la 
minestra la pastasciutta gliuspiragl icar 

Sapesse contessa 
che baciamano fa 
quel super-Rambo 

don ecc 
A pagina 30 lincee per trentidue pagi-

nette successne fitte di indicazioni e di 
mappe dettagliate si danno le regole per I 
posti a tavola Più di un terzo dell intero 
libretto si sofferma su questo punto do\esl 
stede la padrona di casa dote il n o ti prm 
cipe do\e il cardinale i problemi se si è In 
numtio dispari e quelli se si e numero pari 
ecc Questa prima parte ài conclude con 
Indicazioni sul ballo SI teatro II cinema lo 
stadio il caffé ecc E persino su come seri-
vere una lettera (non esistono più quel per
sonaggi comp II rotò di -Miseria e nobiJta» 
chi scri\e\a lettere a pagamento) 

te ultime tredici pagine del libretto sono 

invece dedica te alia seconda pa rte (• Il sen i 
zio») e alla terza ('Contegno m accademia') 
Ricordando che -l ufficiale che occupa posti 
di maggiore responsabilità non e tenuto a 
trattare I collaboratori egli inferiori con ec 
cessila familiarità' 

Ceco la spngiudlcatezza del moderno 
esercito italiani ( una concezione degli 
ufficiali e dei qu t da uomini di società* 
che accanto a pr ncipi vescovi e capi di 
Stato passano più tempo a riflettere su dote 
sedersi a tavola che non sulla funzione dtl 
1 esercito 

Per fortuna si potrebbe dire Meglio ve 
dere nel manualetto di Modena 32 piante 
di tavoli da pranzo (tante sono) che non le 

ROMA — Sono in corso in 
tutto il paese manifesta/io 
ni convegni ini?iali\e 
pubbliche promosse dai co 
munisti con al centro la cri
si di governo e il destino 
dell ultimo scorcio di legi 
statura E una mobilitano 
ne imponente — dice un co
municato del Pei — che 
raccoglie 1 appello lanciato 
mercoledì della scorsa setti 
marta dalla segreteria na 
zionale alle organizzazioni 
del partito Domani matti
na a Milano 1 appuntamen
to è alla manifestazione a 
cui parteciperà Achille Oc-
chetto in piazza del Duomo 
dove arriverà un corteo che 
muoverà dai bastioni di 
porta Venezia 

Tra te altre numerose ini
ziative in calendario quella 
di Ferrara — dedicata in 

Particolare ai problemi del-
ambiente e dell energia — 

con Luciano Lama — il 

Domani 
a Milano 
corteo 

con 
Occhetto 

convegno sugli stessi temi 
che si s\ olgera domani e do
menica a Bari con 1 inter
vento di Alfredo Reichlln 
In questo fine settimana 
moltrt manifestazioni si 
terranno a Jesi e a Moie (in 
provincia di Ancona) e a 
Tolentino (Macerata) con 
Gian Carlo Pajctta ad Ales

sandria con \dalberto lati
nucci a Campobasso e Iscr» 
ma con Giovanni Berlin» 
guer e a Gorizia con Giu
seppe Chiarante 

Di fronte alle manovre 
avvilenti e tortuose che 1 
partiti della maggioranza 
mettono in atto nel tentati
vo di mascherare il falli
mento del pentapartito e di 
tornare ad imporre al paese 
la vecchia coalizione I co
munisti — &i legge nel co
municato di Botteghe 
Oscure — si rivolgono al 
cittadini ai giovani occu
pati e disoccupati al lavo
ratori ai pensionali alle 
donne Occorre una svolte 
profonda per affrontare gli 
Irrisolti problemi del paese, 
evitare le lezioni anticipate, 
garantire lo svolgimento 
nei referendum preparare 
nuovi e nlu avanzati rap
porti politici 

La battaglia per le giunte locali 

Salerno, 
La prima 

volta della 
sinistra 

La De isolata dopo raccordo 
a 4 tra Pei, Psi, Psdi e Pri 

Dal nostro inviato 
SALERNO — Il capogruppo democristiano al 
Comune Aniello Salzano (,ia sindaco di Salerno 
si scatena contro gli ex alleati socialisti e repub 
blicani «La politica non è come una pizza alle 
quattro stagioni le alleanze non si possono nbal 
tare impunemente PBI e Pri quando rivendicano 
pari dignità pensano solo alla spartizione del pò 
tere* La De salernitana e sotto shock e reagisce 
in modo scomposto Dopo 35 anni si ritrova relè 
gata ali opposizione A nulla e servito il voto nero 
che lunedi aveva determinato l elezione di due 
assessori missini quarantott ore dopo mercoledì 
sera la coalizione laica e di sinistra e riuscita 
ugualmente ad eleggere la giunta Pei Psi Pri 
Psdi e lista verde hanno raggiunto 25 voti contro 
124 di De e Msi assente il rappresentante di una 
lista civica 

Quando il sindaco Vincenzo Giordano (Psi) ha 
letto i risultati un lungo applauso si e levato 
nella Sala dei Marmi affollatissima nonostante 
I ora tarda a sottolineare I eccez onalita dell e 
vento «La noenata maggioranza ha superato una 
difficile prova ed ora è ancor più compatta» sot 
tolinea il segretario della Federazione comunista 
Vincenzo De Luca «La De di De Mita esce scon 
fitta politicamente e moralmente si e abbassata 
a votare gli uomini del Msi ancora una volta 
ottenendo uno sdegnato -no grazie" persino dal 
partito di Almirante-

La nuo\a giunta e formata da quattro ossesso 
ri socialisti tre comunisti (uno dei quali il com 
pagno Salvatore Forte e stato designato alla ca 
nca di vicesindaco) due repubblicani e un social 
democratico In una prossima seduta del consi 
glio comunale saranno eletti altri due assessori 
— un comunista e un socialista — che subentre 
ranno ai due missini eletti a sorpresa lunedi e ieri 
dimissionari dopo aver constatato che la coali 
zione laica di sinistra ba tutti i numeri per gover 
nare la citta Tra qualche giorno quindi 1 ammi 
nitrazione comunale potrà mettersi finalmente 
a lavoro 

«E il ritorno allo ragioni della politica e della 
citta, e il commento soddisfatto dell on Carmelo 
Conte della direzione nazionale del Psi oltre che 
consigliere comunale di Salerno 

Nel secondo capoluogo della Campania 1 ul 
tratrentennale strapotere democristiano mostra 
vistosi segni di sfaldamento In poco più di un 
mese lo Scudocrociato ha perso il controllo del 
Comune dell Unita sanitaria locale e della Cassa 
di risparmio salernitana alla cui ^uida il defunto 
pentapartito romano ha nominato il socialista 
Lorenzo De Bello Come reagirà De Mita alla 
crisi di egemonia in una delle roccaforti del suo 
collegio elettorale9 Per il momento il partito ap 
pare in uno stato confusionale 11 capogruppo 
Aniello Salzano inveisce ma pare appare ŝ o 
mento «Il cartello laico e di sinistra e nato non 
per dare un governo alla citta ma per cacciarci 
ali opposizione noi che rappresentiamo il -10 per 
cento dell elettorato e rappresent amo una |,a 
ranzia di stabilita» Dimentica pero di dire che 
dal 1976 ad oggi tutte le ammin strarioni di Sa 
lerno a schiacciante magg oranza De hanno 
avuto una vita media mai superiore ai no\ e mesi 
Di «irresponsabilità politica dei democr stiani sa 
lernitani" parla anche il secretar o rej, onale dtl 
Pri Italico Santoro il quale conferma la «validità 
e necessità* della scelta fatta 

Luigi Vicinanza 

di Pietro Falena 

Napoli, 
le scelte 

per 
governare 

Da oggi la convenzione del Pei 
con D'Alema e Napolitano 

Dalli nostra redazione 
NAPOLI •— Un napoletano su tre ritiene che 
le condizioni di vita nella città siano peggio
rate sotto le amministrazioni comunali di 
pentapartito rispetto agli anni in cui 11 muni
cipio era retto dalle giunte di sinistra In par
ticolare il 36 2% deiclttadlnl sostiene che le 
cose sono peggiorate un esiguo 7% ha nota
to invece un miglioramento mentre la mag
gioranza ritiene che la situazione sia rimasta 
pressoché immutata oppure risponde «non 
so» (5 1°*0> 

E quanto emerge da un sondaggio com» 
mlssionato dal Pei ad una società speciali»-
zata VAIfamarketing che ha intervistato un 
campione di mille persone I risultati com
pleti della ricerca saranno presentati nel fios
so della Convenzione programmatica cagati* 
nìsta che si apre questa mattina al Maschio 
Angioino con D Alema e Napolitano Secon
do gli interpellati 1 problemi che si sarebbero 
acuiti nel tre anni e mezzo di governo del 
pentapartito sono droga delinquenza e ca
morra igiene urbana e rimozione dei rifiuti, 
inquinamento g 

Il sondaggio tuttavia mette In luce anche 
una questione niente affatto trascurabile la 
metà circa degli intervistati non sa dire da 
chi Napoli attualmente e [ovcrnata Se il 
54 4% risponde correttamente (il commina* 
rio prefettizio) 111 4% fornisce indicazioni 
sbagliate (pentapartito sindaco etc) e (! ri
manente 34 2% non è in grado di dare alcuna 
risposta Abbastanza esteso anche I area del
la sfiducia nel confronti della politica Alla 
domanda «quale partito o quale formula di 
governo potrebbe meglio risolvere i problemi 
di Napoli" (era ammessa una sola risposta) il 
18 8% afferma «Un partito qualsiasi sono 
tutti uguali» 1115 2% crede che nessun parti
to possa far nulla per uscire fuori dall attuale 
situazione Ma e è anche il H C% del campio
ne che si pronuncia per un alleanza dì sini
stra e un il 7% espressamente a fa\ore del 
Pei (complessivamente si a r r h i al 26 3%) 
Gli altri partiti ocoalizioni rlce\ono consensi 
irrilevanti 

Per quanto riguarda i principali mail di 
Napoli la meta dei cittadini mette al primo 
poito la dlsoccupaziont (J0 G%) stgue il 
traffico (41 7%) la nettezza uroina (3ù 1%), 
la delinquenza in cenere (21 7<*( ) e poi la ca
morra (23 8%) Agli ultimi post compaiono 
invece I problemi dell infanzia (1%) e degli 
anziani (0 7%) Un altro dato interessante ri
velato dal sondaggio riguarda ì settori verso 
1 quali puntare per realizzare lo J.\ lluppo del
la metropoli II 4G 5% esprime li sua prefe
renza per i beni culturali t il turismo tra 
questi sono In netta maggiorana i glo\ ani II 
27 2^0 i degli interi (stati lndl\ dua incora 
nell industria 11 settore trainante mentre il 
20 9% si orienta verso i som i quaiifkatt co
me ! elettronica e I informatica 

Infine i napoletani chi tn ati a confronta
re la qualità della vita o \ ipoli con quella 
delle altre grandi citta d I t i ln rispondono 
convinti che è Inferiore (64 \o ) arane se c'è 
un quarto della popolazione (° I" ) clic sostie
ne che vi siano parità di condizioni qui come 
altrove I quattro motivi per i quali e più dif
ficile vi\ere a Napoli sono la presenza di un» 
classe dirigente corrotta e Incapace (41 7ojÀ 
incapacità dei partiti a t ro\an un accordo 
(36%) scarsa attenzione prestila dallo btato 
a Napoli (27 9°0) presenzi della camorra 
(27 3%) 

I V. 

mappe de//a Venezia Giulia o del Golfo di 
Taranto Meglio vedere bene sette modelli 
di cartoncini segnaposto che non le fotogra
fie delle ultime strepitose armi convenzio 
nali 

Ma non Illudiamoci Questo esercito da 
salotto scompare velocemente il manuale è 
un curioso reperto di un altra epoca soprav 
visuto nei decenni Ora 1 Accademia di Mo 
dena — la stessa — ritmpie le pagine del 
settimanali digrido di pubblicità ispirate a 
flambo Top Gun e a modelli militaristi effi 
cwnti -Cerchiamo del supergio\ani per far
ne dei comandanti» 

Lha letta II ministro Spadolini questa 
pubblicità0 

Forse bisognerebbe ammettere che in Ita 
Iia ci sono troppi -sottogioiani* o -micro-
giovani» Come quel quadri dell esercito 
che anziché ispirarsi alle gentili norme del 
manuale fanno lo scio pero del rane io chle 
dono migliori trattamenti e pongono un 
problema di professionalità Ò come i ra
gazzi di leva Sono -sottogìo\ani» anche i 
due suicidi dell altro giorno che si agglun 
gono ad una lista troppo iun^a e chi soffrt 

osi annoia o patisce in un inno in cui ha to 
sensazione dt essere inutik3 

Lasciamo i bel tempi antichi Ma non pe 
un esercito di «superg-iot ir i« t my:i"i di 
volontari disponibili ad ogni a t t en t a r* 
Ma per un esercito al sen i'io ri. Spirate- dil
la sua difesa e protezione rnhtirt e eh He 
Per qualcosa per cui ci si po^si da\ \ ero sen
tire utili 

Qualche settimana fa scri\e\ o dt 11 appel
lo di Polettl a votare per CI alt Vntxersltì 
Tanti studenti cattolici non i > htmio per 
fortuna raccolto Come a Pudoxa dote Ci 
a\eva condotto una campagna e/ttfaraJe 
con -finerze» di questo tipo m ; MJOÌ pe^^i dt 
propaganda «Arcl-ga\ appc 'amento dellat 
suddetta campagna (eleltornk ài Intende» 
perché i Arci-gas era in Usti con ii hgcl) 
colmata a finocchi- «omostssuule chtsTdh 
verte alle spalle degli altri' ecc 

Graffiti cosi nobili $t leggono f<Ui otta sul
le pareti delle toilettes dei treni o delle sfa* 
zìoni Ma la gente non è stupida o \ole»re. 
Lasinistra aPado\a è passata dal 20 al 4& 
percento Graafe Polet'l 
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Delitto Losardo, tutti assolti 

«Ora temo 
che a Cetraro 
ricomincino 
gli omicidi» 

Amare reazioni dei legali della famiglia 
del compagno assassinato dalla mafia 

Nos t ro serviz io 

BARI — Nessuna associa? one per delinque 
re di stampo maf oso nessuna condanna per 
I tre? omicidi (tra e il q icllo dell e\ sindaco 
comun sta d Cctrnro Giannino Losardo) e 
stata questa I Incredlb e senten?a emessa le 
ri mattina a Bari dalla Corte d assise d appel 
lo chiamata a giudicare la cosca della 
ndrangheta calabrese cipeggiato da Fran 

cesco Muto II sostituto procuratore Rlnella 
nella sua arringa aveva chiesto undici erga 
stoll (due per Muto) per i tre omicidi La Cor 
te ha invece assolto tutti per Irtsufflclenro di 
prove compresi I sei condannati In primo 
grado ali ergastolo (Luigi e Francesco Muto 
Delfino Lucer! Nicola Musacchio e Pietro 
Trlplcchlo) per 1 uccisione del commercianti 
Lucio Ferrami e Capello De ludlclbus Rinel 
la aveva Inoltre chiesto la condanna da quat 
tro a dieci anni di reclusione per 28 del 35 
Imputati relativamente ali associazione per 
delinquere di stampo mafioso Complessiva 
mente le richieste di Rlnella ammontav ano a 
285 anni di carcere ergastoli a parte la Corte 
ne ha Infiliti solo 02 a 19 persone (compreso 
Muto e suo figlio Luigi) condannate da tre a 

otto inni per associazione per delinquere 
semplice 

Inglust ziti 6 stati fatta — ha dichiarato 
1 avvocato del i famiglia Losardo Fausto 
Tarsltano — I a Corte ha r conosciuto che a 
Cetraro esiste a un associazione per delln 
quere più forte di quanto avevano ritenuto 1 
gludki di primo grado Gli omicidi consuma 
ti a Cetraro dal 79 ali 83 sono pero secondo! 
giudici d appello opera di autori ignoti La 
decisione e quindi straordinariamente In
congrua- Per un altro avvocato di parte ci vi 
le Giuseppe Castellaneta (rappresenta 11 fi
glio di Losardo Raffaele) liCortesi èdlmo-
strata Impreparata a giudicare I delitti di 
mafia 

Chi fosse Muto e quale fosse 11 clima a Ce 
traro lo spiegano Infatti perfettamente gli 
atti processuali tra 11 79 e 1 83 In paese ci 
furono tredici omicidi e 51 attentali dlnaml 
tardi Un clima di terrore e di omertà di as
senza dello Stato e di strapotere delle cosche 
purtroppo assai frequente in diverse parti 
del Mezzogiorno Muto spadroneggiava su 
Cetraro spiega 1 ordinanza di rinvio a giudi
zio Aveva dalla sua la passività o 1 appoggio 

di pubblici poteri Dalle cose più p ccole (imi 
un vigile urbano gli ha fatto una multa mal 
grado parcheggiasse sempre in divieto di so 
sta) a quelle più grosse (quando era sorve 
gliato speciale girava 1 Italia preavvertendo 1 
carabinieri con una semplice telefoniti ha 
ottenuto una licenza commerciale nonostan 
te un certificato penale lunghissimo un mu 
tuo della Cassa di Risparmio di Calabria gli 
fu mantenuto fino ali 81 nonostafnte fosse 
latitante ecc ) 

E chi gli si opponeva pagava con la vita 
Come Lucio Ferrami che si rifiutò di pagare 
una tangente e fece finire in galera Luigi 
Muto e Pietro Trlplcchlo (Imputati con altri 
quattro del suo omicidio) e fu ucciso In un 
agguato In cut fu gravemente ferita la mo 
glie Maria Avolio Come Capello De ludici 
bus che osò denunciare 11 furto della suaau 
tovettura da parte di alcuni componenti del 
la cosca Muto (Enzo e Guido Ivone Carmine 
Occhiuzzl) facendo)! arrestare e fu per que 
sto ucciso a colpi di fucile Come sopnttut 
to Giannino Losardo che come esponente 
comunista si oppose In ogni modo al potere 
del boss fin quando fu ucciso mentre tornava 
a casa al termine di un Consiglio comunale 

C erano fatti testimonianze prove accerta 
menti bancari dall iltra pirte alibi crollati 
0 palesemente posticc Ma tutto questo non 
è bastato per ottenere giustizia ne In primo 
ne in secondo grado Molti degli imputati as 
soltl torneranno tra breve a casa Non tutti 
Francesco Muto sta scontindo un altra con 
danna a 12 anni per traffico di droga suo 
figlio e sua moglie sono latitanti per un altra 
serie di reati Franco Ruggero nuovamente 
assolto per l omicidio Losardo è stato arre
stato I estate scorsa dopo un conflitto i fuoco 
col carabinieri mentre si accingevi a rapina 
re una banca Nicola Musacchio assolto per 
1 omicidio Ferrami sembra sia sparito per 
•lupira bianca» E così via 

«Voglio sperare che a Cetraro non vi sia 
un immediata ripresa delle iniziative delit 
tuose dice Casteilaneta Raffaele Losardo è 
visibilmente provato -Mi sento addosso la 
stanchezza diquesti annidi processo» dice E 
una brutta senten?a quella 31 Bari sembra 
dimostrare che chi si oppone alle cosche è 
destinato a morire da solo senza che lo Sta 
to faccia nulla 

Giancarlo Stimma 

Denuncia delFUnicef dopo la notizia della tratta di neonati in Guatemala 

90 milioni i bimbi da strada 
«Abbandono e miseria, vivono senza diritti» 

SAN PAOLO DEL BRASILE — Il piccolo Mnrco i lavora In un 
depoiUo di «passatura I l la parlicela dalla c i t i * 

ROMA — «Vogliamo sapere 
tutta la verità e al più pre 
sto Queste notizie sono or' 
rende e se sono vere II go 
verno deve inter\cnlre per 
Impedire che la compraicn-
dita dei bambini continui 
Per quel che et riguarda non 
possiamo che ribadire di es 
sere fermamente contrari a 
qualsiasi esportazione di 
minorenni più o meno lega 
Il I bambini devono csòtre 
rispettati e vivere In condì-
zlonl dignitose nei loro pae-
sto La sezione dell Unleef In 
Guatemala in un incontro 
con lo slampa non ha potuto 
far altro che sollecitare la ve
rità sulle notizie apparso sul 
giornali sul traffico di bam
bini Bambini venduti a fa 
mlglle senza figli venduti a 
pez«;l come «donatori» di or 
ganl Dalla sede centrale 
dell Unicef a New York e a 
Ginevra nessuna presa di 
posizione ufficialo Si atten
dono 1 risultati del lavoro 

della commissione speciale 
Istituita dal congresso del 
Guatemala Lorganizzazlo 
ne dell Onu che si occupa 
dell Infanzia non ha la possi 
bllltà né I mezzi per svolgere 
una propria Indagine ne per 
prevenire slmili atrocità 

'Il nostro compito — spie 
ga Arnoldo farina presldcn 
te del Comitato Italiano del 
1 Unicef— e quello di denun
ciare qua! è la situazione 
dell infamia nel vari paesi 
per -sollecitare e suggerire al 
goxernl le iniziative più op
portune Certo Intervenla 
ma anche concretamente 
con fondi e finanziamenti 
soprattutto contro la fame 
per difendere la vita e ia sa
lute del bambini soprattutto 
nel paesi sottosviluppati Ce 
ancora molto da fare ogni 
giorno sono 40mlla i bambi 
ni che muoiono per denutri
zione e per miseria E la mor
talità infantile è purtroppo 
in aumento non solo nel pae

si africani ma soprattutto 
ne/i America Latina e nel 
Caralbl-

In Brasile per esemplo la 
cui economia figura tra le 
prlmedlocldcl mondo iltas 
so di mortalità è ancora mol
to alto 5 volte superiore a 
quello dei paesi ricchi e mol
to superiore anche a quello 
di paesi poveri come la Co-
lumblaoCuba Secondolda-
tì dell Unicef nellBS sono 
morti per povertà 386 000 
bambini brasiliani circa 
mille al giorno II Brasile 
Inoltre è il quarto esportato
re mondiale di alimenti e ti 
sesto paese con popolazione 
gravemente denutrita dopo 
India Indonesia Bangla
desh Pakistan e Filippine 

E la situazione del Brasile 
è slmile a quella di molti altri 
paesi sudamericani In tutta 
l'America Latina sono più di 
BO milioni I ragazzi sotto 115 
anni che vivono In condizio
ni di estrema miseria, se le 

attuali tendenze dello svi
luppo economico e della ri 
partizione del reddito si 
manterranno immutate nel 
Duemila il loro numero sali
rà oltre 1 cento milioni «E un 
dato sconvolgente — affer
ma l Unicef In un suo rap 
porto — se si calcola che In 
America Latina II prodotto 
nazionale lordo è andato 
sempre crescendo negli ulti
mi trentanni ad un ritmo 
medio del 5% I anno In altre 
parole la ricchezza è andata 
aumentando in termini pu
ramente economici ma le 
condizioni di vita la qualità 
della vita dell infanzia sono 
andate peggiorando E or
mai si sa fin troppo bene che 
le condizioni di vita del mi 
nort sono 1 Indice migliore 
dello sviluppo autentico di 
una società cioè della quali
tà della vita della popolazio
ne nel suo insieme» 

Questi bambini vivono In 
un mondo di violenza e della 

dura vita urbana Vittime 
della fame e della povertà 
devono troppo spesso rlnun 
dare a vedere rispettati 1 lo 
ro diritti a cominciare da 
quello più elementare della 
sopravvivenza Per loro 
molto spesso non e è né una 
famiglia ne una casa 11 chla 
mano I bambini della strada 
Un esercito in America Lati 
na di 50 milioni di minorenni 
(In tutto 11 mondo sono circa 
90 milioni 10 vivono nel pae
si Industrializzati 20 In Asia 
10 In Africa e nel Medio 
Oriente) Oli sforzi dell Uni
cef si sono Incentrati proprio 
nel Sud America vista 1 am
piezza del problema Insieme 
a gruppi di volontari e reli
giosi si tenta di rlnserlre il 
ragazzo In famiglia o nel ca
so di totale abbandono di 
trovare una famiglia sostitu
tiva o comunità alloggio 

«La verità è che la società 
ha paura dei bambini — af
ferma Arnoldo Fontana 

presidente del Comitato ita 
llano — Vengono messi al 
mondo mi non si si quale 
dei e essere il loro ruolo nella 
società I bimbi niscono 
troppo spesso per tr-ìdi?lone 
per orgoglio dei genitori o 
anche per gioco Non ci clic 
diamo mai cosa saranno se 
dei cittidini o degli cmargì 
nati E se molti bambini lot 
tano ancora per la sopravvi
venza nei paesi industriale 
zati ia loro vita non è meno 
dura h emarginazione è più 
sottile vivono In solitudine 
In casa i suicidi infantili so
no in aumento e la droga tra 
I minorenni è una realtà Vi
viamo in un mondo dove t di
ritti del bambini non vengo
no rispettati E il compito 
dell Unicef è proprio quello 
di far si che t governi inter 
vengano perche i bambini 
facciano parte a pieno titolo 
della società» 

Cinzia Romano 

In tanti vogliono Roberto e Michelino 
Al Tribunale dei minori di Torino sono giunte numerose richieste per l'affidamento dei due bambini abbandonati 
in ospedale dai genitori perché sieropositivi - Una lettera del fondatore della comunità Abele, don Luigi Ciotti 

TORINO — CI sarà un lieto 
fino alla tristissima storio di 
Roberto e Michelino rlspet-
tivamente sessanta giorni e 
quattordici mesi abbondo 
nati In ospedale dal genitori 
perché sieropositivi? Può 
darsi Una lista di possibili 
«genitori- è già stata deposi
tata ul tribunale dei minori 
torinesi che deve occuparsi 
dell affidamento Dopo la 
denuncia alla slampa fatta 
dal medici del «Regina Mar* 

f herlta» dovei piccoli hanno 
rovato finora una incerta 

Impossibile casa al tribuna 
10 sono piovute le richieste di 
coppie disposte ad accoglier 
11 I rischi losptcgalnunco 
manicato la commissione 
nazionale per la lotto al 
1 Alda sono inesistenti Un 
bambino sieropositivo — 

precisa 11 comunicato — non 
e contagioso per chi lo assi 
stc ne per ì suol compagni di 
gioco Una modestissima 
percentuale di neonati la cui 
madre è sieropositiva acqui
sisce l Infezione e ancora In-
ferloreè 11 numerodl possibi
lità che 1 Aids si sviluppi Le 
precau?lonl da tenere sono 
semplici ne più né meno 
quelle che vengono normal
mente prese nel casi di epatl 
te virale 

Già martedì sera tramite 
la comunità terapeutica 
•Gruppo Abele» tre coppie si 
crono fatte avanti Uri don 
Luigi Ciotti fondatore del 
gruppo hainvlatoaiglorna 
lì una lettera aperta sul caso 
di Roberto e Michelino «E 
un caso giave — scrive don 
Ciotti —perché denuncia co 
reme alfarrmntl sia ali In 
terno che ali esterno delle 

strutture sanitarie italiane» 
Innanzitutto 11 religioso de 
nuncla la carena di infor 
mozione sul problema Aids 
«Una corretta Informazione 
liberata dal toni di condanna 
morale (è un riferimento alle 
opinioni più volte espresse 
del ministro della Sanità Do 
nat Cattln sullo amoralità 
dei soggetti a rischio che 
appartengono alla categoria 
degli omosessuali?) non 
avrebbe mal permesso 1 ab 
bondono di due neonati prl 
ma da parte del genitori poi 
da parte di coloro che erano 
a conoscenza della situazio
ne Se ciò è accaduto è per 
che Ignoranza e pregiudizio 
sono forti-

Il secondo punto della «re 
qulsltorla* riguarda 11 prò 
blemadell affidamento que 
stione spinosa che sembra 
suscitare nelle istituzioni la 

tentazione di riaprire gli Isti 
tutl per 1 Infanzia abbondo 
nata Soluzione certo più co 
moda Ed economica 

Terzo ed ultimo punto 11 
modo in cui la vicenda e nata 
ed è finita sulle pagine del 
giornali «È bastato che 1 in 
formazione circolasse — 
scrive don Ciotti — perché 
venisse attivata la catena di 
solidarietà Allora mi chiedo 
se è necessario lo scandalo 
lo scoop giornalistico per 
toccare l sentimenti delle 
persone e promuovere la so 
Udartetà sociale o se plutto 
sto sono mancate da parte 
del servizi sociali la volontà 
e la capacità di mettere in 
moto 1 canali giusti per af 
frontare e risolvere ti proble-
man 

Naturalmente 1 Identità di 

chi ha chiesto I affidamento 
del bambini è top secret e ta
le deve rimanere Questa è 
infatti la condizione indi
spensabile perché 1 piccoli 
vengano accolti nelle fami
glie come persone e non co
me fenomeni da baraccone 
del circo Lunedi ci sarà 11 

f irimo Incontro tra I) giudice 
utelare e le coppie che han 

no avanzato richiesta di affi 
damento L affidamento lo 
ricordiamo non è adozione 
Normalmente dura un anno 
e non e detto che 11 bambino 
rimanga poi con la sua pri
ma «famiglia» CI vogliono 
infatti requisiti che non tutti 
hanno e sui quali la legge Ita
liana per 1 adozione è giù 
stamente assai severa dal 
momento che al centro della 
questione e è 11 benessere del 
bambino 

Aids, in Italia 30 malati 
ROMA — Tre si sono anima 
lati di Aids per uno trasfu 
«Ione di sangue Uno è slato 
colpito per -curarsi, dalle 
mofilla Per 2G invece li virus 
è stato una terribile eredità 
venticinque di loro sono In 
tatti figli di madri tossleodl 
pendenti e uno di madre eie 
roscssualc In Italia finora 
sono 30 i bambini malati di 
Aids per quindici di loro non 
c e stato nulla da fare il vi-
rua II ha uccisi rapidamente 

«Nel bambini la malattia 
al manifesta in modo più 
grave che negli adulti — 
spiega II dottor Luigi Elio 
primario del reparto di viro 

logia dell ospedale romano 
del Bamb n Gesù — Il de 
corso è molto più violento e 
soprattutto rapido II slste 
ma Immuno cellulare del 
piccolo vie ne sconvolto So 
prattuttosc ninno da 0 a due 
anni curari e quasi Impossl 
bile II conio e ia morte av 
vengono In pochissimi gior 
ni» 

Mentre per gli adulti ma 
lati di Aidb 11 rischio di morte 
è circa del 40% nel bambini 
la percentuale sole al! 80°0 
— afferma ancora il dottor 
Ella 

— Sola madre incinta e sit» 
ropositiva lo trasmissione 

al bambino ó inev (labile* 
«Generalmente s anche 

se In questo caso p irllomo di 
spropositi vita acquisita 
passiva La madre trasmette 
sempre al feto I propri anti 
corpi Dalla niscila fino ad 
un anno però 11 bambino si 
libera degli anticorpi mater 
ni In molti e isi quindi supe 
roto 1 anno di vIla II piccolo 
divento sieronegativo 

— Se invece dopo l annodi 
v ita il piccolo e ancoro sic 
ro|iositno'> 

•In questo caso è impossl 
bile sperare che riesca a llbe 
rarsl degli anticorpi mater 
ni E comunque si tratta di 

un paziente non malato In 
questo caso vale la statistico 
degli adulti circa il 10% del 
sieropositivi corrono il peri 
colo di ammalarsi di Aids-

— Quando la madre Incin 
ta é malata di Aids II bini 
bo e condannato'' 
•Difficilmente se la madre 

è malato la gravidanza arri 
va a termine Ed è quasi Im 
possibile che U bimbo nasca 
vivo» 

— Perii bambino sieroposi 
tivo quali controlli e pre 
cauzioni sono necessarie'* 
«Per prima cosa ci tengo a 

sottolineare che pericoli di 

contagio non et sono E giù 
sto quindi che vivano gio
chino e studino insieme ai 
loro coetanei Le paure degli 
altri genitori sono ingiustifi
cate Dal punto di visto me
dico finche 11 bambino non 
compie i due anni noi il sot
toponiamo a controlli ogni 
due mesi Poi li diradiamo fi
no ad arrivare a screening 
ogni sei mesi Le analisi oggi 
sono molto raffinate e ci per
mettono di diagnosticare in 
anticipo se I bambini si am
maleranno di Aids» 

c ro 
TORINO Michelino 14 mesi gioca sul cavallo a dondolo mentre Roberto è cullato da un Inter 
mlera dell ospedale Regina Margherita Forse presto avranno la gioia di vivere in una casa 
Molte famiglie hanno chiesto I affidamento dei due bambini (Foto del settimanale «Città») 

ROMA — Robert Gallo 11 ricercatore omeri 
eano maggiormente esperto di Aids ha corri 
montato favorevolmente l esperimento di 
Daniel Zagury lo studioso francese che si é 
Inoculato un vaccino antl Aids «E di consl 
derevole Interesse por la comunità scientifi
ca — ha affermato — tuttavia il problema 
Più grosso è vedere se la risposta immunità 
la globale del vaccino è sufficientemente 

forte per Impedire uno infezione del virus 
dell Alda e so può funzionare contro tutte le 
varianti» In una relazione alla rivisto sckn 
tifica «Nature» lo stesso Zagury afferma che 
Il sistema Immunitario ha creato delle difese 
contro due tipi di virus dell Aids ma non dice 
«e egli si è successivamente imposto al virus 
per accertare se il vaccino previene 1 infezio 
ne II «modello sperimentale- autolnoculato 
dal ricercatore francese non comprende il v 1 
ru* completo por evitare II pericolo di conta-
minatone ed é composto da quello che fu 

utilizzato per debellare il \ aiolo associato ad 
una proteina la -Gp 100 elemento del v Irus 

In Italia Intinto sta arrivando l effetto. 
dello scandalo Bover -Per ora — afferma 11 
responsabile dell associazione emofiliaci del 
Lazio Alessandro De Mojo — nessuno si è 
rivolto a noi per manifestare paur i o prcoc 
cupaztone Ma forse é ancora presto Del re 
stola specialità sotto accuso della Baver non 
esiste sul prontuario formaci ideo italiano I 
prodotti cne vengono usati dagli emofiliaci e 
In eommerclo In Italia sono di una cosa far 
maieutica austriaca la -Immuno e di due 
Industrie statunitensi In .Travenol» e lo 
«Cutter- commercl-Ulrzala do noi dalli 
•Sciavo- «O^gl noi cmoflliicl — alferma in 
cora Alessandro De Malo — >. imo più prcoc 
cupatt del danni subiti prima deliBS di 
quonto può accadere ora Del resto gli omo 
der vati da due anni vengono trattati al ca 
lore e questo dà garanzie ultissime di slcu 
rezzo-

Gallo: «Utile 
l'esperimento 
di Zagury» 

Lo scienziato si inoculò un vaccino 
anti-Aids - Le reazioni degli emofiliaci 

italiani, dopo lo scandalo Bayer 

In realtà del circa seimila emofiliaci ita 
llani più della metà risultano sieropositivi 
proprio per aver dovuto ricorrere ad emode-
rlvatl negli anni In cui 11 virus dell Aids era 
presente nel plasma ma ancora non si cono 
scevano I sistemi per neutralizzarlo Quanto 
ali appello lanciato dalla Croce rossa amori 
cana perché tutti coloro che hanno fatto una 
trasf isione si sottopongano a test Alessan 
dro De Milo ritiene che un slmile provvedi
mento s ubo utile anche In Italia «Quando 
si dice eh un certo numerodl sieropositivi si 
ammalano di Aids e st. ne traggono percen 
tuoll si fa una cosa scorretta e ullarmlstlca 
Solo conoscendo l esatto numero di sieropo 
sitivi infatti si può affermare che una certa 
percentuale di essi si ammala Quindi mag 
glore è la popolazione sottoposta a test mag 
glore attendibilità hanno le cifre e minore 
allarmismo si fa-

Sulproblemadellapre\en?lone Invece c e 
una dichiarazione del direttore per l Europa 

del programma delle Nazioni Unite per lo 
sviluppo AldoAJello «E tempo — dice Ajello 
— che lo nazioni ricche si rendano conto che 
non potranno arrestare 1 Aids In casa loro se 
non lo si arresta anche nel Poesl In via di 
sviluppo Laluto olio sviluppo deve diventa 
re parie Integrante di una strategia pianeta 
ria di lotta contro 1 Aids- Ajello h i ricordato 
che un quarto del portatori sani si trovano in 
Africa «Come possiamo sperare the I paesi 
afrtcìni facciano fronte al tosti enormi dello 
prevenzione e delli cura dello malattia sen 
£0 ricevere un sostanzioso aluto da parte del 
Paesi rlcchP. 

Infine dalla Cina 11 presidente dell Acca 
demia cinese di medicina tradizionale Chen 
Shaowu afferma che nel suo pxcse non ci 
sono malati di Aids e che e stato finora se 
gnalato solo il decesso di un turista argenti 
no affetto dal morbo 

Anna Morelli 

«Il suo libro 
è immorale» 

Nuova 
condanna 

della 
Chiesa 
di Rio 

per Boff 
Dal nostro Inviato 

RIO DE JANEIRO - «VIVO 
ormai da tempo In un clima 
da Inquisizione e monsignor 
Bomer è Intollerante arro
gante e usa espressioni che 
denotano mancanza di equi-
llbrio una dote Importante 
per un vescovo e per chi pre
tende di parlare dei sacri mi
steri del cristianesimo 
Avrebbe bisogno di osserva
re un lungo e obbediente si
lenzio Non accetto questo 
metro di calunnia e squallfl-
cozlone» dice Leonardo Boff 
con quella bolla carica di 
rabbia che 6 una delle sue 
grandi doti Ma poi II più no
lo e «scandaloso» teologo del
la liberazione chiedo tempo 
per pensare sull ultimo vio
lento attacco che la gerar
chla gli ha sferrato Aspetta 
di ricevere per vie ufficiali — 
la posti — il numero di mar
zo del Bollettino del clero 
che uscito ieri e tenuto se
gretissimo contiene una fe
roce condanna dell ultimo li
bro di Boff «La Trinità la so
cietà la liberazione» 

•Voglio qualche giorno di 
riflessione — mi dice Leo
nardo dal suo convengo dt 
Petropolls — poi risponderò 
e lo farò su un giornale one
sto e coraggioso com'è 1 Uni
ta 

Che cosa e è scritto sul 
Bollettino che è lo stesso 
strumento usato nel 1982 per 
lanciare la campagna culmi
nata con il processo romano. 
per U famoso teologo? In 
quattro pagine — precedute 
da un vecchio articolo di pe
sante Irrislon" che si chiama 
«La teologia di liberazione 
del fratelli Boff. seguito da 
una serie di spiegOEloni esa
speranti del metodo seguito 
per esaminare 11 libro li tut
to In un linguaggio più che 
arduo volutamente criptico 
— 11 giudizio della commis
sione dellarcldloccsl di Rio 
presieduta dall arcivescovo 
ausiliare definisce 1 ultima 
opera di Boff «ambigua e of
fensiva su questioni come la 
Trinità la divinità di Marta, 
Il primato del papa» DI più, 
si dice che 11 teologo Insiste e 
ricade negli errori preceden
ti quelli che gli erano costutl 
la grave punizione che il li
bro merita la condanna 
completa e la disapprovazio
ne assoluta della Chiesa 

Se si aggiunge che c'è 
un altra commissione più o 
meno segreta che a Roma 
esamina — la notista 1 ha da
ta 1 Unità ed è stata riportata 
su tutti 1 giornali brasiliani 
— un altro libro d) Boff «La 
Chiesa si fece popolo» il pri
mo scritto dopo 11 perdono 
che sta per uscire in Italia 
edito da Cittadella che an
cora in Italia sta per uscire 
un libro che rivisita la vita d) 
San FrancesLo scritto da 
Boff durante la punizione, si 
capisce che la situazione tor
na a farsi pesante e delicata 
per 1 uomo ma an-he di 
nuovo per i intera Chiesa 
progressista latino america
na Fra qualche mese si tiene 
il congresso della Conferen
za episcopale brasiliana e si 
misureranno 1 nuovi equili
bri voluti e imposti dal Vati
cano 

Romer uomo della sfera 
più biecamente conservata 
ce qualche settimana fa ha 
detto che Boff scrive libri di 
«pericolosità indicibile» che 
«analizza In forma sociologi
ca una realtà che sta al di 
sopra della società e che è di 
ordine trascendentale* che 
«teorizza tre divinità unite 
tra di loro come tre amici che 
sì vogliono bene» Chi difen
derà Boff dalla nuova cro
ciata a parte le comunità di 
base 1 immensa e miscono
sciuto realtà della Chiesa 
che vive con 11 popolo che 
soffre In quello continente? 
Ci dice don Adriano Ippolito 
Il vescovo che ha dato I im 
pnnmtur al libro .Io 1 ho let
to con spirito critito non e è 
niente che offendo la fede» E 
Valfredo Tepc ii solo vesco 
vo brasiliano che fa parte 
dtlla Sacra Congregazione 
delia Fede il nuovo Sant Uf
fizio del Vaticano «Questo li
bro è un regalo per tutta la 
Chieso del Brasile- Il nucleo 
centrale del libro è che una 
organizzazione politica so
ciale ed economica della so
cietà deve imitare la perfetta 
comunione che esiste nella 
Sant ssima Trinità di Padre 
Figlio Spinto Santo e che 
questo è valido anche per la 
Chiesa la quale deve agire 
seguendo un modello demo
cratico e senza più concen
trazioni di potere Speriamo 
bene 

Maria Giovanna Maglia 
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Burocrazia 
Povero cittadino, 
i suoi diritti 
sono «a rischio» 

• L'Unità" è uscita domenica in 
prima pagina, con un titolo rassl-
curante <l7n numero telefonico per 
risolvere i problemi quotidiani del 
cittadini' Da alcune settimane 
'l'Espresso* ha lanciato una -cam
pagna contro la burocrazia' attra-
\erso una rubrica settimanale dal 
titolo accattivante 'Diritti smarri
ti; e una serie articolata di propo
ste 

Questo risveglio di sensibilità è 
stato ittmolato dall'articolo di 
Giorgio Hutfolo sull'ultimo •Mi
cromega; "Au\ arme* lei ci-
toyensh, e da altri suoi Interventi 
alla radio e sul quotidiani Io, che 
da tempo vado scrivendo e parlan
do, In sedi minori di 'diritti quoti
diani; credo sulla stessa lunghezza 
d'onda, sono contenta CI slamo 
Non é più cosa da sociologi, è un 
fatto politico 

Su questo passaggio mi voglio 
soffermare II nodo politico Intorno 
al quale si sviluppa lì ragionamen
to è semplice come promuovere 
consapevolezza e mobilitazione, 

come attivare inlztatl\e,comc tute
lare diritti essenziali di fronte al 
degrado gru vissimo delle condizio
ni della iifa co/Mt/m (e il termine 
• burocrmia* a auesto allude), a 
storture e sprechi, a ingiustizie, ar
roganze, violazioni continue di 
norme e di principi"* E il riselo che 
\ edo è che — pur essendo presenti 
da un lato l'analisi del limiti e delle 
distorsioni propri dei nostri appa
rati che derivano da condizioni or-
ganlzzativet da vicende storiche, e 
dall'altro l'attenzione a dati di cul
tura e di comportamento — nelle 
proposte si punti In modo squili
brato sui secondi 

Certo, una sensibilizzazione dif
fusa e un protagonismo diretto so
no essenziali Ma come Incidere 
(dal di fuori, epre\alentemente dal 
«basso-) sulle istituzioni e sul sog-
gel li più consolida ti, cen tri di privi
legi e di potere o quantomeno Inve-
siiti di tradizione e di legittimazio
ne? Come far muovere anche corpi 
professionali e «establishment* ac
cademici e sindacati di categoria? 

A me sembri che un passaggio 
irnnisnci \btle sii il coinvolgimene 
to di istituzioni e soggetti collettivi, 
ognuno per 11 sua p irte (ma dentro 
unA cornice comune che e quella 
chi si n attuando) e soprattutto 
ognuno responsabile per la sua 
pirte Fino a che I politologi de
nunciano il corporativismo e l so
ciologi itticcino la burocratizza-
zinne e I smdicati 'tuttlano I citta
dini- e i medici denunciano le re
sponsabilità dello Stilo ma non c'è 
uni diretta (anche se necessaria-
mt ntc parziale) presa di responsa
bili ti di ciascuno del soggetti rile-
\anti avremo solo liste di lamente
le di denunce, di problemi 

Riferendomi a vicende recenffs-
simc della situazione italiana, farò 
tre sommari esempi di ciò che ho In 
menu Una parte di grande peso 
nel processo che riassumiamo sot
to la sigla 'burocrazia' storica
mente parallelo al sorgere delle 
grosse Istituzioni burocratiche, ma 
con caratteristiche proprie, e io svi
luppo delle professioni e istituzioni 
di scrviziofìe *earingprofessione, le 
istituzioni che rendono servizi alle 
persone vi rientrano non solo quel
le o\\ le medfeJ e assistenti sociali e 
Insegnanti e infermieri, ma anche 
'operatori-a contatto con il pubbli
co in ogni tipo di settore e occupa
zione commessi, ferrovieri, uscieri, 
bancari, e cosi vJa; 

In questi settori si sono determi
nate caratteristiche di status e re
gole di comportamen to a cui allude 
il termine «burocratizzazione; che 
hanno funzioni e logiche proprie, 
sviluppatesi secondo modelli speci
fici, forse modificabili da osserva
re e studiare distinguendole dalla 
'burocratizzazione» nel senso gene
rico del termine Medici, scienziati 
(e penso a Chernobyl, penso al
l'Aids), burocrati, insegnanti, ban

cari e commessi nei negozi il per
sonale dellt ferrovie e dell Ahtilia 
(e penso ad esperienze quotldtine) 
Ì>1 Imestono o sono fnwshfj f) di 
competente e poteri insoluti si 
comportano nel fornirt il scr\izlo 
che e la ragione del loro ! 11 oro se
condo regole tutte dettate dalli lo
gica dell orginizzazione <o della 
sottocomunlfì protessionalc) a cui 
appartengono non assumono mai 
il punto di vista di chi i scr\!zi II 
rice\e, li paga — direttamente o in
direttamente — e in ogni caso è 
titolare di un diritto che a tali ser
vizi corrisponde 

Ciò che propongo potrà sembra
re ingenuo Ma dentro a queste pro
fessioni e istituzioni, ci sono molti 
che praticano o auspicano moda-
lltà alternatile rapporti e modelli 
disciplinari e di pratica professio
nale diversi AttuIta di sensibiliz
zazione, di formazione regole pro
fessionali, una diversa cultura del 
servizio e diverse condizioni per ri
spondere al suol problemi (e le-
semplo del dibattito porta to a van ti 
ormai anche In Italia sul >burn-
ouU strutturale usura e assuefa
zione e indurimento che si determi
nano nelle professioni di servizio, 
andrebbe qui ripreso) potrebbero 
essere oggetto dì iniziativa a parti
re proprio da questi soggetti 

Un altro esemplo, rinformazlo-
ne È evidente che viviamo in una 
società ne//a quale chi ha accesso e 
sa usare degli apparati informativi 
e comunicativi e privilegiato e che 
peraltro, anche a prescindere da 
questo dato pur di grandissimo pe
so, comunicazioni adeguate sareb
bero funzionali al sistema com
plessivo e facilitanti per gli uten
ti/cittadini Ma 11 sistema dell'in
formazione non assume mai il 
punto di vista di questi ultimi, e in-
lece sempre e soltanto quello del
l'apparato (politico o amministra-

ti\oo professlomle) che lo gestisce 
Pensiamo alt incomprensibile lin-
guiggio di qualunque messaggio 
che dovrebbe essere informativo si 
tratti di ciò che e stampito nel re
tro del biglietto tramviano delle 
non comunicazioni nei casi di ri
tardi o disfunzioni dei servizi, del 
linguaggio dei giornali e del tele
giornali So bene che 1 analisi do
rrebbe essere più articolata ma ti 
punto centrale e questo gliappara-
ti dell Informazione non assumono 
i cittadini come loro referenti Si 
potrebbe immaginare di sperimen
tare diverse modalità? 

Terzocaso i sindacati de)settore 
pubblico Gli esempi sono innume
revoli le difficolta sono note a tut
ti e sappiamo anche che In certi 
ambienti sindacali si e oggi molto 
più attenti che nel passato al diffi
cile rapporto tra l diritti di chi lavo
ra e i diritti del cittadini Questa è 
un arca di con finto cruciale, che va 
riconosciuta come tale che va as
sunta come prioritaria rispetto ad 
ogni intervento «culturale-

Sono esempi La questione ri
chiede che ci si ritorni su con coin
volgimento e con attenzione Unri-
schio da non correre è una lettura 
semplificante Altri rischi li ha ri
chiamati anche Giorgio Ruffolo, 
cionondimeno impegnandosi a 
procedere Penso anch'Io che ci si 
debba provare, pur con la consape
volezza e la paura di ripetere una 
volta di più soltanto parole, perche 
i vincoli e le resistenze sono assai 
reali L'esito, pessimo, sarebbe di 
Impoverire ancor di più le forze 
scarne che tentano di misurarsi 
con questa questione, di rendere 
più usurale le nostre motivazioni, e 
più risibili le nostre analisi I diritti 
dei cittadini sono *a rischio; dav
vero Non giovano messaggi rassi
curanti 

Laura Balbo 

LETTERE 

Ili PRIMO PIANO / La città che ha imparato a coabitare con la morte 
In questa terra 

di stragi, 
tra cannonate e 
colpi di mortai, 

nell'attesa 
di una pace 

che non 
viene mai, 

la vita segue 
rabbiosamente 

le sue regole 
Sì spara 

e poi si va 
in ufficio, 

continuano 
i traffici 

e i commerci 

Dal nostro Inviato 
BEIRUT — La «Sunny Boat-
veleggia tranquilla, nella 
notte, tra Cipro e le coste li
banesi Il pianista attacca un 
tristissimo «Parole, parole, 
parole» di Mina, mentre 

3unicum) ascolta manglan-
o pistacchi e qualcun altro 

si affanna attorno al tavolo 
verde della «roulette- ameri
cana installata a bordo Tre 
ministri del governo -unita
rio» di Beirut stanno tornan
do da Parigi e con le loro pic
cole corti commentano gli 
«aiuti umanitari- strappati 

Sembra una scena da anni 
Sessanta Comodità gioco 
d'aazardo, whisky d'annata 
Le cose, come si sa, non stan
no precisamente cosi Que
sto è l'unico modo per arri
vare nella 'bella Beirut- di 
un tempo E poi ovviamente 
per fuggire 

Ecco Jounloh che esce da 
una leggera foschia È l'uni
co porto In cui si possa ap
prodare con una certa tran
quillità Ma nei periodi del 
peggiori combattimenti an
che su questo limpido mare 
cadono colpi dì mortai e can
nonate E il battello è co
stretto a tornare indietro 

Siamo qui In un sobborgo 
di Beirut Est Ad una venti
na di chilometri, diciamo, 
dalla «linea verde* Il posto è 
davvero molto bello Una 
ventina d'anni fa Jounìeh 
era una sorta di «Udo- per i 
ricconi libanesi II «Casino 
du Libante qui, a meno di un 
chilometro, che domina la 
baia di Maamoltetn mentre 
su per le stradine che vanno 
fino alla collina di Harissa 
dove una grande Madonna 
tenta, con poca fortuna al 
momento, di preservare la 
capitale dalle disgrazie, bel
lissime ville nel verde si e s e 
guono Una di queste, del re
sto, era il rifugio dorato di 
FellcInoRIva 

Jounieh ora è diventata 
una citta Senza soluzione di 
continuità con Dora, con 
Sdelde e Infine con Beirut 
Quanta gente da Ovest si è 
dovuta trasferire qui nei cor
so degli anni? Banche, uffici 
finanziari, ambasciata, tutta 
la comunità occidentale, 
adesso, hanno residenza qui 
E si vede II traffico sull'au
tostrada che collega la capi
tale con Tripoli del Ubano e 
con la Siria è intensissimo 
Pesanti camion e vecchie 
Mercedes ingaggiano una 

Il paradosso Beirut 
lotta quasi pari a quella che 
si vede sulle grandi vie di co
municazione Italiane 

La sensazione è questa a 
Beirut la vita continua No
nostante tutto E forse con
trotutti Dice Rudolphe Fau
lt kevltch, giornalista e atten
to osservatore libanese «È 
proprio cosi La gente, t gio
vani soprattutto, hanno rab
bia di vivere Sì hanno Im
parato a coabitare con la 
morte e In virtù di questo è 
più forte la loro voglia di fare 
e di amare- Racconta Najlb 
Achy, un giovane nato nel 
1960 e laureatosi lo scorso 
anno In Informatica «Holm-

Earato prima a sparare col 
alashnlkov e poi ad appren

dere le prime nozioni di sto
ria e di geografia- Il giova
notto di giorno lavora nel 
centro computer della San
gue du Credit Fopoulalre 
Dalle 14 in poi si dedica «alla 
guerra« Con un panino in 
mano e a bordo della sua an
ziana 12-1 Fiat si reca nella 
sede delle Forze libanesi do
ve si arma di mitra bombe a 
mano e ualkle-talkle Con 
una Jeep della milizia cristia
na arriva infine nella sua po
stazione a place du Cannon, 
a non più di venti metri dagli 
avamposti di Amai E questa 
scansione di orari era rego-
larlsslma fino ali arrivo delle 
truppe siriane Alla sera, In
fine torna a casa Una rapi
da doccia e a cena fuori con 
la fidanzata II venerdì e 11 
sabato è di rigore la discote
ca Luoghi di ritrovo risto
rantini, sale da ballo (e perfi
no un Rambo-burger) sulla 
costa le ne sono un infinità 
Da Beirut Est a B\ blos se ne 
possono contare a centinaia 

Sul fronte Est tutto conti
nua normalmente Con mol
ta tristezza, ma ogni cosa 
procede Qui la guerra è \ ista 
con distacco I notabili cri
stiani che la sera si riunisco
no al Casino o al ristorante 
• La Crèperle- continuano a 
chiamarla eufemisticamen
te -lesévénementS" gli even
ti Roba lontana cric U ri
guarda poco Se non fosse 
per la maledetta crisi econo
mica e per la conscguente 
caduta libera — ora tutta\ la 
in grande ripresa dopo la 
«pax siriana- — della lira li
banese 

Pochi chilometri più a 
Nord c'è l'incantevole portlc-
clolo romano di Bjblos Da 
qui partivano le barche feni

cie per 1 loro commerci È 
una sera magnifica Ai «Fl-
shlng club-, notissimo risto
rante del bel mondo degli 
anni Cinquanta e Sessanta, 
c'è però un'aria di gran me
stizia Slamo gli unici avven
tori, a parte quattro persone 
che sommessamente festeg
giano Il matrimonio di una 
giovane coppia Sul muri fo
tografie dello splendore che 
fu Onassls, Il presidente De 
Gallile, 1 Kennedy, gli attori 
di allora 

E a Ovest che cosa succe
de'' Più o meno quel che av
viene al di qua della «linea 
verde» lì paesaggio, ovvia
mente, cambia radicalmente 
aspetto Macerie Orrori Do
vunque Però sarebbe fuori 
strada chi pensasse che qui, 
nella Beirut musulmana, la 
vita non si svolge senza un 
minimo dì ordine e di razio
nalità Tutto quel che si vuo

le, certo, l'assedio al campi 
palestinesi, 1 combattimenti 
che hanno sconvolto la città, 
1 palazzi che non sono più in 
piedi Rapine, agguati, as
sassini! Ma anche qui è pos
sibile trovare le ultime «deli
catezze- europee 

Quando la guerra Infuria, 
la gente aspetta in casa 
Uscire sarebbe una sfida alla 
propria sorte Ma anche rin
tanarsi negli appartamenti, 
o barricarsi dietro le finestre 
coperte dal sacchetti di sab
bia, ha in sé una dose di peri
colo notevolissimo Che au
menta se si abita nel plani 
superiori Perché le canno
nate colpiscono dal quarto 
piano in su E non tutti, na
turalmente, riescono a tro
vare una casa al plani Infe
riori, che poi sono a loro vol
ta minacciati dalle auto
bomba Cosi, quando il tor
nado è passato, musulmani e 

cristiani, sciiti e sunniti, so
cialisti e comunisti, greco-
ortodossi e armeni rimetto
no 11 naso fuori Per fare che 
cosa? Commerci, lavori nel 
servizi di Intermediazione fi
nanziarla e marittima, am
ministrazione 

Chiediamo ad un giovane 
diplomatico dell'ambasciata 
Italiana Ma come vivono ad 
Ovest' C'è un minimo di or
dine amministrativo'' -Cer
to La crisi — oltreché la 
guerra — e la grande trage
dia di questi anni Nessunosl 
dimentica di quando II Liba
no era la Svizzera del Medio 
Oriente E nessuno, di conse
guenza, si rende conto anco
ra del crollo della lira Che 
dipende da due fatti le ri
messe della comunità liba
nese ali estero che sono ve
nute a mancare, e 1 soldi del 
paesi arabi che sono stati 
molti di meno In questi tre 
anni Per cui la carne anche 
quella di montone, sta lenta
mente scomparendo dalle 
tavole dei libanesi che si ci
bano di pomodori, fagioli, 
frittate e cosi via- Ma 11 gas 
viene pagato, le bollette arri
vano a casa1 «Arrivano, arri
vano Senza regolarità ov
viamente E vengono pagate 
Questo dipende, pero, non 
solo dalla guerra civile, ma 
anche da una cattiva e obso
leta amministrazione cen
trale- Il governo libanese, 
comunque ha Indetto una 
gara per ristrutturare e In
formatizzare gli uffici E 
sembra che debba essere 
proprio 1 Olivetti a -moder
nizzare, questa Beirut clic ha 
I orla di vivere un Duetnlta 
medioevale 

Beirut terra di stragi Ma 
anche di paradossi In mezzo 
a questo traffico -romano-
uno si chiede da dove venga
no queste auto non più gio
vanissime Fiat Mercedes 
Tovola Peugeot Gira una 
statistica non proprio uffi
ciale ma attendibile l'80 per 
cento degli autoveicoli e ru
bato in Furopa E per questo 
che non si vedono luto nuo
ve Rifarsi li macchina co
sta quindi poco con mille 
dollari si acquista una digni
tosa duemila Attenzione pe
rò le auto qui sono tutte a 
benzina E perche? La Costi
tuzione vieta quelle diesel 
Inquinerebbero! aria L per l 
documenti1 Non c'è proble
ma hi circola senza targa 
oppure la si compera In un 

Ad Est 
la guerra 
è vista 
con distacco: 
se non fosse 
per la crisi 
economica, 
sarebbe 
trascurata 
dai notabili 
cristiani 
Ad Ovest, 
oltre la 
«linea verde», 
le macerie, 
gli orrori, 
gli agguati 

Il quartieri di Btlrut BurJ 
•I Barajneh, dove ti 

trova un campo palestinese 

qualunque negozio 
E con tutto questo traffico 

è normale che ci si possa an
che scontrare E successo 
qualche giorno fa sull'auto
strada tra due tassisti (che si 
riconoscono per avere le tar
ghe In rosso, acquistabili, 
anche queste, in appositi ne-
gozlettl) I due signori sono 
scesi e, vista l'Impossibilità 
di comporre civilmente 1 In
cidente, hanno tirato fuori le 
loro brave pistole E si sono 
sparati peccato che ci siano 
andati di mezzo due ignari 
passanti 

In questa città si può an
che morire d'amore Ne han
no dato notizia 1 giornali di 
lingua francese durante i più 
violenti combattimenti di 
due settimane fa In un 
quartiere di Beirut Ovest un 
pomeriggio è rincasato un 
signore che sospettava seria
mente di trovare la moglie 
con l'amante II quale non 
c'era Ma ormai la decisione 
era presa II nostro protago
nista ha prima ucciso la sua 
signora, poi si è Impiccato 
Non senza aver lasciate 
scritte le ragioni del suo in
sano gesto E l quotidiani 
gongolavano nel presentare 
1 informazione -A Beirut si 
muore non solo per "Ics évé-
nements", ma anche per ge
losia e. In fondo, per amore» 

Un giorno a pranzo da un 
amico libanese «E ora ti farò 
bere una cosa eccezionale- E 
tira fuori da un armadio un 
vino rosso della valle della 
Bekaa del 1983 -E ali altezza 
dei migliori vini francesi- In 
effetti e buonissimo -Bene, 
questo nettare degli del è ve
nuto fuori nel seguente mo
do Nel giugno del 1982 
quattrocento carri armati si
riani si scontrarono nella 
Bekaa con altrettanti carri 
Israeliani I nostri viticoltori 
non e che usassero prima 
grandi quantità di antlcrlt-
togamlcl e di Insetticidi Tut
te quelle bombe al fosforo 
hanno funzionato come una 
manna per le nostre viti che 
si sor rifCorzatc e 1 anno 
dopo I nno dato questo vino 
incredibile-

Questa è Beirut Una città 
tra vita e morte tra tristezza 
e speranza di pace Ma una 
città come un altra Certo, si 
muore di guerra Ma chi è 
perfetto a questo mondo? 

Mauro Montali 

ALL'UNITA' 
«Terziario avanzato» 
e «secondario» schiavizzato 
Cara UmtX 

dopo I ennesima strage avvenuta sul lavoro 
in cui hanno perso la vita 11 lavoratori, sui 
cancelli del cantiere navale di Ravenna è stu
fo affisso dagli studenti uno striscione con 
una scriilu «Mai più» (noto slogan del movi
menta francese) Slogun legittimo ma nello 
stesso momento astrano perche riferito solo 
agli effetti (la morte di 13 operai) come sono 
effetti il lavoro nero la mancunza di sistemi 
di sicurezza peri lavoratori le nuove forme di 
imprenditoria che si distinguono per IJ bar
bane dello sfruttamento Tutti effetti questi 
di una risposta data alla crisi del capitale 
diretta a rendere flessibile la produzione, a 
liberalizzare il mercato del lavoro e a mettere 
in mobilita lu forza lavoro Tutti sono a cono 
scenzu di questa situazione e tutti legalmente 
la utilizzano per convenienza economica 

Sono un disoccupato e come molti disoccu
pati ho lavorato ull'interno di una fabbrica 
per conto di una ditta che prende in appalto 
luvon di manutenzione, pulizia ecc Natu
ralmente non ero assunto regolarmente ne il 
luvoro che svolgevo rispettava le necessarie 
norme di sicurezzu E, nonostante che non ci 
fosse nessuna garanzia, ho dovuto accettare 
ugualmente il lavoro 

Mai più ' Credo che se non ci sari da parte 
di tutto il movimento operaio un azione di 
lotta decisa, che cupovolga questa situazione, 
si ripeteranno sempre questi episodi 

Propongo all'Unir.) di dedicare più spazio 
(e non solo quando ci sono le stragi assassine) 
u questa realtà operaia che demistifica l'im
magine fornita dai mass media di una società 
fondala sul «terziario avanzato», ma in reulta 
sul -secondario schiavizzato» 

LETTERA FIRMATA 
(Pisa) 

Il fraterno gozzovigliare 
quando i controllati 
pagano i conti 
Cara Unita 

a Ravenna tredici luvoraton sono rimasti 
vittime del lassismo nazionale Adesso tutti 
giocano a scaricabarile 

È proprio vero quando il malcostume vie
ne generalizzato diventa costume e nessuno ci 
fa più caso, e nemmeno lutti gli organi ammi
nistrativi né quelli delle vane polizie non pro
fessionalizzate e tutto Ture 

Con l'istituzione delle Usi, se non vado er
ralo, alcune competenze degli Ispettori del 
Lavoro sono passate a loro come altre com
petenze, facendo scadere il servizio anziché 
migliorarlo 

A ciò si aggiunga I equivoco di competen
za, troppo estesa e non affrontabile nel modo 
dovuto, delle Capitanerie di porto, anche per 
il poco personale in massima parte composto 
da marinai di leva 

Per la logica che è stata sancita dalla nuova 
legge sull'organizzazione del mercato dei la
voro (legge 28/2/1987 n 56), gli Uffici di 
collocamento sono poi stati ridotti alla fun
zione notarile di prendere atto delle assunzio
ni che altri decidono, anziché potenziarli, il 
che ha determinato che diverse delle tredici 
vittime di Ravenna si trovassero al lavoro 
senza regolare avviamento 

Ma perché tutto ciò accade9 Che cosa im
pedisce di vigilare a chi, pur se nel comodo 
equivoco di competenza, ne avrebbe I obbli
go'' Le risposte sono da ricercarsi appunto nel 
malcostume generalizzato, che vede ristoran
ti affollati di antagonisti pubblici e privati i 
quali dovrebbero trovarsi sempre su banchi 
opposti E non si tratta solo del fraterno goz
zovigliare insieme di controllati (che pagano i 
conti) e controllori che chiudono non uno, ma 
tutti e due gli occhi vi è sempre dell altro, 
magari approfittando di alcune festività o al
tre cadenze 

Il ministro Zamberlettt ha detto che i mini
stri esamineranno se vi sono zone d ombra 
che hanno potuto provocare la disgrazia di 
Ravenna lo gli direi che la vera prima om
bra, che genera poi le ombre in periferia, è la 
presenza del governo pentapartitico di cui ha 
fallo parie, che si vuole ripetere per fare con
tinuare il lassismo, e che reggendosi sulla lo
gica trasformistica del ricutto ovvero del -tu 
dai una cosa a me e io do una cosa a le*, sta 
facendo oscurare il Paese 

VINCENZO MINO 
(Ravenna) 

Coloro che non sono riusciti 
a salire sul carro... 
Gentile direttore 

I Italia avanza ma e e una parte del popolo 
che resta sempre indietro perché tutti fanno 
finta di non vedere coloro i quali per una 
ragione o per I altra, non sono riusciti a salire 
su) carro del benessere 

Stando cosi te cose fi chiaro che non si può 
parlare né di giustizia sociale né di civiltà ne 
di solidarietà umana 

BENIAMINO PONTILLO 
(Napoli) 

Per chi sacrifica una vita 
assistendo ì familiari 
Caro direttore 

bene ha fatto il compugno Emanuele Ma-
calusoa mettere in risalto nel suo articolo del 
9 marzo avente come titolo -Lu stona di Bet
ta di una pensione e di uno Sano forte» la 
triste Tine ed infelice storta di Elisabetta Ptn 
na di Pizzo Calubro 

Spesse volte, la sensibilità e I umanità del 
compagno Macaluso ha messo in risalto an
che quando eri direttore del nostro giornale 
le tristi vicende di singole persone vittime del
le ingiustizie degli uomini del Palazzo che 
guardano più alle -staffette- che ai casi come 
quelli di Elisabetta Penna Però anche noi 
abbiamo la nostra responsabilità Abbiamo 
mai proposto leggi per risolvere a priori quel 
10 che è capitato alla povera Betta e che do 
munì potrà cupiiare a qualche altro'' Perche 
non proporre una legge con lu quale si ganin 
lisca chi sacnficu una vita non lavorando e 
non sposandosi per assistere un familiare 
qualunque esso sia'' 

Perché non proporre una legge che stabili
sca che la pensione del familiare assistito pas
si morendo a chi lo assiste'' Perché non si 
aiuta o meglio lo Stato non dà la possibilità 
di vivere a chi dedieu una vita per assistere un 
familiare vecchi1), ammalato inguaribile un 
fumiliarc handicappato' Quanta gente po

trebbe restare a casa e non affollare gli ospe
dali le case di riposo (quando esistono e sono 
degne di questo nome'1) Conosco personal
mente dei casi di genitori che morendo, la
sciano i figli disoccupati senza alcun reddito e 
della pensione del padre o della madre non 
possono usufruire i figli disoccupati 

Spero che il caso di Elisabetta Penna di 
Pizzo Calubro possa fare riflettere gli uomini 
del Palazzo e anche noi comunisti che siamo 
i più sensibili ai drammi collcttivi ed indivi
duali 

SEBASTIANO MONTAGNO 
(Palermo) 

Ci son troppi personaggi 
che contrabbandano 
una loro identità di sinistra 
Caro direttore 

mentre si fa un gran parlare della iinUtra 
europea e italiana, mi sembra che non si fac
cia di tutto per dare la giusta definizione del 
ruolo della sinistra politica, che non e quella 
di non sapere -ciò che fa la destra* ma 1 esat
to contrario Pertanto, siccome la destra go
verna al servizio del capitalismo e delle forze 
privilegiate mi pare chiaro che funzione del
la sinistra sia quella di governare contro tati 
forze e a favore dei più deboli, dei meno ab
bienti e comunque di governare con giustizia 

Ma su questo una riflessione si impone 
dove si collocano e cosa fanno le tante forze di 
sinistra siu in Europa sia in Italia? 

Nel nostro Paese tutti (o quasi) si defini
scono di sinistra, fino al punto che la De si 
offende se la si definisce «partito conservato
re-

Ma la sinistra, come la destra, si giudica 
dai fatti, e i fatti sono abbastanza eloquenti, 
Escluso il nostro partito, mi domando come 
possano t cattolici, i socialisti, i democratici 
in genere, restare indifferenti di fronte a certe 
leggi È doloroso ma occorre chiederselo do* 
v è ia differenza tra la destra e la sinistra? 

Certo non è tutta uguale la sinistra in Eu
ropa e in Italia, ma succedono cose sulle quali 
lacere è estremamente dannoso Occorre ri
cordare che ci sono troppi personaggi che 
contrabbandano la loro identità generando 
notevole confusione e anche disgusto, special
mente tra t giovani i quali, giustamente, var
rebbero vederci più chiaro 

Non credo che tutti ) socialisti stano scivo
lati a destra, ma occorre ricordare loro che il 
futuro dell'umanità non sta nella polìtica-
spettacolo bensì in programmi che tengano 
conto che gli abitanti di questo pianeta hanno 
diritto a vivere una vita dignitosa Occorro 
inoltre ricordare a tutti c h e ! programmi per 
l'oggi e per il futuro devono essere baiati su 
una politica di pace e di rispetto fra tutti 1 
popoli, in questo quadro impedire l'esporta
zione di armi e di conseguenza tagliare dra
sticamente questo tipo di produzione 

Questi credo siano i compiti di una sinistri 
che si rispetti, altrimenti non avebbe ragione 
di esistere 

ERNESTO OALLI 
{Casleiferrelti-Ancona) 

Il «particolare momento» 
della Cgil nel Veneto 
Egregio direttore, 

desidero richiamare l'attenzione sul parti
colare momento che sta attraversando la Cgil 
regionale del Veneto 

In più di una occasione all'interno degli 
organismi dirigenti è emersa la convinzione 
che si sia aperta una fase nuova, di svolta 
rispetto ai difficili, contrastati recenti anni 
passati E non si tratta solo della conclusione, 
generalmente positiva, della stagione con
trattuale (basti pensare che con il referen
dum dei chimici, per la prima volta un con
tratto collettivo nazionale è stato approvato 
al Petrolchimico di Marghera) ma anche di 
una più generale ripresa di attività organiz
zativa del sindacato In tal senso l'indicatore 
più importante rimane il tesseramento 

Non nascondiamo un certo senso di argo-

f;ho nel comunicare che la Cgil ha raggiunto 
o stesso numero di iscritti della Cisl (294 497 

deleghe a chiusura '86, con un incremento 
che tri ve rie una situazione di calo dei sindaca
lizzati che pareva irreversibile) Un «pan me
nto» che sta dentro una amichevole e costrut
tiva competizione con la Osi 

Ciò attribuisce alta Cgil nuove responsabi
lità specie nei confronti delle controparti re
gionali pubbliche oltre che delle rappresen
tanze padronali Dentro questa strategia di 
sviluppo delia Cgil abbiamo messo al primo 
posto le funzioni di servilo che devono svol
gere le nostre organizzazioni per riuscire ad 
affermare i «diritti di cittadinanza* dei lavo
ratori 

E nata cosi la «Carta dei Servizi» che da 
quest anno e consegnata ai nostri iscritti as
sieme alla tessera Cgil e che consente di avva
lersi di un targo ventaglio di strumenti di 
tutela e di Ucihties Tra que<='*ultime, vorrei 
segnalare una convenzione che rende accessi
bili una sene di convenienti operazioni ban
carie e finanziane 

Al fondo di questo rinnovamento dell'atti
vità tradizionale del sindacato, vi e tn noi la 
consapevolezza dei cambiamenti intervenuti 
nella realtà economica nazionale e veneta in 
particolare Sorretti anche dalle analisi del 
nostro centro studi ( Ires-Cgil Veneto, che da 
alcuni anni pubblica la rivista "Oltre il 
ponte») abbiamo compreso l'importanza 
strategica e non residuale del tessuto delle 
•imprese fazzoletto» e dei milioni di lavorato
ri troppo spesso «dimenticati- delle piccolo e 
piccolissime aziende dell industria, dell'arti
gianato, dei servizi 

LLIGI AGOSTINI 
Segretario generale Cgil \eneto 

«Scandalo e pornografìa 
sono nella testa 
di chi lì vede» 
Signor direttore 

a Venezia durante le manifestazioni del 
Carnevale un uomo politico, scandalizzato 
dui reggiseno esibito da una danzatrice al 
cospetto della Basilica di S Marco ha ordi
nato lu censura dello spettacolo invero raffi
nata e già goduto da pubblico colto 

Forse quel signore non sa che di nudità 
maschili e femminili sono mestile le pareti 
delle chiese di tutto il mondo e che mal Papi 
e cardinali hanno arricciato il naso ai piedi 
dell arte 

Lo scandalo e la pornografia, avrebbe det
to Pasolini, sono nella testa di chi lì vede 

ROBERTO MCNIS 
(Venezia) 
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Sedici giorni di lotta a 400 metri 
di profondità: i minatori sardi 
tornano su, ora c'è l'accordo 

Dalla nostra redattone 
( AOUARI — In noti/la I hanno rlcmula di* 
rettamente dai toro compagni di la\oro sul fini 
re della sedicelima giornata di lotta a quattro
cento mrtri di profondità per la sopra when/a 
della miniera di Oadoni e la salvaguardia dei 
posti di lavoro e e1 impegno ufficiale della Sim 
Sa società mineraria del gruppo Eni proprietà* 
ria dei poni di I untana (laminosa L accordo 
con i sindacati e con il consiglio di fabbrica e 
«tato raggiunto dopo una lunga e movimentata 
riunione nel palalo della Regione a Cagliari 
Al (lodici minatori, ancora Impegnati nel) oc
cupazione sotterranea spetta adesso la decisio
ne definitiva basteranno le assicurazioni Tor
nite doli azienda per far cessare la clamorosa 
prolchla ' A caldo I giudizi sull'accordo siglato a 
Cagliari sembrano Improntati ad una modera-
la soddisfazione laSIm Infatti oltre a garan
tire gli attuali Uveiti occupativi (nella miniera 
«ino Impegnali 113 lavoratori di cui 18 In cassa 
Integrazione speciale) ha ribadito il proprio 
impegno a sostenere altre attività nella zona a 

groseguire le ricerche giaclmcntologlche e a 
efinire -un nuovo stuolo di fatti biuta anche 

con 11 parere di esperti qualificati ed Imparzia
li. «pressi dalla Regione Sarda entro il mese di 
•(ugno In altre parole, a verificare tutte le 
potenzialità de) giacimontl di rame, di piombo 
e di xinco di f untana Raminosa Infine un 

impegna preciso e stato assunto per il supera
mento del processi di mobilita ultimamente 
sempre più rilevanti con altre a/iendc minera
rie della stessa società del gruppo Fni A discu
tere con i dirigenti della Sim con i sindacati e 
con i rappresentanti della giunta regionale di 
sinistra e trono ieri a Cagliari an-he un centi 
nolo di cittadini di Gadoni i minatori e i loro 
familiari Innanzitutto ma anche contadini 
impiegati disoccupati per I quali la miniera ha 
sempre significato speranza di lavoro e di svi
luppo E proprio per I Importanza che 1 giaci
menti di Fumana Raminosa hanno per Finte
rà zona giudichiamo In modo abbastama posi* 
tlv o questo accordo che ne garantisce di fatto la 
sopravvivenza hu detto II sindaco Michele 
Buonafede comunista Naturalmente si trat
ta solo di uno spiraglio aperto — ha aggiunto 
Giuseppe Mcreu dciconsifjio di fabbrica — In 
una trattativa che deve lonlinuare Ma non 
tutti la pensavano cosi Incertezze e dubbi sono 
emersi in qualche Intervento durante 
I assemblea di gadoncsi improvvisata subito 
dopo 1 Incontro ufficiale con la direzione azien
dale negli stessi locali della Giunta regionale 
I- a questo punto per uscire dall impasse non 
cera che una soluzione Torniamo a Gadoni 
per discuterne con i nostri compagni rimasti 
nei pozzi ha proposto un sindacalista L a tar
da sera l'assemblea si e spostata in miniera 

P . b . 

Metz, una stanza per 
torturare le donne 
e poi prostituirle 

MFT7 — Questi strani oggetti non sono esposti in un museo 
dell agricoltura si tratta — cosi almeno sostengono le agenzie di 
stampa che hanno diffuso la fotonolizla —- di strumenti di tortu
ra moderni , trovati dalla polizia francese a Metz In un edificio 
dove una banda internazionale percuoteva e torturava ragazze 
sole o rapile, per costringerle a prostituirsi 

Sei persone arrestate a Parigi: 
spionaggio (o sabotaggio) 

sul razzo francese «Ariane» 
PARIGI — Fsplode il caso-Ariane Sei persone 
sono state fermate dalla polizia sotto I accusa di 
spionaggio mentre una settima £ ricercata 
Avrebbero passato ad un paese non ancora In
dicato informazioni sui motori del razzo fran
cese «Ariane I unico razzo europeo in grado di 
reggere la concorrenza Internazionale Ma 
qualcuno parla anche di sabotaggio Una fonte 
bene Informata ha fallo sapere che tra I ferma* 
li figurano due ingegneri laureatisi all'École 
Polltechnlque — Michel Fleury e Pierre Ver-
dier — e un collaboratore del quotidiano di 
orientamento conservatore Le Figaro» Philip
pe Matlland gli altri tre sono due donne, Lu-
dmìta Varighlna moglie di uno degli ingegneri 
e Antoneta Manoll e un terzo ingegnere idenlì-
cato solo come Michel llaury di 54 anni 1 a 
stessa fonte ha precisato che Vcrdler dirige 
I' lnsec" (Istituto nazionale di statistica e studi 
economici) di Rouen mentre Malllard l'unico 
che sia stato finora rimesso in libertà, collabo
rava a Le Figaro nel supplemento economico 
del lunedi Sempre secondo la fonte Haury e 
Malllard sono stati fermati a Parigi, gli altri 
quattro a Rouen Non e d'altra parte chiaro né 
per quale pae» I sei lavorassero, né se essi siano 

stati accusati di vendere informazioni o di sa
botaggio Due degli ultimi quattro lanci de) 
razzo «Ariane» sono falliti a causa di incendi 
sviluppatisi nella fase finale del lancio 11 presi
dente dell -Arlan Espace» Frederic D Allest ha 
detto che dopo il fallimento dell'ultimo lancio 
furono condotte Indagini su un possibile sabo
taggio ma che questa ipotesi venne esclusa Un 
portavoce della Arian Espace» ha definito 
«grave» il caso II complesso della Società euro
pea di propulsione (Sep) di Vernon dove vengo
no fabbricati i motori dei razzi «Ariane» -e un 
punto estremamente sensibile — ha detto — 
nel panorama della sicurezza nazionale» Da 
parte sua un portavoce della «Sep , che non ha 
voluto fare commenti sui fermi ha dichiarato 
che la compagnia dispone di draconiane misu
re di sicurezza 11 razzo - \rlane dovrebbe por
tare presto In orbita satelliti europei Dopo la 
tragedia del «Challenger» è diventato infatti 
uno dei pochi «lanciatori» affidabili nella fero
ce competizione aerospaziale t ciononostante 
il clamoroso fallimento di alcuni lanci I fran
cesi stanno mettendo a punto un nuovo tipo di 
razzo «Ariane 5» particolarmente potente e in 
grado di lanciare la navetta spaziale europea 
«Hermes* 

14 operai 
contaminati 
da plutonio 

BONN — Sono saliti a 14 gli 
addetti all'impianto di lavora
zione dell uranio della Nukem 
di Hanau (nella regione tede* 
sca dell Assia) contaminati da 
radiazioni d) plutonio In un 
carico di uranio arricchito 
spedito dall impianto per la ri
cerca nucleare di Karliruh* 
alla fabbrica Nukem di Hanau 
c'erano anche tra i 0,2 e 0,4 
grammi di plutonio non pre
visto L'incidente, del quale al 
è avuto notizia la settimana 
scorsa, In un primo tempo 
sembrava aver colpito un di* 

Stendente poi il numero esali-
o a nove e ora e arrivato a 14 

Sulla situazione del colpiti dal
le radiazioni di plutonio il sot
tosegretario all'economia del* 
l'Assia, Kummer, ha dichiara» 
to che finora non c'è «nessun 
danno verificabile alla «alu* 
te» Danni a lungo termine 
non possono però essere ctclu-
al II plutonio é uno del più ve* 
lenos) e radioattivi elementi 
della fissione 

Scoppia un caso al maxiprocesso sugli omicidi della criminalità milanese 

E l'ex boss della mala disse: 
«Le mie rivelazioni? Fandonie» 
Epaminonda fa marcia indietro e accusa i giudici 
Il «pentito» ha scritto alla Corte sostenendo che è diventato un infame per «astinenza da cocaina» - «Mi hanno 
promesso mari e monti per firmare i verbali» - Il dietrofront era nell'aria - Però le accuse avevano riscontri 
MILANO — La seconda 
•bomba Epaminonda» è 
scoppiata Dopo le clamoro
so rivelazioni rese dall'Indo
mani del suo arresto due an
ni e mezzo or sono, un'altret
tanto clamorosa ri trattaro
no ò piombata sull aula-bun
ker dove la quarta Corte 
d'assise celebra 11 processo 
per 44 omicidi del clan del 
t s l a n c i Epaminonda, pen
tito di un maxidlbattlmento 
dal delicati risvolti sconfes
sa se stesso e inevitabllmen-
(e dà corpo a una serie dipo-
lem icho 

Erano le dieci e trenta cir
ca quando II presidente Re
nato Samok Ludovici dopo 
"un rapido appello dei 120 de-
tenuti, ha annunciato seve
ro «Devo dure lettura di una 
lettera pervenuta alla Corte 
da Angelo Epaminonda Se 
disturbate faccio sgombrare 
l'aula» E nel silenzio più to
tale ha cominciato a leggere 
•Signor presidente intendo 
chiarire fin da questo mo< 
monto che da oltre due anni, 
tri seguito ad astlnen?o di co
caina sono diventato un in
fame I verbali redatti dal so
stituto procuratore dottor Di 
Maggio non sono altro che 
allucinanti fantasie LI ho 
firmati perché 11 suddetto 
magistrale mi ha promesso 
mari e monti Tengo a preci
sare che non sono pentito di 
niente Sono colpevole di 
avere spacciato cocaina e ge
stito bische cosiddette clan« 
destine In quanto agli omi
cidi di cui sono imputato mi 
dichiaro Innocente e non ho 
la più pallida Idea di chi li 
abbia commessi sto vivendo 
una sltuaBlone the non e 
mia, ho addossato colpe gra-
vi a persone di calo sociale 
diverso ad esemplo ho in
fangato Il nome del dottor 
Slrm De Burgis procuratore 
di Voghera che per fortuna o 
serietà della magistratura di 
erosela è stato assolto In 
istruttoria Senza dubbio so
no sicuro che anche la slgno-
ria vostra capirà che Io mie 
dichiarazioni rese in istrut
toria al dottor Muntonl e alla 
dottoressa Maggia sono tut
to fandonie Con chi ho com
messo 1 suddetti reati non ho 
intenzione di chiarirlo a nes
suno Chiedo alla signoria 
vostra di essere Interrogato 
come ultimo imputato Perii 
momento 11 mio stato d ani
mo non mi permette di pre
senziare In aula Esonero 
l'avv Pepe dal compito della 
mia difesa perché gli ho fat
to sempre credere contra
riamente al vero che ero sta
to sincero. 

Un leggero brusio dalle 

frabbie accoglie la fine della 
cttura Soltanto in conclu

sione di udienza una voce 
pronuncerà distintamente, 
ttll'lndlrl??o del giornalisti 
.Ditelo che Epaminonda ha 
flnalmenli detto la verità* 
Ma q\) il è la venta? Il 10 no-
vemore dell 84 a quaranta 
trioni! dall urrcito deciden
do di imboccare la strada 
dtlift collaboratone Epami
nonda aveva esordito con un 
colpoda maestro rlvelòdove 
era nascosto 11 cadavere di 
un uomo ucciso cinque anni 
addietro {Giulio Colavlto. 
uomo di fiducia del fratelli 
Mirabella strangolato con 
una cravatta ntll ambito 
della lotta fra clan rivali) Il 
cadavere fu trovato la sua 
Identità confermata Epami
nonda fu considerato un 
pentito affidabile A quella 
prima Informazione ne se
guirono altre dettagliate 
coerenti per molto di esse gli 
inquirenti trovarono riscon
tri o conferme in dichiara-
/inni convergenti di altri 
pentiti 

C he i.t.nso ha dunque ora 
questa se once rtantt rltratta-
eione pubbllea per di più 
condita da pesanti Insinua-
aloni sul comportamento del 

magistrati? E quali conse
guenze può portare? 

L'interpretazione che tro
va Il maggior numero di suf
fragi è quella di una crisi 
personale Quanto ci sia di 
vero In quel «mari e monti. 
che Epaminonda dice che gli 
furono promessi, è difficile 
dire E probabile, però che 
egli si aspettasse una contro
partita concreta dalla sua 
collaborazione per esemplo 
una protezione efficace per i 
suol familiari o for&e condi
zioni di detenzione «morbi
da», anche in considerazione 
delle sue condizioni di salute 
(da tempo soffre di un mela
noma a un piede) L'«effeUo 
Buscetta» insomma, a suo 
avviso è mancato, o almeno 
non è stato all'altezza delle 
sue aspettative Per contro, 
uno sconto di pena non è In 
questione, visto che egli si è 
accusato di 17 omicidi A 
conti fatti, perché affrontare 
una Inevitabile condanna 
all'ergastolo con la taccia di 
«Infame» in aggiunta? Que* 

sta sembra essere la spiega
zione prevalente fra gli «ad
detti al lavori» che da tempo 
del resto prevedevano 11 vol
tafaccia 

Quanto alle conseguenze 
processuali, non dovrebbero 
essere consistenti La ritrat
tazione letta ieri non basta a 
smantellare II castello di ac
cuse Semmai può farne ca
dere qualche mattone Mala 
sfida è lanciata ed è ovvio 
che gli Imputati da lui chla-
matlln causa faranno del lo
ro meglio per sfruttarla Per 
11 momento si mantengono 
tutti fermi in un atteggia
mento univoco mi rifiuto di 
parlare fino a che non avrò 
sentito chi mi accusa, è ta ri
sposta che con Insignificanti 
sfumature forniscono i po
chi che accettano di essere 
chiamati a) pretorlo E chi li 
accusa, e che finora si e rifiu
tato di comparire dovrà ve
nire prima o poi per ripetere 
o le sue accuse o le sue ritrat
tazioni 

Paola Boccerdo 

Pace fatta 
tra 

MILANO — Indro Montanelli, direttore del Giornale, «gam
bizzato» nel giugno 1977 In piazza Cavour a Milano, ha avuto 
Ieri l'opportunità di stringere la mano a Franco Bonlsoll e 
Lauro Azzollnt, che con Calogero Diana formavano li com
mando dei suoi feritori I due ex-brigatisti e altri come Gior
gio Semeria, detenuti nel carcere di San Vittore dove sconta
no le rispettive condanne, erano ospiti del Circolo della stam
pa milanese dove, a cura dell'Associazione e dell'Ordine del 
giornalisti lonVbardl in collaborazione con 11 Comune, la Re
gione e l'amministrazione provinciale, è allestita una mo
stra-mercato di manifesti, quadri, cartoncini augurali, ma
gliette disegnate e altro, tutte cose prodotte in carcere (o 
anche fuori, ma sempre da ex-detenuti) dal Qruppo serigrafi
co creato dal carcerati 

«Non sono emozionato», ha detto Montanelli per evitare 
Interpretazioni deamlctsiane dell'incontro «Il mio conto con 
loro e chiuso Li rispetto Stanno pagando pene Inflitte giu
stamente per i reati che hanno commesso Pagano e non 
hanno tradito 1 loro compagni Quanto stanno facendo oggi 

eidue 
exbr 
che lo 

ferirono 
I dissociati Br 
Francesco Belloil 
t Laura Auollnl 
alla moatra di lavori 
serigrafici organimi» 
da alcuni detenuti 
di San Vittore 

dimostra che hanno giudicato 11 loro passato e scelto di cer
care Il «inserimento nella vita civile» 

A testimoniare il significato e 11 clima di cordialità dell'In
contro, sono apparsi nelle sale anche Nicolò Amato, direttore 
generale degli istituti di prevenzione e di pena, e II sostituto 
procuratore Guido Viola, uno dei primi magistrati a occu
parsi di terrorismo 

La manifestazione, che costituisce un esemplo'pratlco, co
me altri già verificatisi e blu o meno discussi, di attuazione 
della legge di riforma carcerarla, durerà fino al 23 marzo 

Il tema su) quale battono 1 carcerati è quello dell'emargi
nazione Scrive 11 gruppo «Dal Due» (Due e ti nome di San 
Vittore nel gergo dèlia mala San Vittore al trova in via Filan
gieri al numero 2) «Oggi è forte la tendenza a isolare, a 
espellere tutte le emarginazioni, tutti 1 soggetti più deboli, le 
realtà scomode Anche Milano, la metropoli, espelle il career? 
fuori di sé» Se ne prevede, difatti, il trasferimento In perife
ria, a Opera 

c.f. 

Per Gelli 
un nuovo 
mandato 
di cattura 

L'accusa è di essersi procurato notizie ri
guardanti la sicurezza dello Stato • L'ar
chivio di Montevideo - L'inchiesta sulla P2 

Il tempo 

ROMA — Nuove grane per 
Lido Gelli e legate ancora 
una volta a quel segretissi
mo archivio uruguaiano al 
quale 1 nostri servizi segreti 
hanno dato la caccia per me
si, senza grande successo 

E stato il consigliere 
Istruttore Ernesto Cudlllo 
che dal 1981 conduce a Ro
ma una inchiesta sulla P2, 
ad emettere un nuovo man
dato di cattura per 11 venera
bile sempre latitante L ac
cusa è di procacciamento di 
notizie concernenti la sicu 
rezza dello Stato notizie poi 
passate ad «altri paesi» Le 
notizie che dovevano rima
nere segrete sarebbero con
tenute secondo 11 dott Cu
dlllo In alcuni carteggi del 
servizi segreti italiani rinve
nuti tra la documentazione 

In parte sequestrata nella 
villa di Gelli a Montevideo 

La storia di quell archivio 
è piena zeppa dì circostanze 
mal chiarite sino in fondo 
Rimane comunque 11 fatto 
che, un certo giorno, la poli
zia uruguyana, nel periodo 
della dittatura militare, 
piomba nella villa di Gelli, 

Proprio di fronte a quella di 
mberto Ortolani, e Inizia 

una lunga perquisizione In 
Italia ovviamente, è già 
esploso lo scandalo P2 e gli 
uomini del governo di Mon
tevideo sono alla ricerca, tra 
te carte di Gelli dei nomi di 
alcuni aderenti alla loggia 
massonica P2 In America 
Latina Uruguay, Brasile, 
Argentina e altri paesi Mala 
polizia (quella militare) non 
riesce a trovare nulla Alla 
fine spostando una grande 

libreria, gli agenti trovano 
un vano che viene aperto al-
1 interno appaiono in beli or
dine migliaia di fascicoli che 
riguardano personalità e 
personaggi di mezzo mondo 
CI sono fascicoli, per quanto 
riguarda 1 Italia, su An-
dreotti, Fanfanl, Spadolini, 
Piccoli e decine di altri uo
mini politici Ci sono fascico
li sul Vaticano. 1 Opus Del, 
Roberto Calvi sull ex presi
dente della Repubblica Leo
ne su Saragat, e tanti tanti 
altri Vengono ritrovati an
che fascicoli su Reagan e su 
decine di uomini politici eu
ropei Una Ingente quantità 
di carte riguarda poi i servi
zi segreti italiani I vertici 
delle Forze armate del no
stro paese cardinali monsi
gnori, Il «Corriere della Sera* 
e Angelo Rizzoli, banche 

grandi e piccole e così vìa 
Un materiale incredibile, 
frutto di anni e anni di «lavo
ro» e di «ricerca» Materiali 
che 11 «venerabile* conserva
va per potersene servire al 
momento opportuno La po
lizia militare di Montevideo 
fotocopia tutto e lascia le co
se al proprio posto (una par
te di quelle carte risulterà 
poi sparita) Quando la ditta
tura militare cade 11 nuovo 
governo democratico, nono
stante le richieste italiane, 
non riesce più a trovare trac
cia di quelle famose fotoco
pie Durante 1 lavori della 
Commissione d Inchiesta 
sulla P2, 1 «servizi» italiani 
riescono a recuperare alcuni 
del fascicoli di Gelli pagan
do profumatamente 11 mate
riale ad alcuni personaggi 

non bene identificati Per l'o
perazione verrà persino mes
so sotto accusa Spadolini, 
come ministro della Difesa 
Forse proprio riesaminando 
quel materiale, 11 giudice Cu-
dillo ha trovato «Informazio
ni» che dovevano rimanere 
segrete e che invece erano fi
nite in mano a Gelli Si deve, 
d'altra parte, osservare che 
Llcio Gelli, sin dalla nascita 
della Loggia P2 si era rivolto 
agli associati e In particolare 
ai militari dei «servizi» Italia
ni chiedendo, In modo espli
cito, che venissero procura
te, per gli archivi della log
gia notizie «segrete» e «partl-
colari. Il flusso d) tante in
formazioni riservate, fu su
bito ampio e d) grande Im
portanza Al punto che 11 
giornalista di «Op» Mino Pe-
corelll (poi misteriosamente 

assassinato) non esitò a seri* 
vere che Gelli aveva «eredita
to», In copia, tutti gli archivi 
del Slfar e del Sld quegli ar
chivi che 11 Parlamento ave
va deciso di distruggere e In
cenerire, dopo uno scandalo 
clamoroso e mesi di polemi
che, poiché si trattava di do
cumenti che 1 tservlzl* ave
vano usato, da sempre, per 
ricattare mezza Italia 

Contro il nuovo mandato 
di cattura U difensore tìt 
Gelli Maurizio DI Pletropao-
lo, ha presentato ricorso al 
tribunale della Libertà di 
Roma, sostenendo la nullità 
del provvedimento poiché 
non sarebbero state rispetta
te una serie di procedure di 
diritto Internazionale 
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SITUAZIONE — Il lampo sull Italia è tempra controllato da una elico 
(adone di correnti nord occidentali umide ed instabili rt seno alle quali 
•i muovono veloci perturbimeli che attraversano la nostra penitela 
dalle ragioni lettermionalt verso quelle mer dionnl 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle ragion settentrionali inizialmente tempo 
variabile con alternante d annuvolamenti ed ampie ione di «areno 
durante il corso della giornata tendenze a nuovo aumento delle nuvolo 
iit* ad Inliiara dell arco alpino Sulle regioni centrai e elo gonerolmen 
ta nuvoloso con preololtailonl sparse e nevicata sulla cima eppenninl 
che Sull Italia meridionale tnlilalmanta lampo buono con cielo «ereno 
o acaraemanta nuvoloso ma con tendenza a graduala Intensifioanone 
dalla nuvolosità Temperature «ama notevoli varlaiion 

SIRIO 

Il capo del Sismi accusa i servizi di altri Stati. Polemiche per le critiche ai giudici di Bologna 

«È vero, la Cia protegge i terroristi neri» 
ROMA — I servizi segreti 
hanno Individuato numerosi 
terrortstllatltanti sanno do
ve si nascondono ma non si 
riesce quasi mai ad ottener
ne 1 estradizione perche sono 
protetti da altri Stati Lo ha 
detto alla Commissione par
lamentare sulle stragi 1 am 
miraglio Fulvio Martini 11 
capo del Sismi ha fatto cspli 
cito ri ferimento alla più nota 
delle primule nere Stefano 
Delle Chicle rinviato a giù 
dlzlo dal giudici che hanno 
Indagato sulle stragi di piaz 
za Fontana e della stazione 
di Bologna e da anni ucccl di 
bosco Delle Chlale sarebbe 
sempre sfuggito alla cattura 
perché godrebbe secondo 
Martini dell appoggio elei 

servizi segreti americani 
Anche 11 capo della polizia, 

Parisi sentito Ieri mattina, 
ha Insistito su questo punto, 
ricordando che 11 terrorista 
nero è Inserito nel traffico 
Internazionale di armi e stu
pefacenti Da tempo del re
sto sono state accertate con
nivenze tra eversione e gran
de criminalità 

Reazioni polemiche han
no suscitato le dichiarazioni 
di Martini sul magistrati bo
lognesi accusati di aver ri
fiutato dopo la strage del 23 
dicembre dell 84 la collabo
razione del servizi che si 
erano offerti di mettere a di
sposizione Il loro laboratorio 
per accertare la natura degli 
esplosivi usati dal terroristi 
Martini ha poi aggiunto che 

le analisi sul residui, dal '79 
In poi non sono mal state fat
te in tempo utile cioè entro 
24 ore 

Martini ha assunto un at
teggiamento complessiva
mente difensivo scaricando 
ogni responsabilità su singo
li componenti i servizi sul-
1 autorità giudiziaria e più 
timidamente sul potere poli
tico Ha detto ad esemplo 
che è impensabile che l rap
porti tra 11 colonnello Glo-
vannone e 1 palestinesi fosse
ro frutto di una sua Iniziati
va personale Per questo — 
ha aggiunto — è necessario 
chiedere sempre, per caute
larsi che certi ordini venga
no messi per iscritto 

Dicevamo delle polemi

che Olà alcuni commissari 
avevano rimbeccato Martin) 
e difeso la comprensibile 
prudenza del magistrati bo
lognesi, visto quanto è avve
nuto nel corso delle Indagini 
pesantemente intralciate da 
uomini del servizi, ora sotto 
processo 

Il dottor Claudio Nunzia 
ta che ha condotto la prima 
parte dell Inchiesta sulla 
strage di Natale non ha vo
luto fare commenti ricor
dando soltanto che 1 periti, 
scelti tra I maggiori esperti 
del settore intervennero sul 
luogo dell attentato appena 
14 ore dopo Le loro analisi 
hanno poi dato risultati con 
cretlsstml riuscendo ad ac
certare le proporzioni del di
versi esplosivi utilizzati ad

dirittura fino al nanogram-
mo 

Comunque hanno fatto 
notare altri magistrati, t rap
porti tra i servizi segreti e i 
giudici sono regolati dalla 
legge che vieta collaborazio
ni dirette I rapporti devono 
avvenire solo per 11 tramite 
degli organi politici e della 
polizia giudiziaria 

Anche Libero Mancuso. 
pubblico ministero nei pro
cesso per la strage del due 
agosto ritiene «Inopportuno 
qualsiasi commento II mio 
pensiero In proposito è con
tenuto In hen due requisito
rie. 

Dura la replica di Vito Zin-
canl II giudice che ha con
dotto 1 inchiesta sull atten

tato della stazione «DI tante 
stragi — ha detto — I servizi 
non ne hanno mal prevenuta 
né risolta una Martini do
vrebbe preoccuparsi piutto
sto che ìe de\ (azioni del pas
sato non si verifichino più» 

Gerardo Bianco, presiden
te della Commissione, le cui 
sedute si svolgono a pone 
chiuse ha stigmatizzato la 
fuga di notizie estrapolate 
dal contesto generale con li 
rischio di stravolgimenti 
Fughe che — aggiungiamo 
noi — appaiono mirate e ten
denti a mettere in cattiva lu
ce i magistrati bolognesi, ne) 
pieno dello svolgimento del 
processo per l'eccidio del due 
agosto SO 

Giancarlo Parciacoant* 

ROMA — \chiloptln idoli ila? s ta al (.ri o al T V Nntfiano 
vt nti di campirmi t leti mlt t In ptm n lnk cr nlesn s infiamma 
C e chi in Hai indissi srud timo* im (miccia l spadone (Ghirelli 
e persino d sposto a rinvi in il g «limi ni > della pensione se si 
dovesse andari olii urne! ma l̂i spt nsor di parlilo non sono da 
meno beco, dunque choilstn Cass i\a |lJsilna chiesto la convo 
canone civile commissic ne di vigilanza sulla Rai (della quale e 
vicepresideniel con una lettera alla sin Jervolino (De! che della 
medesima commissione t prendenti Motivo .11 ripetersi di sem 

Litigano De e Psi: 
chi è più fazioso 
il Gr2 o U Tg2? 

?i giornalistici faziosi e professionalmente scorretti come quelli di 
Marco Conti al Cri, Mentre Conti si ripara ali ombra d una cri 
sharia rassegnazione, daiamo esposti a critiche e giudici che dob
biamo accettare.) I on Horn — capogruppo de nella commiMione 
- rende la pariglia se Cassola ta vuoi mettere su quuato mano la 
De solleverà «la questione dell informatone, sistematicameme di 

esempio quotidianamente nelle vane «linoni del 
> n i h r i r n n Qru>rMn],„ A n u n l i m H M U K a l l a n B n a > . « n 

parte resa ad esempio quoiioianameme nette vane «nnom del 
Tg2 e nelle sue rubriche Bpeciali» A risentirci presto, alla pro&aima 
puntata 
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Danni anche ai perni di metallo 

Nuove lesioni 
nel marmo 

hanno «fermato» 
il Discobolo 

Continuano le polemiche dei giapponesi dopo 
Il blocco della statua all'aeroporto di Roma 

Nostro • trvl t io 
FIRENZE *- Il Discobolo di Mlrone è malato II marmo è 
lesionato. 1 perni metallici che lo tengono Insieme {quando fu 
trovato era In frammenti) sono corrosi II viaggio a Tokyo. 
dove la statua era prevista come pezzo forte di una gigante
sca mostra su 2 500 anni di arte europea, non si farà II Disco
bolo potrebbe non reggere Per ora rimane al Museo delle 
Termo di Roma 

Diagnosi e pareri definitivi sono stati dati da Francesco 
Slslnnl, direttore generale per l Ben) Culturali, dopo le radio
grafie eseguite all'Istituto Centrale di restauro La statua, 
già Imballata dopo ti prelievo da Firenze, stava per prendere 
il volo Ieri dall'aeroporto di Fiumicino quando é arrivato un 
fonogramma del ministro del Beni Culturali la trasferta è Il discobolo di Mlrone 

troppo pericolosa, necessitano controlli tecnici 
Stando alla dichiarazione di Slslnnl dietro 11 blocco della 

statua ali aeroporto e dietro la decisione di sottoporla a nuovi 
accertamenti non e è nessun risvolto politico, nessuna inten
zione di «rubare* la statua a Firenze Le parole del direttore 
generale arrivano anche come risposta alle dichiarazioni 
preoccupate dell assessore alla cultura Giorgio Morales «So
no contento che la statua non vada in Giappone- aveva detto 
Ieri -Firenze si oppose già nell 85 al suo viaggio ad Atene per 
paura che si rovinasse Con tutto quello che e successo viene 
da pensare che sia una scusa per portare via il Discobolo da 
Firenze» 

D'altra parte, come ha detto Morlmoto Shidemaru, il re
sponsabile della mostra giapponese, *in novembre la statua 
era stata sottoposta a una verifica a raggi X e tutto era a 
posto La statua ci era stata promessa Dunque non riuscia
mo a capire I Improvviso cambiamento» Ricapitolando a 
novembre 11 Discobolo è accora intero Le nuove lesioni sal
tano fuori solo a Roma E stato dunque 11 trasferimento da 
Firenze alla capitale a danneggiare la statua? 

Sta per aprirsi un altro capitolo di questa vicenda dalle 
Unte sempre più gialle («misteriose- ha detto il vicesindaco di 
Firenze Nicola Cariglla) L'avventura del Discobolo è una 
storia infinita cominciata circa un mese fa quando 11 Mini
stero del Beni Culturali aveva comunicato a Firenze l'Inten
zione di trasferire la statua al Museo Archeologico di Roma 
dove si trovava prima del trafugamento del nazisti e prima 
del successivo recupero da parte di Rodolfo Slvlero (che 1 a-
veva destinata al museo di capolavori recuperati in Germa
nia aperto In Palazzo Vecchio) Da allora sulla celebre statua 
si sono accese polemiche e dibattiti riguardo alla sua colloca
zione Sembrava che l'ultima definitiva decisione fosse un'al
tra il Discobolo parte per Tokyo (fino al 14 giugno), poi torna 
a Roma dove una commissione speciale deciderà la definiti
va collocazione 

Intanto, I dirigenti del quotidiano giapponese «Yomlurl» 
hanno Inviato un telegramma al Ministero del beni culturali 
Italiano chiedendo la revoca del veto sulla spedizione del 
Discobolo «Non siamo per nulla rassegnati alla decisione 
Tutto 11 materiale pubblicitario è puntato sull'esposizione del 
Discobolo a Tokyo Non possiamo perdere la faccia di fronte 
al paese che figura ci facciamo?* 

Roberta Chitì 

Ancora in panne il decreto sulla disciplina del traffico urbano 

Supermulte: rinviate in numerose città 
Ancora «tregua» a Bologna, Pisa, Como, Brescia, Bolzano - Flessioni delle contravvenzioni con le sanzioni triplicate - Coinvolti anche sei 
milioni di ciclomotoristi - Le maximulte a Venezia - Ufficialmente, oltre al Pei, anche De, Psi e liberali per modificare il provvedimento 

ROMA — Ancora In panne il 
nuovo decreto sulle super-
multe per pedoni, scooteristi 
e automobilisti Indisciplina
ti Anche nella seconda gior
nata c'è stata tregua in quasi 
tutte le città L'impatto con il 
rigore delle nuove sanzioni 
triplicate è alato quasi ovun
que attenuato dalla tolleran
za del vigili urbani Comun
que. ai parla di traffico leg-
Sarmeni» migliorato, un po' 

opportuno Molti automo
bilisti hanno lasciato la mac
china sotto casa, facendo pe
rù le spese, a Roma come a 
Napoli, di un servizio pubbli
co Inefficiente 

A Roma le multe hanno 
avuto una flesslono dol 16% 
A Milano, al fa per dire, Te 
prime vittime sono stato I 
centralinisti del comando vi* 

SUI urbani In centinaia han-
o telefonato per segnalare 

le auto in sosta vietati, Nel 

travvenzlonl fino a mezzo
giorno sono state un mi
glialo A Varese una ventina 
A Genova I «controvvenzio-
nati* sono stati appena 200, a 
Perugia IBI A Bari 11 nuovo 
tariffarlo e scattato in appe
na dieci casi 

Nel piccoli centri, che sono 
la stragrande maggioranza 
degli oltre ottomila comuni 
italiani, il problema non si è 
neppure posto In alcune lo
calità. anche grosse, l'appli
cazione della nuova norma
tiva è stata rinviata A Pisa. 
a Como e a Brescia, per 
esemplo, si parte solo da og
gi A Bolzano da lunedi A 
Bologna si Inlziera solo dopo 
la mezzanotte di oggi, cioè 
da domani. La decisione non 
è piaciuta al consigliere co
munale e deputato missino 
Beiseli! che. ieri mattina, 
ostentatamente, aveva la
sciato l'auto In divieto di so
sta davanti al Palazzo di 

Giustizia Non è stato super-
multato per omissione d'atti 
d'ufficio 11 sindaco Irnbenl, 
l'assessore al Traffico Sassi e 
Il comandante e l] viceco
mandante del vigili urbani 

Comunque, sul pasticci 
burocratici che hanno cau
sato Incertezze e per dare 
una valutazione globale del 
decreto, si riuniranno mar
tedì a Roma nella sede del
l'Arici, gli assessori al traffi
co C'è ancora molta confu
sione Per gli «Indisciplinati*, 
abbiamo scritto Ieri, c'è già 
una scappatola chi paga su
bito salderà solo un quarto e 
cosi, di colpo, la maximulta 
diventa minlmulta Abbia
mo chiesto chiarimenti al 
ministero Llpp CI è stato ri
sposto, con la «Gazzetta» alla 
mano, che l'ultimo comma 
dell'art l del provvedimenti 
urgenti sulla disciplina del 
traffico recita -Per la viola
zione aite presenti norme 

(triplicazione delle multe -
nàr) per la quale è stabilita la 
sola sanzione amministrati-
va pecuniaria il trasgressore 
è ammesso a pagare imme
diatamente a chi accerta 
l'Infrazione una somma pari 
ad un quarto del massimo 
stabilita» 

Oltre agli automobilisti (e 
pedoni che passano col ros
so), naturalmente, sono 
coinvolti nelle supermulte l 
ciclomotoristi Le due ruote 
a motore senza targa circo
lanti in Italia sono 5 milioni 
600 000 A Venezia, Invece, le 
sanzioni per gli automobili
sti non potranno essere ap
plicate Ma nella città lagu
nare le multe ci sono e sala
te, soprattutto per eccesso di 
velocità del natanti Le mul
te vanno dalle 300 alle 
600 000 lire. Ma si può arri
vare al sequestro del mezzo. 
con cauzioni fino a un milio
ne di lire e all'arresto 

Ma torniamo alle maxi-
multe nel centri urbani II 
Parlamento è orientato a 
modificare il decreto Non è 
solo 11 Pei a richiederlo Uffi
cialmente si sono espressi 
anche Oc, Psi e liberali Tutti 
sono orientati a riformare la 
struttura delle sanzioni, 
troppo eccessive I socialisti 

— come ha dichiarato 11 pre
sidente della commissione 
Llpp e trasporti del Senato. 
Spano — vogliono legare 
strettamente Ti decreto al 
plano del parcheggi La De 
— ha sottolineato 11 sen Pa-
clnl — vuole sincronizzare le 
sanzioni con altri strumenti, 
parcheggi e mezzi pubblici I 
liberali— ha detto 11 sen Ba-
stlanlnl — sono piuttosto 
orientati ad anteporre il si
stema del parcheggi alle 
multe. 

Alcuni giornali — ha di
chiarato Il responsabile della 

sezione trasporti e Infra
strutture delia Direzione del 
Pei sen Lucio Libertini — 
danno notizia del desiderio 
del Pel e del liberali di cam
biare Il decreto sulle super-
multe e sull'eventualità che 
esso sia cambiato Desidero 
precisare che le cose sono or-
mal più avanti Infatti, al di 
là delle diverse posizioni di 
merito del vari partiti, noi 
abbiamo avuto la certezza, 
dopo gli Incontri di Ieri, che 
la commissione Llpp e tra
sporti del Senato, alla quale 
è stato assegnato l'esame del 
decreto legge, è nell'Insieme 
certamente orientata alle 
modifiche SI tratta solo di 
stabilire per quali modifiche 
ci sia la possibilità d'intesa 
unitaria o di una larga mag
gioranza In ogni caso 11 de
creto non resterà com'è 

Claudio Notar! 

Per un incarico non autorizzato da 47 milioni (lordi) all'anno 

Azione disciplinare per Carnevale? 
Il Csm manda gli atti al ministro 

La decisione presa ieri dal Consiglio all'unanimità - Il relatore Suraci: no, non siamo 
stati influenzati dalle polemiche sulle sentenze dì annullamento emesse dal magistrato 

ROMA «- La pratica è passa
ta nelle mani del ministro 
Rognoni e del procuratore 

§e nera le della Cassazione 
nranno loro a decidere se 

promuovere o meno un'azio
ne disciplinare net confronti 
del presidente della prima 
sezione penale della Cassa* 
«Ione. Corrado Carnevale, 
che oltre ad essere giudice 
della Suprema Corte ricopre 
senza autorizzazione del 
Csm l'incarico di consigliere 
d'amministrazione deli Isti
tuto di vigilanza sulle assi
curazioni private Un Incari
co tutt'altro che onorifico, 
visto che è retribuito con 
un indennità annua di 47 mi
lioni lordi, l equivalente del
lo stipendio medio di un ma
gistrato 

La decisione di investire 
della questione i titolari per 
legge, dell azione disciplina

re, è stata presa Ieri mattina 
dal plenum del Csm all'una
nimità con la sola doverosa 
e scontata astensione tecni
ca de) neoprocuratoro gene-
rate della Cassazione Vitto
rio Sgrol, Ieri alla sua prima 
apparizione In Consiglio 
Non c'è stata discussione La 
proposta avanzata per conto 
della seconda commissione 
dal dottor Suraci, di Unità 
per la Costituzione è stata 
fatta propria senza esitazio
ni da tutti l membri, togati e 
no del consiglio 

Il relatore è stato del resto 
quantomal esplicito La 
commissione — ha detto — 
in seguito a notizie di stam
pa ha accertato presso 11-
svap se effettivamente 11 dot
tor Carnevale fncesse parte 
del consiglio d amministra
zione Ricevuta risposta af
fermativa e verificato che 11 

Csm aveva autorizzato altri 
Incarichi extragludlzlall del 
magistrato ma non quello, 
non restava altro da fare che 
proporre di inviare gli atti al 
ministro e al pg della Cassa
zione Tutto qui Le polemi
che di questi giorni sulle di
scusse decisioni della prima 
sezione penale presieduta da 
Carnevale e sui tanti annui-
lamontl di processi e provve
dimenti restrittivi, non han
no avuto alcuna lnfluen?a 
sulle decisioni del Consiglio 
«Ritengo che II Csm — ha 
puntuatl?znto Suraci — deb
ba dire con fermezza e senza 
equivoci che non è a causa di 
quelle sentenze che oggi è 
formulata la presente propo
sta dovuta solo al fatto che 11 
dottor Carnevale ha esplica
to ed esplica un Incarico 
exlragludlzlarlo senza aver 
richiesto e quindi senza aver 

ottenuto I autorizzazione 
prescritta dalla leggo 

«Il timore — ha aggiunto 
— che la nostra azione possa 
essere male interpretata o, 
peggio ancora, che possa es
sere strumentalizzata per 
polemiche ulteriori non può 
esimerci dall'obbllgo di trar
re le necessarie conseguenze 
da questo caso specifico-

Suraci ha quindi voluto 
ulteriormente precisare che 
«I attività giurisdizionale del 
dottor Carnevale, quale 
componente di un collegio 
giudicante, non è stata ne 

Fioteva essere oggetto di va
cazione In questa sede e 

che nessuna Influenza essa 
ha esercitato nella nostra de
cisione-

Quello di Ieri è 11 secondo 
plico '[guardante Carnevale 
che parte da Palazzo del Ma
rescialli Sul tavolo del mini
stro e del procuratore gene-

li giudice 
Corrado 
Carnevale 

rale c'è già un'altra pratica 
Intestata allo stesso magi
strato e relativa alle dichia
razioni offensive da lui rila
sciate ad un giornale sul giu
dice Carlo Palermo 

Inoltre lo stesso Carnevale 
dovrà presentarsi domani 
mattina davanti alla prima 
commissione per fornire 
chiarimenti su un'altra par
te dell Intervista, quella In 
cui il giudice accenna a cam
pagne persecutorie ordite 
contro di lui >da alcuni am
bienti politici" e dal suoi col
leghi 

Sempre Ieri il Csm ha deci
so di chiedere al Primo presi

dente della Cassazione di In
dicare tempestivamente al 
Consiglio la composizione 
del collegi giudicanti della 
Suprema Corte, con cadenza 
almeno trimestrale, specifi
cando i criteri con i quali le 
cause vengono assegnate al 
singoli magistrati Un impli
cito riferimento al fatto, da 
più parti criticato, che tutti l 
più importanti processi fini
scono Inevitabilmente sul 
tavolo del presidente della 
prima sez one Corrado Car
nevale'' 

Giancarlo Per cioccante 

Grave minaccia 
su 300.000 famiglie 

Appello 
di sindaci 

delle grandi 
città: 

«Fermare 
subito 

gli sfratti» 
ROMA — Con 11 31 marzo si 
tornerà a sfrattare in tutta 
Italia Su oltre trecentomlla 
famiglie già con una senten
za esecutiva, il pericolo di es
sere gettate sul lastrico L'e
mergenza-casa, rappresen
tata oltre dagli sfrattati da 
due milioni di famiglie in 
coabitazione e da altrettante 
in cerca di casa, tra cui mez
zo milione di giovani coppie, 
si aggrava Di questo vero e 
proprio dramma sociale si 
sono fatti Interpreti 1 sindaci 
e gli assessori delle grandi 
città Italiane Da Roma a 
Bari da Milano a Catania, 
da Torino a Palermo, a Ge
nova, a Bologna, a Venezia, a 
Firenze che hanno reclama
to misure immediate per al
lentare la grave tensione nel 
paese Una delegazione del 
Comuni ha consegnato Ieri 
al presidente della commis
sione Lavori Pubblici della 
Camera Botta, un documen
to con le richieste un ulte
riore proroga degli sfratti, 
come soluzione temporanea 
In vista di norme precise per 
la fine dell'emergenza e l'In
dividuazione di una forma d) 
imposizione fiscale per le ca
se vuote tra le richieste del-
l'Ancl. I Associazione dei Co
muni 

Oltre al blocco degli sfratti 
e alle leva fiscale sul patri
monio sfitto — ci ha detto 11 
vicepresidente dell Ancl Ugo 
Vetere — 1 Comuni hanno 
chiesto che nell'elenco che 
dovrà emanare 11 Clpe siano 
inclusi tutti 1 capoluoghi di 
provincia con 1 Impegno di 
costituire le commissioni 
provinciali per la graduazio
ne delle esecuzioni che 11 mi
nistero dei Lavori Pubblici 
chiarisca le funzioni delle 
commissioni che devono es
sere quelle di un'«ef tetti va 
graduatoria e selettività de
gli sfratti- In base ai pro
grammi di disponibilità di 
alloggi, evitando discrezio
nalità personali degli ufficia
li giudiziari, che venga con
sentita una diversa distribu
zione del fondi devoluti al 
Comuni, incrementando 1 
buoni-casa e il risanamento 
del patrimonio abitativo de
gradato che per 1 fondi per 
l'emergenza di dare al Co
muni un termine più ampio 
per l'acquisizione dei nuovi 
alloggi per le famiglie sfrat
tate 

Intanto crescono le preoc
cupazioni tra 1 commercian
ti gli artigiani e 1 professio
nisti con I avvicinarsi della 
fine del mese per la scadenza 
del rinnovi contrattuali Al 
mancato accordo 1 alterna
tiva e solo lo sfratto Sulla 
questione della casa una de
legazione dei tre sindacati 
confederali degli edili si è in
contrata Ieri con 1 Ancl rap
presentata dal presidente 
della consulta casa e territo
rio, Zaccarelli In vista della 
giornata europea per 11 lavo
ro nelle costruzioni Si e con
cordato di promuovere un 
forte e duraturo rilancio del 
settore per una riqualifica
zione urbana e per un mi
gliore assetto Infrastruttura-
le territoriale e ambientate 
Ci saranno Incontri con la 
Cispe! sulla difesa e la valo
rizzazione dell ambiente e al 
ricupero del riuso del patri
monio edilìzio e alle attrez
zature del territorio 

c. n. 

Proposte su nomine e servizi 

Cento intellettuali 
a Torino: «Cambiamo 

così la politica» 
Osili nostra redazione 

TORINO — Lettere o segnali posimi di disponibilità al con
fronto sono giunti dal partito comunista (che ha proposto un 
Incontro) dal partito socialista dai sindacati daDp dal sin
daco Incoraggiati nella loro Iniziativa, gli intellettuali tori
nesi che 11 87 febbraio avevano lanciato un appello per una 
«volta nella vita politica e istituzionale della città hanno 
deciso di scendere sul terreno concreto delle «cose da fare-, 
formulando due proposte che intendono discutere quanto 
prima col politici L obicttivo I hanno ribadito Ieri due del 
promotori, Il vicercttore dell università Francesco Ferraresi 
e II presidente del Consorzio informatico Valentino Castella
ni introdurre elementi di maggiore trasparenza nella gestio
ne della cosa pubblica facilitando la partecipazione del citta
dini, arricchire la dinamica dei rapporti politici in modo che 
non pausino solo attraverso le etichette dei partiti Un contri
buto, Insomma ad affrontare quella questione morale che da 
OHI a domenica sarà il tema dei convegno nazionale orga
nizzato dal Pel a Torino e che negli stessi giorni occuperà 
probabilmente un certo spazio anche nelle sedute del Con
gresso regionale del Psi 

Prima di riferire delle due proposte va detto che al primi 
23 firmatari dell appello si è aggiunto In questi giorni un 
altro foltissimo drappello di personalità del mondo della cul
tura subalpina Le adesioni hanno superato 11 centinaio e 
continuano Citiamo tra tanti l nomi dello storico Massimo 
Salvador! del critico Gianni Rondollno della scrittrice Della 
Trlgessl di Gustavo Zagrebelsky, dell cpldemlologo Bene
detto Terracini 

Il primo suggerimento che viene avanzato è quello della 
•audizione (ripreso In qualche misura dall esperienza statu
nitense) del candidati a ricoprire incarichi di dirigenza a 
nomina politica negli enti pubblici Potrebbe essere tni?lal* 
mente applicato per le principali Usi e arlende municipaliz
zate La procedura Ipotizzala è questa pubblicizzazione delle 
caratleristicho richieste a chi deve ricoprire cariche pubbli
chi. audizione pubblica del papabili In particolare sul pro
gramma che intenderebbero svolgere nell ente partecipazio
ne a questi -colloqui- del rappresentanti delle forzo sociali, 
con diritto di esprimere un parere sulle candidature Questa 
procedura do\ rebue poi essere estesa a «fasi di verifica- della 
gestione dell ento in modo da vonflcaro la rispondenza tra 
gli impegni assunti e l attività effettivamente svolta 

Laltra proposta mira ali utilizzo dei moderni strumenti 
Informatici pir un controllo democratico della pubblica ani 
minorazione I doti riguardanti l principali settori di attivi
tà dovrebbero essere pubblici o resi facilmente accessibili in 
primo luogo ai componenti dtlle assemblee elettive Ecco 
alcuni esempi possibili» un anagrafe dei fornitori delle nm 
rnlnistraziont pubbliche procedure per seguire nel tempo e 
ricostruire in miniera trasparente 1 attuazione delle opere 
pubbliche e lo svolgimento degli appalti II controllo dei flussi 
di spesa In settori di particolare rilevanza come la sanità 

p g. b 

Fondò «Psichiatria democratica» 

È morto a Bologna 
lo psichiatra 

Gianfranco Minguzzi 
ROMA — È morto Ieri a Bo
logna, all'età di 60 anni, il 
prof Gianfranco Minguzzi, 
che fu 11 primo segretario di 
Psichiatria democratica 
Laureato In medicina, era 
ordinario di psicologia alla 
Facoltà di lettere e filosofia 
dell ateneo bolognese II 
nome di Mlnguz?! è legato 
ali esperienza condotta da 
Franco Basaglia per una 
nuova assistenza psichia
trica Fu tra i promotori del 
progetto finalizzato del Cnr 
sulla prevenzione delle ma
lattie mentali che, alla fine 
degli anni Settanta, innovò 
profondamente le ricerche 

in questo campo, e di quello 
successivo sulla medicina 
preventiva e la riabilitazio
ne {coordinati entrambi da 
Raffaello Mlsltl) Nel'76, al 
congresso di fondazione di 
Psichiatria democratica a 
Oorlzia venne eletto segre
tario nazionale del nuovo 
mo\ imcnto Tra l suoi libri 
flt, ano «Dinamica psico
l o g a del gruppi socialisti» 
«Problemi di psicologia di 
gruppo» e «Il divano e la 
panca la psicoterapia tra 
privato e pubblico- Aveva 
recentemente partecipato 
in qualità di consulente, ai 
lavori delle commissioni 
Sanità e Giustizia della Ca

mera sulla proposta di leg
ge per 1 istituzione dell'albo 
del psicologi Si era partico
larmente dedicato alle ri
cerche sperimentali nel 
campo della percezione vi
siva 

Con la morte di Gian
franco Minguzzi scompare 
1 ultimo del firmatari del 
primo progetto finalizzato 
del Cnr sulla psichiatria 
Gli altri erano Giulio Mac-
cacaro, Frinco Basaglia, 
Michele Risso e Raffaello 
Misitl Cosi lo ricorda 
Franca Ongaro Basaglia 
«Gianfranco ha fatto parte 
del gruppo che a partire 
dagli anni Sessanta, tentò 
di modificare la cultura 
psichiatrica e quella medi
ca Fu tra I primi a venire a 
Gorizia consapevole che In 
quel manicomio stava ac
cadendo qualcosa di diver
so, di profondamente nuo
vo Da allora è stato sempre 
con noi partecipe di questa 
impresa che è stata la no
stra vita» 

Così il Pei alla Camera userà 
i fondi per gli «assistenti» 

ROMA — Le presidenze del gruppi comunisti di Cornerà e 
Senato hanno esaminato come utilizzare 1 fondi destinati per 
le «collaborazioni» al parlamentari, che tante polemiche sol
levarono — si ricorderà — attorno alla nuova figura 
dell «assistente» Per i primi tre mesi dell anno a Montecito
rio si impegnerà integralmente la somma disponibile — 1 tre 
milioni mensili per ogni deputato portano a un totale, tra 
gennaio e marzo di un miliardo e 584 milioni — solo per 
commissionare studi e ricerche E alla Camera dove I que
stori avevano raccomandato ai diversi gruppi di consegnare 
la documentazione di spesa entro la data di oggi è già pronto 
11 quadro delle Iniziative promosse dal deputati comunisti A 
palazzo Madama, invece, dove non c'è un analoga scadenza, 
i senatori comunisti formuleranno nella prossima settimana 
il programma di spesa degli 828 milioni spettanti al gruppo 
Ecco alcuni esempi delle ricerche commissionate a centri e 
università dal gruppo comunista della Camera dalla docu
mentazione periodica sulle questioni internazionali allo stu
dio sull'Industria bellica Italiana, dall'osservatorio sulla ape
sa pubblica decentrata a una serie di ricerche sulla legisla
zione antimafia e sul diritti civili, dalla creazione di un uffi
cio del bilancio a Inchieste sul catasto e sul sistema portuale, 
da una mappa della presenza femminile nelle istituzioni a un 
osservatorio sui grandi gruppi Industriali 

Reggio Calabria, un agente 
ucciso durante una rapina 

REOOIO CALABRIA — Un agente di polizia Rosario Bonfl-
glio, 25 anni, è rimasto ucciso Ieri sera, a Reggio Calabria, 
durante una rapina L'agente, che era fuori servizio ha ten
tato di bloccare alcuni malviventi che stavano compiendo 
una rapina in una gioielleria del centro cittadino Nella spa
ratoria Bonfiglio è stato raggiunto da alcuni colpi di arma da 
fuoco ed è morto all'Istante 

Sulla situazione dei militari 
vertice al ministero della Difesa 

ROMA — Vertice del capi di Stato maggiore delle forze ar
mate, Ieri mattina nella sede del dicastero di via XX Settem
bre, lo ha presieduto 11 ministro Spadolini dopo che il gcn 
Bisognlero ne aveva chiesto la convocazione in seguito al 
decreto sulle retribuzioni del militari che ha provocato ma
lesseri e proteste nei vari ranghi delle «stellette* manifestati
si Ieri, In coincidenza dell'Incontro del Coeer con la commis
sione Difesa della Camera, con lo sciopero del rancio 

Anche Kashoggi e Pazienza 
nell'indagine sulle armi alI'Olp? 

VENEZIA — Verranno Interrogati entro la settimana 11 ge
nerale di divisione dell'aeronautica Giannetta Ciarlini, ex 
vice capo del Sisde e ora uno dei maggiori consulenti dell'A-
gusta, e Oliviero Calvino, ex funzionario d( liti dkssa indu
stria milanese I due sono stati arrestati l altro giorno dal 
giudice istruttore di Venezia Carlo Masteltonl che conduce 

a anni un'inchiesta sul traffico clandestino di armi II magi
strato ha fatto sequestrare dalla Digos veneziana alcuni do
cumenti negli uffici milanesi dell'Agusta 11 giudice sospetta 
Infatti che elicotteri da combattimento dell Agusta sarebbe
ro finiti attraverso 11 Libano all'Organizzazione per la libera
zione delta Palestina I fatti risalirebbero a circa 15 anni fa 
quando J'Agusta non era ancora passata all'Eflm Nell'in
chiesta, è entrato anche Adnan Kashoggi assieme a France
sco Pazienza 

Santini nuovo presidente 
e Sarti resta nella Cispel 

ROMA — Il cambio di consegne è avvenuto ufficialmente 
Ieri Renzo Santini è stato eletto presidente della confedera
zione del servizi pubblici locali (Cispel) t subentra così ad 
Armando Sarti II parlamentare comunista resta però nella 
Cispel l'assemblea congressuale ha Infatt votato un'apposi
ta modifica allo statuto, creando la figura del *past presi
denti Un riconoscimento di prestigio che consentirà alta 
confederazione delle municipalizzate — come ha sottolinea
to Il neoresponsablte, Santini — di avvalersi ancora per I 
prossimi anni dell'esperienza maturata da Sarti in un decen
nio di presidenza. «Post prcsldent» diventa automaticamente 
anche Camillo Ferrari, capo della Cispel prima di Sarti e 
attuale presidente dell'Aceri, l'associazione delle Casse di ri
sparmio Italiane Nel suo breve discorso d investitura, Santi
ni ha affermato che «la Cispel dovrà muoversi nel solco della 
continuità, innovando verso gli obiettivi già indicati delta 
qualità del servizi, dello sviluppo delle aziende dei Mezzo
giorno della valorizzazione del ruolo dell utente-

Turismo giovanile «depresso»: 
ne discuterà a Venezia la Fgci 

ROMA — Il turismo dei giovani risulta un area depressa II 
40 per cento dei giovani italiani non viaggia t rtm ine a casa 
Del problema si e parlato ieri a Roma nel corso di una confe
renza stampa organizzata dalla Fgci per anticipare i temi del 
dibattito sulla «Convenzione nazionale sul turismo giovani
le» che si terrà a Venezia il 27 e 11 28 marzo 

Università: sinistra in testa 
a Lecce, Arcavacata e Torino 

ROMA — Le liste di sinistra al primo posto anche nelle ire 
votazioni studentesche tenutesi ieri nelle Università di Tori
no Lecce e Arcavacata In due dei tre atenei (Torino e Lecce) 
si è registrato un calo del votanti Nel capoluogo pitmontese. 
la lista di sinistra e quella del cattolici popo la rono appaiate 
al 40% dei voti mentre a Lecce la lista di sin! -.tra h i ottenuto 
554 voti contro 1 466 dei «Cp» Ad Arcavacata la lista di mini
stra ha ottenuto il 31 2% quella socialista il 21 3°tì e quella 
dei Cattolici popolari 11 20,2% 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI — M D Atema (Bologna! L Urna (Bologna) A Mtnucci (Flrerv 
te) F Mutai (Brescia) G Napolitano (Napoli) G C Pajetta (Jesi 
Ancona) G Pellicani (Milano) A Ralchlin (Bari) A ToMorelto (Tori
no) L Trupia (Veneila) N Canetti (Roma) T Benettolio (Padova). G. 
Butto (Ganova) G DI Marino (Terni) A Fatemi (Cortona Arano) A 
Gianni (Veneiie) L Libertini (Bologna e Modena) G Matteoll (Agli
na Piatola) S Morelli (Ascoli Piceno) N Fallanti (Caserta) G flutto 
(Rovino) M Stefanini (Reggio Emilia) A Tatù (Venturina Livorno) 
DOMANI — G Berlinguer (Campobasso) G Quaranta (Cimile) M 
D Alarne (Napoli) L Lama (Ferrare) L Magri (Pesaro) A Minuetti 
(Alesssndria) G Napolitano (Napoli) A Ocohetta <M lano) G C Pa
letta (Moia Ancona) A Relchlln (Bari) A Tettarella (Tonno) H 
Cenarti (Rome) L Barca (Ancona) A Boldnnl (Lodi Milano) P Gioii 
ITIvotl Roma) A Gianni (Milano) L Sburrando (Agrigento) L Libar* 
tini (Mantova) S Morelli (Roma tei Cauta) A Provammi (Qreeciah 
L Pettinar! (Enne) A Sarti (Bologna) M Stefanini (Ancona) 
DOMENICA — G Berlinguer (Itemi») G Napolitano tNupoltl Q C 
Patene (Tolentino Macerata) G Tedaaco (Montevarchi ArectoK A 
Tortoralle (Torino) L Barca (Fabriano Ancona) A Botarmi (Saltiate 
Olona Vareee) S Morelli (Rome tei Casale) L Pettman (Enne) 

DOMENICA NATTA A TORINO 
Domenica 22 marco alle ore IO a Torino manifestazione con Alessan
dro Netta al Teatro Alfieri di piatta Solferino 

Seminario su sistema agricoltura-industria 
Giovedì 26 mano alle ore 1S30 pretto I (attuilo «Togliatti» Rela*lO-
nedelprof Guido Fabiani Interverrà Gianfranco Boighini Van»rdl27 
ore 9 dibattito • conclusione (ore 12) di Marcello Stefanini 

Società regionale e sloveni 
Promotto dal Comitato regionale del Friuli V«nei « Giulia «I tarr* 
domani sabato 21 mano a Gorilla (Kulturni Domi alta ore 9 30 un 
«minarlo su «Tradluone e trasformatone nella società regionale ti 
contributo degli intellettuali sloveni Proposte ad esperente» AH m 
contro Interverrà Giuseppe Chiarente della «.egretei a del Pei 

Omaggio a Sereni 
Stamane elle ore 8 45 una detegaitone del partito si recherà «I cimile 
ro del Vereno in Roma per rendere omaggio a Emilio Sereni nel 10* 
ennlversarlo delle acari-parsa 
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INCHIESTA 
«Se il pericolo è 
il mio lavoro» 

I dati di un decennio operaio 
Serre, moderne camere a gas 
Vittime dell'impero della Fiat 

Solo nel 1980 gli incidenti 
sono costati 12mila miliardi 
Manuale dei tassi a rischio 

Ogni due giorni è una strage 
Calano gli infortuni ma si muore ancora 

ROMA — Oli operai muoio
no ancora A Ravenna da 
quella orribile stiva si è ac
ceso un grande taro e molti 
sono sobbalzati sulle poltro
ne Ma come, esiste ancora 
lo sfruttamento? E I robot, 
le tecnologie, l'automazio
ne, I luoghi di lavoro tra
sformati In soffici salotti 
svedesi con piante e deodo
ranti? Nessuno nega che 
molto sia cambiato In que
sta Italia dove, come dicono 
gli allegri cantori scorrono 
fiumi al denaro dal listini 
della Borsa Eppure gli ope
rai muoiono ancora Sarà 
fastidioso constatarlo In 
memo a tanta euforia ma è 
cosi Nel 1936 — ci Informa
no gentilmente daìl Inali, 
una specie di grande assicu
rinone naalonak — sono 
stati denunciati 2012 Kasl 
mortali» Un bel colpo Co
me una Intera fabbrica sal
tata In aria 

Spulciamo ancora In que
sta marea di cifre e risalia
mo dieci anni di storia di tu
te blu, di colletti bianchi 
Correva l'anno 1071 et -casi 
mortali; comprendendo tra 
questi anche gli uccisi da 
maialile professionali (qui 
la tonte e l'Inca-CglI) erano 
stati 2977 Le lotte hanno 
pagato, oltre novecento vite 
sono state salvate rispetto a 

dieci anni fa Ma ogni gior
no ci sono iel lavoratori che 
ci lasciano la pelle Ogni due 
giorni una strage come a 
Ravenna Ma quante sareb
bero le croci, le Invalidità, se 
non ci fossestata l'Iniziativa 
sindacale, l'autodifesa del 
lavoratori, la spinta ad am
modernare I processi pro
duttivi? 

Il cronista ricorda un af
follato convegno dì allora 
con Bruno Fernex, un diri
gente del metalmeccanici e 
quello slogan «la salute non 
si vende» Ed ecco che oggi 
1 Inali può portare un bilan
cio come dire In perdita II 
totale degli Infortuni era 
slato di 1283410 nel 1973 
Sono scesl a 903 088 nel 
1983 II decremento riguar
da perà solo l'Industria dove 
è stato del 36,34%, non l'a
gricoltura dove, soprattutto 
a causa dell'Intensa mecca
nizzazione, c'è stato un au
mento degli Infortuni pari 
al 9 52% e si è passati dal 
199070 del 1973 al 213038 
del 1985 

E l'anno che è appena tra
scorso Il 1983? Non ci sono 
ancora dati ufficiali ma e è 
chi negli ambienti sindacali 
sostiene di avvertire una si
nistra ripresa, collegata al
l'accelerazione del ritmi dì 
lavoro, alla rincorsa al lavo

ro straordinario a una ero
sione del potere sindacale, 
dopo le grandi ristruttura
zioni I record di morte ap
partengono sempre ali edi
lizia Non è improbabile so
prattutto che sia aumenta
la la forbice tra luoghi di la
voro moderni, le aziende-
vetrina, e luoghi di lavoro 
occulti, sgangherati Ma an
che dove regna la novità 
non è certo detto che ti re
spiri salute E Otaria Mala-
spina dell ufficio ambiente 
egli a parlarmi di quelli che 
lavorano nelle serre e respi
rano gai chimici venefici o 
di quel lessili che fanno 1 
pacchetti compattati di 
amianto per freni a frizione 
L'amianto che uccide, ap
punto E poi guardiamo la 
fiat appena miracolata dal
la cura Romiti Sono morti 
In due poco tempo fa e uno 
era un caposquadra delle 
presse un esponente del fa
mosi 40mlla marciami nel
l'autunno'80 Avevaappena 
detto alla sua squadra -VI 
faccio vedere lo come si fa; 
preso daìl ansia di produrre 

Certo 1 ansia di produrre, 
come a Ha venna Eppure e e 
chi ha contabilizzato anche 
I decessi e ha scoperto che 
nel 1980 gli Infortuni sono 
costati dodicimila miliardi 
Unabellaclfra £ contenuta 

In una ricerca dell Istituto 
studi politici e sociali Me la 
mostrano Antonio Sclploni 
e Diego Alhaique due diri
genti dell lnca 1 organismo 
della Cgll che ha lo scopo di 
tutelare l'interesse del lavo
ratore quando sfonda 
un'Impalcatura o si becca 
un tumore respirando acidi 
E sono loro a mostrarmi 11 
'testo unico», una specie di 
ricettario che serve ali Inali 
per stabilire quanto devono 
pagare gli Imprenditori So
no descritte tutte le più di
verse lavorazioni settore 
per settore con I «tassi di ri
schio» Prendiamo una riga 
a caso e leggiamo 'estrazio
ne di oli grassi con Impiego 
solventi tasso 100» Quale 
sarà stato 11 «tasso» per quel 
ragazzi romagnoli? 

Oli Imprenditori non de
vono superare, mi spiegano, 
un determinato •tetto- di In
fortuni Quando lo fanno, 
l'Inali riscuote una cifra più 
alta di quanto concordato 
Hanno »splafonato», come si 
dice in gergo Ecco perchè 
molti cercano spesso, quan
do c'è un Infortunio in fab
brica, di mettere tutto a ta
cere, magari Indennizzando 
•brt vi manu» E allora vuol 
dire che I dati ufficiali del
l'Inali sono bugiardi ? E cosi 
Oli Infortuni reali, come te

stimonia lo studio delti-
spes sono sempre 3-4 volte 
di più di quelli denunciati 

Detto questo, sarebbe af
fascinante un viaggio nel 
sotterranei dell'Inali maga
ri accompagnati dal presi
dente Alberto Tomasslnl 
Laggiù sono custoditi l'se
greti» del morti degli Intos
sicati, degli Infortunati Con 
tanto di nome cognome e 
Indirizzo Un cimitero inva
licabile Quel plichi Impol
verati non si possono sfo
gliare Non si può sapere ad 
esemplo quale è stata I a-
zlenda che ha mietuto più 
vittime nel corso di questi 
ultimi dieci anni È come 11 

segreto bancario non si In
frange Ma pensate come 
sarebbe educativa una clas
sifica del luoghi di la loro 
più perniciosi un listino 
tutto particolare A quanto 
la diamo la Fiat? E l'Italce-
mentl? E la Breda? Come 
sarebbe utile una mappa 
geografica delle morti, del 
miasmi del tumori da lavo
ro del rumori assordanti, 
delle Impalcature cedevoli 
Non si può E una mappa 
proibita E allora provere
mo noi a trovare qualche 
luogo qualche storia 

Bruno Ugolini 

Il ministro De Michelis intanto sospende Fattività dell'azienda 

Ravenna, sotto inchiesta Adenti 
il proprietario della «Mecnavi» 

Ora la persone inquisite per la strage della «Elisabetta Montanari» salgono a quindici 
Il Pei chiede un'indagine conoscitiva su tutta la materia degli infortuni sul lavoro RAVENNA - H recupero di una delie «ime 

NOMA — Enzo Arlentl il procuratore della Mecnavi nel cui 
bacino di carenaggio del porto di Ravenna è avvenuta la 
tragedia del 13 lavoratori morti a bordo della nave «Elisabet
ta Montanari* è stato finalmente raggiunto da comunicazio
ne giudiziaria Con lui altri quattro uomini sono stati «avvi
sati» ieri do! medesimo reato omicidio plurimo colposo E 
ora in totale "iono quindici te persone inquisite dalla magi
stratura di Ra\pnna per la strage della «Elisabetta Motana-
rt» l guai per Arlentl però non finiscono qui ieri 11 ministro 
del Lavoro Gianni Do Michelis al termine della audizione alla 
commissione I avoro del Senato ha informato -che II ministe
ro ha disposto un intervento per sospendere 1 attività della 
Mecnavi e 1 eroga?tone conseguente di contributi pubblici' 

De Micheli» ha ricostruito la dinamica della strage di ope
rai sulla base di tre documentazioni fornite dallo stesso mini-
utero del Lavoro, di quello della Sanità e infine degli Interni 
La causa occasionale dell incidente — ha detto II ministro — 
sarebbe scaturita dall utilizzazione di una fiamma-ossidrica 
che probabilmente ha provocato 1 incendio di materiali che 
rivestivano 1 due serbatoi di prua della nave Una conferma 
dunque delle cause della tragedia Ma dalle parole di De 
Mlrhells è venuta anche una conferma degli Illeciti arricchi
menti col lavoro nero della Mecna\ I L uomo di governo ha 
riferito Infatti di un recente rapporto della Guardia di Fi
nanza secondo 11 quile I azienda in questione e diventala II 
più importante cantiere privato di riparazioni na\all In Italia 

e uno del primissimi in Europa occupando appena 32 dipen
denti In quanto si serve di una miriade d) piccole imprese 
appaltataci che operano contemporaneamente e promiscua
mente per abbreviare I tempi di permanenza delle navi in 
porto» 

La Mecnavi era da tempo nel mirino del sindacati Emble
matico è ti cabo reso noto dal segretario della Flom di Ra 
venna De Renzi di un la t ra to re che contattato e assunto 
(cosi almeno lui credeva) da un importante azienda di car
penteria navale la Cosmi ha scoperto 11 giorno In cui ha 
percepito la prima paga di essere stato assunto da un altra 
ditta subappaltatrlce della Cosmi AI termine del rapporto di 
lavoro (che comportava per 1 operalo un cumulo straordina
rio disumano addirittura 98 ore nel mese di luglio) la Flom di 
Ravenna ha segnalato ali Ispettorato del lavoro la violazione 
della normativa sul! orarlo di lavoro e la sospetta presenza di 
fenomeni di Intermediazione di manodopera Ma senza otte
nere risposta Fino alta strage delta «Elisabetta Montanari» 
Ebbene in data 18 marzo giorno dei funerali delle tredici 
vittime e partita dall Ispettorato del lavoro una lettera Indi
rizzata alla Flom in cui si comunicava di aver accertato le 
violazioni denunciate e I adozione di provvedimenti E la sto
ria è stata ripetuta Ieri dal ministro De Michelis che ha di 
chlarato davanti alla commissione Lavoro come I Ispcttora 
lo provinciale di Ravenna avevi più volte messo in evidenza 
negli ultimi Uni pi evasioni contributive per retribuzioni o 
emolumenti omessi dalle registrazioni obbligatorie nonch 

Irregolarità riguardanti la normativa sul collocamento e la 
disciplina sugli appalti Ma ha aggiunto pure «In effetti gli 
Interventi dell Ispettorato non producono quel risultati pre
ventivi e repressivi che 11 legislatore si era proposto' 

Un'Indagine conoscitiva delle commissioni Lavoro e Sani 
tà della Camera su tutta la materia degli infortuni sul lavoro 
è stata chiesta intanto a nome del gruppo comunista dal 
presidente Renato Zangherl con una lettera a Nilde Jottl 
«Gli elementi di cui disponiamo e le letture delle cronache 
quotidiane — scrive Zangherl — ci Inducono a credere che 11 
fenomeno degli infortuni sul lavoro sia più esteso di quanto 
generalmente si ritenga e di quanto facciano pensare gli stes
si dati ufficiali Prima di Ravenna notizie di morti sul lavoro 
erano venute da Livorno da Piombino da Taranto dalla 
Fiat di Torino e da grandi fabbriche di innovazione tecnolo
gica È nostra convinzione che il fenomeno — dice Zangherl 
— sia assai più diffuso ed urgente net settori ' sommersi" 
dell'Industria e del servizi Per quste ragioni riteniamo neces
sario ed urgente 1 Indagine» 

Infine va detto che un gruppo di lavoro costituito da 
esperti dell Interno della Marina mercantile della Sanità 
del Lavoro è stato istitutio ieri dal ministro delia Protezione 
civile Zamberlettl per esaminare la normativa che segna la 
sicurezza sul lavoro nel porto di Ravenna 

m. m 

Ieri a Civitavecchia Giovanni Paolo II ha incontrato i lavoratori delle centrali elettriche 

Il Papa: 'L'inquinamento è diventato preoccupante' 
CITTA DEL VATICANO -
«Ioavlluppo compreso quel 
le energetico nonpuòproce 
dorè a senso unico pc rche si 
rivelerebbe alla fine mor
talmente rischioso per tulli-
Lo ha detto Ieri Giovanni 
Paolo II al lavoratori dell E-
nel delle tre centrali di Civi
tavecchia II più grande polo 
elettrico d Europa al quale si 
aggiungerà presto la centra
le nucleare di Montano di 
Castro (che dista dalla citta
dina laziale una ventina di 
chilometri) celebrando con 
loro la ricorrenza di San 
Qluieppe lavoratore 

Riprendendo I temi del 
1 enciclica «lUdencior homi 
nts» per cui e è il rischio i he 
I progressi della v l m / n poi 
sa ritorcersi contro l uomo 
che II ha prodotti con la sua 
Intelligenza i»e non saranno 
controllati Giovanni Paolo 
II ha lanciato Ieri un nuovo 

allarme sulte conseguenze 
derivanti «dall Inqulnamcn 
to che ha raggiunto punte 
davvero paurose e preoccu 
pantl. Rivolgendosi al presi
dente dell Lntl Franco Vie/ 
zoll che to aveva accolto nel 
la centrale di Torre Vaidali-
ga Nord e dopo avere ascol
tato 1 rappresentanti degli 
operai degli Impiegati e del
la dirigenza, che gli hanno 
parlato delle difficoltà eco
nomiche della zona e di una 
disoccupazione che non cala 
papa Wojtyla ha sollecitalo 
un nuovo modello di svilup
po Hadettoche bisogna dar 
vita ad un nuovo tipo di col 
lavorazione tra i rcj.pt risani 
Il della produzione ed I culto
ri della sclen?a al fine di non 
procedere verso uno svilup
po a senso unico che si rive
lerebbe mortalmente ri
schioso per tutti e del quale 
le prime vittime sarebbero 1 

CIVITAVECCHIA • Il Papa si Intrattiene con operai Enel 

lavoratori-
Anticipando ì temi e le 

considerazioni che saranno 
oggetto di una nuova enei 
elica dedicata alle questioni 
ecologiche e alla difesa dei 
•beni creati da Dio e messi a 
disposizione degli uomini. 
Giovanni Paolo II ha affer 
mato che «Il nostro pianeta 
risulterebbe ben presto im
i tabi le qualora si rlnun 
ciasse a correggere constru 
menti efficaci gii effetti ne 
gatlvl delle varie tecnologie-
Riferendosi a disastri ecolo 
glcl come quello di Chimo 
bjl e ad altri egualmente 
dannosi ancht sedi portata 
diversa come quelli nteadu 
ti in Usa in S i m n Gin 
vanni Paolo II ha sollecitato 
si 11 governi chi gli scien/i t 
ti perche tali fatti gravi non 
si ripetano «Bisogna rispon 
dea agli Interrogativi circa 
la sicurezza — ha detto — 
con un impegno pari a quello 

finora espresso dalla promo-
?ione degli interessi energe 
tlcl e produttivi il fine di ga
rantire il rispetto e la conser 
v i?ione di tutte le possibilità 
e le bclle?ze dell universo* 

Durante 1 Incontro con I 
lavoratori un ecologista 
Athos De Luca consigliere 
alla provincia di Roma con 
sciarpa verde ha tentato di 
avvicinarsi al papa per con
segnargli un appello Con 
cortesia ma con fermezza è 
stato allontinato ed invitato 
a spedire 1 appello al pontefl 
ce 

Grondo una consuctudl 
ni ; ii sti incontri pipa 
W i i coi sutmto ieri il 
pr i ìlli mensa con 640 
1 iv or it in primi di ricntrirc 
Iti Vaticino II menu insala 
ta di riso con frutti di mare 
spigola Insilata russa pro
filerò! e vino bianco 

Alceste Santini 

Centri 
ambiente: 

la Fgci 
apre 

l'anno 
verde 

Domani decine di mani
festazioni: «Non solo nu
cleare, ma traffico, ac
qua e rifiuti nei campi» 

ROMA — La Fgcl apre do
mani Il suo «anno verde» 
Per 1 esattezza sono 1 Centri 
per l ambiente 1 promotori 
dell'iniziativa che 11 vedrà 
domani mobilitati In una 
grande giornata di manife
stazioni C'è.èovvto la con
comitanza con 1 apertura 
ufficiale dell anno europeo 
per 1 ambiente che vedrà 
manifestazioni ufficiali e 
I avvio di campagne L au
gurio è che non si tratti solo 
di atti generici di dichiara
zioni di buona volontà II 
momento In cui cade 1 aper
tura dell anno è di partico
lare sensibilità per tutta la 
problematica ecologista e 
ambientalista 

La Fgcl ha dato la prece
denza, come è ovvio alla 
campagna in difesa del refe
rendum antinucleari Ma 
non è solo il «problema ato
mo» al centro dell Interesse 
del giovani Ce lo conferma 
Stefano Magnabosco re
sponsabile del Centri per 
1 Ambiente «Volantinaggi 
presidi Iniziative sì svolge
ranno In tutte le maggiori 
città del paese Le più signi
ficative — ci dice — avran
no luogo In Toscana, Emilia 
Romagna, Umbria e poi a 
Napoli» Treviso, Benevento, 
ma anche a Roma, Palermo, 
Caserta, La Spezia, Bari, 
Padova Presidi per 11 sì al 
referendum e volantinaggi 
sono previsti In 50 città e co
muni e inoltre avremo ma
nifestazioni studentesche a 
Pescara e a Enna e una fiac
colata antinucleare a Prosi
none-

Ognuno ha scelto un mo
do diverso e proprio di ma
nifestare a Prato, Pistoia, 
Bologna ci saranno biclclet-
tate ecologiche, a Livorno 
blocco del traffico sul lun
gomare di Cecina, a Ferrara 
partecipazione alla manife
stazione nazionale del Pel 
sul Po e l'Adriatico «A Tre
viso — aggiunge Magnabo
sco — i giovani provvede
ranno alla pulizia di un trat
to del fiume Slle A Napoli i 
figlciotti hanno lanciato 
una settimana di raccolta di 
firme In calce ad un appello 
per la chiusura del centro 
storico Ma contempora
neamente si porterà avanti, 
in un quartiere, la raccolta 
differenziata della carta 
mentre comincerà la cam
pagna per la deplastificazio
ne del comuni dell'area ve
suviana Su traffico e centri 
storici mobilitazione anche 
in Emilia e Toscana» 

•L anno verde ' della 
Fgci — ci spiega Magnabo
sco — vedrà l Centri am
biente mobilitati oltre che 
sul nucleare su altri quattro 
grossi temi ecologici e preci
samente una campagna sui 
rifiuti sull acqua, sulla vivi
bilità delle città, cioè sul 
traffico e i centri urbani e 
sul parchi Per quest ultimo 
tema già domani si terrà a 
Benevento una conferenza 
sul progetto di parco del 
Partenio» 

Ma chi sono gli aderenti 
al Centri Ambiente e che co
sa fanno? Ci sono operai 
(anche Magnabosco viene 
dalla fabbrica) studenti (la 
maggior parte) ragazzi In 
cerca di una prima occupa
zione Sono giovani anzi 
giovanissimi (18 anni di età 
media) Una parte sono 
Iscritti alle associazioni am
bientaliste ma molti hanno 
scelto, come primo Impegno 
ecologista e politico, proprio 
i Centri Ambiente della 
Fgci «Non mancano — pre
cisa Magnabosco coloro che 
hanno avuto una loro espe 
rienza negli scout Li unisce 
tutti la voglia di fare di 
cambiare il modello di svi
luppo di dare un segnale 
rosso verde al futuro D al
tra parte è tutta la Fgci che 
va in questa direzione-

Fgcl e Centri Ambiente 
sono anche al lavoro per 
una partecipazione fortissi
ma alla «catena umana» che 
unirà il 26 aprile anniversa
rio di Chernobyl Caorso 
con San Damiano, e cioè la 
centrale nucleare e I aero
porto dove si sta allestendo 
la base per 1 Tornado capaci 
di portare testate nuclarl 
«Ci saremo a migliala è un 
momento Importante per 
noi perché mettiamo Insle 
me anche in quella occaMo 
ne al pari di tutte le altri 
I anima pacifista e 1 anima 
antinuclearista che è in 
noi» 

Mirella Acconcìamessa 

le aziende 
informano 

Nuova iniziativa Kraft 
per il consumatore 
Kraft ha recentemente presentato una nuova Iniziativa realizzata 
con I intento di avvicinarsi con sempre maggiore attenzione alle 
esigenze di informazione alimentare di ogni consumatori} 
L aspetto più importante è legato alla presenza sulle et Ghetta 
dei prodotti Kraft di indicazioni nutrizionali che consentono di 
conoscere il valore in proteine lipidi e calorie di ciascun prodot 
to Questa nuova Informazioni che si aggiungono alle altre 
riponete in etichetta costituiscono un Importante punto di 
partenza per Kraft un azienda che da anni si orienta verso il 
consumatore attenta a cogliere ogni precisa esigenza 
L operazione denominata tNutritlon Labelllng» sarà completa 
ta da materiale informativo delle schede prodotto e un volu 
metto nutrizionale Le schede saranno una sorta di carta d idert 
tità dei vari prodotti contenendo Informazioni sulla loro compo 
sizione sul loro valore nutritivo oltre a suggerire gli usi più 
interessanti in cucina 

Il volumetto redatto in collaborazione con il Centro studi dell a 
limentazione riporta indicazioni interessanti per seguire una 
corretta alimentazione precisando le necessità nutrizionali del 
I organismo per ciascuna età o sottolineando gli errori dietetici 
più comuni 
Alcune schede si potranno trovare nel punti vendita il restante 
materiale può essere richiesto a Kraft Mangiaro bene oggi via 
Pola 11 20124 Milano 

Lo zampone, piatto 
di gran pregio 
Lo zampone prodotto tipicamente padano che nasce nelle cuci 
ne contadne è considerato fin dal secolo scorso un piatto di 
gran prego per il gusto squisitamente corposo 
Lo zampone precotto o «lampo» come vene chiamato In Ne 
groni è oggi un prodotto innovativo per la velocità di propara 
zione che nulla ha ceduto in qualità al prodotto di cottura tradì 
zionale infatti è suff cianto riscaldarlo por e r^a mezz ora per poi 
poterlo gustare in tutta la sua fragranza accompagnato dal 
contorni più appropriati quali il pure di patate- o le lenticchie in 
umido 

II salumificio Pietro Negroni che ha nello zampone una delle sue 
massime specialità ha aggiunto guest anno alla sua gamme 
uno zampone «lampo» specialissimo prodotto su ricatta raffina 
ta ed esclusiva in quantità limitata ( n h i i ogni confezione è 
numerata) e speciale anche perche la conf i io cho lo contiene 
è stata ideata per un regalo di prest g o 

Fitness-Sandals: i l sandalo del 
dr. Scholl's che mantiene in forma 

Fitness Sandals del dr Scholl s e un sandalo unisex con caraffe 
flstiche Innovative É realizzato in una speciale schiuma di Pvc 
leggera e resistente trattata con uno speciale proced mento 
(Sanitized) che conferisce a questo sandalo la massima igienici 
tà Ecco perché è particolarmente indicato per chi pratica 
sports per chi frequenta piscine palestre etc Inoltre il piantar» 
anatomico ha la superficie sagomata con rilievi orizzontali che 
esercitano ad ogni passo un benefico rilassante e piacevate 
massaggio atta pianta dei piedi 

Fitness Sandals è in vendita nelle farmacie e nei negozi di artico 
li sanitari 

Clement, ottantacinque anni 
portati bene 
Ottaniacmque anni fa ne) 1902 Jean Baptiste Clement Tra 
chard abbandonava lo sport attivo e trasferitosi m Italia fonda 
va la Società Clement allo scopo di fornire su base industriale 
tubolari di aita qualità al ciclismo profess onale 
Da allora ta Clement ha subito profonde trasformai oni pur 
mantenendo inalterati alcuni tratti dello spinto imprenditoriale 
degli inizi I attenzione massima alle caratteristiche qualitative 
del prodotto ed un rapporto privilegiato con la clientela che è 
sempre rimasta quella selez onatissima del ciclismo di alto live! 
lo 

Il nome «Clementi e infatti ormai parte della storia del ciclismo 
attraverso le imprese di campioni come Guerra Coppi Morckn 
e tantissimi altri II successo di questa «formula* imprenditoriale 
fu sancito negli anni 40 dall ingresso nafta società dui Gruppo 
Pirelli 
Attraverso alterne vicende la Clement entrò negli anni 60 in una 
situazione di profonda cr si sia di mercato che econom co fman 
ziana sul piano produttivo gli impianti ormai vecchi e «rigidi» 
richiedevano radicali interventi di ristrutturazione il mercato 
d altro canto vedeva affermarsi diverse tipologie di prodotto e 
nuovi concorrenti agg essivi 
La messa in liquidazione della società nel giugno del 1983 
ratificò questa situazione che sembrava dover inevitabilmente 
cancellare uno dei nomi p ù prest giosi del mondo del ciclismo 
internazionale ed i posti di lavoro di chi per tanti anni con 
passione aveva dedicato I» propria vite lavorativa a) tubolare 
Fu m questo contesto che Pirelli decise di subentrare completa 
mente nella gestione e nella proprietà nuove risorse finanziarie 
manageriali e di mercato avrebbero potuto combinate ali im 
magma ed al know how esistenti rilanciare la Clement nel ruolo 
che sempre le era stato proprio quella di leader internazionale 
del settore dei tubolari e delle coperture ciclistiche di alta quali 
tà 

L uscita con un anno di anticipo nel dicembre del 1984 dat 
I amministrazione controllata ha inaugurato un epoca nuova i 
cui primi risultati concreti sono ora v sibili visitando la nuovissi 
ma sede e soprattutto il modernissimo stablimemo di Cernu 
sco 
Nel brev ss ma volgere di due anni la Clement ò riuscita a 
trasformarsi m modo globale e radicale oltre alta nstrutturazio 
ne societaria (che attualmente vede la Società Pneumatici Pirelli 
come unico azionista) due fattori nuovi sono ora pienamente 
consolidati lo stile manageriale ed un apparato produttivo for 
temente Innovativo e flessibile 
Permangono invece come punti fermi ereditati dal passata 
I obiettivo di mantenere elevatissimi gli standard qualitativi di 
prodotto e I attenzona privilegiata alla clientela che rimane il 
termine di riferimento di tutte le scelte di crescita della società 
Ed e in questo spinto che oggi vi viene presentato li nuovo 
nsediamanto produttivo che vuole espi ertamente rappresenta 
re un impegno duraturo e «concreto» proprio nei confi ont della 
clentela e di tutti gli operatori di settore che condividono I o 
biettivo generale di arnech re il t ci smo d nuov oru-sonti •& 
opportun ni 

L invost mento effettuato dal Gruppo Pire» — superiore ai 10 
miliard di lire — o pronto ora a genuriro multali in termini d 
qualtà più alta prezzi mnor maggore dvors dianone dtfta 
gamma di prodott assistenza e serti* o alla ci emola più quali" 
cati e tempestivi 
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Le ultime settimane, con le lotte ruendlcathc nella cui am
piezza erano tn pochi a credere, almeno da parte del governo 
d\ Fetipe Oomalex, sono sfate caratterizzate da tre avveni
menti premonitori La manifestazione di 300mila lavoratori 
In 40 diverse citta spagnole, ali appello delle Comisioncs 
obreras, per aumenti salariati superiori a quel 5% (Il tasso di 
Inflazione previsto per il 1Q87) fissato dal ministro dell eco
nomia Solctmga, il blocco di decine di stradi nazionali dt I 
nord, del centro e del sud da parte di 40 mila contadini in 
collera per II modo come I! governo ha trattato l'entrata della 
Spagna nell'Europea verde, la marcia di decine di migliala di 
persone, domenica scorsa contro la base aerea americana di 
Torrvjon (16 caccia bombardieri F-16 alle porte di Madrid) 
nel momento in cui arrivava 1/ segretario americano alla 
diffsa Welnbcrger 

Ma questa settimana è stata ancora più presame sciopero 
di tre giorni del medici di 65 dei 138 ospedlal convenzionati 
con le assicurazioni sociali il corpo medico rimprovera al 
governo una vistosa diminuzione dei fondi pubblici destinati 
all'assistenza sanitaria e si oppone a un progetto di riforma 
delle retribuzioni del medici convenzionati (un altro sciopero 
nel settore ospedaliero, e sempte per le stesse ragioni, e sta to 
proclamato dalle Comlslones obreras per il 26 e 3? marzo) Il 
18 marzo, mercoledì, hanno scioperato I ferrovieri, subito 
seguiti, per tre giorni, dal personale di terra degli aeroporti II 
Situano riprenderanno la lotta 121 mila minatori asturiani 
di Hunosancl nel momento In cui sciopereranno e per tre 
giorni consecutivi gli studenti di 29 delle 31 università spa
gnole contro la selezione e una riforma alla quale chiedono di 
essere associati E, come noto, le Comlslones obreras man
tengono e preparano atti vamen te il grande sciopero generale 
nazionale previsto per il mese di aprile 

Marcolino Camacho, il segretario generale delle Comislo-
nes obreras, esaminando la situazione socioeconomica del 
paese, lo aveva anticipato all'Unità "La primavera sarà cal
da» perchè non si può con Una uro a parlare di «sta to di grazia • 

Per Gonzalez 
una «calda» 
primavera 

in un paese dove i disoccupati sono ormai tre milioni (22% 
della popolazione attiva) dove la riforma agraria continua a 
restare una vaga promessi e dove la 'Seconda riconversione 
a \ rà gli stessi effetti delia prima, cioè la soppressione di altre 
centinaia di migliaia di posti lavoro 

Lo aveva detto anche il ministro Solchaga al padronato 
•La primavera sarà calda» ma non bisogna preoccuparsene 
troppo L essenziale e di non cedere al momento del rinnovo 
del contratti salariali non mollare più di quel 5% oltre 11 
quale l'Inflazione diventerebbe Incontrollabile 

Quanto al ministro dell'educazione Maravall, che avendo 
fatto alcune Importanti concessioni finanziarle al liceali, a 
conclusione di due mesi di lotta, credeva dt non aver più 
nulla da temere da parte studentesca, si ritrova oggi a dover 
fare I conti con la quasi totalità degli studenti universitari in 
lotta 

In altre parole, come ammette la stampa madrileno di 
questi giorni, la «febbre sociale» ha ripreso a serpeggiare in 
tutto il paese contagiando categorie sempre nuove di lavora' 

tori e Investendo indifferentemente II settore pubblico come 
quello privato E poiché il governo afferma semplicemente 
che questa febbre «non esiste* e continua indifferente per la 
propria strada come se nulla accadesse, preoccupato soltanto 
del mantenimento dell ordine e del rifiuto delia concertaziO' 
ne, questa l'ebbre si traduce sempre più spesso in manifesta-
ztoni di violenza che la Spagna sembrava aver dimenticato 
da molto tempo 

Come spiegare altrimenti, per esempio, l'episodio di Rei' 
nosa dove quasi tutti 113mila abitanti del paese hanno finito 
per fare causa comune con 11700 operai della fabbrica side-
rurgica locale che avevano preso in ostaggio la direzione e 
che 300 «guardias civiles» avevano appena liberato? Minac
ciata da altri 500 licenziamenti dopo I duemila già subiti, 
I intera contrada, giovedì scorso.ha dato battaglia per molte 
ore alla polizia, ha Isolato dieci agenti e li ha disarmati e 
ferocemente umiliati facendoli filmare alla tv con te mani In 
alto In segno di resa 

Come spiegare I diecimila trattori col quali, il giorno dopo, 
40mlla contadini hanno sbarrato le strade del paese basco, 
dell'Estremadura della Catalogna, venendo ancora alle ma' 
ni con la polizia inviata a ristabilire la viabilità7 e come 
spiegare i minatori delle Asturie che il 24 prossimo saranno 
già al loro terzo sciopero consecutivo senza che nessuno li 
ascolti e non ricevendo altra risposta che gli Imperativi della 
riconversione'' 

Seslagglungea tutto questo il fatto— tutt'altro che rassi
curante — che del tre milioni di disoccupati soltanto il 40% 
usufruisce della indennità di disoccupazione, si può capire 
come questa tensione compressa dal coperchio delle «necessi
ta nazionali' si sfoghi e degeneri a \olte In manifestazioni 
violente perche disperate E forse il peggio deve ancora vent
re 

Augusto Pancaldi 

JUGOSLAVIA Ieri solo sporadiche agitazioni, ma rimane la causa dello scontento: le leggi di austerità 

In fàbbrica si torna al lavoro 
Belgrado teme una tregua solo temporanea 
Un'inflazione annua dell'80-90% alla base della crisi - Tra le misure varate dal governo, oltre alla normativa sui salari e la 
produttività, la ristrutturazione delle aziende in perdita e la riduzione degli oneri sociali - Si parla anche di ticket sanitari 

Dtl noitro inviato 
I1CLGRAD0 - L'ondala di 
scioperi nelle aziende jugo
slavo sembro essersi placata 
Ieri solo sporadiche fermate 
di lavoro si sono verificate 
notle varie repubbliche ed 
hanno interessato poche 
centinaia di lavoratori Ma 
nessuno si fa illusioni La 
causa infatti permane A 
provocare gli scioperi che 
hanno finora interessato un 
70*80 aziende e un 15-20mlla 
lavoratori tn gran parte in 
Croazia, è stata una legge 
entrata In vigore II primo 
gennaio scorso che stabilisce 
una stretta correlazione tra 
gli aumenti dei salari e l'au
mento della produttività II 
governo federale è ben deci
to ad applicare la legge an
che se aombra disposto ad in
trodurre alcuni elementi tìl 
elasticità e lo ha dimostrato 
costringendo alcune aziende 
a revocare aumenti salariali 
considerati Ingiustificati 
Sono stati soprattutto questi 
casi di restituzione di au
menti già concessi dalle 
aziende a provocare gli scio
peri Ma a ben guardare la 
classica goccia ha fatto tra
boccare un vaso oramai pie
no di insoddisfazioni, di mai-
contonto, di spirito di prote
sta 

Mi dice Ljuba Matte, gior
nalista economico «Noi dob
biamo assolutamente fer
mare lo locomotive dell'in
flazione che sono rappresen
tate dalle aziende In perdita, 
da quelle che si permettono 
di dare aumenti salariali 
mangiando in fondi di inve
stimenti e di ammortizzazio

ne, da quelle che conducono 
una politica salariale che 
porta a vertiginosi aumenti 
del prezzi» 

E la crisi la si coglie In pie
no a tener conto del livello 
vertiginoso dell'infusione 
che è delPflO-00% all'anno 
secondo I dati ufficiai! -Lo 
scorso anno — mi dice anco
ra Il mio Interlocutore — la 
produzione industriale e au
mentata del 4%, l'aumento 
della produttività è stato in
feriore all'1%, | salari reali 
sono aumentati del 10%, ma 
con questi ritmi di Inflazione 
diventa difficile calcolare 
persino l'andamento del sa
lari reali e sono comunque le 
categorie più deboli a farne 
le spese maggiori Eie spere
quazioni sociali aumentano 
facendo aumentare le ten
sioni» 

Ma da dove cominciare 
per porre un freno all'Infla
zione e alla corsa al consu
mi? La legge su salari e pro
duttività che ha provocato 
l'ondata di scioperi è solo 
una del pacchetto proposto 
dal governo Un'altra ri
guarda il risanamento e la 
ristrutturazione delle azien
de In perdita Ci saranno li
cenziamenti, trasferimenti, 
riconversioni «Non credo— 
dice Malie — che arriveremo 
alla fine di questo processo 
con un aumento globale del
la disoccupazione Ma ci sa
ranno almeno temporanea
mente nuovi disoccupati e ci 
saranno sicuramente enor
mi disagi» Un'altra legge 
ancora è chiamata a garan
tire che le aziende svolgano 
la loro attività sulla base dt 

KRAGUJEVAC — La catena di montaggio delle auto «Jugo» 
alla Crvena Zastava 

dati reali che non mascheri
no cioè come profitti le eco
nomie fatte sugli Investi
menti e sull'ammortUza-
mento del capitale fisso Ol
tre a questo c'è ancora chi 
pensa a misure di austerità 
in altri settori che riducano 
l'enorme peso che grava sul
le aziende per le attività so
cial) e la sicurezza sociale Si 
parta di ticket sul medicina
li, di partecipazioni alle spe
se mediche e ospedaliere 
sempre garantendo le esi
genze e 1 diritti fondamentali 
alla cura della salute Ma an
che questo non mancherà di 
creare altri motivi di tensio
ne I più atti dirigenti jugo
slavi non nascondono i ri
schi a cui vanno incontro 
Ha detto Branko Mikulìc 
«La realizzazione degli obiet
tivi del programma a lungo 
termine di stabilizzazione 
economica ci porterà Inevi
tabilmente a condizioni più 
dure di lavoro e di vita e a 
una differenziazione mag
giore tra coloro che hanno 
un'alta produttività del la
voro e coloro che non ce 
l'hanno. Ma questa raffica di 
misure di austerità queste 
imposizioni alle aziende a li
mitare gli aumenti salariali 
secondo I parametri della 
produttività non sono in 
contrasto con i principi del
l'autogestione? Malie sostie
ne che si tratta innanzitutto 
di misure provvisorie che nel 
luglio prossimo dovranno 
essere sostituite da accordi 
autogestlonali e che in se
condo luogo esse mirano ap-
Eunto al ripristino dt un 

uon funzionamento del

l'autogestione che è stato so
vente distorto e compresso 
da strutture esterne Le im
prese si devono incontrare e 
confrontare sul mercato I 
portavoce del governo fede
rale infine quando devono 
parlare dei problemi dell'e
conomia Jugoslava non 
mancano di mettere l'accen
to anche «sui grandi obblighi 
debitori che 11 paese deve af
frontare quest'anno» È so
stengono che la Jugoslavia 
non potrà liberarsi da questo 
fardello gravoso se «l'econo
mia non migliora la produ
zione, non aumenta fa pro
duttività, non assicura uno 
sbocco al suol prodotti all'e
stero, ti che diventa sempre 
più difficile» Oli indici dei 
primi due mesi di quest'anno 
— aggiungono — vanno In 
direzione contraria c'è stato 
un arresto e persino una di
minuzione per la produzione 
e le esportazioni sia in rap
porto al plano sia rispetto al 
primi mesi dello scorso an
no Abbiamo la capacità e la 
forza di superare questo pe
riodo di crisi — affermano — 
e prima di tutto di far scen
dere l'inflazione — aggiun
gono — E' difficile credere 
che leggi rigorose il cui effet
to dovrebbe cominciare a ve
dersi dalla meta dell'anno 
abbiano delle prospettive di 
successo se nel frattempo si 
verificassero altre e più vaste 
agitazioni Allora l'effetto 
delle leggi non potrebbe nep
pure arrivare a compensare 
le deficienze che l'economia 
ha avuto in questi primi me
si dell'anno 

Arturo Bario» 

CINA 

Ora Deng annuncia: 
presto sarà varata 
la riforma politica 

Per la prima volta in vìa ufficiale - Funzioni separate tra governo e 
partito: meno burocrazia e più efficienza - Il Congresso a ottobre 

PECHINO — La -riforma più difficile, ma anche la più indispensabile di tutte» si farà, la 
riforma del sistema politico a cui Dcng Xiaoplng aveva già fatto accenno qualche giorno fa 
(e che pure era scomparsa dal vocabolario ufficiale dagli inizi di dicembre) vedrà la luce, sotto 
forma di progetto il prossimo ottobre quando sarà presentato al tredicesimo congresso del 
Partito comunista cinest Lo ha annunciato lo stesso Deng, ricevendo Ieri a Pechino 11 
governatore generale del Canada Jeanne Sauve Un annuncio, va detto, che costituisce un 
segnale politico di grande importanza nell'attuale situazione Interna cinese, caratterizzata 
da un anno di conflitti in seno alla dirigenza del partito tra 1 sostenitori di una più rigida 
adesione al principi del so
cialismo e i cosiddetti rifor
misti 

-La politica di apertura 
della Cina durerà fintanto-
che la Cina continuerà a pra
ticare li socialismo — ha det
to l'83enne Deng e ha poi ag
giunto—solo migliorandole 
proprie condizioni economi
che, soprattutto dando più 
poteri decisionali alle orga
nizzazioni di base la Cina 
potrà sfruttare appieno i en
tusiasmo della gente« 

Ma In cosa consiste 11 pro
getto di riforma politica'' Già 
in autunno Deng, illustran
do il progetto di riforma, 
aveva indicato alcuni obiet
tivi minimi, il principale del 
quali era la separazione delle 
funzioni tra governo e parti
to un passo Indispensabile, 
secondo il disegno di Dcng 
per dare flato e gambe allo 
riforme economiche varate 
negli ultimi sei anni Ma pro
prio !>u questo punto si ermo 
sviluppati 1 contrasti più du
ri per la prima volta nella 
storia delta Cina si era aper
to un dibattito pubblico su 
un progetto politico di tale 
portata, destinato a investire 
in pieno un partito comuni
sta dotato di una struttura 
•lenta» e, soprattutto, pre
sente praticamente In ogni 
organizzazione economica, 
sociale e culturale del paese. 

Non a caso Deng aveva ag
giunto, subito dopo 11 princi
pale obiettivo della riforma, 
un'altra serie di temi nien-
t'affatto secondari, come il 
decentramento di molte de
cisioni economiche, il supe
ramento della burocrazia e 
una maggtore efficienza 

Il dibattito pubblico aveva 
fatto emergere molte altre 
cose Si era discusso per mesi 
e alla fine il progetto di mas
sima è stato ultimato, pronto 
per essere presentato all'ap
provazione del Congresso 
Ma dal progetto però man
cherà un tema a cui pure 
Deng aveva fatto cenno nella 
sua prima versione il supe
ramento degli elementi di 
feudalesimo nella società ci
nese Forse un altro punto 
{insieme al -sacrificio» politi
co di Hu Yaobang, indicato 
come suo successore e co
stretto a dimettersi dall'in
carico di segretario generale 
del Partito dopo I moti stu
denteschi) a cui Deng ha do
vuto rinunciare per ribadire 
la validità complessiva del 
suo progetto di riforma 

Andreas Papandreu 

GRECIA 

Esproprio beni: 
è guerra tra 

Chiesa e governo 
Nostro servizio 

ATENE — In questi giorni tra Stato e Chiesa è guerra aperta. 
Oggetto della disputa 11 disegno di legge, presentato dal mini
stro dell'Educazione e degli Affari religiosi, Antonia Trttsts, 
la scorsa settimana in parlamento, che dovrebbe regolare le 
modalità di esproprio di tutti l beni ecclesiastici. 

La Chiesa ortodossa di Grecia è, secondo stime ufficiali, 
proprietaria di circa 130mlla ettari di terreno agricolo, e di 
notevoli rendite provenienti dalle proprietà Immobiliari ur
bane che procurano alla Chiesa stessa cospicue entrate. Se
condo 11 disegno d) legge le proprietà rurali verrebbero d*t« 
tn usufrutto a cooperative agricole, mentre per le altre w$f , 
prieta verrebbe costituita una apposita commissione laico-
clericale incaricata di amministrare le rendite stesse 

A questo progetto, giudicato -Incostituzionale, contrarlo 
alle tradizioni della Chiesa e socialmente pericoloso», lo auto
rità ecclesiastiche si sono subito opposte affermando che la 
legge porterebbe la Chiesa in una situazione di totale sottom* 
missione allo Stato In un comunicato il Santo Sinodo ha 
annunciato l'immediata distribuzione delle terre al contadi
ni e il boicottaggio della festività del 25 marzo, anniversaria 
della Insurrezione ellenica contro la Turchia 

Da parte sua it governo, per bocca del ministro Tritai»» 
conferma la volontà politica di varare al più presto la leglfe, 
anche perché, solo ieri, l'associazione degli agricoltori die 
fanno riferimento al Pasok, ha chiesto al parlamento di «faro 
presto» perché In caso contrario i contadini avrebbero occu
pato le terre della Chiesa 

Per Andreas Papandreu che conosce la vera fon* della 
Chiesa e dei suol Tmila parroci, compiere questo passo non 
deve essere stato facile Già domenica scorsa infatti da alcuni 
pulpiti si sono levate voci che si appellavano alla gente per 
una «guerra santa- contro il governo socialista Vari vescovi 
sono giunti perfino a prevedere la scomunica per il primo 
ministro Papandreu e del ministro dell'Istruzione se non ci 
sarà un ripensamento sul disegno di legge Per ora si aspetta 
un incontro con il primo ministro, richiesto dai Santo Sino
do, mentre il partito di opposizione Nea Democratla ha già 
espresso la sua -solidarietà- alla causa ecclesiastica 

Sarglo CogQìola 

Husak: voto segreto come a Mosca 
PRAGA — -Riforma», «tra
sparenza-, pieno riconosci
mento del nuovo corso poli
tico Inaugurato da Qorba-
ciov in Unione Sovietica è 
all'Insegna di queste parole 
d'ordine che il numero uno 
cecoslovacco, Oustav Husak, 
ha aperto mercoledì scorso 11 
quinto plenum del Comitato 
centrale del Pc che si è con
cluso Ieri 

Il leader cecoslovacco ha 
definito -storica- la sessione 
di gennaio del Pcus, che ha 
offerto «sprone e ispiratone-
per ulteriori sforzi verso lo 
sviluppo della società socia
lista In quest'ottica anche in 
Cecoslovacchia sarà esami
nata l'ipotesi di Introdurre il 
voto segreto in future vota
zioni Interne al partito e ac

quisterà una sempre mag
giore rilevanza politica la 
trasparenza nell'Informazio
ne -Vogliamo che la gente 
sappia quello che succede 
nel nostro paese — ha affer
mato Husak — quello che 
viene deciso e come viene de
ciso E dovere di tutti i diri
genti consultare la popola
zione e fornire Informazioni 
regolari sul compiti, i pro
getti, I problemi e le difficol
tà che devono essere risolti-

Husak ha parlato aperta
mente della necessità di 
svecchiare 11 partito e il Ple
num ha nominato all'Ufficio 
politico, al Ce e alla segrete
ria del Ce tutti i membri di 50 
anni d'età media SI tratta 
tra gli altri del sindacalista 
Ladlslav Adamec, di Karel 

Hoffmann e Miroslav Zava-
dll L'Intervento di Husak al 
Plenum poi concluderà così 
«Nessuno ci Impone le stesse 
conclusioni del Ce del Pcus. 
ma abbiamo imparato dal
l'Unione Sovietica per tutta 
la storia del nostro partito e 
oggi più che mal dobbiamo 
utilizare la sua esperienza-
Dopo dt lui MUos Jakes se
gretario del Ce del partito e 
membro dell ufficio politico 
ha Incentralo il suo Inter
vento sulla necessità di acce
lerare lo s\ lluppo economico 
attraverso 11 progresso scien
tifico-tecnologico, e la -abili
tà, creatività e l'alta maturi
tà politica e professionale 
che devono caratterizzare 
nuovi metodi e un nuovo iti
le nella conduzione del lavo-

Praga dunque sembra an
dare di pari passo con Mosca 
nonostante 1 moniti lanciati 
non più tardi di un mese fa 
dal numero due, Bilak, con
tro «quella gente In Cecoslo
vacchia che si mostra entu
siasta del nuovo corso sovie
tico- Bilak allora ammette
va apertamente di temere un 
ritorno alla -primavera di 
Dubcek» Nel corso del quin
to plenum il -fantasma del 
'68- non è ricomparso perlo
meno ufficialmente, alla lu
ce del sole Praga, come ha 
annunciato Husak nel suo 
Intervento, attende -in un 
breve futuro, la visita di 
Gorbaclov che senz'altro co
stituirà «un importante 
spartiacque nello sviluppo e 
nella collaborazione tra i due 
partiti e i due popoli-

Esplosione a Gibutl, feri to un italiano 
GIBUTI — E il marinaio Leonardo loiacono 26 anni di Bari I unico italiano 
rimasto ferito noli esplosione che mercoledì sera ha distrutto il bar «HistonU 
a Gibuti causando la morta di 11 persone ed una quarantina di tenti 

La Jott i riceve sudafricana anti-apartheid 
ROMA — La presidente della Camera Nilde Jotti ha ricevuto ieri a Montecito 
no Mary Burcon presidente del «Black Sash» un movimento anti apartheid 
sudafricano l a Burcon è in Italia su invito del Coordinamento nazionale 
contro I apartheid che oggi e domani organizza presso I Istituto italo africano 
a Roma il convegno «Sudafrica quale politica?» al Quale Intervengono diverti 
studiosi e oppositori del regime di Pretoria tra cui T Nkobi e A Pahad 
dell Anc 

Sudafrica: si ritira anche la «Rank-Xerox» 
NEW YORK — Sull onda delle proteste contro I apartheid anche la «Rank 
Xeroxi si ritira dal Sudafrica dove impiega 8 0 0 persone diventa la nona 
grossa società Usa a ritirarsi nell 87 

Olanda, risultati elezioni provinciali 
L AJA — Lieve flessione dei partiti della coalizione governativa olandese (la 
De e il Partito liboralel nelle elezioni di mercoledì scorso che hanno coinvolto 
il 6 6 % dell elettorato La De perde I 1 4 % dei voti e i liberali 11 9% I 
socialisti maggior partito d opposizione hanno però guadagnato solo lo 
0 3% 

Cina-Iran: smentita fornitura missili 
PECHINO — Un portavoce del ministero degli Esteri cinese ha smentito ieri 
che la Cina abbia venduto ali Iran un sistema m ssilistico utilizzato per il 
controllo strategico dello stretto di Hormuz I servizi di informazione Usa 
continuano però a sostenere che Pechino ha fornito a Teheran un sistema di 
missili del tipo «Hy 2» 

POLONIA Braccio di ferro col governo sugli aumenti dei prezzi proposti per molti prodotti 

Minacciano lo sciopero i sindacati 
VARSAVIA — Il governo polacco 
ha proposto un Torte rialzo dei 
prezzi di molti prodotti I sindacati 
ufficiali rispondono che la classe 
operala questo onere non se lo può 
permettere, che gli aumenti sono 
•inaccettabili* e la classe operaia e 
disposta ad appoggiare qualsiasi 
forma di protesta per-la n u c a po
litica ufficiale del prezzi e dei sala
ri», sciopero Incluso Questa la nuo
va linea di scontro che oppone In 
Polonia 11 governo Jaruzelskl al 
sindacati ufficiali, l'Opzz 

Innanzitutto gli aumenti si sa 
solo che sono stati proposti per un 
numero Imprcclsato ai prodotti, 
ma ufficialmente non si conoscono 
né i prodotti né la misura reale del 
rialzo del loro prezzi Fonti bene In

formate forniscono comunque 
questo quadro per la carne, gli oli, 
I grassi, il tè, II caffè, te sigarette gli 
alcoollc), il gas, i combustibili e IV 
lettrlcità gli aumenti si aggirereb
bero attorno al 30% In particolare 
la carne e i suol derivati aumente
rebbero dal 20 al 50% I liquori di 
importatone del 30% la ben/mi 
puredel30% mentre iprp?zi di li e 
caffè sarebbero liberalizzati in base 
all'offerta e alla domanda dtl mer
cato 

I sindacati si sono riuniti marte
dì a Varsavia, ma 11 lorodocumcnto 
di denuncia e italo pubblicato solo 
Ieri vi si legge che l'Opzz è -contra
rlo alla nuova pclltlca dei picz?i e 
del salari* tanto più quanto -nessu
no del procedenti aumenti del prez

zi ha portato gli attesi effetti per
manenti sotto forma di riduzione 
dell inflazione, razlonaliZ7azlone 
deli economia ed equilibrio del 
meri alo- I sindacati ritengono 
pertanto necessari 'cambiamenti 
moluzlonarl t radicali nel] econo
mia* In modo da evitare che tutto il 
p* so rklla politica economica \en 
ga scaricalo sulle spalle dei lavora
tori A tal fine si chiede aptrtdmcn-
U -il cambiamento della politica 
governativa-dtl prezzi e dei salari, 
lì blocco dell aumento dei prezzi dt 
produzione in particolare per 1 ge
neri alimentari e di maggior con
sumo, I aumento delle misure pro
tettive per i redditi più bassi. Il 
mantenimento del sussidi sul pro

dotti alimentari di base, l'allarga-
mento della discussione sui prezzi 
alle previsioni di plano, una mag
giore Informazione e consultazione 
col sindacati sulla politica del prez
zi e del sus« Idi «Qualora queste ri
diti ste non fossero accolte — con 
elude il documento dell Opz1' — i 
sindacati appoggeranno (ulte k 
azioni in regola con la logge sinda
cale stessi che saranno adottate 
dalle imprese e dai sindacati di ba
so Il che significa che &i bla an
dando verso un periodo di media
zioni e arbitraggio col governo al 
termine del quale se non si sarà 
trovato un accordo, l sindacati pro
clameranno lo sciopero 

Il governo dal canto suo si è af
frettato a rispondere al documento 

dell'Opzz con una dichiarazione uf
ficiale in cui difende la sua politica 
sostenendo che gli aumenti sono 
necessail per garantire il riforni
mento del mercato Senza gli au
menti — dice il governo — •! negozi 
sarebbero vuoti. Assicura poi di 
essert pronto -ad incontrare a me
ta stradi l rivendicazioni sinda
cali Di 11 pi ro si limila a pro
mettere che ontinuerà a garantire 
• la conservazione del livelli di vita 
per i lavoratori che si trovano nella 
situazione finanziarla peggioro» 
Secondo fonti ufficiali, non condi
vise da Solldarnosc, nell'87 gli au
menti del prezzi non dovrebbero 
superare li 14%, mentre t salar* 
crescerebbero fino al 12% 

EUROMISSILI 

Delors 
rilancia 

l'idea del 
vertice 

BRUXELLES - Il presiden
te della commissione euro
pea, Jacques Delors ha ri
lanciato Ieri l'Idea di un ver
tice strofinarla dei -Dodici» 
per definire una posizione 
comune sulle recenti propo
ste sovietiche per lo smantel
lamento del missili a medio 
raggio In Europa Dopo aver 
Incontrato il premier belga 
Wilfrled Martens presidente 
di turno del consiglio euro
peo Delors parlando con l 
giornalisti ha specificato il 
senso della sua richiesta 
scartata 1 altro giorno dal 
ministro degli Esteri belga 
Leo Tindemans -perche 1 u-
nlco foro a cui spetta defini
re una posizione europea in 
materia non è la Comunità 
ma l'Ileo- Delors ha spiega
to che una discussione al 
vertice europeo non deve li
mitarsi agli aspetti militari 
delta sicurezza ma deve toc
care anche quelli politici 
economici e sociali e tra 
questi lo sviluppo del dialo
go delle relazioni trt Cee e 
Comecon 11 mercato comu
ne dell Europa orientale -1 
Dodici — ha concluso Delors 
— devono riflettere se vo
gliono che le questioni deci
sive per la loro sicurezza sia
no decise in un dialogo diret
to fra le superpotenze» 

BCGIONE TOSCANA 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 24 
VAL PI CHIANA EST CORTONA 

Avviso di gara 
Questa Amministrazione provvedere ad aggiudicare mediante batt i to 
m private i lavori di r i t t rut tura i iona • adeauamante. fMfuicmata é t f 
c o m p i a n o architettonico denominato «Oapadata • C M « M «tolta 
Santuccaa attuato in Caatifllion Fiorentino da adibire a r a i M a n n 
•ocra)» prote t ta , att ivi tà distrattiteli a riabilitativa con il mttodjo di 
cui ali ari 73 lettera C del R O 23 5 1924 n 8 2 ? « con ttprocfftt-
mento previsto dal successivo art 76 commi 1* 2 ' a 3 ' {Art 1 . (attira 
A della logge 2 2 1973 n 14) 
Le gare si riferiscono ai seguami lavori a base d asta 

Opere muraria L 8 9 5 0 0 0 0 0 0 . 
Impianti elettrici L 7 9 1 1 7 0 0 0 
Impianti idrici a di riscaldamento L 198 4 7 2 0 2 0 

Lo mprese interessate che mandorlo essere invitata a partecipa** aHa 
suddette gare dovranno far pervenite domanda in carta legala. luna 
per ogni gara cui si intende partecipare) indir iuata all 'Ut) n 2 4 -
Valdichiana Est Via Mat ta i 18 - Cortona entro le or» 12 dal 
Quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicatone dal presanta 
avviso sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana 
l e richieste di partecipazione non vincolano questa Amministrattont 

IL PRESIDENTE Ramo ftotai 

N t H i n n m r v i n o d d U s m mori 
quanti l tmar ino rinrdann con ir 
mutalo dffitto la compagna 

VILIA BULGARELLI 
VISONE 

Dirittnre di biblioteca 
(toma JO mano 1987 

N( I di cimo anniversario della si 
parsa di 

EMILIO SERENI 

SANDRO BELLUATI 
«tn infinita nonnina In su uni m 
r ibuiiusuiuiiiuiHi t Li.iiu 
Hit 11 i .'(Jnvno I «J7 

Il modo 
migliore 

per finanziare 

l'Unità 
i quello 

di acquistarla 
a leggerla 

tutti I giorni 

file:///olte


VENERDÌ 
20 MARZO 1987 l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 

• ii Per lo svili 
il 25 si fermerà 
tutta la Puglia 
Conferenza stampa di Cgil, Cìsl e Uil - Quattro priorità: 
partecipazioni statali, energia, trasporti e risorse idriche 

Dal nostro corrispondente 
BARI — La Puglia non e. 
con I suoi problemi r con 
quelli di tutto 11 Mezzoglor-
no, un vincolo allo sviluppo 
del posse E invece una occa
sione da saper sfruttare a 
fondo por costruire nuove 
irmiAtlvc imprenditoriali 
che faranno poi da tramo ad 
ulteriori Investimenti occu-

8unione e consolidamento 
olio sviluppo F stata que

sta, In sinici , la premessa 
Che le tre segreterie rLgionall 
Cgll, Clsl e UH hanno posto 
ftlTa base dello sciopero gene
rale regionale fissato per ti 
2ft marzo e che e stato pre
sentato alla stampa ieri mat
tina a Bari 

Quattro t punti d! attacco 
ti ruolo delle Partecipazioni 
statali. 1 problemi dell ener
gia, del trasporti e delle ri
sorso Idriche 

Il «posstbilo. sviluppo e 
stato Illustrato Ieri mattina 
dal segretario generale della 
Cgll pugliese, Giuseppe Trul
li Cgll-Ci.l'UH chiedono 
una maggiore presenza delle 
Partecipazioni statali, che In 

Puglia hanno circa trenta
mila addetti (18mlla solo al-
1 Italslder di Taranto) una 
presenza nuova, non assi
stenziale, per 11 sostegno e 11 
rilancio produttivo delle Im
prese, non escluso ti settore 
agro-alimentare 

Non meno urgenti ì pro
blemi del trasporti Se la Pu
glia — dice li sindacato — 
non vuole restare isolata dal 
Nord dell'Italia e dal Nord 
dell'Europa, non può più es
sere rimandata una revisio
ne Integralo di questo siste
ma raddoppio di tratti, elet
trificazione di linee comple
tamento di scali ferroviari 

Altro obiettivo Indicato, il 
potenziamento deile risorse 
Idriche, che sostengono non 
solo l'agricoltura ed II turi
smo, ma stanno alla base 
della riuscita di qualsiasi 
nuova Iniziativa imprendito
riale Infine il sindacato ha 
scelto la via della tutela del
l'ambiente e della salute, po
nendola come condizione 
per le scelte energetiche e 
chiedendo su queste chiarez
za anche per gli Investimenti 
previsti dal plano energetico 

na/lonale Qualsiasi risulta
to andrà conseguito — ha 
precisato Trulli — con trat
tative fra sindacato, orga
nizzazioni Imprenditoriali, 
forze sociali ed istituzionali, 
per arrivare a -contratti di 
programma-, cioè a stru
menti che dovrebbero per
mettere al sindacato di se
guire passo passo la gestione 
degli accordi 

All'appello per lo sciopero 
del 25 hanno risposto anche 
le for«ic della cultura, chie
dendo in una lettera aperta 
che al comizio unitario parli, 
come segno di solidarietà fra 
tutti i lavoratori, un immi
grato straniero IlPartltoco-
munlsta che ha ricevuto — 
come le altre forze politiche 
•— la piattaforma con Invito 
al confronto, sottolinea che 
•per trecentomlla disoccupa
ti pugliesi. Il riscatto e la va
lorizzazione del lavoro In 
ogni sua forma, la trasfor
mazione dei caratteri e delle 
dimensioni dello sviluppo 
regionale sono una necessità 
dell'intera società pugliese e 
meridionale» 

g. i. 

Giorgio Benvenuto 

Uil: i contratti 
disegnano 
il «sindacato 
di cogestione» 
Cominciata a Milano l'assemblea degli 
artigiani metalmeccanici per il contratto 

ROMA — Settecentoquattordici contro tre* 
centoclnquantotto In questa stagione con
trattuale (ormai quasi conclusa rimangono 
senza accordo solo 11 commercio, l'edilizia e il 
settore alimentare) le ore di sciopero si sono 
quasi dimezzate rispetto alla tornata prece
dente Parte da qui, dalla «constatazione che 
è crollata la conflittualità», l'analisi di questi 
rinnovi contrattuali, compiuta dalla Uil e dal 
suo centro studi, Il Crei 

Un'analisi Illustrata ter! In una conferenza 
stampa a cui hanno preso parte anche 11 se
gretario generale, Giorgio Benvenuto e altri 
dirigenti, Veronese, Fontanelli oltre al presi
dente del Crei, Cravero 

Dunque, 11 dimezzamento delle ore di scio
pero (e in qualche caso molto di più, visto che 
l metalmeccanici e I chimici hanno indetto 
neanche 40 ore di sciopero a testa, meno del 
venti per cento della volta precedente) serve 
da -base» alla UH per sviluppare il suo ragio
namento Che è più o meno questo le novità 
nel metodo — soprattutto la .minore conflit
tualità' — le soluzioni trovate nei contratti al 
tema della professionalità, Il «superamento 
dello scoglio della riduzione dell'orario-
(«non è passata la linea della riduzione gene
ralizzata vista come soluzione al problema 
occupazionale.) ci consegnano ^«immagine 
di un sindacato che ha portato fino In fondo 
la svolta ideologica Iniziata a partire dagli 
anni 80» (per usare le espressioni di Cravero) 
Insomma ora c'è un «sindacato che non con
trasta più, anzi In certi casi ammette e accet
ta esplicitamente, gli obiettivi di efficienza e 

produttività dell'impresa- Per essere ancora 
più chiari per la UH tutto ciò \uol dire che il 
sindacato ha fatto passi tri avanti sulla stra
da della partecipazione «se proprio non la vo
gliamo chiamare cogestione-

Neanche a farlo apposta tutta la stagione 
contrattuale va nella direzione -suggerita' 
dalla UH -Si — e stato detto Ieri — e basta 
pensare at contratti del pubblico impiego do
ve si è delineata una vera e propria cogestio
ne, si può tranquillamente dire che si e fatta 
strada la filosofia indicata dalla UH quella 
del sindacato del cittadini di un sindacato 
che si fa carico dei problemi di efficienza e 
della produttività» E per il «dopo contratti'' 
Per Benvenuto (secondo 11 quale I contratti 
nazionali hanno ptrso «centralità») le verten
ze aziendali devono -esplorare terreni nuovi» 
Quali'' «L'azionariato del lavoratori dipen
denti, la previdenza integrativa • Tutto ciò 
lo deve fare un sindacato diverso che non ha 
più bisogno del consigli di fabbrica 

ARTIGIANI MrTALMICCWICI - Con 
un minuto di silenzio per ricordare le 13 vitti
me dt Ravenna e iniziata ieri a Milano l'as
semblea nazionale degli artigiani metalmec
canici per 11 rinnovo del contratto Un centi
naio dt delegati Ftom-Flm-Utlm ha discusso 
una «bozza» di piattaforma per la prima vol
ta signiricatlvamente diversa da quella dei 
metalmeccanici Come rendere più rappre
sentativo il sindacato e garantire il rispetto 
del diritti sindacali soprattutto nelle fasce di 

Erecarlato sono stati i temi al centro del di-
attlto 

Porto di Genova, si comincia 
a trattare sui punti «caldi» 
Aperture e disponibilità da parte del Consorzio, dichiarano i rappresentanti della 
Compagnia - Conferenza stampa degli utenti: chiedono lo «stato di crisi» 

Dalla nonni redattone 
ffENOVA — «Abbiamo riscon 
fronda parte del Consocio del 
porto nume aperture t disponi 
bihtu politico a trattare sui 
punii etmtrmorsi. Il commen
to è di Morando uno dei dele-
gWi della Compagnia dei por 
Aitali Incantato dal ruminili" di 
condurre il ronlrmito col Con
soni», ed è condiviso anche dn 
«li altri II Ironie insomma e in 
movimento A palnzrn San 
Giorgio sedi» del C nnsor?io HI 
dono (susseguiio anche ieri mi 
nloni formalmente a due — 
Connorno/mndacnu — ma *o 
manualmente a tre perché 
nell ambito della delezione 
CRI! ora presente, in (or?» il 
cnnsiRlio dei delegati delia 
CompiìKmn dei portuali Lo 
hiettivo delle riunioni era quel 

lo di formulare una sorta di 
agenda della imitativa defi
nendo le cose da discutere fra 
Consorzio e sindacati e quelle 
da discutere fra Consorzio «• 
Compnunla 

È stato Ria definito quello 
che i sindacalisti definiscano 
«un percorso, in pratica si di 
scutera dt corsi di lavoro e di 
chiamata di composizione do! 
le squadre, della reintroduzio 
ne degli ex «caporali» (i quadri 
tecnici della Compfltfnial e del
la formazione prafeHHionflle 
ORRI nuova riunione e final
mente lunedi pomeriggio, alle 
ore 16 I incontro diretto fra 
Consorzio e Compagnia 

Mentre tra difficoltà com
prensibili si stanno sgomberan
do le barricate fra i contenden
ti, gli utenti portuali Bono in 

tervenuti nella vicenda chie
dendo soldi alla collettività In 
una conferenza stampa alla 
quale erano presenti spedizio
nieri agenti marittimi provve
ditori di bordo e due organizza
zioni di autotrasporto (l'Anita 
e la Fita) è stata presentata 
pubblicamente una richiesta di 
dichiarare il loro settore in sta
to di crisi 

Per effetto della crisi del 
porto e di quella dei traffici gli 
utenti portuali, che lo scorso 
anno hanno ridotto di un centi
naio i 1500 addetti del settore, 
prendono ulteriori riduzioni 
nel primo semestre di quest'an
no, indicandole in altre 180 
unità Una riduzione come si 
vede, che si aggira sul 20rr e 
cho secondo gli utenti dovrebbe 
riverberarsi in tutte le aziende 

che operano più o meno indi
rettamente sui traffici dello 
scalo genovese 

Allo Stato gli utenti chiedo
no quindi di poter accedere ai 
benefici dei pre-pensionamen-
ti, domandano finanziamenti 
agevolati per ristrutturazioni 
aziendali, maggiore fiscalizza
zione degli oneri sociali, alleg
gerimenti fiscali e credito a tas
so favorevole 

Secondo gli utenti il traffico 
portuale genovese sarebbe ca
lato nel primo bimestre di que
st'anno del 33 ro Nel solo set
tore dei containera questo calo 
sarebbe del 28'r Gran parte 
del traffico sarebbe stato dirot
tato su altri scali italiani del
l'Alto Tirreno 

Paolo Salotti 

Trattative Stet-Sgs Thomson 
ROMA — La Slet ha confermato ufficialmente le trattative tra la società 
controllata Sgs e la francese Thomson per la creazione di una società con 
giunta che open nel campo dei semiconduttori In un laconico comunicato 
reBO noto Ieri sera (dopo le indiscrezioni che erano uscite sui giornali) Stet e 
Thomson Cfe ammettono I esistenza di trattative anche se riguardano socie 
là controllate «Questo accordo — è senno nel comunicato — una volta 
concluso sari sottoposto ali approvatone delle pubbliche autorità italiane e 
francesi» 

Milano: per il pretore Cig anticostituzionale 
MILANO — Per il pretore di Milano dottoresse D Avossa alcuni articoli delle 
leggi sulla cassa Integrarono sono anticostituzionali soprattutto nella parte in 
cui non prevedono la «rotazione» (o analoghi criteri di «ripartizione ugualitaria» 
del Bacrlticio) Il pretore si A espresso in questo modo rispondendo cosi alla 
richiesta di reintegro di 500 lavoratori messi dal! Alfa Lancia in cassa integra 
none a zero ore 

Asta Bot: erosione minima dei rendimenti 
ROMA — Limature di qualche centesimo di punto alla nuova asta Bot di fine 
mese annunciata Ieri dal Tesoro Verranno offerti titoli por complessivi 
24 600 miliardi (l rendimento offerto é del 10 57% che scende al 9 87% al 
netto d imposta 

Incontro Pci-sindacato edili 
ROMA — Una delegazione del Pei (composta da Sassolino Libertini e Ma 
gno) S è Incontrata con una delegazione delle organizzazioni sindacai' degli 
edili (Tonini Di Giacomo Mitra Serapinil Neil incontro sono stati illustrati i 
temi della «Giornata europea per il lavoro e I occupazione» che si svolgerà il 
2 3 marzo in Italia e nei paesi della Cee promossa dai sindacati delle costruzio 
ni dell Europa- L incontro è servito anche per uno scambio di opinioni sulla 
piattaforma degli edili per il contratto 

IL SINDACATO ALLA PROVA PEL FUTURO 

Le componenti, in molti casi, diventano un «filtro» 

Dal nostro inviato 
VOGHERA -intcrvlstacol-
lettlva a Bruno rrentin al 
Circolo della stampa E an
che un modo ptr toruluderc 
Una «convenzione per lo svi-
(uppo, il la\oro o l'occupi
none* voluta qui dai tre sin
dacati Una muniva rara di 
Questi tempi Ed ora tentia
mo dt ricostruire la lunga se
rata di domande e risposte, 
partendo da un tema caro al 
icgrelftriodelluCgi! rimbal
zato con gelido orrore dalle 
cronache della strade di Ra
venna E la questione dei co
siddetti «precari- Quanti so-

«Vengonocalcolati dal due 
al tre milioni i giovani l a t 
ratori dell'economia som
mersa L elemento pm 
Preoccupante non e tanto 

entità della crescita dell oc
cupazione precaria Quello 
che preoccupa di più è clic sì 
tratta di occupinone dequa
lificata, priva di terteirve 
Non e è nienti di scandaloso 
che ci sia I esigenza di assu
mere pony-exprLss o addetti 
»! fast-food la cosa diventa 
drammatica se a questi gio
vani non si da nessuna pro
spettiva Nasce anche da qui 
la critica ai contratti di for
mazione e lavoro E mancata 
Iti formazioni ho/io stati 
tìaatl i soldi del fondo euro
peo, aptsso i contributi re
gionali Oli Imprenditori 
hanno risparmiato ^nomila 
lire al mese Ma le assunzio
ni hanno riguardalo quasi 
sempre solo mansioni di 
qualificate (erto occorre 
pensar* anche mi una rifor
ma radicale del sistema con
tributivo l imprenditore 
Che compra iwioni m Borsa 
non C piM14llJ!/rtlO Lo ( 

crea otcuptìtttom 

Trentin: meno lacci e lacciuoli 
alla nostra discussione interna 
Il dirigente della Cgil ne propone un superamento graduale - Lavoro tutelato e lavoro 
precario - Crisi del sindacato e solidarietà fra diversi - La rappresentanza in fabbrica 

— Ce o non c'e la crisi do! 
sindacalo" 1 se e e da che 
cosa nasce'* Dal fatto che si 
scioperìi di meno" 
• La Cgil non ha avuto pau

ra a parlare di crisi, non solo 
in Italia a differenza di Clsl 
e Uil Non è una vicenda con
giunturale collegota solo ai 
nuovi rapporti di forza (ieri 
erano più forti i sindacati, 
oggi gli imprenditori ndr) 
E successo qualcosa di molto 
complesso Viviamo una fase 
di riconversione profonda 
degli assetti economici e del
la composizione sociale 
Quello che è entrato In crisi è 
il tessuto connettivo ragion 
d essere del sindacato Cera 
un rapporto di solidarietà 
tra eguali, tra interessi rela
tivamente omogenei Ora bi
sogna ricostruire una solida
rietà tra d.vcrs. che tali ri
marranno E successo per 1 
sindacati più forti dell Euro
pa occidentale I guai più se
ri si sono av utl negli Usa do
ve il sindacato rappresenta 
ormai solo 11 I7-1B"0 del 
mondo dil lavoro Ecco per
che parliamo di rifondarlo-
ne Con il rinnovo dt I lon
trati! siamo al primi p issi 
incoragglantii 

— r vero che la vera palla 
al picele della (gì) senio le 
tcriKldeUe componenti i 
socialisti i comunisti chiu
si in piccole rhkw ' 
• Le componenti in quanto 

portatrici di idee costituisco
no, in modo palese o occulto, 
una delle espressioni della 
vita democratica Non vorrei 
che nascesse un equivoco 
Intese cosi, possono rappre
sentare un momento vitale 
E sono anche slate una for
ma imperfetta e soprattutto 
parziale di garanzia di una 
vita democratica minima, 
per tutte le minoranze Mase 
un dibattito che appartiene 
ali intera organizzazione 
viene come dire requisito 
dalla componente, questa 
funziona non fa da incentno 
per la vita democratica ma 
da filtro Ecco perché ci po
niamo l'obiettivo di un supe
ramento graduale delle com
ponenti, almeno in certi 
aspetti Non può essere supe
rato Il diritto a riunirsi, ad 
isprimere contributi effet
tuare ricerche Tale diritto 
va garantito in qualsiasi as
sociazione Il problema è im
pedire che esso si trasformi, 
di fatto, nella creazione di 
orientamenti da far valere 
uil interno della organizza
zione nne he con norme tas-
salue Leiomponenttdiven
gano cosi centri di prc deci
sioni che svuotano l'Istitu
zione Anche nella formazio
ne dei gruppi dirigenti e ne-
cissano tener conto del plu
ralismo delle Idee ma non 
bisogna fare dell attuale plu
ralismo una specie di ghetto 

che precluda la valorizzazio
ne di altre forze C'è un pro-
lema per quelli che non ade
riscono no al Pel, né al Psl, ne 
alla terza componente, né al
la quarta di accedere a parità 
di diritto a tutte le responsa
bilità Occorre superare le 
candidature di componenti'1 

Non credo Ma posson avere 
la dignità di altre candidatu
re e a decidere chi e più capa
ce non deve essere la compo
nente, ma la organizzazione 
nel suo Insieme. 

— C'è un pencolo di parali
si per gli antichi consigli di 
fabbrica t stato posto un 
problema di rappresentan
za politico, dalla Uil, dalla 
Cisl Come risolverlo'* 
• E al lavoro un gruppo di 

dirigenti delle tre Confede
razioni per definire nuove 
regole E possibile studiare 
nuovi meccanismi elettorali, 
aree di riferimento più vali
de Esistono le condizioni per 
trovare intese soddisfacenti 
Ma 11 problema più acuto ri
guarda la garanzia delle rap
presentanze sociali gli im
piegati I tecnici Una solu
zione che portasse, ad esem
pio a rappresentanze parite-
tlchcdl organizzazione (Cgil, 
Clsl, UH) prescindendo dalla 
composizione sociale (ope
rai, impiegati, tecnici ecc ). 
accentuerebbe la crisi di rap
presentanza del sindacato' 

— Mollo si e discusso del 

rapporto informazione, 
sindacati, economia (il caso 
de) porto di Genova, il libro 
di Pan sa .Carte false ) 
Quale 6 la tua opinione0 

•Non ho mai pensato di 
identificare la categoria del 
giornalisti con fenomeni di 
condizionamento per non 
parlare di corruzione che pu
re esistono Non credo che ci 
troviamo di fronte ad una 
stampa prigioniera o in-
fluenzta da condizionamen
ti Essi del resto sono stati 
tentati anche dal sindacati 
Sarebbe sbagliato trov are in 
ciò le ragioni di fenomeni di 
incomprensione La mia im
pressione e che nel giornali
smo italiano ci sia una tradi
zione, come dire di opinione 
molto forte Spesso viene 
confusa la notizia con il 
commento ed è U notizia che 
rischia di diventare illeggibi
le non consente at lettore di 
formarsi una opinione E de
vo poi dire che nei giornalisti 
ce poi una schizofrenia ri
spetto ad una propria tradi
zione corporativa assoluta 
allorché ci si accinge anche 
giustamente a fustigare al
tre categorie-

—- Perche i sindacali vo
gliono mettere il naso nelle 
pensioni integratile'' 
«Perché vogliono tutelare i 

lavoratori e quindi non \o 
gliono che certe operazioni si 
ti aducano in danno per l la 

voratori-risparmiatori La 
Cgil e per alcune condizioni 
il volontariato cioè la possi
bilità di non aderire Innan
zitutto Non abbiamo poi l'a
spirazione a gestire i fondi 
pensioni magari quotati in 
Borsa Ed io non sono certo 
entusiasta fautore delle pen
sioni Integrative I precari 
non godranno mai di queste 
quotazioni in Borsa I brac
cianti, la maggior parte del 
lavoratori tessili non avran
no mai 1 fondi integrativi II 
rischio è che venga scavato 
un fossato tra queste catego
rie e le altre alla faccia della 
•mobilita- tra un posto di la
voro ci altro Il rischio e che 
venga travolti una riforma 
delle pensioni venga scorag
giata la formazione di un si
stema previdenziale sociale 
Altro che metterci il naso'* 

— I a Cgil e d accordo con i 
camionisti* 
• Penso personalmente 

che si imo stati troppo neu
trali nei confronti di obietti
vi e forme di pressione non 
condivisibili Nessuno ha il 
diritto di strangolare 1 eco
nomia dtl paese e di mettere 
a rischio sor\ i?i essenziali 
per overe una legge che fissa 
i livelli di velocita del ca
mion-

— Sono in corso tormenta
te staffette a pala/70 C bigi 
I il sindacato'' 
«Risc lin di essere spiazza

to e di p< rei e re 1 appunta
mento con l \ riforma fistile 
con una st rn di impegni as
sumi d il governo il -1 novrm 
bri dt I l'i iti ma mai rcihz 
zati 1 1 cup-i'ionc preca
ria <• 1 li ma delle pen
sioni I q IF suoni di pò 
l tic 1 •« 1 t rischiano di es 
sere sostituite d 1 un confili 
to del tutto rispittabllt ma 
che \ppinitnt agli M. hi era 
nienti politili-

Bruno Ugolini 

EMIGRAZIONE 
«Sbaglia il ministero degli 

Fsten per 1 assistenza e non 
solamente per 1 assistenza 
hanno ragione 1 Coemit" 

Cosi si esprime 1 on Marte 
Ferrari delPsi presidente del 
Comitato parlamentare in 
una intervista che ci ha con
cesso in mento al delicato prò 
blema di cui abbiamo riferito 
la settimana scorsa a proposi
to delle interpretazioni restrit
tive che il ministero degli 
Esten e 1 Consoli danno della 
legge che ha istituito 1 Coemit 

Che cosa intende fare il Co
mitato parlamentare dell emi
grazione per evitare che si sca
teni un conflitto fra 1 Coemit 
eletti e 1 consoli'' 

•Si deie ribadire — ha ri
sposto 1 on Marte Ferrari — 
che la legge è slata voluta dal 
Parlamento e approvata al-
l unanimità per stabilire una 
base di collaborazione tra rap
presentanti eletti degli emi-
grati e t consolati La legge vo
tata dal Parlamento avrebbe 
certamente potuto essere più 
precisa ma non pud /asciare 
adito 0 dubbi Per questa ra
gione ho scritto una ietterà al 
sottosegretario on Catlanet 
ed ho convocato il Comitato 
par/amentare per 1 prosimi 
giorni» 

Nel mento della controvei -
sia che si è aperta per le inter
pretazioni date dal ministero 
degli Esten qual è la tua opi
nione'' 

•Ho ricevuto forti dimo
strarne da parie del Coemit di 
1 art Paesi nei con/ronfi di 
orientamenti applicatici tesi a 
porre limitazioni anziché fa-
lonre la uta e l attività dei 
Coemit quali importanti 

Per il presidente del Comitato parlamentare 

«Sbaglia il ministero 
degli Esteri; hanno 
ragione i Coemit» 
istanze elettile dirette della 
nostro emigrazione Si tratta 
di direttive e orientamenti im
partiti dal ministero degli 
Esteri alle nostre autorità 
dambaseiata o consolari Su 
questo ho chiesto una spiega
zione al sottosegretario m 
quanto non ho conoscenza di
retta di toh disposizioni le 
quali creerebbero una situa
zione che non ha nessuna base 
legislatna Ho chiesto perciò 
al sottosegretario di esamina
re la cosa m quanto le diretti
t i che sembrano, diciamo, 
ignorare la legge non possono 
essere condii ne e debbono es
sere modificate' 

Tu che presiedevi il Comita
to quando si è «fatta* la legge, 
cosa puoi dire sulla questione 
dei Coasit') 

*t Coasit non possono piti 
esistere m nessun atto per le 
autorità consolari e d amba
sciata nei vari Paesi ali estero 
Agire in modo diverso sino ad 
inventare la sopravvivenza 
del vetchio organismo è una 
t lolazwne della legge Del re
sta non sono pochi 1 casi in cui 
1 membri dei Coasit proprio, 
per la loro esperienza e capaci
tà sono stati eletti nei Coemit 
Mi pare talmente evidente la 

cosa che sono convinto che il 
sottosegretario cui mi sono n-
volto, vorrà risolvere il caso 
prima della annunciata riu
nione del Comitato parlamen
tare» 

E per le mancate elezioni In 
Australia Canada e Germania 
Federale, cosa prevedi' 

>St tratta di una questione 
grave, ma anche delicata Per 
quanto riguarda (a Germania 
Federale ne abbiamo parlato 
con una delegazione del Comi
tato d'intesa che da Colonia 
aveva raggiunto la delegazio
ne parlamentare quando que
sta si trovava a Charierot Le 
situazioni tra Canada, *4««tra-
Ita, Germania Federale non 
sono identiche, e si dovrà ap
profondire la cosa in un incon
tro di lavoro che non pud non 
avvenire in sede di Comitato 
parlamentare Quello che é 
ceno è che bisogna stabilire le 
condizioni politico-diplomati
che che consentano agli italia
ni m quei Paesi di darsi t loro 
Coemit Mentre per il resto del 
mondo dove si è votato, 1 Coe
mit debbono gestire tutu la vi
ta dell emigrazione Ogni atto 
diverso è da considerarsi una 
violazione della legge* 

(sii 

Il rischio che la 2' Confe
renza nazionale dell emigra
zione possa slittare per colpa 
della crisi di governo è una 
preoccupazione che va facen
dosi strada nonostante la con
ferma che tutte le forze politi
che concordano con la legge 
approvata alla Camera dei de
putati 

La legge è ferma al Senato 
iscritta ali ordine del giorno 
della commissione Esteri ma 
non potrà essere sbloccata fino 
a che non riprende ] attività 
parlamentare A meno che 
non vi sia un decreto legge del 
governo stante la riconosciuta 
urgenza e 1 accordo unanime 
sul disegno di legge approvato 
da un ramo del Parlamento 

A parte questa eventualità 
del decreto legge registriamo 
una significativa presa di posi
zione del Pn attraverso il re
sponsabile dell emigrazione 
della direzione del partito 
avv Silveno Janniello 

Anche il Pri 
chiede: 

«Rapido avvio 
per la 2a 

Conferenza» 
Dopo aver sottolineato la 

sensibilità positiva dimostrata 
dalle varie forze parlamentari 
rispetto a una esigenza cosi 
ampiamente sollecitata dagli 
emigrati italiani all'estero, 
1 aw Janniello ribadisce! ur
genza della decisione per «un 
rapido avvio dell attività pre
paratoria» della Conferenza 
stessa 

«La 2" Conferemo •— ha det
to I avv Janniello — rappre
senta un momento di portico» 
lare ridevo ed importanza per 
la conoscenza dei problemi mi
gratori per tutte quelle forze 
politiche che hanno dedicato 
la loro attività allo sviluppo e 
alla tutela dei nostri connazio
nali residenti all'estero È do
veroso il riconoscimento a tut
ti 1 partiti per 1 unanimità di
mostrata alla Camera in sede 
legislativa che ha portata alla 
rapida approvazione dell'isti* 
t uenda & Conferenza naziona
le dell'emigrazione Se, a que
sto punto vi fosse un rinvio 
per ragioni che prescindono 
dai problemi dell'emigrazione 
sarebbe veramente deplorevo
le, tanto piti che oltre che ur
gente la 2* Conferenza non è 
cancellabile dagli impegni dpi 
nostro Paese considerato che 
sono trascorsi doaici anni dal
la prima Conferemo e che vi 
sono novità profonde da età-

Una legge buona che espli
citamente sancisce la parità 
fra lavoratori stranieri e ita
liani e che garantisce 1 diritti 
degli immigrati, rischia di ri
manere inefficace 11 rischio 
comincia con la regolarizza 
zione di coloro che sono entra
ti e hanno lavorato irregolar 
mente in Italia e sono la mag
gioranza degli immigrati I 
tempi per questa regolarizza
zione sono abbastanza stretti 
(scadono infatti il 27 aprile 
prossimo) e questo sarebbe 
stato poco male se la cosi detta 
sanatoria fosse stata ampia
mente e capillarmente pub
blicizzata presso 1 diretti inte
ressati questo invece è avve
nuto solo in qualche città 
Inoltre sono sorte delle com
plicazioni sulla interpretazio
ne di alcune disposizioni co
me il rilascio dell atto notorio 
da parte degli uffici comunali 
in sostituzione di documenti dt 
identificazione inesistenti o 
scaduti Un deterrente note
vole è stata la resistenza di 
molti datori di lavoro a rico
noscere rapporti di lavoro ir
regolari pregressi soprattutto 
a causa dell obbligo di versare 
1 contributi per tali rapporti 
ma anche perchè un lavorato
re regolarizzato non è più 
«conveniente» 

Per quanto riguarda 1 auto
rità di pubblica sicurezza 
mentre da un lato bisogna ri-

Rivolto alle forze politiche 

Dalle Chiese evangeliche 
un appello 
per immigrati e profughi 
levare lo sforzo organizzativo 
notevole per facilitare la regi
strazione degli immigrati irre
golari secondo la disposizione 
della nuova legge e le circolari 
ministeriali applicative d al
tra parte non va taciuto il fat
to che qualche questura ha 
continuato ad emettere fogli 
di via obbligatoria sia nelle 
settimane precedenti la data 
dell entrata in vigore della 
legge che purtroppo anche 
dopo tale data 

Senza entrare nel mento 
delle motivazioni di tali prov
vedimenti rimane il fatto che 
questi hanno seminato diffi
denza fra gli immigrati E an
cora a quando la costituzione 
della Consulta sull immigra
zione presso il ministero del 
Lavoro** A quando 1 entrata in 
funzione di analoghe consulte 
presso le Giunte regionali7 

Quali saranno infine 1 conte
nuti del disegno di legge del 
governo che regola 1 accesso e 

la permanenza degli stranieri 
nel territorio dello Stato' La 
preoccupazione più grave e 
per i rifugiati politici e riohie* 
denti asilo provenienti da 
Paesi extra europei che ne sa
rà di costoro dopo il 27 aprile 
per non dire già da ora per chi 
si presenta alle nostre frontie
re'' 

Si deve ricordare che la sto
ria italiana recente è (atta an
che di emigrazioni di massa e 
di esilio politico Mi verrebbe 
da ricordare al governo un 
detto a me familiare «Pai agli 
altri quatto che vuoi s>a fatto a 
te; prima ancora di considera
zioni di realismo politico e di 
protezionismi nazionalistici, 
sia pure in versione aggiorna* 
ta europea 

Mi sembra che un dibattito 
politico su tutta la questione 
sia urgente 

BRUNO TRON 
Servino migranti 
della Federinone 

Chiese evangeliche in Italia 

Un concreto passo avanti — 
per il quale occorre una san
zione ufficiale dai due gover
ni italiano e australiano— sa
rebbe stato compiuto a propo
sito dell imposizione fiscale 
delle pensioni italiane erogate 
ai connazionali emigrati in 
Australia 

Come si ricorderà siamo a 
una vicenda molto simile a 
quella dei connazionali pen
sionati in Belgio the si vedono 
imporre la tassazione sulle 
pensioni da parte del Paese di 
residt nza sebbene 1 Italia ab 
bia già trattenuto la stessa mi 
posizione alla fonte Senza 
considerare lo scatto di ahquo 
te t parametri per cui tsstn 
do\ 1 un sistemo previdtnzialt 
diverso da quello italiano {si 
tratta di una specie di assi Un 
z.i 1 non di previdenza contri 
butiva come da noi) 1 nostri 
connazionali si \edono priva 
ri dn benefici aggiuntivi di 

Per le pensioni italiane in Australia 

Fino a 800.000 lire 
l'imposizione fiscale 
avverrebbe in Italia 
assitenza come percepiscono 
gli altri cittadini che hanno un 
reddito pan al loro 

La soluzione cui si starebbe 
per pervenire (usiamo il con
dizionale augurandoci cht gli 
ostacoli siano presto superati! 
r ippresentd uno sbocco positi
vo per 1 connazionali in Au
stralia Infatti la commissione 
tecnica posta al lavoro negli 
ultimi mesi dai due governi 
avrebbe proposto un protocol
lo di revisione del precedente 
accordo fiscale nel quale hi 

prevede che tutte le pensioni 
australiane sarebbero tassate 
nel Paese di residenza, cioè in 
Australia mentre le pensioni 
italiane che siano di importo 
inferiore al doppio del tratta
mento teioè un importo medio 
di 800 000 lire) saranno tassate 
in Italia 

A questo punto e è da augu
rarsi che 1 intesa venga ratifi
cata dai due governi al pm 
presto, cosi da rendere sereni 
tà e giustizia ai nostri ronna 
zionali 
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La lira 
attira 
capitali 
Bilancia 
+ 1461 

ROMA — Il .ncw look- della lira attira capitali dall'estero e, 
perciò, la bilancia del pagamenti a febbraio di quest'anno ha 
segnato un saldo attivo d! 1.416 miliardi (a gennaio il passivo 
fu Invece di 1 145 miliardi e a febbraio'80 di ben 1.578 miliar
di). DI conseguenza va bene anche 11 primo bimestre del 1987, 
con 302 miliardi all'attivo — contro il disavanzo di 4 622 
miliardi del corrispondente periodo del 1980. Vero è che anco
ra non si avverte l'effetto dell'aumento de! prezzi petroliferi, 
I contratti In questo settore non vengono fatti mese per mese, 
solo ad aprile/maggio II maggior esborso in valuta pregiata 
peserà sulla bilancia. Intanto, a febbraio, comunica Banklta-
HQ, tenendo conto degli aggiustamenti di cambio si è avuto 
un afflusso netto di capitali attraverso le aziende di credito di 
2.446 miliardi, con un miglioramento del credito verso l'este
ro di 3.907 miliardi, Alla fine di febbraio le riserve ufficiali 
erano pari a 68 172 miliardi, di cui 35 203 In oro, 18,467 in 
valuta convertibile e 10.156 di disponibilità In Ecu, la moneta 
di scambio europea. 

La Fiat 
vuole 
il cambio 
delle sue 
azioni 

ROMA — Virgilio Marrone, segretario dell'Ifi (la società che 
controlla 11 40% del capitale Fiat) ha detto all'Agi che il 
cambio di azioni Fiat in obbligazioni sarebbe da fare .in 
primo luogo perchè verrebbe condotta da operatori seri e poi 
perche idUaguarderebbe 11 titolo Fiat tonificando l'Intero 
mercato borsistico». L'ostentata indifferenza della Fiat per 1 
forti ribassi subiti dalle proprie azioni è cosi finita anche 
ufficialmente- Marrone ritiene che la quantità di azioni da 
congelare avrebbe un ammontare Inferiore al tremila miliar
di che è la quantità sottoscritta dalle banche. Ricorda che 
l'Imi, che ha detto di avere allo studio 11 lancio del prestito 
obbligazionario convertibile, è Interessato al salvataggio in 
quanto ha un grosso pacco di azioni. Negli ambienti Imi si 
sottolinea questo aspetto — e cioè che l'istituto si è mosso per 
alleggerire la propria posizione — ma questo non toglie che 
l'operazione è utile alla Fiat In quanto salvaguarderebbe ti 
suo capitale. C'è una certa compiacenza nell'affermazione 
degli uomini Fiat che 11 salvataggio del titolo è affare di 
quanti hanno avuto la buona volontà di comprarlo. 

Nuova rotta per la Ci ii etti? 
Lobianco: «Non ci basta portar voti alla De» 
Aperto a Roma il «congresso» della maggiore organizzazione contadina - Crisi del collateralismo e innovazione nelle campagne - Il 
progetto di rilancio della Federconsorzi (oggi ha 4mila miliardi di passivo) - Contrasti con la Confagricoltura - La sfida del mercato 

ROMA — Quando, dopo àue ore e meno di rela-
?.ione, Arcangelo Lo bianco ha annunciato di aver 
risparmiato ai cortRreaaUij meta del discorso pre
parato c'è «tato in mia un comprensibile mit evi* 
(tome moto di sollievo. Cjiunti da tutta Italia per 
i lavori della 27* assemblea generale (cosi ni chia
ma il congresso delta Coldiretti) 1 delegati non si 
aspettavano certo dì trovarsi a fare i conti con 
una relazione dalla lunghezza «castrista.: 210 
cartelle. Eppure, il presidente della Coldiretti, 
alla vigilia della tua terza conferma, aveva biso
gna di «patio e tempo per «piegare e riapiegare ai 
BUOI ineritti che la vecchia macchina associativa 
ha ormai fatto il suo tempo, che per vincere la 
•sfida del futuro» bisogna voltare pagina, passare 
dalla tradizionale rivendicazione di assistenza al
la roallMailone di strutture in «rado dì compete
re su un mercato sempre più dominato dall'-ns-
salta delti? mult inanimali-, dell'industria e della 
grande distri bustone. Tutti nemici di cui non ser
ve più esorciuare il pericolo e le pressioni "Caio-
mali; ma che vanno sfidati sul loro terreno. 

Insomma, anche 11 coltivatore diretto, di cui 
Lobianco continua a sostenere a viva forra la 
funilone, deve farsi imprend toro a tutti gì ef
fetti a imparare a navigare nei mare grande della 

concorrenza. 
La Coldiretti vuole andarci con -un convoglio 

di navi, ognuna con le proprie specificità, con il 
proprio nome, con il proprio ruolo, ma tutte fa-
centi parte della stessa flotta". In altre parole, 
dovrò essere la confederazione a puidnre questo 
sforzo di riorganizzazione delle 1 Ornila sezioni 
periferiche, delle 95 federazioni, delle numerose 
strutture di movimento e associazioni economi
che come, importantissima quanto disastrata, la 
rete dei 3300 punti di vendita della Federconsor
zi. 

Defezioni non sono ammesse perché la realiz
zazione dei programmi «può rivelami diffìcile se 
manca l'accordo sui ruoli e sui centro di coordi
namento delle diverse navi della flotta Attuai' 
mente — ammonisce Lobianco — questi ruoli si 
confondono, determinando confusioni che inde-
botiscono l'assetto generate" 

Insomma, la Coldiretti col suo milione abbon
dante di iscritti e t'88\ di agricoltura italiana 
che dice di rappresentare, si accorge di aver per
so molto del suo potere e di essere sottorappre-
Bentata nonostante la marea dì deputati, asses
sori, sindaci e consiglieri che schiera ancora sul 
suoi labari. Non le serve più essere mero procac

ciatore di voti per il partito dì maggioranza, se 
vuol sopravvivere deve anche trasformarsi in au
tonoma forza economica e sociale delle campa
gne. --4 chi mi chiede quanti voti porto, rispon
derò anche quanto prodotto faccio», ha detto il 
presidente della Coldiretti alla pletora di notabi
li democristiani che lo stava ascoltando. E il suo 
potere economico, senza dimenticare il «valore 
persona», la Coldiretti intende prenderselo col 
•progetto Aquila», col tentativo cioè di trasfor
mare i consorzi agrari (4mila miliardi di debiti) 
in efficienti centri di vendita e servizi che vedano 
la partecipazione diretta dei produttori. Wal-
Iner, segretario della Confagricoltura, aveva defi
nito l'idea «un bluff*. -Attenzione — ha risposto 
ieri Lobianco — le aquile hanno artigli'. 

Ma non c'è il rischio che facendo rotta verso il 
mare del mercato la Coldiretti smarrisca la bus-
sola? No, dice Lobianco, l'impostazione dì fondo 
è sempre la stessa; la difesa dello Stato sociale («i 
diritti fondamentali non vanno rimessi in di-
scwsione*), la solidarietà contro «l'individuali-
smo imprenditoriale», il «confroMo democratico 
del cambiamento- contro le 'ideologie neoltben-

ste-, l'esigenza di -garantire al mondo impren
ditoriale agricolo la certezza della equità delie 
opportunità-, la necessità del «ruolo equilibra
tore dello Stato-, V-ispirazione della scuola cri
stiano-sociale- sono ì fan fissi che guideranno la 
flotta Coldiretti nei marosi della modernità. 

E la De? La rivendicata -autonomia sindacate 
non fa rinnegare quel sistema di valori cui la De 
si ispira"\ ma è -fedeltà a comune identità*, non 
"serbatoio di voti- Lobianco non vuole 'giochi 
meschini*, ma un partito capace di gestire il 
cambiamento con uomini fedeli alla tradizione, 
••ricchi non di potere ma di valori cristiani: La 
De è avvisata: la Coldiretti d'ora in poi farà un 
po' meno attenzione alla tessera e un po' di più 
alle proposte concrete che per l'agricoltura pos
sono venire da tutto l'arco delle forze politiche. 
Un richiamo d'orgoglio {-vogliamo contare per 
quello che pesiamo convergenze si ma nel ri
spetta delle reciproche rappresentatività", ha 
detto Lobianco a Confagricoltura e Confcoltiva-
tori) ma anche apertura ad aree non tradizionali. 
E tra questi due boli che Lobianco cercherà di far 
navigare la sua flotta. 

Gildo Campesato 
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La Borsa fa le spese di un esame piuttosto severo - Perché il Tesoro distrugge 
risparmio ed il fisco discrimina i capitali? - Risposte tecniche e politiche insufficienti 

ROMA «- Le agenzie di 
auimpn hanno diffuso stralci 
di un rapporto sulta gestione 
della ricchezza consegnato 
al ministro del Tesoro Gio
vanni Qoria dalla commis
sione composta dal direttore 
generale del Tesoro Mario 
Surctnelll e da Mario Areelll 
(professore di economia), 
Corrado Conti (Consob), Fe
lice Oiananl (Associazione 
bancaria), Lucio Uso (Banca 
europeo), Rnlner Masera 
(Banca d'Italia), Mario Mon
ti (professore di economia). 
Antonio Pedone (professore 
di economia), Paolo Rnnuzzt 
(ministero del Tesoro) e Lui
gi Spaventa (professore di 
economia). 

Il testo, 120 pagine divise 
in sei capitoli, sembra voglia 
esaere un Inventario di ciò 
che 11 ministero del Tesoro, 
dirotto da aorta, avrebbe do
vuto faro e non ha fatta. Ri
spetto olla discussione sulta 
politica finanziarla questo 
rapporto passa In rassegna 
alt «frumenti e gli operatori 
finanziari mentre' le com
missioni parlamentari di
scutano, ormai da sei mesi, 
sul quadro Istituzionale. Bi
sognerà esaminare l'intero 
rapporto per sapere se la 
commissione ha Inteso for
nire, oltre alle indicazioni 
concrete di cui riferiamo, 
anche un disegno di riforma, 

Il risparmio, si afferma, è 
acesq dal 25% del prodotto 
interno (10GO) al 18% (1985) 

nonostante che 11 settore «fa
miglie» abbia aumentato 11 
proprio risparmio dal 22 al 
26%, Lo riduzione (si ha per 
la distruzione di risparmio, 
7,5% nel 1085, operata non 
tanto dal disavanzo quanto 
dalla incapacità di investire 
(e quindi accumulare) del 
settore pubblico. 

Se 11 rapporto st fosse fer
mato su questo punto, indi
cando le cause e le misure da 
prendere, avrebbe avuto già 
potuto dare un contributo 
decisivo. Si afferma, benin
teso, che la finanza pubblica 
è il problema essenziale, però 
si concentra l'attenzione sul 
debito pubblico (ritenuto de
stabilizzante e pericoloso) 
senza entrare nel merito del
la questione se sia possibile, 
ed in qual modo, tornare ad 
una situazione in cui all'in
terno del settore pubblico si 
formi abbondante rispar
mio. 

Le misure proposte per 
migliorare la gestione del de
bito pubblico puntano, so
stanzialmente, a rendere più 
numerosa la famiglia del ti
toli offerti dal Tesoro e ad al
lungarne la scadenza, Do
vrebbero essere emessi lar
gamente Buoni del tesoro in 
scudi europei (Bte) e titoli a 
tasso zero ma rivalutatali!. 
L'altra area della finanza 
pubblica, il fisco, viene valu
tata soprattutto dal punto di 
vista — largamente condivi
so — di introdurre forme più 

omogenee di prelievo sul 
redditi di capitale. Il Parla
mento ha fatto questa ri
chiesta al governo dieci anni 
fa. Una commissione di stu
dio lavorò già, a lungo, sulla 
questione che non ha trovalo 
però alcun spazio nella poli
tica del pentapartito tutta 
tesa, al contrarlo, a spartire 
privilegi fiscali. 

Unica proposta veramente 
•nuova» è la riesumazione 
(dagli anni 60) della cedolare 
secca che si vorrebbe di ali
quota elevata In cambio del
la abolizione del regime (non 
funzionante) di nominativi-
tè del titoli. 

La parte dedicata alla bor
sa è forse la più forte: anche 
la commissione ritiene che 
In Italia praticamente non 
esista una borsa Intesa come 
mercato generale del capita
le d'impresa. L'80% del capi
tale azionarlo non è quotato 
in borsa, Quella minoranza 
quotata fa capo per 11 76% a 
quattro soli gruppi. Una pro
posta della commissione — 
Impedire la quotazione di so
cietà controllate per oltre il 
50% da altra società quotata 
o comunque priva di autono
mia — spazzerebbe via dal li
stino una ulteriore fetta di 
affari. Per sostituirle con che 
cosa? Viene proposto che 1 
fondi comuni acquistino I ti
toli delle società quotate ad 
un mercato ristretto che og
gi si riduce a solo 36 società e 
dove si ammette l'iscrizione 

col solo 10% di flottante (ca
pitale in circolazione). 

La borsa di cui parla la 
commissione andrebbe crea
ta ex novo, intanto vengono 
fatte severe critiche al pro
getto di mettere Insieme 
agenti, banche e commissio
narle nel controllo al merca
to borsistico. Egualmente 
criticata l'emissione di titoli 
con eccessi di sovrapprezzo 
come è accaduto con le azio
ni di risparmio. 

Per le banche si chiede la 
riduzione del costo che ha la 
riserva obbligatoria e la 
estensione alle casse rurali 
oggi esenti in quanto coope
rative. Rilancio dei certifi
cati di deposito, liquidazione 
trimestrale degli interessi 
sono altre questioni solleva
te. In ombra resta il modo 
come 11 sistema potrà fornire 
un metodo di pagamenti più 
rapido e meno costoso utiliz
zando la tecnologia elettro
nica già disponibile. Il conte
sto delle proposte e un mer
cato più aperto sul mondo, 
con sollecitazioni a ridurre l 
controlli valutari e una pic
cola presa di coscienza della 
insufficiente •attrezzatura», 
pubblica e privata, per la ge
stione dei movimenti di capi
tali. L'Inserimento in presa 
diretta nel mercato mondia
le richiede un potenziamen
to del mercato Interno che ci 
si ostina ad affrontare In ter
mini più tecnici che politici. 

Renzo Stefanelli 

Cassa di Lucania e Calabria, 
la Carìplofa marcia indietro 
«Non vi è stata nessuna decisione di intervenire per il salvataggio» - Il Pei: «La decisione 
spetta alla Banca d'Italia. Commissariamento, se sono state riscontrate irregolarità gravi» 

ROMA — La riunione dell'e
secutivo è stata tumultuosa 
e ricca di tensione. Poi, in se
rata, le agonale hanno co
minciato a battere una nota 
che arrivava da via Monte di 
Piota a Milano: la Carlplo, la 

Solente Cassa di risparmio 
elle Province Lombarde, di

chiara la sua •disponibilità* 
ad Intervenire per II salva
taggio delia Caricai, la Cassa 
di risparmio di Lucania a 
Calabria travolta da un 
oceano di crediti in -soffe
renza", che non possono cioè 
essere più riscossi: 330 mi
liardi secondo la Cassa, circa 
6GQaeeandQlnd!screaionisul 
risultati di un'indagine con
dotta da BankltaTla Una 
conferma, dunque, del suc
cesso delle manovre politi
che di marca democristiana 
volte a Impedire l) commis
sariamento dell'Istituto cosi 
da farlo restare nell'orbita 
democristiana, sena» rimet
tere In discussione vertici e 

gestione? Niente affatto. 
Il comunicalo della Carl

plo dice una cosa per negar
la Più che altro si tratta di 
una elegante marcia indie
tro dell'istituto per non 
smentire del tutto li suo pre
sidente, Mazzotta, lanciatosi 
in dichiarazioni un po' trop-

§o scoperte. Siamo disponi
li! — dice Carlplo improvvi

samente converilta alia pru
denza — -ad esaminare l'e
ventualità di un Inter/ente 
previa valutazione di tutti 
gli elementi di merito, sino 
ad oggi peraltro non cono
sciuti, subordinando, co
munque. ogni possibile deci
sione alle determinazioni 
delle autorità centrali ed alle 
autorizzazioni dell'organo di 
vigilanza Nessuna delibera 
diintervento è stata, pertan
to, slnora adottato da Cari-
pio», In altre parole, si aspet
ta Il via libera della Banca 
d'Italia (e si sa che Ciompi, 
nonostante le pressioni di 

Gorla, preferirebbe II com
missariamento); inoltre, pri
ma di decidere un intervento 
dovranno comunque essere 
valutate tutte le condizioni. 
E una smentita, Indiretta, 
anche alla notizia uscita Ieri 
su un quotidiano che scrive
va dell'esistenza di un piaro 
di risanamento in tre punti 
steso dagli uffici Caripto con 
Il concorso del Monte del Pa
schi di Siena 

Per 11 momento, dunque, 
sembrano messe fuori gioco 
le manovre della De ed in 
particolare quelle del re
sponsabile della segreteria di 
De Mita. MlsaM.che trattava 
la Caricai come fosse un pro
prio orticello La parola pas
sa adesso alla Banca d'Italia. 
• L'Istituto di emissione è l'u
nico organo istltu?lonale 
abilitato a formulare propo
ste — dice Angelo De Mattia, 
responsabile della sezione 
credito del Pel — Se valute
rà che lo Caricai, per bina
zione organizsava, patri

moniale e reddituale ha bi
sogno di risanamento e ri
lancio sarà Inevitabile che 
scatti, come prevede l'art, 57 
della legge bancaria, l'am
ministrazione straordina
ria-

• La situazione alla Caricai 
nasce da una disammlnl-
strazlone che risale ad anni 
precedenti come più volte 
denunciato dal sindacato — 
dice Orazio Verduci, segreta
rio nazionale della Flsac Geli 
—, L'Intervento di altri Isti
tuti ripianerebbe la situazio
ne patrimoniale, ma non ri
solverebbe la questione di 
fondo della gestione. La 
Banca d'Italia non deve la
sciarsi imporre veti da segre
terie di partito. 

Un >no- al commissaria
mento ma anche all'inter
vento della Caricai viene in
vece dal socialdemocratico 
Carta 

g. c. 

Milano cablata? 
In tre anni 
con 90 miliardi 
si può fare 
MILANO — La «città cablata» è una delle più suggestive 
parole magiche attraverso le quali si aprono le porte del futu
ro. In realtà l'espressione significa soltanto città fornita di 
una rete di cavi, A suo tempo quelli elettrici o telefonici, oggi 
quelli a fibre ottiche, che servono a trasmettere la voce, i dati, 
le immagini con una ampiezza, una velocità e una precisione 
oggi sconosciute e soprattutto con la possibilità di integrare 
da parte dell'utente, Cosa oggi comune per la voce, proble
matica per i dati, del tutto impossibile per le immagini In 
movimento. Ma non si tratta di futuro, visto che, per restare 
in Europa, ventiquattro città tedesche sono cablate e sessan
ta francesi lo saranno tra breve. 

E da noi? Visto che i programmi governativi prevedono un 
Intervento solo a metà del prossimo decennio, mentre la 
grande utenza d'affari (multinazionali, grandi aziende, set
tori a tecnologia avanzata) morde 11 freno, Comune di Milano 
e Regione Lombardia, insieme alla SIp, alla Rai, alla Sirti, 
all'Italtel e alla Pirelli si sono impegnati in un comitato da 
cui è nato un progetto di fattibilità insieme a proposte e 
quesiti da sottoporre alla comunità nazionale. 

Secondo 11 progetto 11 cablaggio può partire da subito nel
l'area metropolitana milanese per collegare le 4-500 aziende 
più Importanti, centri di ricerca, gangli principali della pub
blica amministrazione. Si può realizzare in tre anni con un 
costo dell'ordine di 90 miliardi e una prospettiva dì rientro 
rapido degl'investimenti, vista la domanda pressante. PIÙ 
complessa la questione di un eventuale allacciamento dell'u
tenza familiare, che sarebbe interessata principalmente, in 
una prima fase, ai servizi video. 32 canali televisivi (naziona
li, locali, esteri, specializzati a cura di aziende, scuole, enti 
locali, associazioni o per categorie di utenti) più 11 canali 
radiofonici e Hi-Fi, con una, per ora, modesta possibilità di 
interazione con i programmi offerti In questa Ipotesi, pro
spettata dal progetto, 11 canone annuo ammonterebbe a 
G-700.000 lire annue. 

Benché una parte consistente, circa 11 20% di famiglie in
terrogate in proposito, si sia dichiarala da subito disponibile 
per II nuovo servizio, si calcola che gli 800 miliardi necessari 
in un quinquennio per allacciare centomila persone rientre
rebbero solo a meta. Dunque U comitato lombardo propone 
nei prossimi anni solo un'applicazione sperimentale, che 
coinvolga alcune migliala di famiglie. Per l'utenza d'affari 
Invece le cose sono già in movimento, due cantieri Sip sono 
aperti a nord e sud della citta, e già si sta posando lungo le 
arterie auto-stradnli la rete fondamentale per ti futuro allac
ciamento delle principali citta italiane 

Solo questione di tempo allora'' In realtà le cose sono più 
complesse. Intanto la scelta delle fibre ottiche come grande 
mez?o di comunicazione del iuturo è in concorrenza, anche 
se non Incompatibile, con quella del satelliti. Il nostro appa
rato Industriale, a cominciale da Pir e Italtcl, preme per 
una diffusione di massa, garantenti . .ulule occupazionali 
e tecnologiche di grande livello M.i si tratta, appunto, di 
tecnologia in rapidissimo sviluppo, per cui gli esempi tede
schi, attuati da alcuni anni, sono consideratrglà vecchi Do
podiché rimane lutto da valutare l'Impatto di una diffusione 
di massa di questa tecnologia è difficilissimo prevedere quali 
nuovi consumi e servi/.i nasceranno SI può pensare a una 
grande diffusione del telclavoro.a una modifica radicale del
la fruizione degli spettacoli, dei .servizi scolastici, del servizi 
sanitari, finanziari, della stessa vendita di merci 

Stefano Righi Riva 

BORSA VALORI DI MILANO 
L'indice Mediobanca del mercato azionano ha fatto registrare quota 
311.39 con una variazione in ribasso dello 0,2496. L'indice globale 
Comi! 11972" 100) è risultato pan s 699.66 con una variazione negativa 
delio 0,45%. Il rendimento giornaliero dalle obbligazioni italiane a reddito 
fisso d stato, secondo i calcoli di Mediobanca, di 10.163% (10,120%). 
Il rendimento delle obbligazioni t reddito variabile è stato di 10.081% 
( 10.065%] 
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Mondador i Pr 

M o n d a t i R Ne 

12 B D O 

9 7 4 0 

12 8 9 5 

1 9 3 2 

2 9 2 1 0 

17 3 5 0 

12 0 7 0 

H 0 1 0 

Poligrafici 5 9 2 5 

C I M E N T I C E R A M I C H E 
Cam A u g n i l a « 6 3 5 

Cam Marone 

Cemenur 

C B 5a ldegna 

Cam Sicilia 

Fin P o n i 

Fm P o « i H 

l ia icnmemi 

l ia lcamont i Hp 

Un icàm 

3 6 6 0 

3 1 1 9 

iéio ' 
10 9 6 0 

2 2 2 0 

1 a i o 
7 B 3 O 0 

4 7 5 6 6 

18 5 3 0 
Unicam Ri 12 5 0 0 

C H I M I C H E l O f t O C A M U M 
Boero 7 0 7 0 

CaUaro 

C a l i c ò Rp 

Fab Mi Cond 

Fa-mi i Erba 

F F.rba fi Ne 

F i d a n t i Vai 

l ialgaa 

Marni l i Ri 

Manui i cavi 

M..a Lama 

M o n i 1000 

Mon ior t ' son fi Ne 

M o n i «sdii re 

M o n m l . b r s Ri 

P o r l i * 

Pianai 

Pierrel Ri 

Pirelli SpA 

Pirelli Ri Ne 

Pirelli R P 

Recordal . 

Record Ri Ne 

Hot Ri Ne 

Rol 

Sal la 
Suda Ri Po 

SaMa Ri Ne 
Bios si se no 

S io R, Po 

Enia Bot i 

Sma Ri Ne 

Sn>» Ri PO 
Smd Fibra 

Sma Tecnop 

S o m B.o 

C O M M E R C I O 
Rinasco" Or 

Rinasce» P> 
Pmascan fi, P 

Silos 

Silos Ri Ne 

S landa 

Slanda Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
Alnal ia A 
Al i ta l ia P, 

A U t 0 P. c e 
A u s i l i » " 

A u l o To Mi 

l ialcable 

l i aie ab fl P 

S-p 

Sin C d War 

5 p Ri Po 

S u i . 

E L E T T R O T E C N I C H E 

Saos Gnnei 

S>*lm 

Solm R.sp P 

Sondai Spa 

F I N A N Z I A R I E 

A cu Marc R. 

A d i t o l a Ri 

Aoncp l 8 0 0 

tìOHOQ, 

Dan Smia 

Ben Sioie R 
Fì 'sr l i 

B . i n i r b . 

Burni i 

C n n i l n 
Cr H Po Ne 

C i R. 

Cu 

Co i r l a R N i 

C n l J » s>» 

Coma» F n „ n 

f t ino, min 

1 3 0 1 

t 3DB 

3 0 3 0 

9 5 0 0 

6 8 7 0 

9 9 7 0 

3 0 1 9 

1 9 8 1 

3 2 9 0 
3 9 100 

2 7 7 9 

1 4 9 9 

1 9 8 5 

1 4 3 0 

» 9 9 0 

1 6 6 0 

1 100 

5 3 3 5 
3 0 7 1 

5 3 2 0 

10 0 0 0 

5 7 6 0 

1 6 5 0 

2 B 0 0 

9 0 2 0 

8 0 9 0 

6 0 0 1 

2 9 100 

2 3 EOO 

4 7 1 5 

2 707 

4 6 6 0 

2 736 

6 145 

' 0 9 0 0 

1 7 5 5 

1 171 

6 5 8 

6 8 2 

1 9 7 1 

1 3 4 9 

11 9 6 0 

S 2 0 0 

9 7 0 

7 9 0 

l 9 2 0 

6 5 0 0 

13 4 0 0 

2 1 0 5 0 

18 5 0 0 

2 5 6 5 

1 5 6 3 

2 7 3 5 

10 0 2 0 

5 0 6 0 

6 9 1 0 

3 4 8 0 

3 4 1 5 

1 0 4 9 

1 4 3 0 

3 0 7 9 

1 5 9 5 

2 9 6 0 

2 3 9 0 

6 5 0 

33 3 0 0 

i aeoo 
e 6 70 

9 8 0 

2 8 3 1 

2 B 3 0 

3 8 5 0 

6 2 4 9 

6 2 3 0 

2 100 

4 0 7 0 

4 2 4 0 

2 7 8 0 

- 0 6 7 

- 0 0 6 

- 0 16 

3 5 3 

- 0 1 1 

- 0 18 

0 0 0 

- 1 78 

0 0 0 

- n j f l 

- 3 3 0 

- 1 71 

- 0 21 

- O B I 

- 1 8 0 

- 0 15 

0 8 1 

- 0 3 7 

1 3B 

- 1 1 9 

0 0 0 

0 32 

- 0 6 4 

0 0 0 

- 0 17 

0 0 0 

- 0 14 

0 0 0 

- 0 8 1 

- 0 B 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 3 B 3 
- 1 0 3 

2 3 0 

0 2 4 

- 0 2 9 

- 0 8 7 

- 2 2 4 

- 1 0 0 

- 1 6 1 

0 4 3 

0 2 1 

- 0 31 

- 1 7 0 

0 59 

- 2 6 5 

0 0 0 

- 0 3 3 

- 1 BB 
- 0 2 2 

- 1 0 0 

- 0 4 5 

- 0 4 0 

0 8 3 

- 0 2& 
- 1 32 

0 16 

- 0 4 8 

- 0 3 4 

- 1 3 6 

O B S 

0 0 0 

- 1 5 0 

0 4 4 

- 0 2 9 

- 0 3 0 

- 0 70 

0 92 

0 26 

1 2 4 

0 1 3 

- 0 6 0 

- 0 35 

- 0 4 5 

3 81 

- 0 9 0 

- 0 4 7 

- 2 4 9 

0 0 4 

- 1 8 6 

0 17 

0 0 0 

0 9 0 

1 2 9 

! 0 8 

- 1 14 

- 0 17 

2 17 

- 0 5 3 

0 26 

0 0 0 

0 0 4 

0 16 

- 0 0 9 

- 1 4 0 

0 5 2 

- 0 9B 

- 0 0 7 

0 0 5 
- 0 0 7 

1 0 1 

- 0 4 9 

- 0 72 

- 0 7 5 

0 0 0 

- 2 6 9 

3 2 8 

0 24 

- 0 5 4 

- 0 77 

- 0 4 7 

- 0 73 

1 2 1 

- 0 7 8 

2 5 2 

0 4 3 

- 1 4 4 

2 3 4 

3 62 

0 13 

0 95 

0 0 0 

0 0 0 

0 15 

0 6 0 

- 0 27 

3 8 3 

0 0 0 

0 3 8 

- 0 3 4 

- 0 6 5 
- 0 4 1 

- 0 8 0 

- 3 54 

- : Bfi 

- 0 4 7 

1 0 9 
Fi. .O(,„ , i 1 1 5 9 0 ha 

( . . r n ; | R Ne 

l u i o B « ' p " 

1 5 1 

1 c i 49 
- 0 9 4 

0 0 0 

U m m o b . l . a U JE0 - 1 J f i 

f i i i o m o i : Ri 
F.flu 

F i m p « Spa 

F iumi» Soa 

F...e„ G«T 

F.rvra. 

4 9 5 0 

16 9 0 0 

l 715 

2 6 5 0 

42 3 0 0 

1 2 9 0 

0 2 0 

- 1 6 3 

0 5B 

0 0 0 

0 71 

- 0 77 

F.sc imb H R 

F u e a m b Hol 

C a m m a 

Gomma R Po 

GO'Ol mieti 
GeroHm Rp 

G.m 

Gir" Ri 

11. Pr 

l l i l F m i 

Hi! R F ra ; 

Im i R. Ne 

i m i M a i a 

laei i Spa 

l la lmobi l ia 

I ta lm Hi Ne 

Kernel Hai 

2 6 9 0 

7 130 

2 4 9 0 

2 3 8 9 

I B I 

121 5 

7 fl 70 

3 B 4 9 

2 6 5 0 0 

5 3 1 0 

3 186 

B 190 

15 0 4 0 

2 4 5 0 

121 4 5 0 

6 3 5 5 0 

7 7 0 

- 1 4 7 

0 0 0 

ooa 
0 >3 

- 2 4 1 

- 1 22 

- 0 0 6 

- 0 0 8 

- 1 12 

- 2 3 9 

- 2 6 2 

- 0 18 

- 1 3 8 

- O B I 

- 0 4 1 

- 2 0 8 

- 1 16 

Mi l l e l 3 2 6 0 1 8 8 

P a " R NC 

pWii'e SpA 
Pirelli £ C 

Pirelli E Ci 

flejn* 

R a p a Ri Po 

Riva Fin 
Sabaudia Ne 

Saba jd ia Fi 

Saes Ri PO 

Saes Spa 

Sebi apparai 

Sem O d 

Serti 

Sila 

Sifa Risp P 

Sme 
Sm. R. Po 

Emi Maia l i . 

So Pa F 

So Pa F Ri 

Sonal i 

S io l 

S i e l Ri P O 
TarniB A C Q U I 

Tnpcovich 

1 4 8 0 

3 2 0 0 

7 0 5 0 

4 5 5 0 

15 0 5 0 

15 0 0 0 

1 0 1 7 0 

1 5 9 5 

2 3 1 5 

1 5 0 2 

2 8 6 1 

5 9 4 

1 0 6 5 

7 5 5 0 

6 3 0 0 

5 0 0 0 

1 8 2 4 

2 4 1 5 

2 7 2 0 

2 4 6 0 

1 4 7 5 

5 2 4 0 

3 9 4 0 

3 9 3 5 

3 9 8 0 

7 6 3 0 

Tr.pcov.cb Ri 3 2 1 0 

I M M O R U I A R I EDIL IZ IE 
Aedes 10 6 0 0 
Ae r ìe i Ri 

A n n Immob 

C a l m i m i 
Cogelnr R p 

Cogefar 

Dal Favero 

O r A l l e i l o 

Irw t m m Ca 

Inv I m m Rp 

Ria «narri Rp 

Vianim 

6 7 4 0 

5 3 9 9 

fl 177 

4 1 1 0 

7 4 0 0 

5 O S I 

17 BEO 

3 eoi 
3 6BO 

10 4 9 0 

14 4 9 0 

4 B 0 0 

0 0 0 

- 1 5 4 

- 1 54 

0 0 2 

0 6 7 

4 5 3 

1 6 0 

- 0 25 

0 4 3 

- 1 12 

- 0 3 1 

- 0 5 0 

- 8 19 

0 6 7 

- 0 7 9 

- 0 4 2 

- 0 6 0 

0 3 7 

0 9 3 

- 1 5 8 

- 0 34 

0 19 

- 0 2 5 

- 0 6 3 

- 0 25 

0 27 

0 0 0 

- 1 3 0 

0 5B 

- 0 2 0 

0 74 

- 3 2 9 

- 1 0 7 

0 32 

0 77 

- 0 2 5 

1 l i 

0 0 0 

2 6 9 

3 2 3 

Vian.ni Ind 1 9 9 6 - 0 2 5 

M E C C A N I C H E A U T O M O I I U I T I C H I 
A n n u l l i 0 3 9 9 0 0 8 0 

Ad ina 

A iuna fiiap 

Panici . E C 

Damali RI 

F a u n a Spa ' 

F>ai Spa 
Fiat 

Fial Pr 

F u i Ri 

Focln Spa 
Franco Tosi 

Gilardim 

d l a i d fi P 

Ind S a n o , 
Mannat i Rp 

Maonat i Mar 

Nocchi 
Naccbi Ri P 

N Pignone 
Olivait i Oi 

Ol ivel l i Pr 

Ol ive l l i Rp N 

Ol ivel l i flp 

PininitKinà Ri Po 

Pimn'arma 

Salilo Spa 

Sali la R Po 

Sai pam 

Saipam Rp 

Sasib 

Sas.b Pr 
Sc i i b Ri Ne 

Tecnosi Spa 

Teknecomp 

Valeo SpÀ, 

Wast ingl ìousa 

2 2 9 0 

1 9 5 0 

6 8 0 0 

3 3 9 0 
4 0 8 0 

1 B 8 5 0 

12 6 5 5 

7 6 9 5 

7 9 6 5 

2 6 0 0 

19 0 1 0 

18 9 8 0 

14 150 

2 2 1 0 

4 3 9 0 

4 4 7 5 

3 7 5 0 

3 7 0 0 

4 7 7 5 

12 9 6 0 

7 5 0 0 

7 6 2 0 

12 9 5 0 

17 5 2 0 
17 9 Ì 0 

S 7 5 0 

9 6 0 0 

4 53C 

4 5 6 0 

6 B 9 0 

6 6 5 0 

4 2 0 0 

2 5 5 0 

2 7 10 

8 2 6 5 

3 6 8 0 0 

Ì ' 8 ' 9 

0 0 0 

1 3 4 

"' ' 0 15 
- 0 2 2 

- 0 2 6 

- 1 0 9 

- 1 71 

- 0 4 4 

- 0 27 

- 3 7 6 

0 9 6 

- 0 2 1 

- 0 . 1 8 

- 0 7 9 

- a a i 
- 0 4 0 

- 0 8 0 

0 0 0 

- 1 2 2 

- 1 41 

- 1 8 2 

0 7B 

- 0 4 0 

- 0 9 9 

0 4 1 

1 16 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 14 

0 76 

0 5 0 

0 3 9 

- 0 77 

- 0 1 18 

0 0 0 
Wor thmg ton 1 5 9 9 - 0 6B 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
Cani M a l 11 4 100 0 0 0 
Delmina 

Falek 

Palei. Ri P O 

La Metal l i 

Ma ' l e i SpA 

T E M I L I 
Bone l lon 

C a i ioni Rp 

Cari ion i 

Cucirmi 

Eiioiona 
F>sac 

Fune 1 lo . B6 

Fisac Ri PO 

Limi 5 0 0 

Limi R P 

Rotondi 

M a r i n i l o 

M a r i n i l e Rp 

M a g o n a Ne 

Oicese 

S im 

Zuccr.. 

D I V E R S E 

D B F„ .ari Rp 

Cigaboiois 

Ciqa Ri Ne 

Con A C Q TOT 

Jolly Holal 

Jolly Hoiei Rp 

P a c c h i l o 

Ora lino I n a ' ( l ' i 

A r g n n t o fpe r k g 

S t o . I m a v e 

S i o r l i n a n e l a 

S l i w h n a n c ìp 

« n i n n a n t i 

S O o o a o a m u s s i 

2 0 do l la r i o r o 

M a r e n g o s v i n a r 

M a r a n i j o i l u l .a r .o 

M a r a n g o b e l y a 

3 9 4 

7 8 9 0 

8 0 3 0 

1 0 5 4 

3 6 3 0 

9 0 0 0 

17 5 0 0 

8 160 

B 120 

1 651 
2 6 3 5 

7 5 . 1 0 

6 9 5 0 

8 4 1 0 

1 9 1 9 

1 eao 
15 1 9 9 

6 1 6 0 

5 2 3 5 

3 5 2 6 

4 1 1 0 

' 4 0 5 0 

3 9 9 0 

3 0 8 0 

1 B 2 0 

4 5 8 0 

2 4 5 0 

6 3 5 0 

10 9 7 0 

11 2 0 0 

2 1 5 

7 3 1 

7 3 1 

a n . 

- 0 2 5 

- 0 2 6 

- 0 B 6 

- 0 57 

- 1 8 9 

- 1 0 4 

- 0 2 8 

0 4 9 

- 0 4 9 

0 6 7 

1 5 4 

3 3 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 73 

0 6 0 

- 0 0 1 

- 0 75 
- 1 0 4 

- 0 1 8 

- 2 2 6 

0 3 6 

0 3 8 

- 0 32 

- 1 0 9 

1 6 6 

- 0 4 1 

- 0 7 8 

0 7 3 

0 4 5 

1 6 5 

D u n a i o 

17 0 0 0 

2 3 7 BOO 

1 2 6 0 0 0 

1 2 7 0 0 0 

1 2 6 0 0 0 

5 2 5 0 0 0 

6 2 0 0 0 0 

5 8 0 0 0 0 

1 l 2 0 0 0 

1 0 5 0 0 0 

9 8 0 0 0 

M o i B n o o l i a n c D a o 1 0 0 0 0 0 

M J O I A UFFICIALE 0F.I C A M S l UIC 
lari Prac 

Dollaro USA 

M a t ó tadosco " 

F.ani.0 ' r a n i e t a 

F iu .no o l a n d a " 

Franto belga 

S < w m » i n a i a » 

Siui ima s a n a n e 

Cmona danosa 

C l . ^ m a gr .ca 

£ . i . 

I n " i j iapponase 

Franco Sv inerò 

Si-aifiiiD ausmac'ci 

Corona n e v a g e m 

Corona w a d a i e ' 

Marco l i manda»» 

1 scurlo P & i 

Patata spagnola 

1304 16 

7 1 0 99 

2 1 3 6 8 5 

0 2 9 33 

3 4 3 0 1 

2 0 8 B 2 

1904 / 7 5 

189 2 

9 70B 

1478 175 

9 9 1 98 

8 6 1 3 

8 5 0 

1 0 1 3 3 " 

168 5 4 

2 0 3 B25 

2 9 0 25 

9 2 6 

10 1*4 

1305 9 7 5 

7 1 0 6 

213 5 6 5 

6 2 8 9 4 5 

34 2 B 4 

2 0 9 B 

1 8 9 9 bt i 

188 9 b 5 

• ) b 9 B 

U 7 C 6 Ì 5 

9 9 4 2 

B 5 9 1 

1)49 145 

101 172 

188 11 

2 0 3 73H 

2 8 9 85& 

B ? : b 

10 152 

G i u r a i lO i 

Imirond (Ol 

FonaeruBI l 8 i 

A i c a B u IBI 

A rceRr IO) 

Prunecapi ln l (A l 

Pr imarend IBI 

Pi macoan (01 

f Prn'osa-onnio (A) 

OanB ,oom,t IBI 

m i m i ) a l ienano CAI 

ini fwb obl i Ho HI 101 

mtmb fanrioa (01 
N c d l o n d n lOl 

Emo Andromada UH 

Emo A m a r a i 101 

( u r o Ven» 101 

f i n t i no (A l 

Vordn IO) (ani 

A n u r r o IB) 

Ala (Ol 

t * m (81 

Muit i ras IBI 

f o n d i c n 1 lOl 

FondstUvo IBI 

S'otJnscci 101 

V i a r o m o o IBI 

F o n a m e l i 1 101 

F o n d m v e j t l IB I 

Aureo (Di 

Nsg iacapna l lA I 

Naorarnnd IO) 

Red iMoM.no IO) 

C a f l a l n o i ! (RI 

R. ip l ia l iab i inne '61 

Risp Italia Reddito i 0 ) 

Rond iM (01 

Fondo eamraln IBI 

B N Rondr londo IBI 

BN MLil i i fondo 101 

Csciitall it IB) 

C f i i b M F u n d l B l 

Corona Fnrfna [81 

Cnpialcmoumi 
fienmrrqdil (01 

Gemel le M IO) 

Gest ie i iaB IDI 

Euro M o b r a CF (01 

Eptcaonai 181 

Ep iahond 101 

PUenurund iB) 
Fondici 1 (81 

Nordcai i i ta l Hi) 
Imi 2 0 0 0 101 

G e o w e n d (01 

G a p » i n v a s i IBI 

Gena r „om i | Hanfl I 0 | 

Fondo Amenea IBI 

Fonri i rnpiaqo IO) 

Fondo C o m m l u r . i m o 

18 3 1 9 

2 4 9 4 3 

14 3 9 4 

2 8 104 

2 0 ISA 

11 712 

2 6 9 9 0 

1 B 2 7 9 

12 0 3 4 

2 7 5 1 2 

17 0 7 3 

1 B 9 1 B 

13 3 9 1 

13 0 9 2 

l i 7 3 0 

18 3 7 1 

12 5 1 8 

10 6 8 0 

22 4 3 8 

l i 0 9 4 

1 7 0 1 B 

I l Ìli 
16 6 9 9 

17 3&f l 

1 0 B 8 4 

13 717 

H «28 
1 5 8 8 1 

11 8 7 9 

14 7 8 9 

16 9 3 3 

14 2 5 3 

H ose 
16 0 6 8 

14 4 7 8 

11 1 6 } 

14 8 2 1 

10 9 3 1 

12 0 7 1 

12 137 

12 7 3 3 

10 979, 

1 0 399, 

1 0 8 1 8 

10 4 4 5 

1 0 7 1 3 

10 3 2 8 

10 7 4 ? 

10 4 3 9 

10 0 7 9 

1 p 3 B 8 

1 0 3 0 2 

10 3 0 1 

10 3 3 4 

10 3 7 9 

1 0 1 9 » 

1 8 3 0 8 

2 4 9 0 2 

14 3 8 3 

2 6 0 3 3 

2 0 1*8 

u ?oa 
2 6 9 5 2 

1 B 2 S 8 

12 0 2 7 

2 7 4 4 4 

17 0 4 ! 

18 8 9 1 

13 3 8 3 

13 OBS 

11 7 2 8 

16 3 6 6 

12 5 0 9 

10 8 8 8 

3 ? « 1 T 

1 1 0 9 0 

16 0 9 ! 

i l fila
le i m 
w ; |3I 
i o H7B 
13 1133 
11 « S 
18(18 
11 (17 

1*) 7 M 

H 6 i ) 9 

14 3 4 8 

11 1)94 

18 0 4 3 

1 4 4 8 8 

17 4 6 7 

12 6 3 9 

11 1 6 1 

14 6&B 

1 0 9 1 6 

12 O B I 
,a, 1» 
1 3 7 7 1 

10 9 7 1 

1 0 3 9 1 

10 « 1 6 

' 0 * 1 ? 
1 0 6 9 ? 

10 7 4 3 

l O p i J l 
10 !|B/J 

11} 3 0 

10 3 2 

10 « 0 4 

1 0 1 8 8 

Fondi esteri 
FONDO 

Capnal Italia do) 

Foflduei ia dol 

Fondo Tra R In 

I m w ' u n d dol 

In t Secuntie» do l 

U arto* luna dol 

t t i f umon dal 

Mad.Dianum dot 

R l l ' u n d In 

IlVI 

3 3 5 3 

7 8 w 

3 6 0 7 ! 

3 8 11 

2 9 7 7 

np 

n 84 
38 40 

39 392 
f lominvBs i do l 37 0 5 

Titolo 

BTN-10TB7 12% 

BTP 1AP89 12% 

6TP 1AP9Q 12% 

3TP 1FB8B 12% 

3TP 1FB88 12 6 1 * 

3TP IFR89 12 5% 

«TP 1FB90 12 5% 

6TP T.EB9 1J 5% 

BTP 1GE90 1 ! 5% 

BTP IGF.90 1 0 % 

ÌTP 1LG88 12 5 

eTn 1MGB8 12 25% 

BTP 1MG89 10 5% 

BTP 1MG90 10 5% 

BTP 1M288 12% 

BTP 1MZ89 12 6 * 

ÌTP 1MZ90 12 5% 

BTP IMJJ9! 12 6% 

BTP 1NVB8 12 5 * 

6TP 10T88 12 5 % 

CASSA DPCP 97 10% 

CCTECu1 82 89 1 1 % 

CCTECU82 89 14% 

CCTÈCU83 90 ' 1 5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11 &% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10 5 * 

CCT ECU BS'33 9% 

C C T S C U 8 S / 9 3 9 8 * 

CCT ECU 8 5 / 9 3 8 7 6 % 

CCT ECU 6 5 ' 9 3 9 7 5 % 

X T 17GE91IND 

:CT 1B0C90IND 

CCT 18FB91 INO 

CCT 1 8 M J 9 I INO 

:CT B 3 / 9 3 T R 2 5 % 

CCT AG88 EM AG83 INO 

CCT A G 9 0 I N D 

CCT AG9 1 INO 

:CT AG9SIMD 

CCT APB7 IND 

X T A^BB INO 

CCT AP<)1 INO 

CCT AP15 INO 

CCT OCB7 INO 

C C T D C 9 0 I N D 

X T 0 C 9 1 INO 

:CT DC95 IND 

CCT EFiM AG88 INO 

CCT ENI A G 8 8 I N D 

: C T F B 8 8 I N D 

X T F B 9 1 IMO 

CCTF892 IND 

CCT t B 9 5 INO 

CCT GESSINO 

CCT GE91 INO 

CCTG£92 INO 

CCT GN87 (SD 

CCT GNUB .NO 

:CT G N 9 ' I N I 

CCT G N I S i N O 

C d LGB8IWLC.8 .1 IND 

c r i L f i i c I N O 

CCT L O » 'NO 

CCT 1 0 9 5 ^ 0 

CCTMQBTiMO 

CCT MQB8 n«D 

ICT MG91 INO 

X T W G 9 5 I M 0 

;CT M>88 'NO 

X T M 2 3 I IND 

CCT M 2 9 5 INO 

CCT N V 8 ' IND 

CCT N v 9 0 i N D 

C C N\ 9 0 f MASINO 

C C T N V 9 H N 0 

CCT N^ 35 iND 

C d 0 T B B f M Q T B Ì I N 3 

CCT 0 7 9 0 .ND 

C d 0 1 9 1 iKD 

CCT OT'*»INO 

CCT STB!! 5 M ^ 5 3 \ p 

C L ' S T 9 0 i \ 0 

CCT S ' i n S D 

C C T S T 9 i \0 

EOSCOi \ ' 9 ' t ì * 

EUSCOL ' 5 90 311. 

f O S C O i T& 91&-H 

CD SCOI 7? •*! t 0 * 

>B»4 

PIO 9 0 

i f p i M l l l f 1 W 1 2 . Ì * . 
FUNDlTA 3S S * 

TTB9S 

T u l 96 

Chini 

lo i ,sa 
103 8 

105 16 
102 
102 2 

104 25 

' 0 6 78 

104 15 

106 IS 

1 0 1 3 ' " 

103 1 

102 B 

101 38 

ìoi e 
102 4 

104 8 

106 95 

108 75 

103 8 

103 6 

104 

109 9 

' 0 9 25 

109 

109 

108 26 

102 4 

105 3 

101 76 

105 5 5 

9 9 

9 9 15 

3 8 8 

98 ns 
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petlacoli 
Louis Victor de Broglie, 
il fisico premio Nobel 
nel 1929 scomparso ieri 

PMIK.l — f morto Ieri a Parigi ali eia di 91 anni il fisico Louis 
de llrojtlip premio Nobel por la fisica nel If)i9 I ondatore della 
meccanica ondulatoria , de Droghe sostenne 11 duplice aspet* 

lo, corpuscolare e ondulatorio del fenomeni fisici, sanando 
qiulla (Me prima di lui venh a considerata unucontraddUione 
insormontabile 

fi im I ouls-Vlctor duca di Draglie, noto a Dleppe 11 l'i 
agosto imi lo diventò dopo moltr ripensamenti II padre 
Vu tur (Sputato lo aveva destinato, come voleva una lunga 
trudt^iofit allacarrteradlplomatica Tanto più che 11 fratello 
Mnum t di lui più grande di 17 anni, aveva giù Infranto le 
regolo non scritti delia nobiltà parigina laureandosi in scien
te NtIla i isft paterna Maurice, an?l, aveva allestito, non 
sfrati qu ilche difficoltà un efficiente laboratorio per lo stu
dio di i r iggi -X' Fu li che Louis imparò ad amare quelli che 
de fini i -misteri- della fisica atomica 

O H IH( ir i pi! studi storici alla Sorbona, Inaiati nel 1900 e 
Il fast mei di j,ll esperimenti allestiti dal fratello (Il rul contri
buto alla iMci non fu certo irrilevante) Louis decise alla fine 
pi r questi ultimi -Mi sento — scriveva — un teorico puro che 
ama più (ìli appetti Generali e filosofici della ricerca che non 
quelli tienici o sperimentali» E tuttavia, quando la «patria» 
gli t hir st di fnrf ['.ingegnere. de Droglle so la cavò benissi
mo I u stagione radio Installata sulla torre Eiffel durante la 
pnm i p HI ra mondiale porta anche la sua firma 

Intf Hit <ntc vivace molto Intuitivo Louis restò colpito dal 
lavori ti n ic i di Max Planck e Albert Einstein di cui venne a 
camist.it 11 sempre attraverso il fratello Maurice II 1923 e 
1 .inr uh i a svolta Chiusa definitivamente In un cassetto la 
ti si in storia clic gli ora stata assegnata (aveva già 31 anni) 
Louis M tortili con passione nelle con traddizloni della fisica E 
ha una prande intuizione il movimento degli elettroni attor
no al nut h a si può spiegare solo so si Ipotizzano negli stessi 
tifi tram Ut Ile «proprietà ondulatorie» La sua era un'Idea del 
tutto avveniristica In quell'anno. Il '23, non c'era ancora 
nessun dato sperimentalo a supporto di un'Ipotesi cosi «a-s-
zardata< 

Ma touis è testardo Scrive articoli su riviste, ottiene di 
sostenere nel '21 una tesi In fisica sulla sua rivoluzionarla 
teoria I a laurea non basta a farlo accogliere con I dovuti 
onori nt I mondo accademico Fu solo per caso che Einstein 
legge la tetti di de Broglio La reazione del grande fisico tede-

È morto il fisico Louis-Victor de Broglie, l'ultimo 
superstite di una grande generazione di scienziati 

Doveva fare l'ambasciatore ma ebbe un'idea geniale.. 

n duca e l'elettrone 
sco fu t ntuMastita La «meccanica ondulatoria» diventa cosi 
lentnmint! un patrimonio della fisica moderna Sulla via 
«perla UH de Broglie si muovono lo stesso Einstein, 1 austria
co riwln Se iirodingcr che ne dà una batic matematica e gli 
anurie ani Clinton Davlsson e Lester Gormci che nel 1027, 
assiemi ali Inglese George Thomson, ne dimostrano speri-
inentohm nte la validità 

I puntuali arrivano anche I riconoscimenti ufficiali Nel 
•iJflrli jirnj. ih viene nominato professore di fisica teorica alla 
Hnrhon i presso l'istituto «Henri Poincaré», appena Inaugura
to dow insegnerà fino al 1982 Nel'?!) riceve II premio Nobel 
per la sua intuizione sul movimenti ondulatori degli elettroni 
ma iim lu pt r l sui cessivi studi sulla natura della luce Negli 
anni Min t sivl e tra I primi ad applicare la meccanica quan-
tistuit di linhr allo studio degli spettri del raggi «X» Nel '52 
rie evi dalle Nazioni Unite 11 premia •Kallnga-per I suol scrit
ti sulla seWii/Li e por I opera di divulgatore Tra I tanti suol 
libri l più noti {-Onde e corpuscoli, del'30 «La nuova fisica e 
I quanta» e -Materia e luce» del '37, «Continuo e discontinuo» 
del -li fino a «Fisica e Mlcrofislca. del '62) sono stati tradotti 
In moltissime llngut 

•Con la morte di Louis de Broglio scompare l'ultima delle 
grandi figure the hanno fondato al cosiddetta 'meccanica 
quantlstit \ e che hanno rappresentato una vera e propria 
rivoluziono nella fisica del Novecento» Lo ha affermato il 
presidenti dell Istituto di fisica nucleare Nicola Cabibbo, 
sottolltuando come de Droghe possa essere consideralo uno 
del «padri della tisica» moderna Insieme ad Albert Einstein, 
Max Plani k e Niels Borir La grande rivoluzione di de Bro
glie, ha sostenuto Cabibbo, è stata quella di considerare 1 e-
leltrone non solo sotto I aspetto di particella, ma anche come 
onda Mi un passo decisivo per la nascita delia meccanica 
quantlstica basata non più su «certezze» ma su «probabilità» 
Era in pratu a l abbandono del determinismo delia meccani
ca classa a cambiamento che lo stesso de Broglie non accettò 
mai compii lamento tantoché negli studi successivi cercò di 
riportati le sue teorie verso una visione deterministica della 
fistia e su questo lavorò negli ultimi anni Cinquanta «In 
questi suoi dubbi sulla meccanica quantlstica — prosegue 
Cabibbo — di Broglie st trovava comunque In buona compa
gnia ari; hi 1 insti in che pure contribuì motto a questa rivo
luzione nella ftsii a non I accettò mai completamente-

al. e. 

La mcicnnica quantlstica, nata nei primi 
unni di l nostro secolo e di cui de Broglie fu 
uno di l padri è una potentissima teorìa che 
ci consente di spingere l'Indagine nel mondo 
delle particelle elementari, di studiare il loro 
comportamento e la natura delle forze fon-
(lamentili su cui è costruita l'universo le 
forse elettromagnetiche che agiscono anche 
nei mondo macroscopico e le due for#, tipi-
che nel dominio atomico, cosiddette debole e 
forte Per il momento resta fuori dell'ambito 
di questa teoria la ben nota e familiare forza 
gra i nazionale ma sono in via di sviluppo gli 
studi teorici ihe si sformano di coinvolgere 
anche tale fona nel dominio della teoria ge
nerale La meccanica quantistica deve il suo 
grandissimo sviluppo al fatto di avere accet-
tato per il mondo degli atomi concetti del 
tutto nuoxl rispetto a quelli che hanno con-
sentito il progresso della fisica classica 

Secondo la meccanica quantlstica una in
determinazione sostanziale è insita alla na-
tura stessa delle particelle subatomlche St 
può ami din di più e cioè che quando si 
misura una certa grandezza fisica di una 
particella elementare per meno di unostru-
mento il risultato dipende In maniera deter
minante ani.he dall atto della misura stessa 
e dallo strumento adoperato per cui non si 
può dire che prima della misura la particella 
possedesse in se slessa quella grandezza fisi
ca Un tale sconvolgimento delle idee tradl-
zlonali non ha coni in to tutu i fisici e de Bro
glie st misurò fino ali ultimo con questi pro
blemi Alcuni hinno ritenuto che le nuove 
idee quantlstiche riflettono completamente 
ed esaurii ntimtnlc il mondo submicrosco-
pico altri sono stati dell a\ viso che tali nuO' 

ve Idee devono essere accettate solo in via 
provvisoria data la loro capacità di adattarsi 
a interpretare tanti fatti sperimentali e os
servativi altrimenti per ti momento non 
comprensibili ma bisogna aspettarsi che in 
futuro vengano sostituite da altre idee e teo
rie capaci di ristabilire la xahdltà dei sani 
concetti tradizionali anche nell'interpreta
zione della fenomenologia del mondo atomi
co Hanno fatto parte del primil famosi fisici 
Bohr e Heisenberg, del secondi Einstein An
zi, il dubbio di Einstein ha continuato a vive
re e a lasciare insoddisfatti t critici della 
meccanica quantlstica pur nel trionfo del 
sempre più grandiosi risultati da essa conse* 
guiti 

Durante gli ultimi decenni et si e chiesto se 
è possibile condurre delle esperienze capaci 
di chiarire se II dubbio di Einstein è lecito 
oppure se hanno ragione Bohr e la maggior 
parte del fisici nel sostenere che la meccani
ca quantistica é va/Ida nella forma che ha e 
che pertanto bisogna accettare tutte le con
seguenze che essa Implica per la comprensio
ne delta struttura del mondo in cui ci trovia
mo La risposta è venuta negii uitimi tre o 
quattro anni Ne sono stati protagonisti II 
fisico scozzese Bell e II fisico francese Aspect 
e suoi colleght li primo ha indicato per via 
teorica come eseguire un esperimento in gra
do di chiarire la questione, i secondi per a ver 
condotto effettivamente l'esperienza Ebbe
ne e risultato che Einstein aveva torto e che 
aveva ragione Bohr h meccanica quantlsti
ca pertanto celebra oggi il suo trionfo mag
giore 

Alberto Ma sani 

/ Rolling 
Stones 

si sciolgono? 
LONDRA — 1 «Rolling Sto
nes» non suoneranno mai più 
insieme, lo ha dichiarato ieri il 
chitarrista del gruppo Bill 
Wvman II motivo dello scio-

§h mento della banda che or 
uè decenni ha dominato la 

musica pop va cercato nei pes
simi rapporti tra il chitarrista 
Keith Richards ed il capo del 
complesso Mike Jaeger 1 due 
—• ha spiegato IVtman nel 
corso di una Inter* Isla alla re 
te televisiva «Music Box — 
non si rivolgono più la parola 
da tempo «Tutte le belle cose 
prima o poi finiscono Sembra 

che questo momento sia giun
to infine anche per noi — ha 
detto U'vman — sarebbe sialo 
bello chiudere in bellezza In
vece chiuderemo in tono mi
nore la nostra ultima esibizio
ne insieme I abbiamo improv-
\ isata nel febbraio dello scorso 
anno in un club di Londra da 
tanti a 300 persone VA\man 
ha detto che la colpa e di Ri
chards -Vuole fare le cose da 
solo per dimostrare che non 
ha bisogno di nessun altro I e 
dichiarazioni di \\>man han
no destato sensazione nel 
mondo della musica pop «Tut
ti i complessi attraversano 
momenti di crisi per poi ritro
varsi di nuovo ha affermato 
un portatoce di Mike Jaggcr 
Anche la casa discografica del 
gruppo laCbs ha negato che i 
Rolling Stones si siano sciol* 

Informatica 
a scuola 

con Radiotre 
ROM\ — \ partire da dome
nica prossima alle 23, Radio
tre trasmetterà un Ciclo di 11 
trasmissioni dedicate all'uso 
delta informatica a scuola Nel 
corso della trasmissione Ra
diotre irradimi — nel lin
guaggio dei computer — un 
programma che potrà essere 
ricevuto memorizzato \isua-
lizzato e registrato da feO centri 
di raccolta distribuiti su tutto 
il territorio II ciclo — curato 
da Pasquale Santoli e Roberto 
"Wastroianni realizzato da Ra
diotre e dalla Divistone ricer
che e studi della Rai in colla
borazione con 1 istituto I nri-

co Termi di Roma — rientra 
nei progetti di « rad ioioft» li
re un programma che la Ra
diotre porla avanti ormai da 3 
anni' fra qualche mese anche 
lelevideo sarà in grado di of
frire programmi di informati
ca L'iniziativa e stata illustra
ta ieri mattina dai suol autori 
(oltre a Santoli e Mastroiann.. 
Mario Cumlnettl del laborato
rio Rai di Torino, Il preside e 
vice-preside del «l'ermi • Epi
fanio Giudlceandrea e Um
berto Va Ira no» e dallo staff di
rigenziale di Radlolre 1) diret
tore Paolo donneili e il vice
direttore f-abio Correi li In 
particolare il dottor Cumlnet
tl ha presentato l'-lnterfaccia* 
— I apparecchio the serve al-
I utente per ricevere 11 pro
gramma e riversarlo nel prò-
R rio computer-» messo a puri-

J dalla Rai (costo attuile 
90milaMre) Insomma, una di
mostrazione in più delle gran
di potenzialità della Rai 

IL CASO E IL PROFESSORE 
Perché sono ancora così poche 
la donne veramente «promosse» 

II sapere 
femminile 
non sale 

in cattedra 

Un diaagno di Viavoloda Nlcouhne 

Il dibattito apertosi sull'Unità sui concorsi universitari d«-
v e — o dov rebbe — porre( 1 problema, spesso sottaciuto, delta 
possibilità di scorrimento di carriera per le donne all'interno 
dell istituitone universitaria Sul finire degli anni 70 alcune 
analisi denunciarono lo status di debolezza dello donne nel-
1 università donne collocate per lo più nello fasce più basse Q 
nelle facoltà meno .solide» Sono passati circa dicci anni, la 
situazione come è emerso anche da un recente convegno 
organizzato dalla Commissione femminile e dal settore scuo
la del Pel su «cultura ricerca carriera nelle università», non è 
di molto cambiala Certo le donne allora erano inserite nel 
cosiddetto «precariato» oggi Invece hanno raggiunto, con 1 
prov vedlmentl urgenti e la 382 un posto stabile e sicuro nella 
fascia del ricercatori sono ancora poche però le aisoclate, 
rare le ordinarle 

Ali ultima tornata di concorsi Uberi ad associato mi risulta 
che la maggior parte delle ricercatrici si stano presentate con 
poche speranze di vittoria oppure, più saggiamente, non al 
sono presentate affatto L'esiguo numero di posti messi a 
concorso nonostante l'enormità della macchina-esami, in
troduce una tale discriminazione tra candidati forti e deboli 
da scoraggiare, nel fatti, le donne Ma il problema dello scor
rimento di earnera ali interno dello università comporta, In 
realta per le donne un discorso che va oltre le «modalità» di 
svolgimento del concorso Esso va visto, a mio parere, anche 
alla luce del dibattito apertosi nelle università {penao all'Ini
ziativa della comunità filosofica di Diotima e al seminari 
ali Università di Napoli e ali istituto di studi filosofici «Sul 
pensiero della differenza sessuale»), nel luoghi di cultura dif
fusa delle donne (Il centro culturale Virginia Woolf, la binilo-
t e n di Parma il centro di Bologna riviste come «Memoria», 
-Noi donne «Dwf ) Il sapere accademico aristocratico, spo-
scialitico sepirnlodai circuiti delle comunicazioni di massa 
e il saperi, che comunque, riproduco cultura, modelli, codici 
«maschili» il linguaggio di questo sapere e le forme materiali 
della sua organi?^a?ione a livello di ricerca e didattica è per
lopiù estraneo alle donne D'altronde lo donne molto spesso 
non reggono alla competizione accademica, perché costretto 
ad adeguai si a modelli di professionalità e razionalità In cui 
non si riconoscono L ampliamento della scolarizzazione e 
istruzione di massa femminile non è dipeso soltanto dalla 
crescita democratica delle strutture dell'Istruzione e della 
ricorca l'ampliamento e avvenuto soprattutto sull'onda del 
femminismo una rivoluzione nata con la presa di coscienza 
del «valore del sesso femminile Giustamente, nella Carta 
itinerante proposta dalle donne comuniste si sottolinea che 
»La partecipazione femminile al processi di apprendimento, 
la ricchezza qualitativa e quantitativa de! lavoro Intellettuale 
delle donne la diffusa intellettualità femminile rappresenta
no il fatto sociale più espressivo di un sesso che si dà valore* 

Riconoscere anche a livello universitario la legittimità del
la conoscenza femminile che a partire dalla coscienza di sé 
produce nuovi codici, misure di valutazione, razionalità e 
sapere potrebbe costituire un modo per rompere quella omo
logazione, mancanza di creatività, e di produzione nuova 
che oggi, anche l'accademia lamenta 

Sono, infatti, d'accordo con 11 professore Paolo Ceccnrelll 
quando sull Unità sostiene che •l'università deve contenere 
al suo interno persone molto diverse, deve essere fortemente 
plunllslica in termini di idee generazioni attitudini», l'uni
versità non e una fabbrica che richieda forza-lavoro omoge
nea 

Cosa c'è di più diverso, disomogeneo originale di una cui* 
tura prodotta non aoio da una generazione diversa e di diver
sa formazione, ma da un «sesso differente»? E sempre dalle 
pagine dell'Unità, Letizia Paolozzi sottolineava la mancanza, 
di potere delle donne dovuta all'estraneità al giochi universi
tari, ma anche alla sfiducia verso 11 proprio sesso 

Il sistema universitario, nonostante l'introduzione del sor» 
leggio nei concorsi, si basa in realtà sulla selezione per coo
ptazione una cooptazione che potremmo definire «patriarca
le» una cooptartene CÌÌG avviene per lo più attraverso la rela
zione padre-figlio E il figlio, nella maggior parte del casi, ad 
ereditare «l beni», n patrimonio del sapere e a sostituire il 
padre nella gerarchla Istituzionale, in fondo è mancata quel
la che, ali inverso, potremmo definire una tradizione «matri
lineare» 

L inserimento delle donne nell università a pieno titolo e al 
vari livelli evidentemente comporterebbe la trasformazione 
del ruolo generale di questa istituzione nonché la riforma 
della didattica e dell'organizzazione materiale del sapere 
universitario Ma non si tratta solo della costituzione di un 
ceto Intellettuale femminile e dì riportare dentro l'Istituzione 
universitaria quel sapere che finora, resta lontano e separato 
occorre anche creare le condizioni per dare autorevoleaza e 
legittimità a quel sapere Ciò deve avvenire non solo attra
verso 1 introduzione nel dipartimenti e facoltà del iWomcn-
Studies» ma anche attraverso la costruzione di un'-autorità» 
femminile che con la valorizzazione del proprio sesso rornp» 
la riproduzione del potere universitario «patri linea re-, fon
dando intine l*1 premesse per una tradizione «matrilineare» 

Giovanna Borrello 
(ricercatrice presso il dipartimento 

di Filosofia dell 'Università di Napoli) 

Mll ANO — Ha riproposto 
tiri idruri li Iterano antico, 
1 autobiografia immagina
ria comomandolo con la 
poesia e 11 pittura È, tic è 
uscito qualcosa di davvero 
unito ( affascinante L'albe-
rodclla\lta diario nalfdl un 
pioniere amtrieano dui lu
glio dtl 1011 ali ottobre del-
tanno successivo ha con
quistato finalmente a Hugh 
Nls»si nson 51 anni, ebreo di 
Niw York I favori Incendi
n o m i ! eli Ila critica statuni
tense Dopo un paio d anni il 
suo «romanzoi arriva anche 
da noi pubblicato da Rizzoli 
e tradotto da Andrea Terzi, 
jjru?iL al buoni uffici dell an
alista I stcr Menasce E col 
libro Incontriamo [autore 
uomt simpillcoe ipertothe 
dichiara urutbilmentt di es
sere stilo sopportato dalla 
mogli* lino a otto anni fa 
quando u suo l ivora di scrit
tori h i intuir» tato a fruttar
gli qii l i t e soldo 

lUlturo dilla tifa dà la 
puro! i ti 1 humas Keene, 
qunr i'ii< nni vedovo e colto, 
ehi dup ivi r lutto 11 brac
cianti tu Pinmvlvanla si 
trova a t uè il distillatore-
agrtioltnn ni II Ohio sotto li 
l «poi H< I ungo di II a/lone, 
pochi i ist illa bttorcai'lone 
nord osisi ckl dumi Morii * 
can John contia di HI 
chìand gu indo inizia il suo 
diano f\\ Stati Uniti sono 
nati du appi mi l'i mnt e il 
prtsldintt i Madison 1 conti 
con gli ingtf ,i non sono ari-
toitt t ili risolati di 1 tutto e 
gli infilimi odiano i coloni 
burnì hi «Civi Hi i n s t i t i . Il 
chiamano pi ri he- quegli 
animali «icivano le proprie 
uova soltanto ni 1 nidi rubali 
al tuie hi dalla coda rossa l 
quali di vonoancht cedergli! 
teneri! di anela* l a guerra 
civile c aniora lontana e al* 

1 Ovest si apre una immensa 
frontiera 

sul suo diario scivolano 
In uno stile dimesso piccoli i 
grandi fatti, la lista del dare 
e dell avere (-Comprato du 
Martha Seymour 1 libbra di 
zucchero d acero per cui le 
ho venduto 1 libbra di for
maggio di pari !mporto-)ela 
miseria di un uomo solo 
(•masturbatussum-)che lot 
ta contro il vizio del bere h 
nella microstorla suggerita 
più che narrata dalle pagine 
entrano anche John Cha-
pman strana figura di mi
stico, seguace del teosofo 
svedese Lmtnuet Suedi n 
borg Fanti* Cooper vedova 
di Honrv ucciso da un ser 
pente che poi alli fine Tho
mas sposerà l indlmo Dcla 
ware Tommv Lion^ dillo 
anche Kanotchy Gatto Sel
vatico diventato uomo della 
medicina dopo la morte del 
padre 

1 Delaware vivono vicino 
al pionieri Ma la contiguità 
non è f.oìo spallale perche la 
vita dtl bosco la ti rra le tu 
ne i gli animali unirono chi 
coltiva e chi ciccia nello 
stesso respiro panteista b l i 
convivenza per un pò fun 
(•Iona poi giungono ani he a 
Rotkv Fork gli echi della 
butaglla di Tlpptcanoc do
ve e stilo st Giunto Ttcum 
seh grande capo di Sh iw i 
noe e Chlppew. i Fox Win-
nibagt vVvinclot Ni i Di 1 i 
wurt si risvegliano antichi 
gmstlfuatl odi che una di 
porta^loni lontano dil ni 
I iggio non riesci a sopire I 
loro attill i l i notturni j-ono 
ti rnbilt («Me la stavo tal e n 
do sotto Una fli i del diavo
lo Tutto qui Ilo clu riuscivo 
a pupari era Ri stero vivoo 
ci lascio le penne-* ' E anche 
'Ma è tutto un sopno non 
può essere vtro *) m i il no 

L'America della frontiera in un «fìnto diario» 
tra storia e narrativa: ne parla Hugh Nissenson 

Il pioniere 
inesistente 

Lo scrittore Hugh Nissenson, autore di «L albero della vita» 

stro pioniere sopravvtvcra 
Il diario finisce Thomas 

Keene ne manderà una co
pia -in versione integrale» al 
figlio Ezra nel luglio del 
1845 Abbiamo letto parole 
scarne, crudi particolari cor
porali, osservato le piantine 
e i disegni — alcuni bellissi
mi — che Nissenson con 
perfetta mimesi ha firmato 
Thomas Keene Ma una for
te eco del libro rimane Lo-
perazlone letteraria a tutta 
prima cosi semplice, è riusci
ta 

•Certo semplice — dice 
per prima cosa Nissenson — 
una semplicità che mi e co-
slata sette anni di lavoro 
Tre anni di studio duro sulla 
storia americana e la vita del 
pionieri e poi la scrittura 
mentre imparavo a sparare 
a cacciare il cervo a lanciare 
il tomahawk a bere whl-
skv E a dipingere, dopo aver 
ben riflettuto sulla nostra 
pittura popolare» 

Ci viene alla mente quel 
frammento di ritratto della 
negra Lettiece Shipman, che 
rimanda con umana tene
rezza alle pirote scritte Un 
particolare chi risuona 
«dentro» «Guardi — inter
viene Nissenson — lo credo 
nel minimalismo II meno 
e più Larte e riuscire a 
dare magari poco in uno sti
le scabro ma inserendo 11 
glustodettiglio Cuna tecni
ci dell i poesia che ho appli
cato al romando Perquisto 
lio nube usato il pittura» 

M millsmo F un li rmi 
ni < stato perfino abusa
lo (H r parlare del vari David 
I i ul t i Brct Liston Ellis 
Susan Minot Dovestaladif 
fenn a tra lei e loro1 

•Ni 1 fatto che lo sono nato 
mi l')3J Che sono cresciuto 
prima e durante la seconda 
guerr i mondiali ho cono
sciuto ti fiscismo scoperto 

gli orrori del nazismo Che 
dei miei parenti hanno com
battuto in Europa e nel Paci
fico Insomma per me la sto
ria non è un'astrazione come 
per questa generazione di 
scrittori ma il senso profon
do di tutto ciò che scrivo 
Perehe la storia è vita E la 
madre della vita e la morte, 
che cosi spesso attraversa, 
accompagna il diario di Tho
mas Keene» 

Tra le suggestioni più forti 
nell AJbtro deJia vita e è an
che la frontiera, la comunità 
di uomini e natura come 
giardino dell Eden «L idea 
del diario mi e venuta ven-
t'annl fa mentre visitavo un 
kibbutz in Israele e parlavo 
con l contadini che lavorava
no in cooperativa Tutto 
quello mi sembrava un pezzo 
di vita dei pionieri del New 
Englanders trasportato nel-
1 età delle macchine e del ca
pitalismo E stato come en
trare In una macchino del 
tempo E poi sa il mito della 
frontiera è forte negli Stati 
Uniti Ha presente Kcnnedj ? 
Nel libro e è anche la frontie
ra fisica della morte, c'è la 
frontiera dello spinto uma
no In fondo con quosto'dia
no ho scritto un viaggio 
agii inferi» 

Le possibilità di lettura so
no tulle non ultima quella 
che vede nell Alberodella O-
ta un rigoroso -documenta
no storno» Di sicuro Nis-
stnson dopo quattro opere 
(tri novelle romanzi libri di 
memorie) ha fatto eentro 
Ora pubblica su Life Magag
ni dei reportagi s sul proces
so di I ione e Barbio il boia 
ria isla e 1 ivora al suo nuo
vo romin/o Si i hlamera di
ce bone of the Earth «Can
none della terra- E stavolta 
ti viaggio sarà nel futuro 

Andrea Alo. I 

Ss. 
Marco Ramat 

Primo Codice 
pretanone di Pieno Ingrao 

In pagine di memorie che sono anche diano 
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A Torino 
un omaggio 
a Pirandello 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Non uiol osse-re 
rommoriiorainn la rassegna 
(IIIIHHU a Pirandello dal ca-
barn Willuin/IoreaT (in col
labora/ione con 1 1 ti con 11 
Ci litro regionale per il teatro 
e l imone iultimili1 [ranco 
\rtlaiiicr III ) la manifesta» 
none e a cura di Giuseppe 
Harloliicci da cui II tnglio prò-
\ a leu te ni etile post «sperimeli» 
tale II programma parla In
fatti di una esposizione gio
cane su Pirandello che supe
rando gli aspetti celebrata i 
relatm al ci m( uà ri tenario del-

la morte, si propone come un 
ripensamenti) 

Lcco allora tre allestimenti 
(in scena al teatro Colosseo si
no a mercoledì 25) ali insegna 
del teatro di ricerca- di ieri e 
di oggi Si \a infatti dal-Ma 
Antonio Uosio, 15 (e l'indiriz
zo della casa romana, nel 
quartiere Namentano Ao\c 
Pirandello mori) presentato 
nei giorni scorsi dal Gruppo 
• I ontcmacgiorc» di Perugia 
per la (mollo filmicamente \i-
sualcl regia di Roberto Hugge< 
ri, ali ormai celebre Pirandel
lo chi7- di Meme Perlini, ri
proposto (da attcsta sera sino a 
domenica 33), dalla Compa
gnia 'Teatro La Maschera- di 
Roma con le scene di Anto
nello Agliottl, per concludere 
(il 24 e 1125) con la Compagnia 
-Icatromodo* di Venezia di
retta da Giuseppe emiliani 
che In <Non si sa come » propo
ne una riclaborazione di ma

teriali drammaturgici e sceni
ci pirandelliani Neil ambito 
della rassegna terranno an
che presentati i \ ideo Miei-
scita- di Giorgio Pressburger e 
«Tre sguardi* di Carlo Quar* 
lucci Inoltre come omaggio 
alla-Compagnia del Gio\ani , 
nel locali dell'I mone cultura
le Mene presentata (sino al 
<!S), la \ ideografia completa, 
comprenderne Sei personag-

f i in cerca d autore , Lnrico 
\ », • Il gioco delle parti Cosi 

e se u pare 'L'amica delie 
mogli- A completare la mani
festazione, un contegno sul 
tema -Perché Pirandello", 
che si sNolgcra. sempre ali L-
nionc culturale giovedì 26 e 
venerdì 27, con interventi di 
Roberto Alonge Giuseppe 
Bario!ucci Ftfore Capriolo, 
Fdoardo Fadini e Gianni Ron-
dotino 

n. f. 

Salso festeggia 
dieci anni tra il 
video e Rohmer 
ROM \ — Salso compie dieci 
anni auguri' Per -Salso, s'in
tende il Festiv al di cinema e tv 
di Salsomaggiore, natural
mente, che si svolgerà que
st'anno fra 18 e il II aprile, 
festeggiando il compleanno 
con la consueta selezione di 
film in concorso e fuori-con
corso di v ideo e sceneggiati, a 
cui si aggiunge stavolta una 
selezione di -vidcoarte- In 
concorso, per la sezione-cine
ma, ci sono undici film fra 1 
quali da segnalare è l'unico 
italiano <A fior di pelle», di 
Gianluca Fumagalli (opera-
seconda dell autore di «Come 

dire.. • parla, sembra, d'una 
ragazza e del suoi molti uomi
ni), e un nutrita apporto dalla 
penisola Iberica (con Pedro Al-
modovar e Jesus Garav per il 
nuovo cinema spagnolo non
ché, dal Portogallo, generoso 
ormai da un pezzo nelle copro
duzioni, un Robert Kramcr e 
un film di Joao Cesar Monte!-
rocon la nostra Laura Moran
te) Il fuori-concorso off re altri 
undici film. In testa il nuovo 
Rohmer, «Reinette e Mirabel
le», che fa il suo passaggio per 
Salso prima di uscire nelle sale 
italiane, ma interessano an
che -The big easy- di Jim 
McBride, il consueto appunta
mento salsese con Raul Ruiz 
(si vedrà «L'isola de) tesoro •), e 
poi -Cosi e la vita* di Blakc 
Edward», «Il sesto giorno» di 
Youssef Chahlne, «Una donna 
sola» di Agnleszka Holland, 
•Pìccole guerre» di Manin Ba
gdad!, «L'uomo mancino» di 

De Drew e un paio dì operazio
ni non di fiction che arrivano 
dal Brasile, sulla carta interes
santi -Immagini dell'incon
scio» di Leon Hirszman, in cui 
il regista dei «pinguini» docu
menta l'uso della psicoterapia 
realizzata attraverso l'arte: e 
«Cinema parlato», opera-pri
ma di quel Cattano Veloso fflà 
notissimo a chi ama la musica 
brasiliana Le retrospettive so
no dedicate a un classico della 
sene B, Dudd Boetticher,, che 
viene distaccato però dal suo 
genere maestro, il western, e 
presentato al pubblico In vesti 
più ucllesiane (o houstonia* 
ne) cioè come appassionato di 
corride e autore d'una trilogia 
sulla tauromachia E a una 
«Hollywood su Hollywood». 
rassegna presentata da Ken
neth Anger La sezione corto
metraggi è costellata di belle 
firme TK[vette, Akerman, Jar* 

musch per esempio Passiamo 
al video Sono venticinque gli 
italiani In concorso Fuori-
concorso arrivano dalla Btoc 
otto filmati firmati anche Jof-
fé, Eyre, Forsylh Ma c'è an
che Il primo video con cui sì 
cimentò, nell'84, Francis Kord 
Coppola, dal racconto «Rip 
Van Wlnkle», nonché quattor
dici ore per la pace filmate da 
Peter Watkins e quel «French 
Concessioni* con cui Regia De-
bray ha esordito, com'è noto, 
nella regia Ben rimpinzata la 
sezione «videografia*, fra cut 
da segnalare «T'arrivo, con un 
anno di ritardo, di quel docu
mentarlo sul bagni Inglesi di 
Peter Grecnway che s'attese 
invano l'anno scorso. Nota a 
pie di pagina in giuria per 11 
cinema Chahlne, Treda, lose-
Mani, Comolli, Malcaveìcv, per 
la tv Agosti, Cordelli. Ghent. 
Sgarbi. 

Videoguida 
Raidue, ore 20,30 

Dal nostro 
inviato 
laggiù 

in miniera 
Coni mei il mi i (in F'nrt >i>* II" (Raidue, ore 20 10) non tanto per prò 
miKAtri q ic i i i ipti di programma ne tanto meno per esaltare In 
Milk di I n/n 1 ( rn m ma p< r annunciare una -.uacita- dell inviato 
l.inn Jannu/iM e he pnirehhe essere coraggiosa Infatti questo indi 
vidm» rmrma mvi (nel *•( riso che minaccia sempre di farri pianse 
re tor i M uik ni a -100 metri sottoterra per andare a trovare con le 
tolecfimert i rninninn di Gadoni che stanno proiettando da ire 
BOitimmit per difendere il loro lavoro ha miniera sardo infatti, 
rinculo In chiusura rome già e successo a tante altre prima E una 
mimerà chiomata Fumana Raminosa ed e come dice il MÌO nome 
tonte di vita da se roli per una intera zona della Sardegna 1 mina 
tori In lotta hanno le loro ragioni da spiegarci e forse qualcuno 
dovrebbe spie finn a lannuzzi che quando le storie parlano da si 
e muli le rimrurt il rotteli» delta piaga con sproloqui che vorrebbe 
rouviirt* U purtroppo sono) pietosi Menilo lasciar parlare i fai ti e 
I loro u n pr tot* misti Per continuare con i numeri dei program 
ma citiamo la ri mia per rapaci che la Lipu (Lega Haliana prote 
(Ione iiui Hi) aprirà a Salabaganza (Parma) In cabina si vt ridono 
nini comprano tragliaìtn reperti della vita sedentaria ma avveri 
lurosa di Lmilm Snittan 

Canale 5: Lama uomo d'amore 
Un nuovo oppili, ne li entrino del AfaurijioCnNfa/i2oàriou (Canate 
fi, ore J.Ì 10) l I udiitiu I ama ex segretario generale della t^il 
che ci parlerà iimMi del i ut io nuova delle sue emonmui pimio 
ni Pi rmenntirntl su< amore perla moglie delloroprimoincontro 
durame una rminileiii/ume [•aleotta h poi si passa alla passione 
miolla [ter lo hit IH ne di mi Lama, a tortao a ragione si ritkne un 
uro nuu ir» Ira |ji nitri ospiti spettacolari, più ahitunlt sulle 
limole elfi pnkoicfruro (i sono Peppino Patroni drilli. Dante 
MnjUiiiu (. i sLiin (•rtio Se la ricordale la bellissima protagonista 
di f fimn al ani > IH Un tv di tanti anni fa'1 Che rosa ha fatto in 
tutto questo trmp i0 ( e lo racconterà lei stessa con 1 aiuto putte 
Koln di ( t stan/t 

Raitre: Falstaff tra le comari 
K mpravitiliosa I IH indinne che ci si offre con il ciclo di teatro 
*hitke»p(annuo rldin Mbc che \a in onda su Railre alle ìtì 10 
fi rami i attori ti si i in irm abili e pieganti anihientn?ioni Non sono 
pRa.Rtrn?iom si no tulle e -intimale* anche le \oci Huliatu (oggi 
Mimo Maraivanu Oreste I lonello Vittorio Concia Giampiero 
Alberimi i Ann lina t}umterno) Il testo di oggi e li alti un 
tumnn di Uinc/vj*-. che ha per protagonista Falsinfl (Ben Km 

' loimthi di I dunoso film di Richard Attenhorough) L n 
•gi< rn ttu ni rodiamo tanto spesso in letteratura cinema e 
in dinm > per ri rio tutti sappiano (hi sia t sostanziai 

mente un lipmuoi beton Itnauoggiodriveinianosi potrebbe di fi 
dire «lieiliinl * ( rudeli burle le sue ma non sempre \anno in 
porto Al di In dellu vietndu Shakespeare mette inscena mollo di 
jim donne t u unni (innari e insulsi manti, amori ieri e amori 
simulati ins Mimia il mondo non poi tanto diverso da oggi Solo 
che atteso < i In U 

Raidue: chi ha ucciso l'italiano? 
Personalmente siamo Imi di A/itcr-cu/tura. la versione deUenerdl 
(Iella Insi m iju iiidmim di (ìuuini Minoli (iìaidue ore 2i Til non 
tanto pei la ii rmt j/a sumirosadel condutture Arnaldo Bagnnsro 
ma pi rdu n u diri1 uniti intellettuali riunii i insieme spesso ce da 
d veriirii luna Mute ehe sa parlare che non dimostra alcuna 
limitli??n ibi Miln t che sa anche ali occorrenza sguainare In 
Bpnda per atterrari tn campo aperto i projin nemici Oggi si parla 
tfi manuali di iifìhano Scendono m palio linguisti e glottoloBi 
accademie idt lln( rusco e storici della lingua E per rispondere alla 
Infamanti voce che mole i mass media (sia scritti che elettronici) 
\ rn disf ti in mori dell iloquio nazionale ci saranno anche Sergio 
Lepri (diretti ri agtnna Ansa) e Gianni Mina (imputato'1) 

(a cura di Maria battila Oppa) 

g*.Un 
persona 
(CHIr» 

mmmmmmmm 

Siagli 
•lÌlnlo:'filni 

UUBAHUJ Md 
II SI (OM)O IHUiICO! W I O / / I (Italia I ore -'0 101 
Apnaiiu vi n un t nulo/71 d annata (l'JTfi) direno da Limano Sai 
ce con tulli i uinoni iiiraitf retici del iilone (Anna Ma/7 imimro 
Gigi lteckrl t i m Paolo \ illaggio impegnato a digerire cniasin li 
Una di t|ut si e i la su na ctlebtrnma in coi Fnntoi?i e cosi mio a 
«riM\in» k equi n/t pm e rude della C araaata PuttmKm Pi \ero 
Eisensitin i lu avrà limo di male11 

| 0 ( l l l \ M I I ( I M U W i t t i \ (Retequattro ore J(n0) 
hi parla • iiianu mi di un tiglio trepidamente altero e f< rtissima 
menle voiut di una ii ppia di insegnanti Paolo e Maria \ nulli 
salgono i e ns j,]i del medico che ei sia speranza tutta nubili t 
prtitagonisii-, ru Nino Manfredi e Mariangela Melalo il regista ( 
illustrissimo \ ntono De Sica 
\l\ri WOIO 1 ilUitquauro ore 2,2. -101 
Apologo in lt mia fantastica contro la violenza tratto da un ro 
man?» di K in \t nntgut e direno da George Rov Hill II protagi 
Mista Bilk Ì ilgnm e m I presente un tranquillo ottico di provm 
ciu ma il suo passalo e il suo futuro sono pieni di fantasmi i rm rtli 
della prif, i nui m un lager na?isia si mescolano a una stravagante 
avvintimi Inmnstirniifita m cui un popolo di alieni rapisci B Hi 
per «studiar! . hilm bizzarro affascinante che vi con- |jinmu 
nonnsianti I ora un p» iarda Con Michael harks e \alcrit ferrine 
(IfiTJ) 
| | , l'HOMOMORlO DI 1.1 \ r \ L I U (Canate i ore 11 Mi) 
Due belli sinn di Hi llvuood Gregory Peck e Robert Mitcluim si 
incontrano in qui sto thrilling psicologico diretto nel PJG2 da laek 
Lee'IhompHon Peck e un avvocato Ntnchumo un ex galeotto chi 
lo 1,10810 avvocato fece condannare Ora il .cattivo, e uscito di 
galera e minaccia vt ridetta 
LA IIJOMU ISl'IOSIW (Raidue, ore 23 4M 
Titolo — < film - lutto al serviziodetla «maggiorata. lame Man 
sfiold che ira gli anni ( inquanta e Sessanta conobbe un enorme 
quanto tffinurn n»i»netn Film sul mondo della iv la b, nda 
Mplmiia e una commedia blandamente sexy direna da rnink 
Tflshlm uno dei «gisti -fidati, di Jerrv Lewis II partner maschili 
di.lavnen In iv Rondali iV)Sl) 
GUtOMIM CHI M\SC\UOM (Raitre ori 11^) 
!5 chiudiamo con un classico della commedia italiana fra le due 
guerre, firmato da quel Mario Camerini che era insù me a Biase i 
ti, I unico maestro di quel periodo cupo In una M limo ^m quasi 
«neorealista, un autista la ta corte a una ragadi fingendosi il 
padrone dell nulo C e una canzone celeberrima (.Parlami d amore 
Manu.) innliu n da \ mono De Sica la cui pari net e Lia I tanta 
D(l l'Jl*. dura hok t ' minuti ed e un gioiellino 

Storie esangui racconti 
flebili trame eòill, dialoghi 
anemici, sceneggiature ano
ressiche Sembra questo — 
con le do\ute eccezioni — // 
lato debole del film-maker 
italiani almeno stando all'I
dentikit trace uno da buona 
parte della critica o, meglio, 
da quella parte che di tanto 
tn tanto distoglie lo sguardo 
dagli schermi di prima visio
ne Ce anche un lato «forte», 
a dire il lera, nlcxabile, nel 
casi miglion, in una certa 
i ultura dell'Immagine, In 
qualche raffinatezza di scrit
tura e in qualche esemplo di 
dignitosa regia 

Grosso modo e un ritratto 
abbastanza calibrato, non 
esclusivamente di segno ne-
gatixo del giovane cineasta 
Indipendente In versione ita
liana \enuto fuori dalle ras
segne e dal mini-festival (Mi
lano In primis) che hanno 
s\clato I esistenza di quest'a
rea brulicante e sommersa 
del cinema (e del video) no
strano 

l film-maker Italiani degli 
anni Ottanta sono una stra
na fauna dal confini sociolo
gici incerti emersa solo In 
questi ultimi anni all'atten-
dione di un pubblico non cer
to dì massa ma non più 
esclusivamente d'elite Han
no ben poche parentele con 1 
loro fratelli maggiori degli 
anni Sessanta, e tentano in 
tutti I modi di uscire dallo 
stato marginale in cui sem
brano formalmente Inchio
dati a causa della metamor
fosi semantica e he nel nostro 
paese ha subito la parola an
glo-americana che II Iden
tifica ami, farebbero volen
tieri a meno del termine 
«film-maker», che In Inglese 
significa semplicemente 'Ci
neasta* mentre in Italia ri
chiama immediatamente l'I
dea di un regista per lo più 
giovane, molto underground 
e corn unque fuori dai merca
to 

In ogni caso l film-maker 
italiani hanno mollato oggi 
(con l'eccezione di qualcuno 
che la\nia per lo più coi vi
deo) qualsiasi tentativo di 
avanguardia e di sperimen
talismo estetico (e mcn che 
meno politico) e sembrano 
averstclto come loro punto 
terminale la partecipazione 
a! banchetto dei ricchi, cioè 
il rlconosclmen to del merca
to e del grande pubblico. 
Perda producano un cinema 
neocla^slc o che ha recupera
to in loto gli schemi estetici 
della narrazione convenzio
nale Il che non è male, dati I 
tempi se non fosse che ci 
vorrebbe qualcosa da narra
re, ci \ orrebbero storie capa
ci di lasciare una qualche 
traccia nel cervello e nelle vi
scere Invece no Sono rac-
contini che (saho qualche 
eccezione) svolazzano deli
cati sulla pelle come un lieve 
rcfolo estivo 

h questo il -ventre molle' 
dei giovani indipendenti ita
liani che non hanno saputo 
esprimere un vero, autenti
co, scriffoiedicinema Euna 
cosa di cui si rende conto 
chiunque abbia usto un po' 
dei loro deliziosi film Se ne 

I giovani autori italiani, da Manfredi a Busi, da Tondelli a Rasy, hanno elaborato una serie 
di soggetti cinematografici per la rassegna «Film-maker» 1988. Ma possono davvero diventare dei film? 

La cinepresa e lo scrittore 
sono perfettamente resi con
to anche gli organizzatori 
milanesi della rassegna 
biennale (FUm-makers, ap
punto) che tentano per l'edi
zione In allestimento (gen
naio '88) di aggirare l'ostaco
lo con un'idea non certo pe
regrina L'Idea è questa ed è 
ormai nota Invitare 1 nuovi 
scrittori italiani a produrre 
soggetti da affidare a gioia-
ni film-maker scelti tra una 
rosa di un centinaio / sog
getti sono arrivati, sono dieci 
(ma verranno finalizzati solo 
cinque cortometraggi) e so
no stati Inviati ai potenziali 
registi. 

Dato che non siamo lettori 
di professione, non azzardia
mo nessun giudizio sul Un-

Suagglo, sulla scrittura, ne 
mtomeno sul valore lette

rario Abbiamo però una 
qualche conoscenza del mec
canismi che tengono In piedi 
un film. Su questo terreno 
un'opinione l'azzardiamo 
Alcuni di questi soggetti so
no palesemente strutturati 
in funzione di una trascrizio
ne cinematografica, altri 
mantengono una stretta for

ma letteraria, altri ancora 
sono pensati come puri 
frammenti narrativi Tutta
via l'Impressione è, per cosi 
dire, che slamo cascati dalla 
padella nella brace 

Quanto a spunti tematici, 
a schemi di racconto, a idee 
f ulda per una trama filmica, 

forse più probabile che I 
nuo\ ì scrittori siano scivola
ti inavvertitamente suJ/o 
standard abituale dei film-
maker piuttosto che il con» 
trarlo, come era nelle pre
messe Il che è comprensibi
le, e forse era anche prevedi' 
bile, dato II carattere speri
mentale dell'operazione 
L'Immagine filmica è tanto 
più concreta e sensibile 
quanto più é astratta e so-
xrasenslbile l'immagine let
teraria Questa, certo, è 
un'ovvietà Lo è un po'me
no, perù, per chi, avendo di
mestichezza con l'una, si di
spone concretamente a fare I 
conti con l'altra Questi nuo
vi scrittori — qualcuno per 
sua stessa ammissione — 
non sembrano tradire una 
frequentazione assidua delle 
sale cinematografiche. Il ri-

Fredarlo Forraii nei panni di Hammett, scrittore e sceneggiatore per entonomaila 

Un attimo 
di animazione 

Pubblichiamo la parte finale del racconto-soggetto 
di Umberto 1 lori • Un attimo di animazione» Si trat
ta di uno degli «script • elaborati da una serie di gio
vani autori italiani, tra 1 quali Pnscutto, Lodoll, Ita-
s>, Panebarco, Busi, Tondelli, Manfredi (il suo rac
conto fu pubblicato proprio dal nostro giornale l'e
state scorsa nel ciclo sul fantastico) 

( } A questo punto è arrivata la solita ragazza di 
primo, che doveva essere una specie di segretaria 
Sempre tutta frettolosa Senza neanche fermarsi, mi 
fa -vuole seguirmi, prego0., e imbocca un corridoio — 
tac, tac — a passetti velocissimi, che quasi non riuscivo 
a starle dietro, mi porto in una stanza, una stanza 
piccola, piena di piante di quelle grosse, da apparta
mento Sembrava di essere m una serra Si siede da
vanti a una macchina da scrivere elettronica, in mezzo 
a questa foresta «Bisogna riscrivere il suo curriculum», 
mi fa, fissando la tastiera Va bene, riscriviamolo Cose 
chB non va'1 «La signora ha detto che le referenze van
no bene, ma il curriculum va fatto più semplice e scrit
to più chiaro» 

Comincio a dettare Lei mette un foglio II foglio si 
incastra, lei lo tira fuori, il foglio si strappa Lo Dutta 
via Ne mette un altro seme due righe, sbaglia, si 
mette a correggere, pai tira fuori tutto, fa una palla e la 
butta in un vaso Cosi quattro o cinque volte infila, 
strappa, butta, infila, strappa, butta Poi comincia a 
battere spedita Io detto, e intanto sbircio Le dico 
•Senza la i* «Cosa*1* «Conoscenza Senza la {• —, e le 
indico la parola «Sempre al momento giusto si guasta, 
questa macchina*. Strappa il foglio, lo butta via, si 

mette a armeggiare con la tastiera Mentre è lì che fa 
finta di aggiustare la macchina, ecco che st affaccia il 
guardiano Era pallido, si teneva la testa tra le mani 
con i gomiti alzati che le braccia sembravano due ali, o 
come delle orecchie da pipistrello 

«Sa che cosa, signorina7 Io me ne vado a casa. Mi 
vengono delle cose dentro qui — e ciac, ciac, si batteva 
le mani sulla testa — che io lo so che è meglio, É 
talmente brutto qui cosi che se mi metto a parlare,,.! 

Lei ho visto che si e come rilassata di colpo 
•Vada, vada pure signor Emilio Torni quando vuo

le domani, dopodomani Arnvederci, eh ' Stia bene* 
Il guardiano se n e andato con dei PBBSI cortissimi, e 
sempre con la testa tra le mani 

•Li teniamo perche se no non hanno dove andare, 
Non fanno mica niente di male comunque, sa7 Basta 
prenderli per il loro verso, sono anche bravi Però biso
gna sempre dargli ragione» Mentre mi spiegava così, la 
segretaria si e alzata, si e accesa una sigaretta, e mi 
sono seduto io a battere a macchina Non c'è stato 
neanche bisogno di parlarne 

E anche col ragioniere — che poi era una signora — 
non c'è stato molto bisogno di parlare Le ho portato il 
curriculum buongiorno buongiorno come va come non 
va. gli ha dato un occhiata ha detto bene bene e mi ha 
subito portato via, mi ha caricato in macchina, è parti
ta a tutta velocita «Lei comincia subito, domanu —, 
mi fa Non mi avevano nemmeno spiegato bene a fare 
cosa «Prima di tutto, deve fare amicizia con tutti ì 
cani, questo e chiaro» «Chiaro»—, dico io Ma non era 
chiaro per niente Insomma, mi decido e le chiedo «Mi 
scusi signora, ma di preciso cosa sarebbe9! «Ma come, 
lei non sa mente0» «Be , non e che era proprio specifi

cato tutto » «Non si preoccupi, Lei va benissimo» 
Donna di poche parole, molto dinamica «Comunque 
ora le faccio vedere, vedrà che impara subitoi. 

Abbiamo fatto un giro veloce, mi avrà presentato 
una decina di cani Mi ricordo un dobermann bellissi
mo in una villetta, e un pastore tedesco in una specie di 
capanna rustica, senz'altro abusiva Ogni volta lei dice
va «Esimpatico, no' È buono' Non fa niente'» —, ma 
doveva dirlo abbastanza forte perche ogni volta il cane 
mi abbaiava contro come un pazzo 

Finito it giro dei cani, mi mette in mano le chiavi 
delle villette e dei vari appartamentini 

•Ecco qua Allora, ha capito7 Lei va in una casa, poi 
va in quell'altra, apre le tende, accende te luci, passa 
davanti a una finestra, risponde al telefono, non so, 
accende la radio, la televisione, poi spegne insomma 
fa tutto quello che fanno le persone quando ci sono Si 
faccia venire am.he lei delle idee lo saprà anche lei 
cosa fanno normalmente le persone, no9 Basta creare 
un attimo di animazione » 

E per farmi vedere m pratica come funzionava mi ha 
detto di stare li fuori, in strada, e lei e entrata in una di 
queste case apriva una finestra a pianterreno, poi una 
al primo piano, si affacciava a un balcone, scaricava 
una pattumiera, tornava indietro, metteva in moto l'a
spirapolvere In effetti sembrava tutto vero lo a inv 
E arare non ci ho messo molto, e adesso poi me la cavo 

finissimo Cosi, se vi capita di vedere nelle case accen
dersi e spegnersi le luci, o il camino che fuma, o qualcu
no che sta alla finestra, posso benissimo essere io che 
faccio l'imitazione della vita per tenere lontani i malin
tenzionati 

Umberto Fiori 

Programmi Tv 

D Raiuno 
7 2 0 UNO M A T T I N A - Conducono Piero Badaloni od Elisabetta Gardni 
9 35 PROFESSIONE PERICOLO - Telai Im 

10 3 0 AGENZIA ITALIA Rubrica di economia 
10 5 0 INTORNO A NOI - Con Sabina Ouffini 
1 1 3 0 LA FAMIGLIA BRADY - Telefilm 

1 1 5 5 CHE TEMPO FA TQ1 FLASH 
12 0 5 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13 30 TELEGIORNALE TG1 TRE MINUTI DI 
14 0 0 PRONTO CHI GIOCA? - L ultima telefonata 
14 15 DISCORING 
15 0 5 PRIMISSIMA 
15 30 PtSTAI Programma condotto da Maurino Nicnetti 
17 BO OGGI AL P A R L A M E N T O . TG1 FLASH 
18 0 5 PISTAI Var eia ( 2 ' pane l 
18 30 COLOSSEUM I giochi del bnv do 
19 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - T G I 
2 0 3 0 SERATA NATURA - « A n g i o m a ieri e ogg » con Piero Angela 
22 3 0 TELEGIORNALE 
22 40 SPECIALE TG1 
23 30 DSE ANTICHE GENTI ITALICHE - I liguri 
24 0 0 T G I NOTTE OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
9 3 0 SCI Coppa dol mondo 

1 1 1 5 OSE EDUCAZIONE ALLA MUSICA E AL SUONO 
1 1 4 5 CORDIALMENTE Con Enia Sampò 
13 0 0 TG2 ORE TREDICI TG2 DI TASCA NOSTRA 
13 4 0 QUANDO SI A M A - Tele! im con Weslev Addy 
14 30 TG2 FLASH 
14 36 TANDEM Con E Dos don e L Solustri 
16 50 DAL PARLAMENTO TG2 FLASH 
17 0 5 SERENO VARIABILE 
18 15 TG2 SPORTSERA 
18 30 L ISPETTORE DERRICK TaleMm 
19 35 T G 2 M E T E 0 2 TG2 LO SPORT 
2 0 3 0 PORTOBELLO Mtircat no dei venerdì Ida M 'ano! 
22 30 TG2 STASERA 
22 4 5 MIXER CULTURA II p acO'S & saperne d p u 
23 3 0 STUDIO ROSSO Appa iamen to a sorpresa 
23 4 5 LA BIONDA ESPLOSIVA f Im con Jayne Mansi e d 

14 3 0 JEANS - Con Fabio Fazio 
15 5 0 GLI UOMINI CHE MASCALZONI - Film con Vittorio De Sica 

16 5 5 T U T T O D Ì NOI • CHE FAI RIDI? 
18 0 0 STIFFELIUS - Vidooatnscia 
19 0 0 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19 3 5 DIARIO DI G U T T U S O - d ' parte) 
2 0 0 5 DSE I LINGUAGGI DELLA COMUNICAZIONE 
2 0 3 0 T U T T O SHAKESPEARE - «Le allegre comari di Windsor! 

2 1 5 5 TG3 
2 2 0 0 LE ALLEGRE COMARI DI WINDSOR • I2> pane) 
23 25 TG3 
2 3 6 5 HALLO GOOD-BYE 

D Canale 5 
7 0 0 BUONGtONO ITALIA • Presenta Fiorella Pierobori 
8 35 FORUM - Condono da Catherine Spaak 

9 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI - Teleromanzo 
10 0 0 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11 10 T U T T I N F A M I G U A - Q U I I con Claudio Lippi 
12 10 BIS - Gioco a qu l con Mike Bongiorno 
12 4 0 IL PRANZO É SERVITO - Con Corrado 
13 3 0 SENTIERI - Telenovola 
14 30 IL PROMONTORIO DELLA PAURA Film con Gregory Peck 
1 7 30 DOPPIO SLALOM • Q U I I 
18 0 0 LOVE BOAT - Telefi m 
19 3 0 STUDIO 5 • Varietà con Marco Columbo 
2 0 3 0 DtNASTY - Telefilm 
2 2 3 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0 3 0 SQUADRA SPECIALE • Telai Im 

D Retequattro 

• Raitre 

e 3 0 IRONSIOE - Telefilm 
10 10 STREGA PER AMORE • Telefilm 
12 0 0 M A R Y TYLER MOORE - Teloflm 
13 0 0 CIAO CIAO - Varietà 
14 30 LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 
15 2 0 COSI GIRA IL M O N D O Sceneggiato 
18 15 C EST LA VIE Qui i con Umberto Smetto 
18 4B GIOCO DELLE COPPIE Qu t con Marco Prodolm 
19 3 0 CHARLIE S ANGELS Telofim 
20 30 LO CHIAMEREMO ANDREA F irr r> N no Manfredi 

22 4 0 M A T T A T O I O 5 F Im con Michael Sac*»., 
0 36 L ORA Dt HITCHCOCK Tolef im 

12 0 0 DSE INCONTRO CON IL LIBRO 
12 26 SCI Coppa d t l mondo 
12 30 OSE FOLLOW ME 
1 4 0 0 DSE SCUOLA So» por i comp n a caia 0 1 V I 

D Italia 1 
8 3 0 FANTASILANDlA - Telefilm 

9 15 IN OUE PER LA CITTA F i con Yvotte M rr 

12 3 0 T J HOOKER - Telefilm 

14 0 0 CANOID CAMERA - con Gerry Scoil i 

14 .15 DEE JAY TELEVISION 

15 0 0 TIME OUT - Telefilm 

16 0 0 B I M B U M B A M 

19 0 0 ARNOLD - Telefilm con Gary Coloman 

19 3 0 HAPPY D A Y S • Telefilm con Henry Winkler 

2 0 0 0 SANOV DAI MILLE COLORI - Cartoni ammali 

2 0 3 0 IL SECONDO TRAGICO FANTOZZI • Film con Paolo Villaggio 

2 2 10 A TUTTO C A M P O • Sport 

2 3 10 BASKET N B A 

0 50 RIPTIDE - Telefilm 

• Telemontecarlo 
12 3 0 OGGI N E W S • Notiziario 

14 0 0 GIUNGLA DI CEMENTO Telenovela 

14 4 5 V IVA O M O R T A - Film con Andy Gnffith 

17 4 5 IL C A M M I N O DELLA LIBERTA • Telenovela 

18 4 5 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 

2 0 2 0 FLORENCE NIGHTINGALE - Film con Jaclyn Smith 

2 2 0 5 SCONTRI INCONTRI - Rubrica di politica 

2 3 0 0 LA LUNA • Film con Jill Clayburgh 

• Euro Tv 
9 0 0 SALVE R A G A Z Z I - Giochi qui i cartoni animati 

10 0 0 INSIEME • Film 

13 0 0 ZORRO • Cartoni animati 

14 0 0 VITE RUBATE • Telenovela 

16 3 0 CARTONI A N I M A T I 

19 0 0 SITUATION COMEDY - Wayne and Schuster 

2 0 3 0 AMERICAN YUPPIES - Film con Judd Nelson 

2 2 2 0 EUROCALC10 • Settimanale sport vo 

0 3 0 WEEK-END 

• Telecapodistria 
14 0 0 PAROLA MIA - Rubrica 

15 2 5 P R O G R A M M A PER I RAGAZZI 

18 0 0 I CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovela 
19 0 0 OGGI LA C ITTA - Rubrica 
2 0 0 0 HELLO LARRY • Telefilm 
2 0 2 5 T G NOTIZIE 

2 0 3 0 CONCERTI DALLA CASA DI CULTURA « IVAN CANKAR» 

22 3 0 PRENDENDO COSCIENZA OELLE PROPRIE ORIGINI • Documun-

sultato del loro sforzi è con' 
seguente 

A dire il vero qualche sto
ria Intrigante non manca del 
tutto da questi scritti C'è 
uno spunto curioso, che 
prende di fatto l'ordinarla 
quotidiano della disoccupa" 
zlone diffusa con l'invemto* 
ne di un nuovo servizio dsf 
offrire al pubblico sotto for
ma di pièce cinematografica; 
un'attività di animazione 
degli appartamenti durante 
l'assenza dei proprietari — 
aprire le finestre, accendere 
la luce, guardare la tele ecc 
ecc. — per dare l'Impressio
ne al potenziali ladri che ìa 
casa sia abitata (gustoso 
suggerimento per le coope
rative gtovanltì?} C'è, tn un 
altro testo, un'Idea di rove
sciamento della "metamor
fosi" di Kafka, nel senso che 
Il dramma consiste, oggi, 
nello svegliarsi e accorgersi 
di non essersi trafòrmatl (n 
uno sarafagglo e di avere 
sempre la stessa faccia, e ad
dio alla fama, alla notorietà, 
alle richieste di autografi e 
agli Inviti in televisione C'è 
infine, e soprattutto, quello 
che ci sembra ti tosto più af
fascinante, cioè la storta di 
un vecchio professore di ma
tematica, ossessionato dalla 
scienza esatta, che viene In
trappolato dalla su& stessa 
monomania in un gioco tut
to condotto sul calcolo e sul
la deduzione, le cut pedine 
sono in balia del caso e la cui 
posta è ìa morte Un piccolo 
racconto dalla struttura geo
metrica e serrata che contie
ne un'idea di thrilling cine
matografilo già perfetta
mente enucleata 

Per il resto abbiamo storie 
di omosessuali in crisi, di 
giovani drogati impenitenti 
e tragici, dt vecchie Volxo, di 
imperiali Rolls-Rovce, di au
tisti Impotenti, di misteriose 
trasgressioni prematrimo
niali di /anci u)le sema fa
miglia, di fanciulle con fami-
fila e con genitori Incazzati 

torle scarne, buone forse 
per un'antologia dt scrittori 
minimalisti, ma improbabili 
come soggetti di un film 

Il lettore curioso potrà 
trovarle pubblicate integral
mente sul prossimo numero 
della rivista Cinema e Cine
ma Il film-maker, invece, 
che ha ricevuto i testi da ela
borare in forma di «script» ci
nematografico cosa potrà 
pensare di questo bricolage 
letterario? Penserà forse che 
sono storie esangui, racconti 
flebili, trame esili, da cui ri
schiano dt uscire dialoghi 
anemici e sceneggia ture 
anoressiche. 

Enrico Livraghì 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 B 10 . 2 
13 14 17 19 21 23 Onda ver \ 
de 6 5 7 7 5 6 9 57 1 1 5 7 
12 66 14 5 6 16 57 18 6 5 
22 57 SRadioamchio H S O R o s * 
•ini L intarma 12 03 Via Asiago 
Tenda, 14 0 3 Masti» City 16 0 3 
Transatlantico 16 » Pagmona * 
1 7 3 0 J a » 19 25 Ascolta s i t a sa- ' 
ra 21 0 5 Stagiona sinfonica pubbli- ) 
ca 23 0 5 La telefonala 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30 7 3 0 
8 3 0 9 3 0 11 3 0 12 30 n 30 
16 3 0 17 3 0 18 30 10 30 \ 
22 3 0 61 giorni 6 45 Storia d Geo 
fi il principe splendente 3 i o Taglio 
di tene 10 3 0 Radodue 3 * 3 1 
15 18 3 0 Scusi ha visto i pom«rig 
gio? 2 1 Radiodeie |a i t 21 30 Ra 
diodua 3 1 3 1 notte 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 46 7 25 
945 1345 15 15 18 45 20 45 
23 5 3 6 Preludio 7 8 3 0 11 Con 
certo del matt ino I Q t O r a D t dialo 
ghi per le donne 11 4 5 Succeda in 
Italia 15 3 0 Un cerio discorso 17 
S p u t o tra 2 0 30 La allegre comari 
di Wtndao» 2 3 4 0 II racconto o> 
met tanone 

• MONTECARLO 
Ore 7 2 0 Identikit gioco per posta 
10 Fatti rrosm a cura » Mirella Spe
roni 11 «10 piccoli inditi» ( j ioro te
lefonico 12 O g g i " tavola a cura * 
Roberto Biasio! 13 15 Da chi « pei 
chi ta dedica (per posta) 14 30 
Gir l i ot fi lma {par postai Sesso e 
musica II maacruo del l* sett imana 
Le stelle delle «ielle 15 30 tnt iodu 
cing mtervtsta 19 Show tur news 
notine dal mondo dello spetttaroto 

16 30 Reportar novità iniemwtona 
l> U libro e betta il miglior libro pm 
il miglior preno. 
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13 L UNITA / VENERDÌ 
20 MARZO 1987 la Biennale Mostra internazionale 

del cinema 

Grippo; «Procedura d'urgenza» 
ROM \ — l n Im ito al ministro dot fieni culturali Cui lotti e al 
ministro dolio Spettacolo Caprili affinché il goiorno adotti tutte 
lo procedure d'urgenia cho lo Hionnalo richiedo e stato rivolto 
dui presidente dell f nlo gestione cinema Ivo Grippo In un 
momento in cui il cinema italiano sta corcando fa licosa mento 
(Il riconquistare spari \ itali e mercati stranieri a\\ orliamo la 
nei essila cho siano reni inalo tutte lo inflative affinchè la fìlen-
nalo possa al più presto svolgere I insostltulhilc funzione di prò* 
ttiglo*» presenza culturale che I ha resa celebre noi mondo 
Dopo aver ricordalo che il cinema italiano si appresta a testimo
niare al festival di Cannes una Importante presenza Grippo 
concludo affermando cho l'attenzione del gov orno nei confron
ti della Mostra di tcnezia farebbe conv ergere intorno alle istitu
zioni culturali più rappresentativo tutte lo forre produttive e 
creative dell'industria cinematografica nazionale 

| La Mostra del cinema tuttora in forse, 
il consiglio direttivo scaduto, spazi in vendita: 

perché i partiti di governo giocano allo sfascio? 

Biennale, le vere colpe 
Non e è pace alla Biennale, 

si potrebbe dire parafrasan
do natolo di un i occhio film 
II Consiglio direttivo è sca
duto, ma le nomine tardano 
ad t-sscre completate la Mo
stra dei cinema incombe ma 
ancor aggi non è chiaro st ti 
farà e, soprattutto chi la di
rigerà L archino storico del
le arti contemporanee do* 
vretibe essere potenzia to e ri
lanciato ma intanto pare 
che II Comune di Venezia in
tenda sfrattarla dalla sua se
de attualo, in Ca'Cornerdel
le Regina, dopo averla oltre
tutto ristrutturata bla stes
sa sorte potrebbe toccare al 
Mtajrw del Udo, da sempre 
simbolo falla mostra cine
matografica 

Perchè avviene questo? 
Prima di tutto perchè manea 
un progetto, per lo Biennale 
come per le altre istituzioni 
culturali pubbliche Pastette 
tante, ma idee poche, pochis
simo così, in cintesi, si pò* 
irebbe definire il comporta
mento del pentapartito Solo 
Il pel in questi mesi ha ripe
tutamente avamato propo
ste e suggerito soluzioni a 
cominciare dal con vegno na

zionale tenutosi a Venezia lo 
scorso novembre 

E proprio di idee si sen te In 
questo momento particolare 
bisogno Venezia è diventata 
un simbolo Da una parte la 
Biennale, Istituzione pubbli
ca di prestigio internaziona
le, dalt altra Palazzo Orassi, 
l esemplo più ambizioso del 
nuovo Impegno del privati in 
campo culturale Come dtre 
una sfida che lo Stato ri
schia di affrontare nelle con
dizioni peggiori OH alfieri 
del pentapartito inneggiano 
al mercato, alla manageria
lità, all'efficienza, ina quan
do si tratta di gestire la cosa 
pubblica riscoprono come 
d Incanto la loro vocazione 
clientelare È il classico ser
pente che si morde la coda 
gli stessi che mandano in 
malora le Istituzioni cultura
li pubbliche sono poi quelli 
che teorizzano la superiorità 
del privati 

Pensare In grande al ruolo 
della Biennale, a quasi cen
t'anni dalla sua nascita, si
gnifica rilanciare le attività 
di ricerca e di sperlmen fazio
ne, fare dell archivio II cen
tro propulsore delle atticità 

permanenti liberare I Istitu
zione dal rigidi vincoli del 
parastato trasformandola In 
una grande vetrina esposltl-
va di rilievo internazionale 

Quest'uìtlmo punto è par
ticolarmente Importante 
anche perchè riguarda altre 
istituzioni culturali come la 
Triennale la Quadriennale e 
il Centro sperimentale di ci
nematografia Proprio in un 
nostro recente convegno sui 
Csc abbiamo suggerito la 
possibile soluzione che con
siste nella definizione di uno 
status speciale per le Istitu
zioni culturali che attual
mente rientrano nella legge 
70(la legge, appunto, del pa
rastato) o In una modifica 
complessiva della legge stes
sa, che consenta agli enti 
una maggiore agilità di ge
stione e di Iniziativa 

Il governo però tace, e alle 
promesse sempre più vane, 
non seguono I fatti Tutti so
stengono ad esemplo, che lo 
statuto della Biennale an
drebbe riformato, ma nessu
no se ne preoccupa, e così 
anche questo problemi va 
ad aggiungersi alla lunga li
sta delle Inadempienze dove 

nel frattempo sono finite an
che le tan to sospira te leggi di 
riforma del cinema e dello 
-spettacolo dal vivo» 

L'unica cosa a cui si presta 
un attenzione persino mor
bosa è la questione del posti 
chi sarà II nuovo presidente, 
chi dirigerà la mostra dei ci
nema o il settore delle arti 
visive? Ma anche qui al bal
letto dei nomi, delie Indlscre-
ztoni, del pettegolezzi non se
gue mal nulla di concreto 
Per la mostra si sono ven ti-
late a tutt'oggl almeno cin
que diverse modalità di solu
zione, anche se il nome che 
alla fine sempre ritorna è 
quello di Olan Luigi Rondi 
E anche In questo caso non si 
sa se ci si trovi di fronte a 
Irresponsabilità o a incom
petenza Tutti sanno, infatti, 
che l direttori, per legge, pos
sono durare in carica non 
più di un quadriennio Ron
di, pertanto, non è rieleggibi
le E vero che questa e una 
norma discutibile (voluta, è 
bene chiarirlo, da quella 
stessa maggioranza che oggi 
vorrebbe cambiarla) ma pro
porre una legge solo per abo
lirla, e per consentire a Ron

di di restare è un'assurdità 
giuridica Altra cosa natu
ralmente, sarebbe stato con
templarla all'interno di una 
normativa organica di rifor
ma della Biennale Ma è pre
cisamente la strada che li go
verno non ha voluto seguire, 
cosicché oggi non ce più 
tempo per percorrerla E sic
come l'emergenza maggiore 
riguarda appunto la Mostra 
del cinema le uniche alter
na ti ve rimaste sono nomina
re un nuovo direttore, qualo
ra si riesca a completare pre
sto le nomine, o eleggere, co
me era stato ventilato un 
comitato di esperti II più 
*tstltuztonale* possibile, per 
evitare i soliti arbitri 

Quel che è certo è che non 
c'è più un minuto da perde
re per le nomine, per la mo
stra del cinema, per la que
stione degli spazi MadeVes* 
sere altrettanto chiaro che 
queste sono solo le premesse 
per il rilancio dell 'istituzione 
Biennale, possibile solo a 
condizione che si affrontino 
presto I nodi di fondo, tutto
ra largamente insoluti 

Gianni Borgna 

Novità di Ayckbourn Di scena 

Sovrimpressione 
di un tradimento 

DOPPIA COPPI \ IN DOPPIA COPIA 
dt Alan Mckbourn rraduxlone di 
1 aura Del liano Adattamento « regia 
di Roberto NI tre ucci Scena di Sandro 
Spili Costumi di Tiziana Plcrcocclil 
Intcrpretii Carlo Hintermann, (lena 
Umidii. !• uh la D'Angela. Gala Basire 

Shi. I o renio Monco lì. t, Paola lìnee he i-
Produzionc della cooperativa <ll 

Centro «orna, Teatro Centrale 

Alan A\ckbnurn autore IHAIPSC con-
temporamo M (> fatto tanoscere m Ita 
na con Camere da letto che ha aiuto un 
discreto « tr-un frodi tntien e di pubbli 
co (Ira et co questo Doppia coppia in 
doppia rupia fil cui titola originale pe 
raltro ignoriamo) doto pure largo 
mento non è peregrina mentre il mec 
ramsmo può preventori qualche aspet 
to di relativa noutà Dunque hrank 
Poster attempato dirigente d aaicnda. 
nono tradita daila maglie fiono con il 
jfiairOm' Hab Phithps che loiara nella 
sua strusa ditta e che è in rapporti 
piuttosto (osi con la consorte Terr\ an
che a causa dt un pestifero figlioletto 
Per nascondi re a Frank e a Terr\ i tori 
monti di uno prolungata assenta not 
turno ruma e Hob mettono in muto a 
loro insaputa un colti gad uffa io Hi/ 
liam reathernlone e la sua innocente 
sposa Man La balorda fiumi di h ranK 
fa il nstu t U tose vi complicano a 
dismisura sbrogliandosi poi ma soia 
fcoti sembra) in no prmusoria 

Il segno distintilo della commedia è 
in ciò clic per un onori pezzo le azioni 
in corso a casa Poster e a casa Phillips 
si svolgano in simultaneo intreccian
dosi reciprocamente e in uno stesso 
luogo (sola qualche eltmento degli ar 
redi indica trattarsi di ambienti dwer 
si) Nella fase culminante inoltre ve 
diamo la malcapitata coppia Feather 
stane a cena in alternanza presso i 
Foster Cd t*ioied\ sera) e presso i Phil
lips (la sera dopa icnerdì) Sofisticata 
macchmena teatrale che si richiama a 
certe procedure tecnico formali del ci 
nema (montaggio soirimpressione) 
ma che cela a fatica la iacinto di fondo 
di Ila i icenda e dei personaggi proi ale 
con la mente a situare l una e t,li altri 
m una sequenza -regolare-

// marchingegno adottato doirebbe 
comunque con sin tire una sieltezza che 
io spettacolo è mtecc ben lungi dai pos
sedei re piacene, con gli tntenalli più o 
mpno necessari supera le Ire ore Si 
aggiunga che la prima rappresentazto 
ne i altro ieri è cominciata con gì ai e 
ritardo i che la platea era folta ai mi 
ntstn. onorevoli tari ed esponenti del 
sottobosco politico (piana del desu n 
frena unnissima alCVnfrnie.> Fsi fura 
un idea dillo s'afo dei nostro personale 
aeriti if humour alla fini della strafa 
pur con tutta la comprensione possibile 
irrso I impegno praft ssiunale de^ìi al 
lori 

Aggeo Savioh 

i «Leonce e Lena» a Spaziozero 

Buchner scherza 
a passi di danza 

11 ONCr I LENA di Georg Buchner, 
regia di Gustavo Frigorio costumi di 
1 ino D'Alessandro, maschere di Rena
to Hiccioni luci di Luca Storari e Mas
simo t erri Interpreti Marco Berretto
ni, Roberta Amicuccl, Paola Mìgone, 
Stefania De Santls, tcnioro Vecchia e 
Gustavo Trigcrlo Roma, Teatro Spa
ziozero 

Gustavo Frlgono mescola — meglio 
di altri aui da noi — il teatro alla danza 
E 11 suo lavoro si incontra in questa oc 
castone per la seconda volta con il tede 
sco Buchner Passato quindi per un 
Wa\ sek interessante e ricco di invenzio 
ni sceniche Frigeno arriva a Leonce e 
Lena che rappresenta il volto favolistico 
— ma non meno intenso dal punto di 
vista sociale — dell autore tedesco mor 
to ventiquattrenne nel 1837 

Il percorso di lavoro è molto preciso 
Da una parte c'è la destrutturazione del 
lesto originale (ricondotto ad un insie
me di battute che testimoniano i nodi 
narrativi) e dal! altra ce la costruzione 
por immagini che non dimentica la le 
zionc delta nuova danza (e soprattutto 
quella del cosiddetto nuovo espressioni 
smo tedesco) Elemento di unione di 
questo continuo altalenare dal balletto 
al teatro e un diffuso stnso di frivolez 
za che pure mette in risalto tutti i ri 
«volti amari e politici dtl testo di 
Buchner La storia infatti racconta di 
un ozioso principe Leonce che fugge 
con una giovane principessa, Lena, che 

vuole evitare di sposare il nobile che la 
famiglia le ha destinato Ma questo apo 
so promesso altri non è che Leonce e 
tale rivelazione scioglie ogni equivoco 
nel finale, proprio mentre il popolo pur 
acclamando gli sposi, lamenta la pro
pria fame e le proprie miserie 

Gustavo Frigeno ai e divertito a ca 
ratterizzare la corte che fa da scenario a 
questa avventura Cosi gli interpreti in 
dossano belle maschere di cani porci, 
pecore, cavalli uccelli bestie deliziose 
ma — appunto — bestie e non esseri 
umani Gente sempre presa a festeggia 
re a perdersi in quotidiane sciocchezze 
il senso dell ozio insomma, trionfa 
Trionfa allegramente ma pure presagi 
Bce un destino di morte il tramonto di 
una cultura politica che ha prodotto be 
stie (dentro le corti s'intende) 

Uno spettacolo godibilissimo ricco di 
allusioni e di gaiezza interpretativa, di 
piccoli scherzi innocenti (come quel re 
che se ne esce alla ribalta vestito solo di 
corona e scettro) che ben si adattano 
allo spinto tra il violento e I ingenuo 
tipico del ventenne BUchner E soprat 
tutto colpisce il fatto che alla riuscita 
dello spettacolo collaborino fattivamen 
te tutti non solo gli interpreti (che pure 
potrebbero rendere pm corretti gli in 
ferventi vocali), non solo il regista ma 
anche Timo D Alessandro autore di co 
stumi e Renato Kiccioni, che ha fatto le 
belle maschere 

Nicola Fano 

Di scena Marina Malfatti 
mescola l'autore francese e 

i piccoli drammi di Mishima 

L'inferno, 
Sartre e 

il teatro Nò 

A POUTr CIIILSF da Sartre 
a Mishima traduzione di I n-
ricoGroppah, regia di Sandro 
Sequi, scene e costumi di Giu
seppe Cnsolini Malatcsta 
musiche di Benedetto Ghi-
glta Interpreti Marina Mal
fatti, Gcppv Gleijescs, Alida 
\alli, Nunzia Greco Marco 
Terraro Produzione Glticssc 
spettacoli Milano Salone 
Pier Lombardo 

Il salotto borghese di 
Ibsen, di Cechov, di Strin
dberg si è trasformato — in 
A porte chiuse di Sartre — In 
un universo terremotato, 
concentrazionarìo in una 
prigione In cui ognuno è, allo 
stesso tempo, vittima e car
nefice del suol aguzzini 
Ogni possibile speranza di 
dialogo resta impervia per 1 
protagonisti di Sartre, ogni 
comunicazione è, in certo 
qual modo, interrotta, perfi
no quella immediata del ses
so Il singolo resta chiuso, 
murato nella sua nausea, pe
rò sempre legato al senso 
della sua responsabilità in
dividuale che e 11 grande te
ma attorno al quale ruota 11 
pensiero, anche filosofico, di 
Sartre 

In A porte chiuse In un sa
lotto borghese •— che in real
tà è l'anticamera dall Infer
no — si ritrovano, guidati da 
un cameriere-Caronte tre 
personaggi che nella propria 
vita hanno spesso toccato — 
e superato — ti limite Gar-
cln, 11 rivoluzionario vigliac
co, fucilato dal potere del suo 
paese, Ines la lesbica che si 
è suicidata Estelle la giova
ne moglie borghese di un uo
mo vecchio, 1 unica morta di 
morte naturale, ma segnata 
anch'essa da una colpa or
renda come 1 infanticidio 
Fra i tre si sviluppa come un 
autoprocesso, violento e In
quietante ma non privo — 
come del resto accade in tut
to Il teatro di Sartre — di una 
certa verbosità dimostrati
va Cosi I personaggi ci ap
paiono letteralmente prigio
nieri di questo girone infer
nale fatto di parole, eterna
mente identico a se stesso la 
cui morale è tutta rinchiusa 
In quel •ripetiamo» finale che 
ribadisce 1 eterna insoddi
sfazione di chi è condannato, 
alla ripetizione degli stessi 
gesti, ma con l'impossibilita 
di portarli fino alla loro logi
ca conclusione Ines condan
nata ad avere perennemente 
desiderio dt Estelle Estolle a 
desiderareGarcln Garclnad 
avere nausea di tutto a par
tire dalla propria impotente 
vigliaccheria 

Questo ballo di cadaveri è 
Immerso dentro una stanza 
le cui pareti si incontrano 
sul fondo, ad angolo acuto 

sempre più oppressive attor
no agli Inutili divani agli 
specchi velati alle porte er
meticamente chiuse dall'e
sterno, da cui fuggire è Im
possibile La regia e la sceno
grafia accentuano questo 
senso di non appartenenza 
anche se oggi mettere in sce
na Sartre risulta sempre più 
una scommessa, perche que
sti personaggi di cui sappia
mo tutto sono In realta Inaf
ferrabili per noi nella loro fi
sicità continuamente nega
ta dalla parola 

Lo speculare di Sartre — 
secondo 11 regista Sequi e 11 
traduttore Grappali — è l'e
sagerato, straordinario, sen
suale, Immaginifico Mishi
ma del Cinque no moderni, 
piccoli pezzetti di tragedia 
quotidiana costruiti sulla 
falsariga di quella classica 
L accostamento non sembra 
arbitrario sul plano figurati
vo ed emozionale mentre lo 
è sul plano concettuale Qui, 
infatti, Il salotto sartriano si 
trasforma nella stanza dt 
una cllnica (in Aol) o di nuo
vo nell Interno di una casa 
(in Hanlo)che ha persoqual-
siasi connotazione realistica 
L'Idea di Sequl è quella di ve
dere se queste vicende di 
possessione e di follia di de* 
moni e di geishe, di pittrici e 
di giovani vittime sacrificali 
riesca a trovare egualmente 
una chiave rappresentativa 
secondo gli schemi del teatro 
occidentale Sequl ce li rap
presenta come In un giroton
do impazzito e sacrificale di 
amori Impossibili e tristi di 
vampirismo di omosessuali
tà 

Marina Malfatti, Geppy 
Gleljeses Alida Valli e con 
loro — In A porte chiuse — 
Nunzia Grego e Marco Fer-
raro rappresentano in que
sta danza di morte più di un 
ruolo La Malfatti, tutta tesa 
a dare un senso a questa tra
gedia moderna, con più volti, 
autopunlsce o esalta la sua 
femminilità, a seconda che 
interpreti Ines o II demone 
fasciato nell abito scuro da 
donna fatale In Mishima E 
lo fa con la sua consueta ge
nerosità dandosi totalmente 
al personaggi Le sta accanto 
con umanità e mestiere Ali
da Valli che e una presenza 
molto forte tagliata con l'ac
cetta Geppy Gleijeses fa ele
gantemente i ruoli di prota
gonista maschile, ma ci con
vince più in Sartre che in Mi
shima Da segnalare anche 
la sensuale carnosa presen
za di Nunzia Greco Buon 
successo alla fine eppure 
questo spettacolo e un ogget
to un po' strano, riuscito a 
meta Insieme freddo e pas
sionale E d si rende conto di 
come sia difficile, oggi, «par
lare" a teatro 

Marta Grazia Gregori 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA 
LOCALE 1/23-TORINO 

Avviso di gara a licitazione privata - forni
tura di pellicole radiografiche e prodotti 

chimici di sviluppo e fissaggio 
Con deaerazione n 1022 del 27 febbraio T987 è indetto ticltano* 
ne privata per ( aggiudicazione della fornitura di pellicola radiografi
che e prodotti chim e d sv luppo o ( S9igg o per 1 enno 1987 par 
un importo presunto d L 9 883 337 080 + Iva Ido valutarti in 
dodicesimi) 

Le ditte interessate e in possesso de reqti siti potranno praitntani 
domanda di partecipa; one alla gara Tenendo prosante 
1) la I citai ono avverrà ai sensi dell ari colo 15 lettera B) citila 

legge 30 mano 1981 n 113 e e oé al preuo più bHio 
21 nella domanda di partec panono gli interessati dovranno dimo

strare di non trovarsi in alcuna delle condii oni previste dall arti
colo IO e 11 della legge 30 marzo 1981 n 113 Inoltr* 
dovranno documentare quanta previsto dagli art coti 12 tatara 
e) 13 lettere et e di della suddetta logge 

3) dimostrare la struttura organizzativa e distributiva da attentarti 
mediante «I documentazione cho illustri la propria organtitiiio-
ne di vendita e precisi la poss bilnd di fornire attraverso dati* 
organizzazione un adeguato serv z o successivo alla vendita aia 
sul piano ammmistrat vo che tecnico bl documentazioni eh* 
Illustri I organizzazione del propr o servizio di assistenza ttcntei 
e) documentazione che illustri I ampiezza della propria organi!* 
zazione distributiva e precisi la localizzazione dei propri magati*-
ni compresi quelli presso agenti o depositari autorizzati 

4) la fornitura è suddivisa in nove lotti come segue 

LOTTO 1 — Pellicola FU da usaro con schermi di rinforzo blu 
emittenti Pellicole Rx da usare con schermi di rinforzo giallo-
verdi emittenti Pellicole Rx per panoramiche dentali da usarti 
con schermi di rinforzo giallo verdi emittenti Prodotti chimici, 
Llt 1 238 476 000 

LOTTO 2 — Pellicole Rx da usare con schermi di Tintorio blu 
emittenti Pellicole Rx da usare con schermi di rinforzo giallo-
verdi em ttentl Pellicole Rx per panoramiche dentali da «arai 
con schermi di rinforzo giallo verdi emittenti Prodotti chimici 
Ut 3 693 219 500 

LOTTO 3 — Pellicole Rx da usare con schermi di rinforzo blu 
emittenti Pellicola Rx da usare con schermi di rinforzo giallo-
verdi emittenti Prodotti chimic Llt 1 2GQ S94 400 
LOTTO 4 — Pellicole Rx da usare con schermi di rinforzo Qiallo-
verdi emittenti Pellicole Rx per panoram che dentali d» usarli 
con schermi di rinforzo giallo verdi emittenti Prodotti chimici 
Lit 183 7S8 900 

LOTTO 5 — Pellicole Rx dB usare con schermi di rtntorzo btu 
emittenti Pellicole Rx da usare con schermi di rinforzo gtitlo-
verdo emittenti Pellicole Rx per panoramiche dentali da usarsi 
con schermi di rinforzo giallo verdi em ttonti Prodotti chimici 
Lit 1 028 965 560 

LOTTO 6 — Pellicole Rx da usare con schermi di rinforzo blu 
emittenti Pellicole Rx da usare con schermi di rinforzo giallo-
verdi emittenti Prodotti ch.mtc Lit 643 227 400 
LOTTO 7 -— Pellicole Rx da usare con schermi di cmforzo giallo-
verdi emittenti Pellicole Rx per panoramiche dentali da usarli 
con schermi di rinforzo giallo verdi em Menti Prodotti chimici 
Lit 161 204 000 

LOTTO 8 — Pellicole Rx da usare con schermi di rinforzo blu 
ammanti Pellicole Rx da usare con schermi di rinforzo gialig-
vtrdi emittenti Prodotti chimici Lit 1 091 924 200 
LOTTO 9 — Pellicole Rx da usare con schermi di rinforzo blu 
emittenti Pellicole Rx da usare con schermi di rinforzo giallo-
verdi emittenti Pellicole Rx pei panoramiche dentali da usarai 
con schermi di rinforzo giallo verdi emittenti Prodotti chimici 
Llt 583 978 000 

e ammessa la presentazione di offerte per uno o più lotti 
6) Il termine di ricezione delle domande di partecipazione scade alla 

ore 12 del 30° giorno non festivo dalla data di spedizione dai 
bando d) gara ali Ufficio della Comunità economica europea 
avvenuta il 19 marzo 1987 

Per ulteriori informazioni nvolgers al Serviz o pmvveditortatQ Usi 
1/23 corso Vittorio Emanuele II n 3 Tonno telefono 
011/65 02 281 >nt 47 presso il quale è a disposinone il bando * 
gara 

Le domande di partecipazione dovranno essere inviate al seguente 
Indirizzo Usi 1/23 Uff ciò protocollo via San Secondo 29 10128 
Torino e dovranno essere redatte in lingua italiana 

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO 
don Vincenzo Terribi l i 

l'UNITA VACANZE 

MILANO - Viale FTesti 75 • Tel (02) 64 23 S57 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel (06) 49 50 MI 

Panorama cinese 
PARTENZA 18 aprile 
DURATA 15 gtorm (13 notti) 
TRASPORTO voli di linea 
Q U O T A DI PARTECIPAZIONE LIRE 3 795.000 
(supplemento partenza da Milano lire 50 000) 
ITINERARIO Roma o Milano. Pechino, Xian, 
Shanghai, Hangzhou, Canton, Hong Kong, Milano o 
Roma 

La Cina delle leggendt, la Cina delle Dinastie prota
goniste nella stona questa Cina tanto remota e legata 
alle tradizioni ed ora tanto vicina 

Informazioni anche presso tutte k Fedi razioni del Pei 

E'L'AUTO DI DOMANI CHE PAGHI NEL 1988. 

emo d t 150 000 

FINO AL 15/4/87 i 8.000.000 I DI FINANZIAMENTO E TRE MODI PER AVERE 
S U B I T O U N A N U O V A B X . Ti da molto e ti chiede pochissimo È la nuova BX più veloce, più bella, più 
comoda E più disponibile perchè fino al 15 aprile la puoi avere, con Citroen Finanziano, a condizioni vantaggiosissime 
• 8 000 000 di finanziamento pogobili o partire dal 4 gennaio 1988, in rate mensili al tasso 
fisso annuo del 10,2% Puoi ritirare subito la tua nuova BX versando solo un anticipo o il tuo usato 
Per esempio, per BX 1700 D (l 14 900 000 chiavi m mano) bastano 7 050 000" lire di anticipo e i 
restanti 8 000 000 li pagherai a partire dal 4 gennaio 1988 in 30 rate da 335 000 lire mensili 
• 8 000 000 di finanziamento senza interessi pagabili in 18 rate mensili di 445 000" lire 
• 8 000 000 di finanziamento al 6% dT~tasso fisso annuo Si risparmia il 60% sugli 
interessi in vigore al 1° marzo E possibile avere, per esempio, la nuova BX 1100 
(L 12 964 000 chiavi in mano) con un anticipo di 5 114 000* lire i restanti 8 000 000 li 
pagherai comodamenii m 36 rate mensili di 262 0 0 0 " lire Le tre offerte non sono 
cumulabili tra loro e sono valide per tutti i modelli della gamma BX presso i Concessionari 
e le Vendite Autorizzate Citroen, in presenza dei requisiti richiesti da Citroen 
Finanziaria Nuove Citroen BX 1100, 1400, 1600, . . . . , « . . , - / • • • n M C n i > \ * 
1900, 1700 D, 1900 D BX Break 1600, 1900, 1900 D N U O V E C I T K O f c N D A . 
comprai» IR* M d pratico d f noni omento d l 1SO0O0 * pni-no qioo 30 go n dal acquilo 

h k 
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Attorno al contratto-scuo
la è dunque esplosa la que
stione dogli Insognanti. É be
ne perciò che se ne parli e so* 
prattuttosl elabori un'Inter» 
prelazione politica por non 
confinare noi giornalismo da 
rotocalco, processi sociali, 
collettivi e soggettivi di Ine
dita rilevanza, 

Diversamente da quanto 
letto anche :>ulle pagine de 
• l'Unità», sono convinto che 
lo chiave di lettura del disa
gio (che non e riducibile al 
dissenso più o menoorganla-
nato, ma processo visibile sin 
In quella parte di lavoratori 
consultati che ha approvato 
con maggioranze significati» 
ve l'accordo, sia nella troppo 
consistente parte che non ha 
espresso giudizi), non sia né 
il contenuto nò la gestione 
dell'accordo. 

E parlo non solo della par
te normativa, acquisita per 
In prima volta con un meto
do negoziale nuovo e con im
portanti potenzialità Inno
vative, ma della stessa parte 
oconomlea. Perché gli au
menti conseguiti sono di 
gran lunga 1 più consistenti 
che la categoria abbia mal 
ottenuto In tanti anni, tra 
l'altro, di ben maggiore ero
sione du Inflazione, Che poi 
le 160.000 lire medie mensili 
non siano soggettivamente 
su ridenti è un dato ovvio che 
esprime ben altri bisogni. 
Ma chi oggi riserva alla par
to retributiva tiepide valuta
zioni, scopro con troppi anni 
eli ritardo che 11 lavoro nella 
scuola è pagato poco; non 
spiega che cosa dovrebbero 
dire 1 lavoratori di altre cate
gorie e soprattutto, ambigui
tà grave, non dice se una 
nuova rivalutazione econo
mica debtm essere fatto au
tomatico o legato od una 

Un intervento di Dario Missaglia, segretario nazionale Cgil 

No, il malessere dei prof 
non nasce dal contratto 

«Novità o garanzie, si deve scegliere» 
Un intervento che apre una discussione sul malessere che investe i docenti - Il «nodo» è nella rappresentanza 
politica di questi lavoratori - «Gli aumenti conseguiti sono di gran lunga i più consistenti di questi anni» 

profonda trasformazione del 
lavoro stesso. 

Neppure la parola magica 
della democrazia, spiega II 
fenomeno, E affermo ciò con 
la piena consapevolezza dei 
limiti gravi che hanno se
gnato la consultazione del 
lavoratori, sulla piattaforma 
prima e sull'accordo poi, e 
della necessità pertanto di 
proseguire come Cgll-Scuola 
una battaglia vera per una 
maggiore democrazia, Inter
na ed esterna. Attendo, come 
tanti compagni, segnali veri 
In questa direzione. Ad oggi 
et sono troppi predicatori, 
troppi evidenti interessi 
strumentali, troppi pochi 
fatti. Perché la democrazia è 
organizzazione ed essa è 
scienza che deve tradurre l 
valori in comportamenti e 
questi ultimi in modelli or

ganizzativi trasparenti. Se 
permane Invece un'organiz
zazione «domestica- ed opa
ca, vuol dire che le resistenze 
da battere sono ancora tan
te, e tante, forse, le compe
tenze da costruire. Quando 
questo processo diverrà reale 
ne vedremo delle belle per
ché la democrazia è un valo
re assoluto e come tale desti
nato a sconvolgere non solo 
Il sindacato ma anche II par
tito e le Istituzioni. 

Se dunque tutto ciò non 
spiega per Intero il disagio, 
vuol dire che qualcoa di più 
complesso al muove sullo 
scenarlo soclolc. Sono perso
nalmente convinto che il 
problema della sinistra oggi 
è quello della rappresentan
za di strati e ceti sociali che 
non hanno più, negli attuali 
rapporti di produzione, la 

posizione subalterna di Ieri. 
La produzione del servizi è 
oggi, Inequivocabilmente, 
l'attività dominante di que
sta fase di sviluppo con con
seguenze sconvolgenti sul 
peso e sul ruolo delle diverse 
classi e soggetti sociali. Non 
Importa che la sinistra fac
cia grande difficoltà ad in
terpretare questo dato mate
riale; esso resta e produce 
nuove dinamiche. La forte 
carica di rivendicazione di 
•autonomia- espressa anche 
dagli insegnanti è per l'ap
punto il segno dell'estinzio
ne di ogni antica tutela nei 
loro confronti. Ciò 11 pone in 
posizione particolarmente 
delicata perché questa mag
giore autonomìa può concre
tizzar:,! sia In tentazione cor
porativa (recupero di potere 
e frantumazione delle soli

darietà), sia in volontà di 
esprimere 11 valore della pro
pria specificità (la cultura e 
la formazione come risorsa 
per lo sviluppo), 

Giorgio Ruffolo, per fron
teggiare questi processi, pro
pone la difesa organizzata 
del diritti del cittadino e cioè 
una nuova forma di control
lo sociale della produzione 
del servizi. L'Intuizione è va
lida, e va raccolta, perché 
tanto maggiore è l'autono
mia espressa dal lavoro, tan
to più forte si impone una 
forma di controllo sui risul
tati della stessa. 

Ma questo, evidentemen
te, è un modo per affrontare 
un versante della nuova dia
lettica sociale. Bisognerebbe 
infatti, e nello stesso tempo, 
lavorare anche sull'altro 
versante, che è quello del 

protagonisti del processo di 
produzione. E ciò non mi pa
re Irrilevante. La produzione 
del servizi, diversamente 
dalla produzione industriale, 
è direttamente produzione dì 
socialità (penso a questa 
grande responsabilità della 
formazione del giovani) me
diata dalle forme organizza
tive del lavoro. 

La qualità del lavoro nei 
servizi è perciò qualità socia
le che andrebbe incentivala 
nel luoghi della produzione e 
rappresentata politicamen
te, Alcune conquiste del con
tratto (fondo di Incentivazio
ne, contrattazione decentra
ta, sistema di formazione, 
orarlo, complessità e flessibi
lità della scuola) vanno in 
questa direzione. SI possono 
criticare In senso innovativo 
(sono leve da sviluppare, da 

rafforzare) o conservativo 
(come timore del cambia
mento e salvaguardia dei ga
rantismi). Eppure bisogna 
scegliere. Perche la ridefini-
zione del valore economico e 
professionale del lavoro nel
la scuola passa attraverso il 
potenziamento della sua 
qualità e perciò del suo reale 
valore d'uso sociale. 

Il valore del lavoro anche 
nella scuola è insomma pro
porzionale al ruolo sociale 
che ad esso è riconosciuto. 
Ma oggi, a fronte dei nuovi 
rapporti di produzione, non 
esiste una adeguata rappre
sentanza politica ne dei biso
gni né degli strati di lavora
tori interessati Chi ha fatto 
le assemblee sa quanto si sia 
avvertita nella scuola, quella 
secondaria in particolare, 
rinsofferen?a di avere anco
ra come unico referente II 
protezionismo clientelare 
democristiano, a fronte del
l'inesistenza di altri interlo
cutori politici. E tutto ciò si è 
espresso con un malessere, 
una frustrazione profonda 
che si carica pericolosamen
te di tensioni antllstituzlona-
II che non possiamo sottova
lutare. È l'espressione questa 
di un severissimo giudizio 
politico nei confronti della 
sinistra e dello stesso partilo 
comunista. 

Ecco perché sono preoccu
pato. Occhieggiare al disa
gio, senza esprimere un'In
terpretazione politica, non 
ha mal fatto crescere le forze 
della trasformazione. Biso
gnerebbe Invece, anche In 
forma straordinaria, rilan
ciare un chiaro impegno po
litico: del resto il villaggio 
della formazione non è meno 
importante di quello di ve
tro. Anche se brilla di meno. 

Dario Missaglia 

I bambini cambiano: più veloci neli'apprendere, sempre meno capaci di fare. Un'inchiesta tra scuola e famiglia 

«Mio figlio non sa allacciarsi le scarpe» 
È do qualche Ipmpo che nlcunl Insognami della scuola 

elementare ci pongono una questione: t bambini sono cam
biati nel comportamento, nell'Impegno, nel modo di lavoro-
re. E sono cambiate anche le loro capacità Intellettuali, 

Nel concreto, questi cambiamenti mostrano aspetti con
traddittori. Sul plano protlco I bambini risultano meno auto
nomi e meno pronti del bambini del passato: bamboleggiano, 
non portano a termine I lavori, fanno coso che denotano 
l'Ignoranza di certo regole londnmonlall del vivere Insieme 
(salgono con lo massima disinvoltura sul banchi, buttano per 
terra Indumenti o altri oggetti anziché porli al loro posto), e 
soprattutto sono Incapaci a risolvere certi problemi «manua
li, e pratici, come abbottonarsi II cappotto, allacciarsi le scar
pe, sbucciare un'arancia. Per altri versi Invece I bambini 
d'oggi risultano più capaci. Sono aumentate ad esemplo le 
loro capacità di apprendimento delle materie scolastiche. In 
matematica dimostrano di possedere una certa logico, Impa
rano rapidamente a contare e a fare I conili nella lingua 
Imparano con minor sforzo di uno volta a leggore. Insomma, 
secondo gli Insegnanti, 1 nostri bambini risultano meno bravi 
In certe attività pratiche manuali, mentre mostrano una 
maggiore capacita noll'appredlmenlo. Sarà davvero cosi? E, 
In caso affermativo, da cosa derivano questi mutamenti? 

.Credo — dico Anna Oliverio Ferraris, docente di psicolo
gia dell'età evolutiva all'Università di Roma — che quanto 
riscontralo dagli Insognali corrisponda alla realtà: vi sono 
siati nella nostra società del forti mutamenti, quindi è ovvio 
che vi siano mutamenti anche nel comportamonto del bam
bini. Vorrei considerare due aspetti. Il primo riguarda II poso 
ohe ha assunto, specie tn questi ultimi anni, la televisione, 
che assorbe gran parie del tempo lìbero del bambini una 
volta impiegati nel gioco, nel movimento, nella manualità. 
D'altra parte la slessa tv offre conoscenze e stimoli culturali 
che di certo favoriscono l'apprendimento scolastico. In Italia 
tra l'altro non avviene ancora quanto avviene già In Ameri
ca, ove vi sono trasmissioni basate su giochi che richiedono 
di riconoscere questa o quella lettera dell'alfabeto, por cui 
molti bambini quando vanno a scuola sanno già leggere. Il 
secondo aspetto riguarda I genitori, che oggi seguono di più 1 
bambini e curano di più l'aspetto cognitivo di quello manua
le prono perché sanno che quello cognitivo è più valorizzato 
dalla scuola.. 

Pensi che questo cambiamento derivi anche dalla nuova 
situazione demografica. -Con la diminuzione della natalità I 
bambini In casa sono di meno, parlano e ragionano di più con 

P II Adulti, quindi sviluppano le loro capacità logiche, inoltre 
genitori tendono a proteggere II bambino, ad assumere un 

ruolo di mediazione fra lule l'ambiente esterno, a risolvergli 
una molteplicità di problemi pratici, come appunto abbotto
nare Il cappotto o allacciare le scarpe. Quando In famiglia l 
bambini erano molli, si dovevano delegare al bambini stessi 
certi compiti., 

Anche secondo Laura Benigni, ricercatrice dell'Istituto di 
psicologia del Cnr, 1 mutamenti del bambini vonno ricercati 
nel mutamenti della nostro vita. -Il nostro tempo oggi ha 
scansioni completamente diverse. Questo deriva da una nuo
va organizzazione del lavoro e dal mezzi di trasporto. Pensla-

Gli psicologi: «Sono i genitori a curarsi di più 
di ciò che i loro figli sanno, ma spesso finiscono 
per sostituirsi alle loro mani» - Il pedagogista: 

«Troppi messaggi contraddittori li disorientano» 

mo al fatto che è sempre più difficile che una famiglia riesca 
a fare nello stesso giorno tre pasti dentro casa o seduta a 
tavola. Ed è cambiato anche il modo In cui ci si muove; si 
viaggia di più di una volta, si vive di meno nello stesso posto. 
Non c'è da stupirsi quindi se I bambini hanno perduto dei 
punti di riferimento con l'ambiente e se non osservano come 
in passato certe regole di comportamento». Insomma 1 bam
bini sono cambiati perché è cambiata la nostra vita? «Andia
mo sempre di fretta, per cui preferiamo abbottonare diretta
mente li cappotto al bambino, anziché spiegargli paziente
mente come si (a. Su questa questione delle attività pratiche, 
ho recentemente fatto uno studio su bambini americani e mi 
è risultato che I genitori sono invece molto bravi: I bambini si 
mettono da sol) TI pigiama, si lavano I denti e cosi via, mentre 
gli adolescenti sono abilissimi nel riparare e smontare ogget
ti Per quanto riguarda Infine una maggiore capacità Intellet
tuale dei nostri bambini, certo in buona parte lo si deve al 
nuovi media elettronici». 

Sulla situazione dell'Infanzia, si mostra particolarmente 
critica la voce della pedagogia. Secondo Franco Frabboni, 
docente di pedagogia all'università di Bologna, 1 comporta
menti dei bambini riflettono 1 tanti paradossi che pesano 
sull'infanzia- «Il bambino riceve segnali di segno opposto da 
parte dell'adulto, a cominciare dai genitori. Da una parte 
l'adulto plaude allo scolaro che esibisce una montagna di 
conoscenze (non fa niente se mandate pappagallescamente a 
memoria), mentre si dimostra disinteressato, o considera 
perdite di tempo, l'acquisizione di equipaggiamenti conosci
tivi costruiti con le mani, con II corpo, con Pesperlenza diret
ta. Dall'altra parte l'adulto piange lacrime amare quando 11 
bambino è incapace a risolvere problemi, a partire da quelli 

firatlei. Dunque, l'adulto batte strade educative contraddit
orie, manichee: è quindi logico che 11 bambino si mostri 

smarrito, disorientato. Più o meno lo stesso avviene per I 
comportamenti. Stranamente molti genitori sembrano com
piacersi quando il figlio esibisce «divergenza» e •trasgressio
ni» (fatte passare per vivacità, vitalità, intelligenza), ma pò) 
agisce punitivamente con 11 bambino quando l'Insegnante gli 
segnala comportamenti di indocilità. Instabilità, indiscipli
na». 

Insomma molte cose non vanno ancora bene nella vita del 
bambini? *C) sono cose che vanno meglio che in passato, 
altre che preoccupano — dice Anna Oliverio Ferraris —, Va 
benissimo che ci sia una maggiore attenzione al bisogni del 
bambino, ma preoccupa l'i per protezione e soprattutto Ti fatto 
che 1 bambini vivano molto con gli adulti e poco fra loro. Una 
volta anche chi viveva In città poteva scendere in cortile e 
vivere rapporti al di fuori della vigilanza ossessiva del genito
ri. Si imparava a risolvere problemi pratici e si imparavano 
regole di comportamento di vita». «Credo — aggiunge Frab
boni — che sia necessario un salto di qualità. L'infanzia deve 
essere posta nelle condizioni di poter fare delle scelte, di poter 
elaborare da sola 1 propri processi di conoscenza e 1 propri 
modelli di comportamento. Solo così l'Infanzia potrà affer
marsi come presenza viva, reale, autentica nella società'. 

Ermanno Detti 
L'illustrazione di Antonio Rubino à fr i t ta dal volume i l i vian
dante» d> Tommaso Monicelli, Ostiglia 1913. 

Ragazzi ed aquiloni 
scoprono la natura 
e colorano i cieli 

Agenda 

«Coloriamo i cieli», l'ormai 
tradizionale incontro di aquilo
ni e raHflizl che avviene in pri
mavera sul Inno Trasimeno, è 
una fonti, nella quale si forma
no centinaia di operatori cultu
rali che «volgono attività didat
tica extrascolastica. L'Arci Ra-

8mi\ è il promotore e l'ideatore 
ella mflnifcsia?.ionc. Momenti 

•lignificativi della festa sono le 
mostre augii aquiloni nel mon
do, strumenti stronomici. lan
cio di monRotfiero. Il program* 
ma in dettaglio. 

Laboratori; . L'osse rvaiùono 
del cielo e nelle attività didatti
che e nel tempo Ubero» e «Tec
niche di costruzione aquiloni e 
mongolfiere»' '£5-28 marzo, 
Torricollfl (Magione). .Rappor
to con In natura e tecniche di 
ori onta mento.. M-18 aprile, 
Isola Polveae, 

Mostre, «Oli aquiloni nel 
mondo; forme e colon»; 12 apri* 
le-|0 maggio, Caatiglton del 
Lago — Paiono Coruna .Stru
menti per rosMervaiiow) del 

cielo nelle attività didattiche e 
nel tempo libero •— Il cielo ne
gli occhi»: l'i aprile-10 maggio, 
Magione — Biblioteca comu
nale 

Incontro intcrn «rionale di 
ragazzi: 29 apnle-3 maggio — 
Torncclla. 

Convegno nazionale su (Di
ritti dei ragazzi e dei giovani* 
—• Città della Pieve, 2 maggio. 

Festa magica: Animazione, 
•' " città — 

nieve. 

maggio, S. Felicitino (Magio-
ne), 

Volo degli aquiloni e mon* 
gotfiere: Giornate di incontro 
ed embrione libera per tutti gli 
appassionati; partecipano le 
Associazioni aquilonisti di di
versi pacai 1-3 maggio, Casti
glione del Lago (ex aeroporto). 

Por informazioni rivolgersi: 
Azienda turistica do! Trasime
no, Tel. G7a/9521fW - 9S3683 
oppure Arci Ragazzi Nazionale, 
Tel Otì/357924ft 

giochi, spettacoli nella città 
2 mangio. Città della Pie 

• EDUCAZIONE VISIVA - Nel giorni 23-25 
marzo, nella scuola media .Ntevo» — Via 
Mentana 14, Torino — si terrà un convegno 
sull'educazione visiva nella scuola media dal 
titolo «Con creatività e metodo. Bambino, 
scuola, museo». Esonero dal servizio per do
centi. Intormazionl e iscrizioni; Cidi, presso 
Cesedl. via Gaudenzio Ferrari 1 — T. 
011/830397. 
• INFORMATICA — Il Movimento di Coo-
perazlone Educativa ha prodotto materiali 
software per la scuola dell'obbligo. Gli Inte
ressati si rivolgano a Guido Frassctto, v. De 
Gasperl 21 - 31030 Trevlgnano (Tv) - T. 
0423/819447, 
• SUL METODO NATURALE - Da fine 
marzo a metà aprile ciclo di seminari del-
l'Mce su «Il metodo naturale e 11 comporta
mento dell'essere umano nel processi di ap
prendimento» animati dal prof, Paul Le Bo-
hec. I seminari si svolgeranno a Cuneo, 
Trento. Treviso, Pordenone, Verona. Per ul
teriori Informazioni telefonare alla sede cen
trale Mce: 06/4940228. 
• CONTRO L'APARTHEID - Nell'ambito 
della settimana contro l'Apartheid, Il 30 
marzo, ore 10, presso II Cinema-Teatro Uni-
versai di Roma, 1 ragazzi della scuola media 
«Severi» e II «Gruppo della mela», presente
ranno lo spettacolo «Oggi e II futuro. Apar
theid». Le scuole che intendono partecipare 
telefonino a, Centro Ics, via a Prisca 1&/A — 
Roma - T. 06/87&8926 - 5783(119. 
• PROSCUOLA - E II titolo della rassegna 
del libri e degli strumenti per l'educazione 
che si inaugurerà il 25 marso prossimo pres
so il quartiere fieristico di Veruna, Informa

zioni: T. 045/588111. 
• SCUOLA SECONDARIA — Oggi prosegue 
il convegno organizzato dal Cirses «La rifor
ma della scuola secondaria. Tre casi a con
fronto: Svezia, Gran Bretagna, Italia». Ora
rlo: 9,30 — 18, località: Roma, Sala Cnel, via 
Lubln 2 (T, 06/8442740 - 8448674). 
• LABORATORIO DI GEOGRAFIA - E il 
titolo del convegno organizzato dal Cidi di 
via Costagula, 8 — 1C043 Chiavari. Si svolge
rà il 25 marzo, Il 1° e l'8 aprilo presso la scuola 
media «S. Salvatore del Fleschi» di S. Salva
tore di Cogorno. Informazioni: Cabona T. 
010/258828 — 0185/41205 
• ORDINAMENTI DIDATTICI DELL'INI-
VERSITÀ — Su questo tema la rivista «Uni
versità progetto» ha costruito un interessan
tissimo dossier curato da Alessandro Bri
ganti e Paolo Massaccl. 
• VACANZE DI STUDIO CTS - Oltre una 
quarantina di combinazioni e 500 partenze 
tra giugno e settembre per mettere a frutto le 
vacanze d'estate studiando l'Inglese o, a scel
ta, altre sei lingue In decine di città, In Euro
pa, in Usa, In Oriente e volendo anche al ma
ri; Tutti i corsi sulla pubblicazione «Partire 
senza frontiere», a disposizione di tutti nelle 
sedi Cts Informazioni Milano, via S. Anto
nio 2 - T 02/863877 — 8056827; a Roma, via 
Genova 16 — T 06/46791. 
• OCCHI VERDI SULLA SCUOLA - E il 
titolo del Convegno che si terra a Padova nel 
giorni 20 e 21 marzo organizzato dalla Lega 
per l'Ambiente. E rivolto agli insegnanti e si 
propone di discutere II significalo di un ap
proccio ecologico e sistematico nelle varie 
materie d'insegnamento. 

La storia, le storie 
le interpretazioni 

Un convegno a Bari 

Quale storta insegnare? Quali l contenuti più importanti 
all'interno delle varie storie? A queste domande hanno cerca
to, In questi ultimi anni, di rispondere studiosi e docenti che 
si Mino interessati del temi della didattica, della storiografia, 
di .i metodologia e della riflessione sulla storia. Ora su que
sti tematiche, ancora aperte e da definire, il Cidi e la rivista 
• 1 \ iaggl di Erodoto» organizzano un convegno nazionale dal 
titolo -Il sapere storico Eventi, strutture, interpretazioni» 
che si terra il 19-21 marzo a Bari, Hotel Jolly, via Giulio 
Petroni Partecipano tra gli altri: Antonio Brusa, Maurice 
Aymard, Giuseppe Ricuperati, Scipione Guarraclno, Valerlo 
Castronovo, Giuseppe Vacca, Nicola Tranfaglia, Enrica Col
lctti pischel Fsonero dal servizio per gli insegnanti. Per ulte
riori informazioni- Cidi di Bari, largo Adua 24, tei. 
080/544384. 

La terza conferenza del Pei 

Sapere e 
innovazione 
L'arcipelago 
Università 

Si apre giovedì prossimo a Roma l'ini
ziativa del Pei sul futuro degli atenei 

Ricerca scientìfica e tec
nologica; formazione postse-
condaria e univer.iltarla; in
novazione, occupazione, svi
luppo: questi sono l percorsi 
del dibattito della terza con
ferenza nazionale sull'uni
versità che II Pel organizza 
per il 26, 27 e 28 marzo pros
simi a Roma, alla sala dello 
stenditoio del complesso 
monumentale di S. Michele, 
In via San Michele 2. 

Quindici giorni fa abbia
mo pubblicato sulla pagina 
«Scuola e società» Il docu
mento preparatorio della 
conferenza (e per una svista 
redazionale abbiamo omesso 
proprio l'informazione sulla 
•fonte» del documento, la Di
rezione del Pel). Nel prossimi 
giorni ospiteremo autorevoli 
Interventi su alcun) del fon
damentali problemi che que
sta conferenza solleva. 

SI moltiplicano, Intanto, le 
adesioni a questa Iniziativa 
del partito comunista. Tra 
gli altri, hanno assicurato la 

loro partecipazione, il presi
dente della Camera, Nilde 
Jotti; Il ministro della Pub
blica istruzione, Frunca Fai-
cucci; Il presidente del Con* 
sigilo nazionale delle ricer
che, Luigi Rossi Bernardi; il 
presidente dell'Istituto na-
zlonaledi fisica nucleare, Ni
cola Cablbbo; 1 redattori 
Buonocore, Bucci, Alto, Cili
berto, Crosti, Dianomi, Fon-
seca, Schlppa, MonUw>7/e, 
Ceccarelli, Melisenda uima-
bertonl, Valli, QmMflh, Pe
trocchi, Garace l lavori -sa
ranno aperti dalle relation» 
di Giuseppe Chtarnnte, della 
direzione del Pei, e Aureli*-
na Alberici, responsabile del
ia sezione scuoia e universi
tà. È previsto che a conclu
dere Il dibattito dì questa 
terza conferenza nazionale 
Intervenga il segretario Rt-
neraledel Partito comunista 
italiano, Alessandro Natia. 

Riportiamo comunque 
qua sotto il programma det
tagliato della «tre giorni» or
ganizzata dal Pel 

Il programma della «tre giorni» 
Un confronto a tutto campo 

sui cammini di riforma possibili 

Giovedì 26 marzo 

or» 9.30-13.00 
Giuseppe Chiarente 
«L'Università e il 
sistema Italia» 
Aureliana Alberici 
«Per cambiare 
l'Università: 
idee e proposte» 
Saluti e dibattito 
ore) 5.30 
Antonio Ruben* 
«Programmazio
ne, risorse, 
efficienza» 
Pietro Folena 
«La domanda di 
• •pere e dì futuro 
dei giovani» 
Dibattito 
ore 18.30 
Tavola rotonda 
«Università. 
sviluppo, 
innovazione» 
Luigi Dadda 
Gianni De Michelis 

Luigi Granelli 
Claudio Napoleoni 
Alfredo Reichlin 
Coordina: 
Antonino Cuffaro 

Venerdì 27 marco 

ore 9,30-13.00 
Luigi Berlinguer 
«Autonomìe, 
democrazìa, 
autogoverno» 
Pino Fasano 
«Le politiche per 
lo studio 
e le riforme 
delle didattica» 
Dibattito 
ore 1S.30 
Livia Turco 
«Il levoro 
dell'Intelligente. 
Le culture, 
la rlcerce, 
le carriera 
delle donne 
nelle Università» 

Sergio De Julio 
«Ricerca 
scientifica e 
nuovo sviluppo» 
Dibattito 
ore 18.30 
Tavola rotonda 
«Politiche 
formative e 
studenti 
in Europa» 
Alberto Asor Rosa 
Pietro Folenn 
Achilia Occhotto 
Bruno Tfonnu 
Coordina 
Giuseppe Vacca 

Sabato 28 marzo 

oro 9 ,30 
Dibattito 
ore 11,30 
Intervento 
conclusiva rft 
Alessandro Natta 
Sogrmano genwale 
del Pei 

Un*aula computer 
per integrare 

«norma» e handicap 
Un'aula camputerlsaata 

in otto scuole Italiane, una 
struttura che permetta al
l'intero gruppo classe — in 
particolare i ragazzi portato
ri di handicap — di prendere 
conlatto direttamente col 
computer. Fra gli obiettivi 
quello di mostrare come 11 
computer permetta lo svi
luppo e 11 potenziamento del
le capacità di ognuno e so
prattutto di coloro che sono 
portatori di maggiori proble
mi fisici e di difficoltà di co
municazione. 1! fatto che 
l'attività si svolga all'Interno 
del gruppo classe fa si che 
l'informatica sia veramente 
personale e personalizzata, 
ma nelio stesso tempo con
senta di superare il pericolo 
dell'isolamento e dell'indivi
dualismo. 

L'tniziativR è promossa da 
Apple Computer e per dare 
un U^lio qualitativo e di ri
cerca all'esperienza sono 

state scelte due .scuole medie 
In quattro città. In particola
re. la «Cattaneo» e U -Buo
narroti» di Roma, la «Kektidt 
Pescarola» e la •tkwta- di Bo
logna; la «Dante Alighieri» e 
la «F. De Plsis» di I-crraru, la 
•Anna Frank» e u *fì.ihrì« 
Casati» di Milano t ht,ito co
stituito anche un comtiuto 
scientifico, composto da pe
dagogisti e da psicologici .di 
fama» come i professori Ca-
nevaro. Scapami, Bianco Fi-
noce hiaro. 

Entro questo anno .scola
stico scuole, docenti e allievi 
avranno u disposi .none i 
computer (sarunno gli AppAe 
UE) L'inuiativa \ uol rosi di
mostrare che rmlotmutira 
nella scuoia non lui tthuyno 
di complessi procedimenti 
burocratici; può invece (>o-
tensiare l'apprendimento 
degli allievi e migliorare la 
comunicatone fra i mgaiui 
svantaggiaueil^ruppoctut.-
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Campidoglio, non diminuisce il clima di tensione 

È bufera nel Psi: 
Severi a Natalini 

«Stai sbagliando...» 
La minoranza socialista sostiene in una lettera al segretario che il : 
pentapartito è in crisi oggettiva - «No alia spartizione delle nomine» I 

Curo Natalini le e inclusioni 
(lei congresso provinciale le 
(UP dichi(iro?inni di mnrudi in 
cnnnitlttocomunali 1 intir\ sui 
di Paris Dell Lntoad un quoti 
diano romano fi I andamento 
delle ausse assemblee capitoli 
m hanno evidenziato una OK 
gettiva ermi del quadro politico 
pentapartito Tale dn richiede 
re in via preludinole In preso 
d otto e il riesame dilla situa 
«inno politica e programmatica 
anche «Ila luce dt II" cr si rejtio 
nflleeprnvincmle I ut te queste 
enfio c< ntratldici no con In seti 
la di procede» olle nomini dei 
dirigenti delle aziende pubbli 
che mero spartizione di pcterf 
e n cui por fi Uro I» minoranza 
non e disposta a partecipare 
Firmalo Pierluigi Severi bai 
vatore e Luigi Celestre Anpn 
fl«nt Questo ti (tacco di una si 
Unificativa lettera inviata al se 
((retarlo della federazime so 
e in listo olla vigilia della convo 
canoni dei cnpisripi pi r 
rmvviare In disiushi ni nulli 
nomini Uno dichiaratone di 
forte dmaeriho politn irurrn 
«1 purtitodtl nuroltiiK chi t n 
forniti peraltro q iant unirsi 
«apnittiiituinqu<M titttir fisti 
limanti finn dell «llian/a tra i 
Cinque puniti e I impossibilita 
di dichiarare apertan nte la ft 
ne di una coalinone in atteso 
che tt livello nanonule il quadro 

si definisca 
Questa lettera Retta dunque 

hi numi sui fuoco delle polemi 
chi che ieri fiera il coordinatore 
de Ila De romano Francesco 
D Onofrio aveva tentato di 
soffocare affermando che-sul 
la tenuta dell alleanza la con 
vergendo e totale. Sipuòqutn 
di finalmente procedere sulla 
strada delti nomine dopo la 
necessaria sospensione di que 
iti giorni durante la quale le pò 
lemicho sino servite a faro 
cluarenai Anche Natalini del 
risto ntlla sostanza ha naffer 
maio uri I impegno ad andare 
avanti verso le nomine pur af 
firmando che al termine del 
ce ribresso nazionale del suo 
partito FI dovrà aprire 1 esame 
del quadro politico capitolino 
HSSH me ai partiti laici e di area 
socialista «per riaffermare il 
ruolo determinante di queste 
forze a cui spetta la carica di 
sindaco Questa sarà una con 
diri< ne chp pornmo in sede di 
vcriJica pirche finora le forze 
laiche s n t state e impresse in 
questa nttu. Dunque tutto si 
rimette in RIOCO 1 a tregua di 
futi i duhiumta mircokdl con 
la r nv »UI/I no dilla riunioni 
dn capu,rup[o (per quisU 
mattinu alle 10) e delle quattro 
sedute del consiglio comunale 
per la prossima settimana è 
stata rotta 

Intanto questo pomeriggio si 

apre il congresso regionale so 
cialista In questa sede si potrà 
avere t occasione di verificare 

auanto peso hanno ali interno 
el partito le parole scritte dai 

tre esponenti della minoranza e 
le possibili conseguente sugli 
equilibri politici cittadini 

•Quanto emerso ieri — ha 
detto Franca Prisco capoprup 
pò comunista in Campidoglio 
— è la conferma ulteriore del 
I inesistenza del pentapartito 
Una coalizione che non ha prò 
dotto alcun sipnificativo nsul 
tato nell amministrazione della 
città (come dimostrano le vi 
cende del progetto Roma Capi 
tale, dello Sdo dei servizi socia 
li) Con arroganze e debolezza è 
stato fin qui diretto il Campi 
doglio proprio perche alla te 
sta e é la De Quindi ci rivolgia 
mo al Pai e ai partiti laici per 
che questa situazione venga 
modificata. 

Intanto aria di burrasca si 
respira anche a palazzo Valen 
tini Nel consiglio provinciale 
di ieri mattina infatti il capo 
gruppo socialista Fardirnhadt 
rhiarato insoddisfazione per le 
strategie democristiane affer 
mando la necessito di andare 
ad una verifica politica, con 
scadenze ravvicinate Gli ha 
fatto eco il consigliere de Bene 
detto che ha riconosciuto l ur 
genza di chiarimenti politici 

Rosanna Umpugnanl 

ROMA REGIONE 
Ieri a Roma 
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I carabinieri cercano Alex Anfuso, sparito dalla casa di un vicino a Guidonia 

A sei anni è scomparso nel nulla 
Oramai solo, doveva andare in orfanotrofio 
A Roma l'istituto 
resta runica via 

Un padre non I ha mal ivuto da due mesi hn perso 
amhe li madri finita in carcere per spìccio dt droga e per 
Alex sei anni ancora d i compiere I unica possibilità dt 
essere assistito era rappresentata da un istituto Forse la 
paura di questo nuovo trauma lo ha fatto fuggire Ma 
davvero per questo sfortunato bambino I unica «chance» 
era il ricovero In un Istituto1 Lo Stato con una legge la 184 
del 4 maggio 1983 ha cercato di mettere ordine in questa 
materia e la «Disciplina sulle adozioni e sull affidamento 
del minori» è una buona legge Ma 1 Italia e la patria delle 
buone leggi che stentano a tradurre In pratica principi 
spesso molto avanzati in campo sociale e civile I primi ad 
occuparsi di un bambino In difficoltà sono gli assistenti 
sociali del Comune e II loro primo impegno dov rebbe esse
re quello di trovare uno sistemazione al bambino che eviti 
Il ricovero In istituto Uno strumento e quello dell affida
mento Per un certo periodo di tempo (ad esemplo la de
tenzione del genitore) Il bambino viene ospitato da un al 
tra persona o famiglia Ma come viene usato? A Roma con 
grande difficoltà Neil 85 su 13312 bambini 1600 erano 
ospiti di Istituti I casi di affidamento sono stati comples
sivamente 318 di questi 358 a parenti 27 a terzi e 33 quelli 
decisi d'ufficio dal Tribunale del minori Per gli altri deci
si consensualmente tra le due famiglie Interviene 11 giudi
ce tutelare con un decreto Neil 86 è cresciuto il numero 
del bambini assistiti dall ente locate (14 011) ma anche 
quello del minori ospiti di un Istituto (1780) mentre lieve 
è stato l incremento negli affidamenti 313 a parenti 28 a 
terzi e 54 quelli del Tribunale del minori 

«A Roma li situazione è pesante — dicono al Coordina
mento del genitori democratici — a Milano e Torino di
spongono di vere e proprie banche dati sulle persone che 
sono disponibili ad accogliere in affidamento un bambino 
In difficoltà- Mancano strumenti organlrzativ) ma an
che una conoscenza del problema Ad un questionarlo 
proposto dal Cgd sono state moltissime le risposte che 
confondono ancora I affidamento con una sorta di fase di 
pre-adozione 

I La madre del piccolo era finita a Rebibbia per spaccio di stupefacenti e lui era 
stato affidato a un istituto di Villa Pamphili - È fuggito o è stato nasco-

I sto? - Non si esclude l'ipotesi di una «vendetta» nel giro degli spacciatori 
Dal nostro corrispondente 

GUIDOVIA — Tra poco più di un mese 
Il 25 aprile compira sei anni Ale\ An 
fuso un vispo moretto di Vlllanova di 
Guidonia e fuggito dalla sua casa II 
giorno prima di finire ali orfanotrofio 
Padre sconosciuto la madre Silvana 
Anfuso e tutta la sua famiglia in carce
re dalla fine di gennaio li piccolo Alex 
viveva con un vicino di casa che chia
mava «zlo« Luigi Sigona in via Federi
co Torre al «palazzaccloi Nel pomerig
gio di martedì scorso è sceso per strada 
a giocare E se ne è andato via li vicino 
dt casa che 1 ospitava in serata ha av
vertito 1 carabinieri di Guidonia Alex 
sembra scomparso nel nulla Portava 
un magllonclno bianco un paio di Jeans 
e scarpe da ginnastica I cani delle uni
tà clnoflle del carabinieri hanno rico
struito con il loro fiuto, I suol ultimi 
movimenti è andato verso 1 asilo delle 
suore dt via Garibaldi, dove saltuaria-
mente passava le mattinate poi verso 11 
fiume Anlene che scorre a poca distan
za Due le ipotesi degli Investigatori oli 
bambino e scappato da solo oppure 
qualche parente o amico della madre 
l'ha nascosto per non farlo finire ali I-
pai d) via Villa Pamphili dove vengono 
mandati dal Tnburale del minori l 
bambini Illegittimi e abbandonati In 
tutti i due i casi si tratta di un ragazzi
no che ancora non ha sei anni e già si 
trova a fare 1 tonti con una vita «diffici
le-

Senza padre la madre a Reblbbla per 
detenzione e spaccio di droga, nessun 
parente In libertà Cinque anni e undici 

mesi di esistenza passati nell inferno di 
via Federico Torre con 1 immediata 
prospettiva di finire dentro l orfanotro
fio Per Ale\ questa e sicuramente la 
prima evasione della sua vita La mam
ma di Alex Silvana, d origine etiope ed 
altre dodici persone erano state arre
state Il 23 gennaio durante una retata 
del carabinieri al •palazzacelo- come 
chiamano 1 edificio della zona Quel 
giorno solo delle famiglie Anfuso e Si
gona finirono in manette sette persone 
unico superstite Luigi Sigona, che è ri
masto da solo delle due famiglie ad 
accudire II piccolo Dopo due mesi e in
tervenuto 11 Tribunale dei minorenni 
sollecitato dall Ufficio assistenza socia
le del Comune di Guidonia Alex ieri 
sarebbe dovuto partire per I Ipai pro
babilmente in attesa di un affidamento 
provvisorio 

Via Federico Torre, a Vlllanova, è 
una stradina minuscola, senza uscita, 
che termina In una piazzetta dove deci
ne di bambini giocano, si rincorrono *ra 
le auto Su quella piazzetta è cresciuto 
quindici anni fa come uno spropositato 
fungo di cemento 11 «palazzacclo* Un 
cubo di sette plani, disarmonico, senza 
balconi dove nessuno — era II 1973 — 
volle andare ad abitare Cosi nel corso 
degli anni e diventato rifugio di sfollati 
e baraccati che hanno occupato gli ap 
partamene trasformando quella ^ona 
che è periferia, persino in borgata in 
una «casbah> Per la gente di Vlllanova 
quella strada è tabù, un lembo di terra 
che confina con l campi coltivati lungo 
1 Anlene fuori da ogni tipo di legge Ha 
difficoltà ad entrarci anche la polizia 

tempo fa la macchina dei carabinieri 
con a bordo il maresciallo fu accolta a 
revolverate In quella piccola pla?za f> 
sfidarono, circa due anni fa, due bandi 
rivali a colpi di coltello Ci scappò il 
morto SI trattava di faccende di droga 
SI sa solo che qualche tempo dopo An
gelo Laurendi, al soggiorno obbligato a 
Vlllanova per un omicidio di dodici an
ni prima, fu ammazzato — si dice per 
vendetta — e abbandonato davanti a 
Villa Irma sulla Caslllna 

Il piccolo Alex ed I bambini che glo 
cario sotto 11 «palazzacclo» sono ere 
sciuti tra queste mura di violenza quo 
tldlana Dentro gli appartamenti occu 
pati abusivamente sì mescolano storit 
di miseria e sopraffazione che hanno 
come protagonisti con i loro genitori 
anche bambini troppo piccoli per età 
ma loro malgrado costretti ad essere 
nel contempo già grandi per poter vive 
re Sono ragazzi che a scuola ci vanno 
una volta ogni tanto perché la loro 
scuola sta in quel budello di strada dì 
monticato Sotto il palazzo dove nessun 
esterno si fida a parcheggiare l'auto 
dove I Enel ha dovuto mettere una era 
ta di ferro con lucchetto a proteziont 
dei contatori Una situazione che lutti 
conoscono dove nessuno Interviene L i 
polizia 1 carabinieri cercano Ali x 
ovunque Lungo il fiume Ira la vegeta 
ztone fitta della campagna verso Cam 
polimpido Forse i> scappato solo e si < 
nascosto potrebbe avere avuto un Incl 
dente Oppure qualcuno l'ha fatto spa 
rire per non farlo andare alPIpal Oper 
altri motivi una vendetta trasversale? 

Antonio Ciprlmi 

Emergenza lavoro, il caos per ravviamento 

HI IH-; Anche il 
in cerca di un posto 
Ufficio sfrattato e 50 impiegati 

per quasi trecentomila disoccupati 
Neil ufficio di colloeamen 

todt Prtrmnallc gli impiega
ti sana costretti pi r mancati 
gadl spailo a nuttcro li pru 
tiihe anche sul pavimento i 
ad tiiarr li cassette dilla 
frutta come attaccapanni 
Neil altra sedi del Tufi Ho 
spesso e vakntierl usituta 
dal ladri none è più neppure 
una macchina da scrivere L 
tìulcis m fundo i u r t inomi 
trale dt via Appli è il i mesi 
sotto la minaccia dt sfratto 
Scnea chi il Comuni si 
preoccupi più di tanto tome 
a norme di legge nii spi tu 
rebbe di trovare una nuo\i 
e più dignitosa sedi DISUMI 

f irr II personale che vi opera 
ile sempre più ihllomitri 

che ed estenuanti per i eiisoc 
mpaii Ormai si calco! i che 
ogni disoccupalo lugli uffici 
di collocamento di Roma fa 
In media una sosia di vinti 
minuti L questo quando va 
bene altrimenti potrebbero 
essere anche u n t o due ori di 
fila 

Il dramma della disoccu 
pa?lom in una cittì chi or 
malcontoclrci trcccntomiìi 
Iscritti al collocami nio (l no 
al «Uimbre siorso rrano 
J35U10) UiM-m Uè 1 tutto in 

differenti le istituzioni locali 
che non provvedono neppure 
u dart sodi dignitoso al collo
camento Ma soprattutto li
scia indifferente il ministero 
del Li\ oro che non ostacola 
an<:l di fitto favorisce quel 
vero e proprio esodo di per 
sonale addetto al colloca-
minto che si sta verificando 
negli uffici di Roma Ottanta 
impiegati hanno ricenic 
monti lasciato la sede cen 
Irate di via Appia per andare 
a l ivorare In altre sedi «più 
lomode. del ministero del 
Lavoro Una situartene pa 
radossile che aggriva ulte
riormente la già pi sante si
tuazioni dell tscrclto dei di 
soccupiti della capitali E 
cortamente o tacola una 
nuova politica del mtreato 
del lavoro 

In Cgil IO ha denunciato 
Ieri mattina a chiare lettere 
nel corso di una conferenza 
stampi La situazione delle 
sidl del collocimento di Ro 
ma •—hi ditto Sai o Messi 
na segretario della Co mira 
del lavoro — ippire ancora 
p u gravi se si pensa che li 
nuovi kgi,e recentemente 
approvati sul collocamento 
lu n oO impone nuovi coni 

La Fiat: «Costruirò 
settecento case 

» sull'Appia Antica 
La no t a l i arriva direttami nte dall ufficio stimpa di l l i 

Fitti La Jmprdc-al consociati dt 11 i linda torinesi h i 
avuto 1 incarico di progittart la costruzione di "00 alloggi 
al margini dtl parco dell Appla Antan Li commessa i 
stata data da una cooperativa la Sogno- srl cheper lope 
razione ha sottoscritto un contratto di fio miliardi 11 o ori 
dicono alla Fiat sono già iniziati e saranno completati in 
trenta mesi circa 

Questo è tutto Perora non e dato sape re dov e dovrebbe 
sorgerò questo complesso né quando i stata rilasciata la 
licenza edilizia L unica cosi ci ria i che 1 operazione e 
tut ta nello mani di società settentrionali milanesi e tori
nesi 

Troppo poco forse per gettare I allarme Ma a chi In a 
cuori le sorti dello sviluppo uro mo eli questi cut t e una 
notizia preoccupimi siptre tht minima di mitri tubi di 
cemento Incombono sul parco ar< IH alogico dell Appla 
Antica Parco su e ui esiste il v incoio Galasso (Il assoluta 
Inedificabilità «Siluramenti l nostri progetti non rtguar 
deranno direttamente U parco » assicuri II responsabile 
dell'ufficio s tampi della Fiat Ma è tosi? In Comune sono 
Informali di qurstl progetti"'Sono autorizzati quel lavori 
vicino al parco dell Appla Antica1 

piti agli uffici affida un nuo
vo ruolo alle commissioni re* 
gloriali per 1 Impiego che co
stituiscono 1 organo dt pro
grammazioni di direziono e 
controllo di politica attiva 
dcllovoro II provvedimento 
Inoltre Impone la costltuzlo* 
ni di sedi di collocamento 
circoscrizionali per meglio 
radiografare tutti t comples 
si cambiamenti In atto nel 
mercato del lavoro Ptr que 
sto devono essere «revisiona 
te- tutte le liste di colloca 
mento per accertare la reale 
situazione degli Iscritti» 

Le «interviste- del perso
nale degli uffici con 1 dlsoc-
eupatl sono Iniziate in questi 
giorni E nelle sedi di Roma 
in bolgia è più Infernale del 
solito «Nella sede del Tufcllo 
siamo solo sii impicgiti — 
ha detto Il irl i CioUuii una 
giovane assunta con la 285 
~ sii imo f uendo i mano li 
revisione delle Uste F un 

lavoro massaennte I disoc 
cupall appettano ore Nel 
I ufficio non ibbnmo nep 
puie uni macchina di seri 
vere Per i I idrl forzire II 
cancello i sempre stito un 
gioco da ng iz / i II persona 
fi scaiscRLj i mche nell ufli 
dodi Pruni villi (8 Impiega 
II ippena) e in quelli del Ti 
burt no e Pruni Porti I di 
soccupltl sono esasperati A 
volte dopo iver f ilio ore di 
fila sono costretti a tori ire a 
casa sirwi a er concluso 
nulla l a revisione» dille li 
steche consente tra I altro di 
-depurarle dil disoccupati 
falsi- e inizi iti senza che 

agli Iscritti al collocamento 
Mino i t i t i date in tempo 
tutte le Indicazioni nccessa 
rie sul documenti che devo 
no presentare IRII sportili! 

Recentemente — Indetto 
nil corso dell i conferenza 
stimpa di ieri mattina Ro 
min>Dthcit i dclli Funz o 
ne pubblici C(,il di Roma e 
coordin ilare regionale per 11 
ministero dtl I no ro — per 
cirenei di personale (ittuil 
minte ti sono solo 50 impie 
giti) mll ufficio centrale di 
v la Appia sono stili distac 
cati collocutori da altre sedi 
del Sud Percepiscono per 
quesl i pnstagione 
I1 indennità giornaliera « 
Un viro e proprio spreco se si 
pensa che del tire i J1» 000 di 
pendenti dtl ministero d l 
Lavoro ben la met\ sono col 
locatori Intanfì dopo chi 
per anni gli impitg ili hinno 
luvor ito usando penne e ma 
tlle mll ufficio di via Appia 
Mino mieliti I primi 1 ivori 
per introdurre la meccani/ 
razione Proprio ora che l uf 
ficio e minacciato di stratto 

Paola Sacchi 

Per ordine del pretore Amendola 

Appia Antica 
I I H K K 

stop alla 
discarica 

Chiuso un tratto di via dell'Acquedotto Ver
gine, continua la pulitura della Caffarella 

Due Immagini 
desolanti del 

parco della 
Caffarella 

ali Appio Latino 
nella foto in alto 

i rifiuti Che 
fanno da argine 

alla strada quia 
fianco gii 

automezii 
dell Amnuedel 
servino giardini 
che raccolgono 

tonnellate di 
immondizia Un 
lavoro immane 

In due giorni 
sgomberato 

srlo un quarto 
delta valle ci 
vorrà ancora 

almeno una 
settimana 

rungoiavu unii urumuuzu 
del pretore Gianfranco 
Amendola 1 amministrazio
ne comunale ha mandato i 
vigili urbani a porre sotto se 
questro un lungo tratto di 
via Appta Antica ridotto or-
mal ad una discarica Tran
senne e cartelli di diffida 
hanno bloccato la via per un 
chilometro e mezzo da via 
dell Aereoscalo (ali altezza 
dell aeroporto di Ctamplno) 
fino al confine tra il comune 
di Roma e quello di Marino 
«Quella strada è ridotta ad 
un Immondezzaio, uno 
scempio incredibile — dice 
Valentino Conaccl, respon 
sablle della sala operativa 
del vigili che ha coordinato 
1 operazione — un era cosi 
importante dal punto di vi 
sta artistico e archeologico 
completamente sommersa 
di rifiuti di ogni genere-

Quando potrà essere bonifl 
cata? Ancora non si sa i 
mezzi dell Amnu e del servì
zio giardini sono ancora tutti 
Impegnati a sgomberare 11 
parco della Caffarella le gru 
e le scavatrici hanno già 
riempito trenta enormi con
tainer che sono stati avviati 
alla discarica di Malagrotta 
ma siamo a meno di un 
quarto de! lavoro ci vorrà 
ancora una settimana E 11 
rischio è di spalare I acqua 
con un forcone se e vero — 
come denuncia la lista verde 
— che le recinzioni ordinate 
dal pretore per garantire 
I osservanza del sequestro 
delle aree sono state divelle 
e che ali interno del parco 
della Caffarella gli scarichi 
proseguono indisturbati 

Ieri i vigili urbani hanno 
sequestrato anche tre chilo 
metri di via dell Acquedotto 
Vergine lungo la Prenesti 

na dove c e una discarica 
che inquina le faide acquile 
re Non e la sola sono venti 
due te aree che 11 pretore na 
imposto al Comune di bo 
ntflcare Tonnellate dt Im 
mondizia e di melma putre 
scente fermentano su terreni 
che nascondono falde acqui 
fere le stesse che risipondono 
al bisogno idnco della capi 
tale Quando saranno ripulì 
te? E difficile dirlo spedi 
cor un amministrazione eh* 
dopo innumerevoli denunu 
si e docha ad intervenire solo 
perche costretta da un ordì 
ni del giudice E i p oprletarl 
delle aree che dovranno pa 
gire 11 costo delle bonifiche'5 

Non M sono fatti vedere re 
stino celiti nel meandri del 
le vendite cessioni eredita 
donazioni e prestanomi regi 
strati al catasto 

r. 8 

La polizia ha arrestato i mandanti del pestaggio a Maria Teresa De Simone: li aveva denunciati dopo la rapina 

Rapata a zero per vendicarsi di una «spiata» 
Della banda faceva parte anche il cognato della donna - Una vecchia storia di rancori e vendette che si trascinava da sei anni - Anche 
Antonio Sabenc, marito della donna, è stato sei anni in prigione perché accusato da altri - Ora dovranno rispondere di tentato omicidio 

Massimo e Paolo Napoli 

Vecchi rincori di famiglia la vendet
ta per una -spiata che risile a set anni 
fi E co coi ha scitenato 1 aggressione 
a Mani Teresa De Simone brutalmen 
te picchiata rapata a zero e chiusa In 
casa dopo che era stato applccito 11 fuo
co ali appartarne rito II funzionarlo del
la mobile Antonio Del Greco e riuscito 
ad arrestare 1 mandanti dell aggressio 
ne un cognato della donna Carlo Sabc 
ne e i fritolli Paolo e Missimo Sei anni 
li ft et ro uni r ipnm e finirono In pri 
Rlor hi lo donni parlò Si cercano 

un i cent hanno milcrialmente 
e ci t l i i m il iz ont« Per 1 tre ar 
n t u lt \ cust sono pesantissime 
tt ntito om cid o rap na plurtagCjra\u 
11 sequestro di persona e Incendio do 
loso 

Tutto comincia nel primi mesi dtl 
l«)(ii Maria Tercsi De Simone si fa 
cambiare da un negoziante un assegno 
di un milione e quattrocentomlla lire 

intestato ad un altra persona Quell as 
segno insieme ad litro denaro era stato 
rubato poche settimane prima durante 
una rapina ad un notalo II povero com 
merclante passa del brutti giorni primi 
di riuscire a dimostrare che lui con 
quella rapina non e entra proprio nulli 
e riesce a togliersi d impaccio solo dopo 
che la polizia trova Maria Teresa De 
Simone La donna portata in questura e 
interrogata a lungo non regge e raccon 
t i tutto A fare la riplna e stato suo 
cognato Cirio Sibene il fratello del 
manto e 1 fratelli Paolo e Massimo Na 
poli Li polum era di Icnipo sulle trac 
ce della banda che di rapine ne aveva 
messe a segno parecchie 

I tre vengono arrestati e al processo 
quando (accusa mostru 1 assegno at 
traverso 11 quale gli Inquirenti erano ri 
saliti alla banda i tre capiscono chi 11 ha 
messi nel guai Come prima mossa &1 
vendicano mettendo In mezso Antonio 

Sabenc il nurito della donna autisti 
dell Atac fino a quel momento ineen 
stirato <Lra lui che p o r t a i la macchi 
na quando facevamo i colpi* dicono 
Antonio Sabenc Mene cosi condannato 
come agli altri a v i anni dt prigione 
Por tutto il periodo che resta in carcere 
non si da pace scrive appelli a Pertini • 
al giornali proclirnando la sua Inno 
cenza Esce d il eirecre nel pennato 86 
Pochi ptornt fa 1 ennesima litigata con 
Paolo Napoli e 1 litro ieri I epilogo due 
giovani entrano m casa appena lui t 
uscito riempiono iu donni di botte poi 
la rapano a ..ero le portano vialepocht 
cose che ha Indosso sfasci mo tutti i 
mobili dell appartamento e danno fuo 
co alla casi Poi la chiudono a ehtfm 
dentro e se ne vanno Ui poveretta sotto 
shock riesce a raggiungere 11 terra&o 
fino a che non arrivano ì \ igilt del fuo 
co 

Carla Cholo 

K k ^ 
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SUDAFRICA. QUALE POLITI
CA — Colloquio interna;ionele 
contro l'aparheid oggi e domani 
presso l'Istituto italiano per l'Afri
ca, via UI ISM Aldrovondi. 16 L'i-
nuiativa é promoasa dalla Ioga in-
(«ffìBiionalo per < diritti A (a libera
rono dai popoli (nino oggi, oro 
9,30 con saluti, interventi del-
CAnc, della Chma cattolica, del 
Black Sash, ralanoni di Maria Ol
itine Eresiasi « Giampaolo Calchi 
Nova» (sabato), coi interventi di 
roiponsabili auropei della Awepea 
e conclusioni di Gianni Palumbo 
Alla ora 16 di domani tavola ro
tonda su «Quale politica voro il Su
dafrica?* con la partecipazione di 
Prausoilo, Nkotoi, Rarfaelii, Rubbi, 
Vomica, 

l 'Unità - ROMA-REGIONE VENERDÌ 
2 0 MARZO 1987 

Mostre 
• MARIO SCHIFANO -
Continua alla galleria Aliai» (via 
della Minerva 6, tei 6781506. 
6796920), la mostra «Mano 
Schifano polaroid su, che re-
steri aperta fino al 21 mano 
Orano' do martedì a sabato 
1 6 2 0 , 

• A. L R. OUCROS -
1748*1010: paesaggi italiani 
al tempo di Goethe. Palazzo 
Brascht. piatia S Pantaleo. 
Oro 9-13.30/17-20, lunedì 
chimo, Fino al 3 maggio. 

• PARIGI FANTASTICA E 
ROMANTICA — Nelle acqua
forti di Charles Mérvon 
(1821-1868) e in una piccola 
raccolta di calotipt e dagherro
tipi del »ec XIX. Palazzo Bra
cchi, nuova sale espositive del-
t'ammanato. Piazza S. Panta
leo. Ore 9-13,30, martedì, gio
vedì e sabato anche 17-20, fa
ttivi 0*13, lunedi chiuso. Fino 

Taccuino 

Numeri utili 
fioccano pubblico d'emergente 
113 < Cerftblniorll 12 Queiture 
cermete A68B • vigili del fuoco 
116 • Cri ambulonin 6'JO • Quir
iti! medico 47tB74-M<3>« -
Pronto toecoreo ooullellco' oapo-
tì8leolwlmico317041 -Policlinico 
«00887 . CTO 617931 • Inllutl 
Plllotffiplol Oipedellerl 
B323472 - lellluloMeterno Regi
ne «Ione 3696B9B - leiituu Regi
ne (lene 48B6I• lunula Seti ilei-
Uomo 864B3I - Oepedele del 
tombino Oeeù 6BQ7964 • Oipe-
dele a. Eeilmen 49004! - Oepe-
dele Foiebonefreioll! 60731 -
Oipedele G. forlenlnl B6B4641 -
Olaodelo Nuovo Regine Merghe-
r l» 0844 - Oepedele Oltelmlco di 
Rome 317041 - Oepedele Policli
nico A. demolii 33061 - Oepedele 
», Cernili» 68701 - Oepedele S. 
Cerio di Nenoy 6381641 • Oepe
dele B. Eugenio 6986B03 - Oepe
dele fi, Filippo Neri 330061 -
Oepedele fi. Giooomo In Auguele 
87JB - Oepedele 5. Qlovennl 
77061 • Oepedele fi. Merle delle 
Pioli 33061 • Oepedele S, Spirito 
060901. Oepedele L. fipollenienl 
88402» - Oepedele Spolverini 
0330660 - Policlinico Umberto I 
490771 - Senoue urgente 
4968375 - 7575893 • Centro en-
tlvelenl 490663 {giorno). 

p a r t i t o 

Ndvrailona romana 
IN FEDERAZIONE - £ convocala 
par oggi alia ore 17 la riunione della 
IV Gommiamone dal Ct con il 6t>-
f iuantt Odg 11 Elettone dol prasi-
ctnnia dalla IV Commiamono 2) Re-
•nitona del compagno Paolo Cioli sul 
lama «Lo «viluppo di Roma coma 
citta « coma capitala» 
IN FEDERAZIONI - E convocata 
per («baia 21 alia ora 9 3 0 la riunio
ne dot Comitato aiocutivo dai re-
aponaabiii settori di lavoro delia Fo-
dmanona t u «Sviluppo dolio ami»-
nano politica romana a imitativa dol 
Parino*, con il compagno OoHredo 
©attlni. «ao/otario della Fedoraitone 
IN FEDERAZIONE — M a r i t i l i 2 4 
m a n o al la o r a 1 6 * convoca to un 
a t t i v o in p r a p a r a i l o n a dal la man i -
f a i t a d o n a da l 3 1 m a n o c o n t r o 
a l a r a i p o n i a b i l i t a a d i n a d t m -
p i a n t a dal la o lun ta S iano r tHo aul 
p rob lam i dal la s a i a t par la v iv ib i 
l i tà dal noa t r l qua r t l a r l » . 
Devono partecipare aoprattutto lo 
aaguenti «ufioni Acilia San Giorgio. 
Aluerona Appio, Cataibructaio 
Centro Cinecittà. Corviale, La Rusti 
ca, Laurontino 3 8 Mario Alleala 
Moniavordfi Vecchio Nuova Maglia 
na Nuova Qat.a. Pietralaia Ponte 
Mammolo, Quadrare Quarticctola 
Ban Banliu. SiMpontara. Spinacelo 
Tlburiino Orflmaci, Tifiurtmo III. Tor 
1>« Tane. Tufallo. Valmolaina. Villa 
Gordiani 

A V V I S O RINVIO — la rmmone del
la Commist ione dal CI per i Problemi 
internaoonal' p r a v i t à per oggi è rin
viala a Ignudi ! 3 mar i o m Feder ino
ne alla ora 1? 30 . con il compagno 
Q fiammola 

N U O V O UFFICIO S T A M P A D E I 
PCI — Nella aeduta del 1B m a n o 
1967 ha nominato Maurino Sandn 
reaponiauila dell UHICIQ Stampa dal
la f i d o f adone 

ZONE OSTIENSE-COLOMBO E 
C U R . S P I N A C t T O - Alle oro 
16 30 , a l lAmencon Palaca a» E ut 
aasemolea pubblica su «Ricostrujio-
na meuo B» con i compagni Piero 
Rotaett i e Wai iW Tace 
2 G N A TUSCOLANA - Alle ore 
18 riunione del Cd* e tegreterie di 
tenone ininraasata t u «Feste dell U-
n i t * 1 B 8 7 » c o n i l c o m p a g n o S Gon
idi a i Cucinali» 

ZONA 8 A L A R I A - N O M E N T A N O E 
C I U U U A U T O V O X - Alle ore 
16 riunione t u «Tet ioramomo e ai 
luat iona or gannì ai iva» con i compa 
gni V lavorone e P Tranquilli 
« Q N A PORTUENSE-CIANICO-
U N S f — Alle ore 19 riunione del 
Cd* con il compagno Carlo Leoni 
Z Q N A l T A U A - T t B U R T i N A — Alle 
o r e t B C d i t w « I lEaame Miuanono 
politica ad imitative con il compagno 
Cuitio 21 Completamento segreteria 
a varie* 
Z O N A S A L A R I A - N O M E N T A N A 
— Alla ora a 3 0 davanti la aede dei 

W W P — La delegazione del l a n a 
orgamiza per domenica una 
escursione a Rovine di Cosa Ta
gl iata Etrusco - Duna Fcn.glia (dif
f ico l tà nasal ina, pranzo al socco) 
Partenza da piazza dello Repubbl i 
ca oro 7 .30 . r ientro ore 1 9 . 3 0 cir
ca Informazioni presso la sodo di 
via Merca tan te 10 tal 
8 4 4 0 1 0 8 , oro 17 -19 , oggi u l t imo 
giorno 

C O N IL P O P O L O PALEST INESE 
— Giornata di solidarietà domani 
alle oro 2 0 presso la Casa della 
pace, via Campo Boario 2 2 . ex 
Mat ta to io di Tastacelo La festa e 
pun to di incontro tra i c i t tadin i e i 
palestinesi resident i a Roma Ci 
saranno musica, f i lmat i e cucina 
t ip ica Uno s tand e dedicato ali ar
t ig ianato e alla raccolta di fondi 

al 22 marzo 

• ARAZZI MITTELEURO
PEI — Austria. Italia, Jugosla
via, Polonia- Museo di palazzo 
Vonezia Ore 9-13 30, festivi 
9-13, lunedi chiuso. Oggi ulti
mo giorno. 

• DARE AVERE — Cinque
cento fotografie nella raccolta 
di Franco Fontana. Galleria 
Rondamni • Piana Rondanmi n, 
48 Ora 10-13 e 16-20. Festi
vi e lunedì mattina chiuso, Fino 
all'11 aprilo. 

• LA TOMBA FRANpOtS 
Dt VULCt — Sono esposte la 
ricostruzione del complesso, il 
corredo funorano. parte dolio 
pitture originali della tomba, le 
oreficerie provenienti da vari 
musei, Infine i documenti figu
rati delle lotte tra le citta etru-
sche di Vulcl, Sovana, Chiusi. 
Volsmii, Braccio dt Carlo Ma-

4 9 5 7 9 7 2 Inette) • A m e d InaaiBton-
j a medica domiciliare urgente diur
na. notturna, festival 6 8 1 0 2 6 0 • 
Labora to r io odon to tecn ico 

B H & C 312661 -2 -3 - Farmacia d 
t u r n o zona centro 1 9 2 1 , Salano-
Nomentano 1922. Est 1923: Eur 
1924, Aurelio Flaminio 1926 - Soc-
e o r i o i t r a d a l t Aol giorno e none 
116. viabilità 4 2 1 2 - Aoea guasti 
6 7 6 2 2 4 1 - 6 7 5 4 3 1 6 - 6 7 9 9 1 -
I n a i 3 6 0 6 6 B 1 - G i à pronto inter

vento 6 1 0 7 • N e t t a i » urbana n-
mot iane oggett i ingombranti 
6 4 0 3 3 3 3 • Vigi l i u rban i 6 7 6 8 1 • 
C t m r o I n f o r m a t o n e d isoccupat i 
Cgi l 7 7 0 1 7 1 . 

Giornalai di notte 
Questo è I elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte e passibile tro
vare i quotidiani (reactli di stnmpn 
M l n o i t l a viale Manzoni, M a g l u r l -

n l a viale Manzoni. P la fon i a via Ve
neto. Qlgl l a via Veneto, Campone-
• c h i alla Galleria Colonna, Da Sant i» 
a via del Tritona, Ciocco a carso 
Francia, 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap-
pia Nuova. 2 1 3 / A . AURELIO: Far
macia Cichi, via Boni lai l . 12. 
tSQUIL INO: Farmacia Cristo Re dei 

ferroviari, Gallona Tetta ttazione 
Termini (fino ore 241; Farmacia De 
Luca, via Cavour, 2. EUR; Farmacia 

la IV CircoBcruione o la scuola del 
Tufello in preparanone del convegno 
romano su. «La pubblica ammini-
straziane!, iniziativa dt zona con 
questionari per utenti e pubblici di
pendenti 

SEX. PONTE MILVIO - Alle ore 
18 assemblea precongressuale su 
« la Carta delle donne» con la com
pagna PaiquaUna Napoletano 
SEZ, TRIONFALE — Alle ore 18 
congresso con il compagno Lionello 
Cosentino 

SEZ. PORTA S A N GIOVANNI — 
Alle oro 18 assemblea su «La situa
zione politica» con il compagno San
tino Picchetti 

SEZ. DONNA OLIMPIA — Alte ore 
18 assemblea su «La situazione po
liticali con il compagno Roberto Pic
coli 

SEZ, N U O V A M A O L I A N A — Allo 
ore >6 assemblea BU- «La situazione 
politica» con il compagno Sergio Mi-

CUCC1 

SEZ. LUNGHEZZA — Alle ore 20 
assemblea su «La situazione politica 
con il compagno Robot io Degni 
SEZ. HOMANINA - Alle ore 
18 30 inconno con gli artigiani con i 
compagni Cerosi e Cardinal' 
SEZ. MONTEVERDE VECCHIO -
Alle ore 18 assemblei! su Aids con il 
compagno lloeno Fiancescone ed il 
prof Vtaco 

SEZ. LATINO METRONIO - Allo 
ore 16 coordinamento anziani con il 
compagno Gir aldi 

SEZ. FINOCCHIO — Alle ore 18 
Valle Margherita, COIIB Aperto Ca 
panna Murata, assemblea delle zone 
non perimetrale con il compagno A 
lannilli 

SEZ. S A N PAOLO — Alle ore 2 1 
riunione di caseggiato su «La caria 
delle donne» con la compagna Anita 
Pasquali 

SEZ. P R I M A V A I L E - Alle ore 17 
riunione di caseggiato bu «La carta 
delle donno» con la compagna M 
Allocca 

A T T I V O 01 T U T T I GLI UNIVERSI
TARI OELLA FGCI — Nel Tea t ro 
«Petrosel l i» del la Federazione ro
mana de l Pei , i n via del F r e m a n l 
4 , sul le « lezioni un ivers i ta r ie . 
ZONA SALARIA — Alle ore 17 30 
alla se i Salano conferenza su «Il 
marniamo nella società di oggi» con il 
compagno Gabriele Giannaniom 
FOCI M O N T I — Alle oro t 6 attivo 
degli studenti Cavour e Newton con 
U Papi 

FOCI TRASTEVERE - Aiuvo de 
gli studonii del Virgilio alla su* Tia 
stpvero t o n U Papi 
TESSERAMENTO — l e sezioni e 
le i o n e devono ter perven i re in 
Federazione e n t r o g iovedì 26 
marzo i tag l iand i dal le tessere 
t e t t a par II nuovo r i l evamento na
z ionale pe r II teaaeramunto 
1 9 8 7 . 

Comitato regionale 
È convocata pò* oggi allo ore 0 30 

per la causa palestinese É previ
s to un col legamento telefonico 
con i terr i tor i occupat i 
S E M I N A R I O D O N N E - É quello 
che organizza I udì, Circolo la Gog-
Dia. presso la sede di via della Co 
lonna Antonina 41 tu t t i i venerdì 
elle oro 17 su «Esperienza storica 
femmini le noli età moderna e con 
temporanea» Oggi relazione di 
Anna But ta fuoco sul tema «l iber
tà fraternità uguaglianza Per chi? 
Le donne nella Rivoluzione france
se» 

A G m V I T E R B O - l B* rassegna 
della meccanizzazione agricola e 
agroal imentare si apre domani 
(oro 9 -19 ) presso la Fiera di Viter
bo . Ss Cassia Nord k m 82 8 0 0 , e 
prosegue f ino al 25 marzo 

g n o in p iazza S P ie t ro , c o l o n 

n a t o a s in is t ra Ore 1 0 - 1 7 , In 

s t iv i 9 - 1 3 , c h i u s o l i morco led ì o 

ne i g i o rn i 1 9 - 2 0 apr i lo e 1 

m a g g i o F i no al 17 m a g g i o 

• D A L L ' I D E A A L P A L C O 

S C E N I C O — Q u a r a n t a c o s t u 

m i d i T i ta T e g a n o per le m a g 

g io r i r a p p r e s e n t a z i o n i ope r i s t i 

c h e deg l i u l t i m i a n n i C o m p l e s 

s o S. M i c h e l a a R ipa , V ia d i S 

M i c h e l a 2 2 2 Ore 1 5 - 1 9 , sa

b a t o 1 0 - 1 3 . lunedì c h i u s o . Fi

n o al 2 2 m a r z o 

• M O D E I N I T A L Y 
1 9 4 6 - 1 9 8 6 —- F o t o g r a f i e . 
sch izz i o r ig ina l i , p ro iez ion i e 
m o d e l l i a u t e n t i c i c h e i l l us t rano 
ia s t o n a soc ia le deg l i u l t i m i 4 0 
a n n i . Palazzo B r a s c h i , p iazza 5 . 
Pantaleo. Ore 9-13.30, marte
dì Q giovedì anche 17-19,30, 
domenica 9-13, lunedì chiuso. 
Fino al 6 aprile. 

Imbosi. viale Europa 76 LUDO VI 
SI: Farmacia Internazionale, piazze 
Barberini 49 M O N T I ; Farmacia Pi-
ran. via Nazionale. 22B PARIOLIl 
Farmacia Tre Madonne, via Bortolo-
ni. 5 PIETHALATA; Farmacia Ra-
mundo Montar solo, via Tiburtma, 
4 3 7 CENTRO; Farmacia Doriccht, 
via XX Settombro, 47 , Farmacia Spi-
nedi, via Arenula. 73. PORTUEN-
GE: Farmacia Permanse, via Por-
tuense. 425 PRENESTINO-LABI-
CANOt Farmacia Collatina, via Col-
latino, 112. PRATI : Farmacia Cola 
di Rienio. via Cola di Riento, 213 ; 
Farmacia Risorgimento, p iana Ri
sorgimento, 44 . QUAORARO-CI-
NECITTA-OON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927 TRIE
STE; Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica. 2, Farmacia S Emarennia-
nn, via Nemorense, 182 M O N T E 
SACRO: Farmacia Gravina via No-
mentana, 5 6 4 TOR DI QUINTO; 
Farmacia Chimica, via Flaminia Nuo
va. 248 TRIONFALE: Farm nei 3 
Frattura, via Cipro, 42 . OSTIA : Far
macia Cavalieri, via Piotro Roaa, 42 , 
LUNGHEZZA: Farmacia Bollico, via 
Lunghetta. 30 MOMENT ANO: 
Farmacia Di Giuseppe, piazza Massa 
Carrara, 110 GlANICOLENSE; Far
macia Garroni, piazza San Giovanni 
di Dio. 14 MARCONI : Farmacia 
Marconi, viale Marconi, 170. A C I -
LIA: Farmacia Angeli Bufalml, via 
Bonichi, 117. OSTIENSE; Farmacia 
S. Paolo, via Ostiense, 168. 

una riunione in preparazione della 
manifestatine per il Tevere {Fredda. 
Vanni 

CASTELLI — FRASCATI, alle ore 
18 3 0 attivo su cnt>i di governo (Ma
gni) Comi ta t i d i re t t i v i au orlai d i 
governo : S CESAREO, alle ore 

18 30 (Carellal ARTENA, alle ore 
19 (Troggiaril ALBANO, alle ore 18 
(Fortini). S MARIA DELLE MOLE. 
allo oro 19 (Castellani), ROCCA DI 
PAPA alle oro 18 (Seltim,}. VAL-
MONTONE. alle ora 9 uscita al mer
cato su crisi di governo e petizione 
abolizione ticket. MONTECOMPA-
TRI alla ore 18 Cd (Banolelh) CEC-
CHINA. alle ore 18 30 attivo su crisi 
di governo 

PROSINONE — POPI alle ore 20 
Cd (Campanari) 

CIVITAVECCHIA — CIVITAVEC
CHIA Togliatti, alla ore 17 30 attivo 
delle sei di Civitavecchia S Mari
nella S Severa Allumiere. Tolta su 
proposte del partito por il governo 
della sanità alla Usi Rm21 (Tidei Ca-
scianelli, De Angelis Ciocci) AN-
GUILIARA. alle ore 20 30 attivo cri 
Si di governo (Pazelli Rosi) CERVE-
TERI alle ore 20 30 Cd IMecucei 
Cassandrol ALLUMIERE alle oro 

16 30 assemblea pensionali ITidoi 
Appeiecchil 

LATINA — In Fedoiaziono allo oie 
18 riunione dui sindcici dei Comuni 
della XIII Cd sullo protezione civile 
(A D Alessio 6 Velletn) ROCCA-
GORGA. alle ore 2 0 assemblea su 
crisi di governo IVonal 
RIETI — Presso Sala convegni del 
I Hotel Miromonti alle ore 11 30 
conferenza stampa del gruppo Pei al
la Regione su progetto natura (M 
Ouattrucci A R Cavallo D Giraldi 
A Forronil 

T IVOLI — TIVOLI presso I Aula 
Magna Ospoiliilo S Giovanni conve 
gno su Aids intnnuuro nei cnno«,io 
re 0 prevenne Presiedo 0 De Vm 
COIVI intervengano A P Proitelrrnì 
dico) R Pormi Ipsicologo) V Piero 
lo tpresidonie Circolo M Mieli) Con 
eludo L Colombini inombro della 
Comm ne Sanità della Camera FIA 
NO alle oro 16 30 incontro sul Nica 
ragua (Massetti Schina Funghi) 
MONTEROTONDO C alle oie 20 
attivo cittadino sulla fasta nazionale 
delle donno ID Romani) MONTI: 
FLAVIO alle oro 20 assemblea (Ga 
sbarri) ROVIANO .ilio me 20 30 Cd 
e gruppo su silunzirine pol i l ic j nano 
naie u locale (Mnolli) 
VITERBO - In I-ode-azione alle ore 
18 riunion» Usi V13 (Tiaharrhmi) 
CIVITA C A b T I l L A N A ali» oro 18 
Usi Vt5 (CandidiI CAPRANICA alle 
oro 20 Usi V i i IPfl ironunil 80LSE 
NA alla oro 20 Usi V i i Iflarbion} 
ACQUAPENDÈNTE alle ore 20 as 
sombloa in preparazione congrosso 
(Piazzai) SPICCIANO alle oro 
20 3 0 assemblea iRoiiastreih) 

Carmine Lungo, 46 anni, cassintegrato, era scomparso da venti giorni 

Ucciso e gettato nel canale 
È stata un'esecuzione della camorra? 

Il cadavere trovato sul litorale di Latina - Aveva una grossa lastra dì cemento legata sulla schiena e al collo per farlo restare sul 
fondo - L'ex operaio si occupava di piccole compravendite di case e terreni: ha intralciato gli affari di qualche clan? 

L'hanno strangolato e 
gettato ne) canale con una 
grossa lastra legata sulla 
schiena e al collo. Doveva 
restare nel fondo e sparire 
per sempre, come nel più 
classico omicidio di mafia. 
Ma mercoledì pomeriggio il 
corpo senza vita di Carmi
ne Lungo, operalo cassinte
grato della «Rossi Sud» è 
tornato a galla. Era scom
parso venticinque giorni fa 
dal suo appartamento di 
Latina scalo. Aveva un ap
puntamento con qualcuno 
che l'ha assassinato. Un de
litto di stampo camorristi
co, pensano gli investigato

ri. L'ex operalo comprava e 
vendeva piccoli appezza
menti di terreno e abitazio
ni: forse è entrato in un af
fare troppo grosso per lui, 
intralciando i boss camor
risti che nel Sud pontino ri
ciclano il denaro sporco. 
Dalle cosche napoletane 
sarebbe partito l'ordine di 
farlo fuori. 

Carmine Lungo, 46 anni, 
uscì di casa la sera del 25 
febbraio scorso. Sua moglie 
era in ospedale: per questo 
aveva accompagnato 1 suol 
tre bambini da una vicina: 
•Esco per mezz'ora, devo 
.sbrigare un affare», disse 
alla donna. In strada, ad 

aspettarlo In macchina c'e
ra un giovane. Da quel mo
mento l'operalo cassinte
grato è scomparso. Venti 
giorni dopo un ragazzo av
verte polizia e carabinieri: 
dal canale Colmata è affio
rato il cadavere di un uo
mo. 

Slamo in un punto isola
to del litorale di Latina: la 
stradina che arriva al cana
le è chiusa alle automobili. 
Il corpo è a testa in giù solo 
1 piedi spuntano fuori dal
l'acqua. Una grossa lastra 
di cemento legata sulla 
schiena e ai collo con del fi
lo di ferro tiene 11 cadavere 

sul fondo melmoso. CI vo
gliono molte ore per Iden
tificarlo: il corpo gonfio è 
irriconoscibile, nelle tasche 
dell'uomo non ci sono do
cumenti. In un primo mo
mento si pensa ad un suici
dio ma l'autopsia è chiara: 
Carmine Lungo (ricono
sciuto dal parenti) non è 
morto per annegamento. 
Qualcuno l'ha strangolato 
(probabilmente con 11 ftl di 
ferro) prima di gettarlo in 
acqua. 

Un delitto misterioso. Gli 
Investigatori (il capitano 
Montinaro del carabinieri e 
11 capo della squadra mobi

le Giuseppe Raca)scavano 
nella vita dell'ex operaio: 
non trovano però niente 
che possa far pensare ad un 
omicidio di passione o ad 
una vendetta. Carmine 
Lungo — dicono I vicini — 
era un uomo molto tran
quillo, mai un problema 
con la legge. Viene però 
fuori quella piccola attività 
che il cassintegrato aveva 
Iniziato da quando la fab
brica «Rossi sud* era anda
ta In crisi. Faceva l'inter
mediario In alcune com
pravendite di appartamen
ti e terreni. Anche la sera 
delia scomparsa doveva 

trattare un affare con II 
giovane con cui si é allonta
nato. Ma quell'affare, forse, 
era troppo grosso per lui; 
oppure dava fastidio a 
qualche boss della mala, 
L'appuntamento era solo 
un pretesto per assassinar
lo. Due o tre killer (tanti ce 
no volevano per uccidere 
l'uomo e trasportarlo In 
quel punto Isolato) l'hanno 
strangolato. L'esecuzione b 
finita con un tuffo nel ca
nale melmoso, una lastra di 
cemento al collo per far 
sparire 11 cadavere. 

Luciano Fontana 

Interrogazione del Pei alla Regione su procedure irregolari 

Parenti e amici nelle coop 
cui andavano i soldi Idisu 

Più di centoventi milioni. 
Una pioggerella argentina che 
rischia di tramutarsi in tempe
sta per il suo munifico erogato
re, quell'Idisu (Istituto per il 
diritto allo studio) che ha per 
timoniere il contestatici mo 
(dagli studenti) avvocato Aldo 
Rivela. Quei soldi, infatti, sotto 
forma di contributi a vario tito
lo, sarebbero finiti nelle casse 
di associazioni o cooperative 
culturali di cui sarebbero soci 
gli stessi membri del consiglio 
di amministrazione dell'Idìsu 
o, al più, dei loro parenti di se
condo grado. 

Il fulmine premonitore è sta
to scagliato dai comunisti An
giolo Marroni, vicepresidente 
della Regione, e Ada Rovero 
Poliziano, consigliere, in un'in
terrogazione al presidente della 
giunta regionale, Sebastiano 
Montali (Psi),e all'assessore al
la Cultura, Teodoro Cutolo 

(Pli). Prendendo apunto da un 
esposto presentato alla Procu
ra della Repubblica da parte di 
un altro consigliere del CdA 
dell'Idìsu, Marroni e Polmnno 
intendo sapere da presidente e 
assessore «se non ravvisino non 
solo vizi nella formazione delle 
delibere (...) ma anche vere e 
proprie ipotesi di reato a carico 
di alcuni consiglieri di ammini
strazione» e, inoltre, «quali ini
ziative intendano adottare ur-
Fentemente per porre fine ai-

attuale gestione dell'Idìsu, ge
stione certo non limpida...». 
L'interrogazione contiene nu
meri di protocollo, data, ogget
to delle delibere incriminate e 
nomi dei consiglieri su cui gra
verebbe il sospetto di essersi 
autoelargiti ì contributi, 

L'elenco sì apre con trenta 
milioni alla cooperativa Frassa-
ti per «Incontri sull'evoluzione 
dell'auto., approvati col voto 
del consigliere Aldo Bucarelli, 

fratello dì Marco Ottavio Buca
relli, socio della cooperativa, 
Lo stesso Bucarelli e Franco 
Cinta avrebbero tinto voto fa
vorevole ad un contributo di 
trenta milioni alla cooperativa 
Nuova Cultura, di cui sono no
ci, per una ricerca sulla popola
zione universitaria. Ed ancora 
Bucarelli avrebbe approvato 
un ulteriore versamento di 
quindici milioni alla cooperati
va Frassati per iTre giornate 
sulta storia del Mundiali. E la 
Frassati fa la parte del leone 
con altri diciassette milioni per 
un'ìmpreciaata iniziativa cul
turale. Quindici milioni all'Ale-
xanderplatz, di cui è socio il 
consigliere Carlo Carocci, per 
una storia del jazz. Trenta mi
lioni (due delibere da quindici)! 
all'associazione Massimiliano 
Kolbc, col voto di Bucarelli, 
che della Kolbe e socio, e di 
Terrinoni, anche lui presente 
nel CdA e nell'associazione. 

«Via dal centro le auto» 
Domani staffetta in bici 

Domani una staffetta non-stop promossa 
dalla Lega per l'ambiente in collaborazione con 
Pedale verde attraverserà le vìe del centro sto
rico in bicicletta per chiedere la realizzazione 
immediata di tre misure; 1) estensione della 
chiusura del centro storico al traffico privato 
anche nella fascia pomeridiana; 2) creazione dì 
corsie preferenziali protette che dalla periferia 
conducono al centro; 3) creazione dì piste cicla
bili e di arce attrezzate per il deposito delle 
biciclette, Il via alla staffetta sarà dato venerdì 
sera a mezzanotte a piazza del Popolo con un 

brindisi. Da quel momento partirà la staffetta 
non-stop che sì concluderà alla mezzanotte del 

friorno dopo. I cittadini che si alterneranno sul-
e biciclette saranno muniti di particolari segni 

di riconoscimento e le stesse biciclette saranno 
decorate dì palloncini. 

••Dopo tante denunce, conferenze stampa e 
iniziative più o meno tradizionali, abbiamo de
ciso di passare ad azioni più incisive», — ha 
dichiarato Mario Di Carlo, della segreteria re-

f ;ionale della Lega per l'Ambiente,presentando 
n una conferenza stampa l'iniziativa. 

•Un uomo mi ha aggre
dito e violentata». M.B., 
una ragazza di 19 anni, è 
stata ricoverata la scorsa 
notte all'ospedale San Gio
vanni In stato di shock. 
Mentre un'ambulanza del
la Croce rossa la trasporta
va al pronto soccorso ha 
raccontato all'infermiere 
che era stata avvicinata da 
un uomo in vìa Appla, al
l'altezza del Quarto Miglio, 
che l'aveva picchiata e vio
lentata. 

I medici dell'ospedale le 
hanno medicato ferite 

« Mi hanno picchiata 
e violentata in strada» 
guaribili in tre giorni. Ora 
la ragazza, che abita in via 
della Pineta Sacchetti, è ri
coverata nel reparto di gi
necologia In osservazione. 
•Non abbiamo potuto in
terrogarla — dice un fun
zionarlo d) polizia — per
ché la donna è In stato con

fusionale e non riesce a ri
costruire 1 momenti del
l'aggressione.. Neppure 
all'infermiere che l'ha soc
corsa la ragazza ha detto 
chi fosse l'uomo che l'ha 
violentata. Sull'aggressio
ne sta indagando II com
missariato dell'Appio. 

Arrestati tre avvocati romani per sfruttamento della prostituzione 

«Commerciavano» in transessuali 
Insieme ai legali presi anche tre cittadini del Ghana e due «protettori» maneschi 

Gang di Insospettabili die
tro il reclutamento e la pro
stituzione dei transessuali 
brasiliani. 

Tre avvocati sono stati 
tratti in arresto dall'ufficio 
stranieri della Questura di 
Roma dopo una Indagine 
protrattasi per alcune setti
mane nel mondo della pro
stituzione dei transessuali 
brasiliani Oltre agli avvoca
ti Anna Maria Buzzettl e Pie
tro Glorglone, è stalo arre
stato l'avv Giovanni Aringo-
li di 39 unni, titolare del resi

dence Cavalese in via Corti
na D'Ampe220. Con I tre le
gali, sono finiti in carcere tre 
cittadini del Ghana, George, 
Aliujoh di 35 anni, Cnstofer 
Awuxu di 40 anni e Godman 
Seth di 35 anni, e due roma
ni, Pietro Ruggen di 39 anni 
e Maurizio Malagoll di 24 an
ni. Per l'avv. Arlngoli, l'ordi
ne di cattura emesso dal so
stituto procuratore della Re
pubblica Margherita Gerun-
da si riferisce all'accusa di 
aver tollerato abitualmente 
l'esercizio della prostituzio
ne dei transessuali brasiliani 
nel residence da lui diretto, 

mentre gli altri due avvocati 
sono accusati di reclutamen
to ed agevolazione della pro
stituzione. I tre cittadini del 
Ghana, che svolgevano 
mansioni di portieri del resi
dence di Montemarto, devo
no rispondere anch'essi di 
aver tollerato l'abituate pro
stituzione degli stranieri nel
la casa albergo. Infine 1 due 
romani, che avevano iniziato 
la loro attività come «protet
tori» dei brasiliani in seguito 
avevano cominciato a perse
guitarli —• secondo le indagi
ni — con esose richieste di 
•tangenti», ricorrendo anche 

a percosse e aggressioni per 
farsi consegnare o strappar
gli il ricavato della loro atti
vità. L'ultimo gruppo di 
transessuali brasiliani, circa 
una ventina, inseriti nell'at
tività della singolare gang 
criminosa sono atati rimpa
triati dalla polizia nei giorni 
scorsi. 

Dagli accertamenti della 
polizia, è risultato che la 
banda provvedeva anche a 
«reintegrare, il mercato dei 
transessuali dopo ogni reta
ta che ne rispediva un certo 
numero ai paesi di origine. 

Aggredita e rapinata 
da quattro giovani 
armati di siringhe 

Di nuovo le siringhe usate 
come arma d'offesa. 1 piccoli 
rapinatori tussicudipendenti 
hanno scoperto che la minaccia 
di cuntnRiare l'Aids con una si
ringa e pm efficace di una pi
stola v da qualche tempii si .sta 
diffondendo questo tipo di ra
pimi L'altra sera e leccato ad 
unti donna che rincasai a A pò 
chi pasii dal portoni*, quattro 
fjimniu. t'unvi ( cri ameni»1 tot-
Mcndipendenii, I hanno circon
data e minacciai') con delle si
ringhe unate Per lorluna que 
sia volta la donna non e stata 
tenta e COM non M dovrà sotto
porre all'analisi ami Aids 

E successo la notte passati! 
in piaE?u Roberto Malaiesta al 
Prenominn verso le otto di sera 

Aida Ruffo, S5 anni, stava rin
casando era nei pressi del por
tone Stava appunto cercando 
le chiavi per entrare quando 

aunttro giovani l'hanno circon-
aia Avevano tutti delle sirin

ghe sporche in mano e l'hanno 
minacciata dicendo «Se non ri 
dai subito tutto quello che hai 
ti feriamo con le siringhe, ti at
tacchiamo | Aids4 

].a povera donna terron??a 
la non ha potuto tar altro die 
cedere alla nrhie>U dei quat
tro rapinatori 1 giovani sono 
stappati a piedi (ili esperii di
cono che questa nuova forma di 
minaccia, e molto forte psicolo 
Bica mente ma i rischi di venire 
contagiati sono bassissimi per 
quel che riguarda l'Aids, più 
frequente invece e il pericolo di 
contrarre l'epatite virale 

Nasce anche a Roma 
la Lega per i 
diritti sessuali 

Non c'era un grande pub
blico Ieri nella sala delle con
ferenze di palazzo Valentlnì, 
sede della Provincia, alla pri
ma assemblea della «Lega 
per I diritti sessuali della 
persona-, recentemente co-
Mltuit.i a Roma (e con nuclei 
ft[ÌRiu' ' 'Ma Firenze e a L'A-
quil.u 1 .i circostanza però 
non toglie nulla alla rilevan
za e all'attualità dei temi al 
centro del dibattito l'infor-
ma^ione sessuale nella scuo
la, la revisione delle norme 
penali relative al reati contro 
la morale o ti «comune senso 
del pudore», il diritto di cia
scuno di esprimere libera
mente la propria sessualità 
come parte imprescindibile 

della propria personale e ir
ripetibile identità. 

Il fatto che la Lega (in ori
gine filiazione del Fuori-Au
relio ma ora autonoma nella 
sua veste giurìdica e orga
nizzativa) finora sì sia preva
lentemente occupata dei 
problemi connessi ad una 
sessualità per cosi dire «di
versa. (omosessualità, tran-
sossualìsmo ecc ) non signi
fica — è stato osservato — 
che non abbia attenzione per 
altro. Al contrario, già nella 
definizione è Indicalo lo sfor
zo di superare etichette e 
contrapposizioni per affer
mare piuttosto una dimen
sione unitaria, non •specifi
ca» della sessualità, assunta 
come variabile della com
plessità umana. 

Spacciavano al Portuense 
arrestati in sedici 

Spacciavano eroina nelle zone comprese tra il Portuense e 
Centocelle. A capo c'erano quattro giovani dt nazionalità tu
nisina. Si facevano aiutare nello smercio da l i romani e da 
un cittadino turco. I carabinieri lì hanno arrestati tutti e 
hanno sequestrato mezzo chilo di eroina e 10 milioni In con
tanti. 

Firmava al commissariato 
poi vendeva eroina 

Nei giorni dìspari della settimana si recava regolarmente a 
firmare il registro al commissariato come gli era stato impo
sto dal regolamento di polizia, nel giorni pari *si dedicava allo 
spaccio dì droga. SI era procurato anche un walkie-talkie per 
collegarsì con un complice al quale chiedeva vìa Ubera, con 
questo strumento di comunicazione, per operare, «Gnu gnus-
2a», ovvero Francesco De Micheli, romano, 25 anni è stato 
arrestato l'altro Ieri sera col complice Giuseppe Gatti, 27 
anni, anche lui romano. 

Incriminato ad Albano 
presidente Usi Rm34 

11 pretore capo di Albano Ettore Vlsca ha incriminato Ieri ti 
presidente della Usi Rm34 - Albano, Franco Nasoni, di 41 
anni, accusandolo di omissione di atti di ufficio e abuso di 
atti dt ufficio in concorso con altro persone. 

Conferenza del Pei 
sullo sport all'Eur 

Inizia oggi alle ore 16 nel locali de) Velodromo olimpico del-
l'Eur la prima conferenza programmatica dei Pei romana 
sullo sport; «Idee e proposte del Pei per lo sport a Roma, è 
questa lo slogan del convegno che si aprirà con una relazione 
introduttiva di Claudio Slena responsabile per lo sport della 
federazione comunista romana Tra le molti" partecipazioni 
previste quella del presidente della Roma Dino Viola, t e con
clusioni saranno tenute domani dai senatore Nedo Canettl. 

Celebrazione alle Fosse Ardeatine 
Il Pei, la De il Psi, il Prl, il psdl, il sindacato Cgil-Fnle, Ctsl-
Klaei e Ull-Ullsp celebrano oggi alle ore 10 30 sul pMUEale del 
Sacrario delle Fosse Ardeatine con la presenza del compagno 
Ugo Vctere per il Pei. Sono messi a disposizione dall'Enel i 
seguenti pullman per consentire al lavoratori di megluncere 
11 Sacrarlo: pullman n 1, ore B.30 via Flaminia; 9.<XJvtn Poli -
via Torino; 10,00 largo L. Loria. Pullman n. '£. ore 8.30 plaaaa 
Verdi: 9.00 viale Regina Margherltu e via Dalmazia (fronte al 
Ctn); 10,00 largo L. Loria. Pullman n. 3. ore 9.30 via dei Vene
ziani (Magliana); 10.00 largo L. Loria. 

» è i 
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Partenza da Palermo 
e arrivo di Cariucci 
il... «giorno dopo* 

• MUSICA PER UNA PAR
TENZA quattro atti unici di 
Kostula Mitropolu Traduzione 
di Mary Zumbslou Scene e re 

?ta Oeno Mai/one Compagnia 
entro Libero Palermo Tea

t ro Trlanon da lunedì 
Il Teatro Libero di Palermo è 

una dulie realta teatrali più atti 
ve in Sic liti Quest anno la linea 
di pr a grommarono e dedicata 
alla scrittura contemporanea t 
quattro atti unici della greca 
Mitmpolu propongono il tema 
dalla partenia intesa come as 
gonza separazione fuga rimo 
jiona il nino classico del viag 
gio In scoria gli attori dal Tea
tro Libero Paola Casale Lia 
Chiappata Roberto Matovani 
• ROMEO E GIANNINA di 
JeanAnoulh Regia di Daniela 
Griggio La Cattiva Compagnia 
di P Costantini Teatro Cena-
COlo dfl lunedì 

Favola con «hoto» fine I due 
Innamorati muoiono È la ven 
detta di chi non si rassegna ad 
accettare il limai del compro 
messo quotidiano 
• MOMENTI - Viaggio nel 
sent iment i di Franco Nico 
Interpreto Pina Cipnani Com 
pagnia del Sancarluccio (Napo 
ti) Teat ro Qhlone solo lunedì 

Dopo una prima apparizione 

giusto un mese fa sempre al 
(nono lo spettacolo di Franco 

NICQ che vede protagonista 
cantante ed attrice Pina Cipria 
ni torna par un altro appunta 
monta i ho non si prevede co 
ma ultimo Nel vasto repertorio 
del recital oltre a brani antichi e 
moderni e e anche u m versio 
ne musirfjlo della celebre 'A l i 
vello di Tota 
• DONNA PIRANDELLO da 
Luigi Pirandello Regia di Judo 
Zuloela Interprete Rita Pensa 
Teatro la Piramide da marte
dì 

Itinerario attraverso sei per
sonaggi femminili della produ
cono pirandelliana E I attrice 
nella vorticosa identificazione 
con esso ne resta prigioniera 
«Una nessuna centomila que
sta la vittoria sconfitta cui bof 
tardamente allude Donna Pt 
randello» 
• A M A M I , ARTURO di Bra
chetti Dovlco Bonino Crivelli 
Regie di Hlippo Crivelli Teatro 
Vi t tor ia da mercoledì 

Continua la prograrnmaziono 
del «comico» Vittoria Eia volta 
del fantasioso trasformista Ar 
turo Brachetti (qualcuno lo ri 
corderà nullo spettacolo Varie
tà.) che propone un incontro tra 
una madre (diva sul viale del 
tramonto) e un figlio astro na 
accinte del musical Carmen 

>» 

Scarpina nel ruolo della madre 
e Carlo Valli in quello di un gio 
vane agente teatrale 
• ASSOCIAZIONE NAZIO
NALE CRITICI oggi pomeng 
gio ore 18 in Via in Arcione 98 
presentazione dei volumi C ò 
sua eccellerne In platea di 
Ghigo De Chiara Maestr i e 
compagni di sventure di 
Giorgio Prosperi Leggeranno 
alcuni brani Franca Nuti e Paolo 
Panelli 
• LA COGNIZIONE DEL 
DOLORE tratto dal romanzo di 
C E Gadda adattamento e 
scrittura scenica di Pippo Di 
Marca Regia di Pippo Di Mar 
ca Compagnia del Meta Tea 
tro Meta-Teatro da domani 

In una casa di campagna 
isolata In una Bnanza molto vi 
Cina al Sudamerica ai svolge 
I ultimo drammatico incontro 
tra madre e figlio I ultimo atto 
di una tragedia che si trasforma 
in un giallo simbolico e che ha 
fatto del romanzo di Gadda una 
delle più alte prove della lette 
ratura italiana contemporanea 
• PEZZI DEL BUIO di e con 
Marcello Sambatl Collabora
zione di Paola Pìcone Oana De 
Florian Dark Camera da do 
mani 

Il recitante come I assassl 
no vive il suo Istante omicida e 
il suo tempo di malattia Ma 
presto deve Impedirsi ogni pia
cere» (Dalle note di regìa) 
• DI E CON diBenedet 
to Tutino e Giorgio Pellegrini 
Teatro del Cocci da martedì 

Lo spettacolo ammicca ad 
alcuni autori del nostro tempo 
Campanile Gadda Savlnio 
Zavattlni Duo attori entrano in 
acena con due valigette dalla 
quali traggono gli oggetti per 
costruire iT loro spazio scenico 

4privato ^ 
SOIREE PER WILCOCK. 

CANTATE, BRAZIL di Rodol
fo Wltcock Ragia di Massimo 
Fedele Teatro Pol i tecnico da 
martedì 

Sono due spettacoli In uno 
due tasti che mettono in luce la 
vena sarcastica dello scrittore 
jtaloargentlno 
• SCILLA NON DEVE SA
PERE di Bruno Colella Regia di 
Bruno Colella Teatro Piccolo 
Eliseo da martedì 

Guest star (ospite d onore) è 
seni altro Willy Cariucci nel ruo 
lo di una soubrette che arriva in 
teatro il «giorno dopo» e non ai 
accorge di niente Lo spettaco 
lo va avanti perche Scilla (che 
sarebbe lei) non deve sapere la 
vant i Cosi le canzoni,) balletti 
i contorcimenti di Scilla ai alter 
nano agli allarmanti scricchiolii 
del teatro 

Lia Chiappare e Roberto Mentovanl In «Musica per una partenza» 

Personale di Kluge: 
i «perplessi» e tutti 

gli altri titoli 
Klaus Kinskl in «Fltzcarraldo» di Werner Hentog 

• L ULTIMO ALLIEVO DI 
BARTÒK — Ce nella casa di 
Bartòk a Budapest un pò alla 
periferia con la statua del com 
positore sul prato subito dopo 
Il cancello (sta li sulla porta a 
dare il benvenuto) un ultima 
fotografia di Bartòk (New York 
1945 che è I anno della mor 
te) in compagnia di Gyorgy 
Sandor pianista suo allievo 
Aveva seguito il maestro che 
nel 1939 aveva lasciato I Un 
gherla Ha scritto un libro 
Gyorgy Sandor «Come si suo 
na 11 pianoforte» e gli fu asse 
gnato il Grand Pnx du Disque 
per la monumentale incisione di 
tutta I opera pianistica di Bar 
tùk 

Giovedì 26 marzo Sandor 
dà un concerto straordinario al 
Teatro Ghione (la mattina del 
27 tra le 10 e le 13 terrà una 
«Masterclass» per giovani pie 
nisti professionisti) protagoni 
sta di un programma denso di 
attese Bach Busonl Beetho 
ven (la «Centoundici») Schu 
mann (Studi sinfonici) Bartòk 
(Suite di danze eseguita nel 
1945 in «prima» mondiale al 
la presenza dell autore) De 
bussy («Ondino» e «Feux d arti-
flce») e Liszt («Mephisto 
Waltz») 

• ANCORA IL GHtONE -
Abbiamo incominciato la «Set
timana» a ritroso a continuia
mo con il Teatro Ghione che ha 
ancora tre appuntamenti mer 
colaci) canta il aoprano Giovan
na Mane) che, presentata (o 
istigata) da Michael Aspmal 
punta su arie rese famose da 
grandi «prime donne» di una 
volta martedì sempre atte 21 
e è ancora una cantante cana
dese Jean PcPhail che pre 
sentala da Loris Solenghl in 
terpreta pagine dì Mozart 
Liszt Wagner Donizetti e altri 
Lunedì e è ancora una replica 
di «Momenti» (Viaggio nel sen 
tlmenti) di Franco NTco con Pi 
na Ciprteni e il gruppetto di 
strumentisti presentati tutti 
dalla Compagnia del Sancarluc* 
do di Napoli 
• PENDERECKI DOMENI
CA — Krzysztof Pendereckl 

tHWusicck^ SK 
ffl--J-i -m -* — 

a cura di ERASMO VALENTE 

Le presenze di oggi: 
Penderecki e Sciarrino 
Bartòk e Sciostakovic 

• LABIRINTO (via Pompeo Magno 27) — Il club ospita la personale di Alexander Kluge organizzata dal Filmstudro 80 6 dal GoeSha 
Institut Oggi alle 18 30 «Die artisten in der zirkuskuppel ratlos» (Artisti sotto la tenda del circo perplessi) in versione originale con 
sottotitoli francesi Alle 20 30 «Ferdinando il duro» Lunedì alle 18 30 «In gefahr und grosstor noi bringt der mutelweg den tod l 
(Quando un grave pericolo è alle porte le vie di mezzi portano alla morte) versione originale con sottotitoli inglesi Alle 20 30 «Germania 
in autunno» film a episodi firmeto oltre che da Kluge anche da Fassbmder Schlondorff Reitz e altri Martedì alte 1B 20 «Ole Patrioti™» 
vers ong con sottotitoli francesi Alle 20 30 «Guerra e pace» Mercoledì alle 18 30 «Der angnff der gegonwart auf die ubrlge zeit» 
(L assalto del presente al resto del tempo) vers ong Alle 20 30 «La forza dei sentimenti» Giovedì la rassogna si conclude con allt 
18 30 «Vermischte nachrlchten» (Notizie varie) ed alle 20 30 replica de «La forza dei sentimenti» 
• POLITECNICO (via G B Ttepolo 13a) —Oggi domani e domenica sono in programma «I favoriti della luna» a «C era una volt» 
un merlo canterino» di Otar loseliam «Al cinema dì casa» Casa dello Studente via Detoll is 20 Oggi alle 21 «Fltzcarraldo» di Werner 

Herzog con Keans Kinski Martedì allo 2 1 «Sotto tiro» di R 
Spottiswoode con Nick Nolte Giovedì sempre alle 21 «Urla dal 
silenzio» di R Joffe 
• MARTEDÌ alle 17 presso la sede di piazza Compiteli! 2 al 
chiude I omaggio dell Associazione Italia Urss al regista Atexei 
Gherman con fa proiezione di «Venti giorni senza guerra» Ingres
so libero riservato ai soci 
• GRAUCO (via Perugia 34) — Oggi alle 20 30 «Come 
eravamo giovani» di Aleksandr Beltkov Domani e domenica alla 
16 30 teatro per ragazzi con «Le mille e una notte», regia di 
Roberto Galve Alle 18 30 cineclub ragazzi con «La sirenetta di 
Hans Christian Andersen» regia di Karel Kachyna» Alle 20 30 
«El Pico» un film di Eloy De La Iglesia in versione italiana Merco
ledì alle 20 30 «L ombra della felce» di Frantisak Vlacil Giovedì 
alle 20 30 «Piccolo Valentino» di Jeles Andras 
• AZZURRO SCIPIONI (via degli Sclploni 84) — Oggi «Hel-
mat» «La macchina cinema» «irraggio verde», «Fratello di un 
altro pianeta» «Subway» Sabato «Subway» «I banditi del tem
po» «Il raggio verde» «Il bacio della donna ragno». «D amore si 
vive» Domenica «Another country» «Il bacio della donna ragno», 
«Il raggio verde» Lunedì «In equilibrio tra me e lei» «La macchine 
cinema» «Il raggio verde» «Rosso» Martedì «Heimat» 1* parte. 
«La macchina cinema» «Citizen Kane» «Viale del tramonto» 
Mercoledì «Heimat» 2 ' parte «La macchina cinema» «I quattro
cento colpi» «Fino ali ultimo respiro» Giovedì «Heimat» 3 ' parte, 
«La macchina cinema» «Il raggio verde» «Una notte sul tetto» 

New York 1945 Béla Bartòk e il pianista Gyorgy Sandor 

dirige domenica ali Auditorio 
( 17 30 poi lunedì alle 21 e 
martedì alle <9 30) il HUO «Te 
Deum» (canta il Coro della Fi 
larmonica di Varsavia) che ha 
un momento centrale nel recu 
pero di antichi canti polacchi 
Completa il concerto la quat 
tordicestma Sinfonia di Scio
stakovic composta nel 1969 
dedicata a Bntten e utilizzante 
testi poetici di Rilke Apollinei 
re Garcia Lorca 

• ISTITUZIONE UNIVERSI
TARIA — Eccoci a domani 
giornata ricca dì suoni e di can
ti 

Al San Leone Magno 
( 17 30) I Istituzione Universi
taria presenta I Orchestra da 
camera di Mantova, diretta da 
Francesco Vlzioli In program 
ma tutto Mozart, con Roberto 
Fabbriciam per il Concerto 
K 314 e Maurizio Zanini (Pre
mio Ciani 1988) per il Concer
to K 595 

• GIOVANI A CASTEL 
SANT'ANGELO « Sempre 
domani e alla atessa ora 
(17 30) la Rassegna di giovani 
concertisti promossa dagli 
Amici di Castel Sant Angelo 
presenta due «Duo» arpa e vio
lino (M Rosaria Pantera e Gui
do FetizzO violoncello e piano
forte (Michelangelo Galeati e 
Angela Chiofalo alle prese con 
I op 99 di Brahms) 

• FORO ITALICO-RAI — 
La febbre (musicale) del sabato 
sera giunge a temperature inso
lite con il concerto diretto (Foro 
Italico ore 21) da Marcello 
Panni dedicato a Canzoni dal 
XX Secolo nelaborate da Sal
vatore Sciarrino del quale viene 
eseguita anche une «Anamor
fosi» Il programma ò comple
tato da «Persephone» di Stra 
vlnskl 
• LONQUICH E L 'OBOE— 
Place ad alcuni pianisti stare 
nel giro della musica anche in 
veste di «accompagnatori» 
Alexander Lonquich suona 
mercoledì (per la Filarmonica 
Teatro Olimpico ore 20 45) in 
duo con I oboista Pietro Borgo-
novo E un gesto non opportu
nistico ma di pronta partecipa

zione culturale essendo dedi 
cato il programma interamente 
a musiche di Schumann 
• HAENDEL AL C I M A 
— Il Centro italiano di musica 
antica presenta stasera (ore 
21 Chiesa Valdese di Piazza 
Cavour) in «prima» per I Italia 
I oratorio di Haendel «Susan 
na» con repliche domani e do 
menlea Oirige il maestro Ser-

8io Siminovich 
t LISZT POETICO E RELI

GIOSO — Neil Auditorio della 
Conciliazione I Accademia di 
Santa Cedila ospita stasera ti 
pianista Aldo Ciccolin) che in 
terpreta il ciclo lisztiano di 
«Harmonies poetiques et réli 
gieuses» 
• ITALIA-URSS — In Piaz 
za Campiteli! mercoledì alle 
18 presso I Associazione Ita 
lia-Urss Giorgio Sanno Laura 
Mazini e Paolo Ominelli suone
ranno «Tru» di Beethoven 
Brahms e Sciostakovic per via 
lino pianoforte e violoncello 
• ALLA «TARTINIn — Sta 
sera alle 21 e domani alle 17 
nella Basilica di San Marco 
(Piazza Venezia) I Associano 
ne Musicale «Giuseppe Tartim» 
dà concerto con il Quintetto 
Tartini (Ottorino Mori Mihai 
Mie Fausto Anzelmo Antonio 
Fuiano e Vincenzo Bellini) che 
suona musiche di Rossini Bot-
tesinl e Dvorak 
• «ALQUANTO IMPEGNA
TIVO» — Avverte il Teatro 
dell Opera che domani alle 21 
ali Indomani del «Don Carlo» 
I orchestra si cimenterà diretta 
da Gustav Kuhn (direttore sta 
bile ma finora stabilmente fuori 
Roma) con un programma «al 
quanto impegnativo» la «Quin 
ta» e la «Sesta» di Beethoven 
«Deus dementa», con quel che 
segue, dicevano gli antichi 
• BLUE LAB MELODRAM
MATICO — In via del Fico 3 
giovedì alle 21 30 Blue Lab 
presenta il basso argentino 
Dante Gervasi che con la colla 
borazione pianistica di Claire 
Gonzales interpreta brani di 
Verdi Debussy Gtnastera e al 

a cura di ALBA SOLARO 

In concerto «Litfiba» 
con la voce 

travolgente di Pelù Il gruppo «Litfiba» in concerto domenica al teatro Tenda Strisce 

• LITFIBA IN CONCERTO 
domenica allo ore 2 1 al teatro 
Tenda Strisce (via Cristoforo 
Colombo) Gruppo di supporto 
sono i Joe Ferrino and the Mal 
lowi i inu, vivacissima ed ener 
gica larrrwuione di boat Italia 
no 

«1? Rit» ù I ultimo capitolo 
diacogruf co dei fiorentini Litfi 
ba un doppio album registrato 
interamente dal vivo e pubbli 
cato da pochi mesi che racco 
glia con efficace intensità la 
fpr*a macinante delle perfor 
mante Ivo del gruppo non a 
casa e DM«.idorato la punta di 
chamimo riol nuovo rock Italia 
no I L ifibo si sono formati 
nell 81 con Ghigo Renzulli alla 
chitarra Gianni Maroccolo al 
bastia Antonio Aiaz2i alle ta 
stiere Ftingo De Palma alla bat 
torid e P era Pelu alla voce una 
delle poche personalità di nhe 
vo del rock italiano carismatico 
0 travolgente Canta esclusiva 
moni» n italiano su musiche 
elio ninno I energia del rock ed 
il tfitc no immahante di melo 
die ntn lie mediterranee od 
orientali 

• ROBCRTO VECCHIONI ar 
riva m concerto a Roma marte 
dì alle ora 2 1 al teatro Olimpi 
co (piazra Gentile da Fabriano) 
Dopo un fungo periodo di flilen 
zio Hobf no Vecchioni a torna 
to alh r b i l ia lo scorso anno 
ron un album intitolato «Ippo 
potan rho si presentava in 
uno t t i f«* «ne alquanto ongi 
naie pori hr veniva venduto 
unii m M D olla cassetta un i 
nitiitì vi* r i ( voleva in quel ma 
do rontrubdiioie la pirateria di 
lieoqrafca Circa un mese fa il 
cantautore ha poi intraprebo 
una fortunata tournée con lo 
spettacolo che si intitola per 
1 appunto «la sto con gli ippo 
potam a e che vede accanto a 
Vecrhoni i musicisti Giulio Vi 
aibolli al fiiìx Dario Faiella olla 
eh taira Edoardo Manin allo 

tastiere Walter Tesoriere alle 
tastiere Antonio Su ma al bas 
so e Sergio Pescara alla batte 

• RON IN CONCERTO giove 
di al teatro Olimpico (piazza 
Gentile da Fabriano) 

Rosalino Cellamare più bre
vemente Ron ha solo trentatré 
anni ma ne ha spesi ben diciot 
to a costruire la sua carriera di 
musicista in bilico fra cantone 
d autore e musica leggera una 
tendenza riconfermata anche 
dal suo ultimo album «L Italia 
che va» Lo spettacolo che pre 
senterà è molto ambizioso e 
vuole essere qualcosa di più di 
un semplice recital infatti si 
avvale di una scenografia che 
riprende la grafica dell album e 
di una regia di tipo teatrale af 
fidata a Walter Le Moli della 
compagnia Teatro 2 di Parma 
Ad accompagnare Ron oltre ai 
suoi sei musicisti ci sarà anche 
un quartetto d archi provenien 
te dal Teatro Comunale di Bolo 
gna 

• GRIGIO NOTTE (via dei Fie 
naroli 30/b l — Per la rasse 
gna «Tmy s tempo» giovedì 
sono in programma gli Ode ov 
vero Orizzonte degli eventi ap 
prezzata formazione romana di 
jazz fusion composta da An 
ton Giulio Pnolo alla chitarra 
Andrea Avena al contrabbasso 
Alessandro Russo alla battona 
e Fabrizia Barrasi alla voce Og 
gì e domani invece funky con i 
Fryco da lunedi a mercoledì Et 
toro Mancini trio 

• BLACK-OUT (via Saturnia 
181 ~- Art Production preaen 
ta stasera «Calcutta 2000» fé 
sta dedicata a Oriento o tocno 
logia 
• BANDIERA GIALLA (via 
della Purificazione) Il giovedì 
nuovo appuntamento proposto 
da The Movement «Mmod 
orowd» 

• BLUE LAB (Vlo del Fico 3) — Il club sta 
preparando la prima rassegna romana di jazz 
emergente I gruppi interessati devono far perve 
nire alla direzione entro oggi un demotape e 
brevi note informative sulla formazione Stasera 
intanto concerto del duo Roberto Nicoletti (chi 
tarra) e Carlo Cittadini (pianoforte) Domani è di 
scena il quintetto di Ada Montellatico una voce 
che ha ormai raggiunto livelli di assoluto rispetto 
sia nel panorama romano che nazionale la af 
fiancano Mano Raja (sax) Alessandro Bonanno 
(piano! Pino Sallusti (contrabbasso) Gianni Di 
Rienzo (batteria) Domenica un altra importante 
formazione il quartetto di Antonio Apuzzo (sax) 
Fabio Mariani (chitarra) Sandro Lalla (contrab 
basso) e Roberto Alt amura (batteria) jazz ener 
gico aggressivo moderno con evidenti venatu 
re (ree Lunedi cabaret col trio «Solecar» Marte 
dì musica irlandese con i «Bogside» 

• BIG M A M A (Via S Francesco a Ripa 181 
— Oggi domani e domenica la band di Roberto 
Ciotti egregio protagonista di rock blues Una 
novità alla batteria e è John Arnold Mercoledì 
unico concerto straordinario del «Black Swan 
Strmg Quartet» capeggiato da Roggie Workman 
bassista di chiara fama presente tra gli anni 50 
e 70 con personaggi come Blakey Coltrane 
Davis Monk Un quartetto d archi che compren 

de anche Akbar Ali (vioi no) Ellen M Folson e 
Abdul Wadud (violoncelli) Da giovedì per una 
intera settimana sarà di scena il bluesman Or 
Ross La sua fama deriva molto dal modo di 
suonare I armonica con vibranti assolo e ritmi 
concitati 
• MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3) — Oggi 
e domani la Roman New Orleans Jazz Band 
Domenica il Jazz Quartet di Alberimi Pieroni 
Avena Albanese Giovedì I abituale trio di Ino De 
Paula Urso Henger s 
• ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9) — 
«Jazz perché» la rassegna tra università (Tor 
Veragata) e club propone giovedì il quintetto del 
trombonista Graig Ha rts importante e sincero 
esploratore delia musica improvvisata afroamen 
cana Con lui Eddie Alien (tromba) Don Byron 
(clarinetto) Antony Cox (basso) Pheeroan Aklaff 
(batteria) Allo 17 con gli studenti alle 21 al 
club 
• FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3) — Oggi e 
domani ultime due serate del gruppo «Acustica 
medievale» Martedì unica serata con la voce di 
Tiziana Quaresima con il quartetto «Il mago» 
(lannucci Incenzo Longo) Da mercoledì ritorno 
di Mike Cooper colto e magnifico chitarrista in 
glese di blues in special modo del Delta del 
Mississippi Come sempre in compagnia della 
fedelissima Nat onal del 26 

m 
Attamura Apuzzo Lalla Mariani II quartetto in concerto domenica al Blue Lab 

a cura di DARIO MICACCHI 

Omaggio alla fantasia 
di segni e colori 
di Carla Accardi 

• ETTORE DE CONCILIIS — 
Galleria André via Giulia 175 
fino al 28 marzo ore 11/13 e 
17/20 

Per molti anni De Conciliis ha 
corcato le ragioni del dipingere 
moderno nelle idee socialiste ri 
voluzionane e nella pratica dei 
murales oggi con una «virata» 
a 360" dipinge la natura incon 
tammata e piccole nature mor 
te dai colon intensi II senti 
mento è puro lo sguardo ap 
passionato I innamoramento 
per la natura è pan a quello che 
ebbe per le idee I paesaggi ita 
liani sono di un tenero vitali 
smo 

• PAOLO GIORGI — Banco 
di Santo Spinto piazza del Par 
lamento 18 dal 24 marzo al 2 
giugno da lunedi a venerdì ora 
no della banca 

Tra le figure emergenti della 
novissima pittura figurativa 
Paolo Giorgi procede per cicli 
pittorici dove bellissime e mi 
stenose giovani donne sembra 
no decidere del tempo della vi 
ta Giorgi ha una qualità erotica 
e simbolica assai alta che na 
sce dall incontro di Khnopff 
con il musicista Mainar qualità 
che si esprime al meglio in 
grandi pastelli con donne enig 
matiche dagli occhi inquietanti 

• CARLO GAIANI — Il Foto 
gramma via Ripetta 153 dal 
20 al 30 marzo ore 1 7/20 

Campagne e cieli della pianu 
ra padana fissati in colon tono 
rssim i sognati sono i motivi 
prediletti di Galani fotografo 
ben noto come pittore Filiber 
to Menna che lo presenta parla 
per questi paesaggi di un altro 
ve e di un senso di natura mor 
ta di tracce di un paese perdu 
to 

• ERRATICI PERCORSI E 

OMAGGIO A CARLA AC
CARDI — Genazzano Castel 
lo Colonna da oggi (ore 12 al 
31 maggio martedì sabato ore 
15/18 domenica 10/12 e 
15/19 

E la mostra che Achille Boni 
to Oliva ha curato per ta XIX 
rassegna di Acireale sei artisti 
di diversi paesi (Douglas 
Abdell Carlo Ciarli Philippe De 
Luyck Oiohandi Fast Wurms 
Ivens Machado) che mescola 
no vari mezzi e lingueggi per un 
percorso contemplativo e una 
bellissima antologia di dipinti di 
Carla Accardi il cui percorso tiri 
co di pittrice del segno è di un 
vitalismo e di una creatività ra 

• RENATO GUTTUSO — 
Gallona «Il Narciso» via Alibert 
25 da oggi (ore 18) al 10 apri 
le ore 11/12 30 e 17/20 do 
menica e lunedì chiuso 

Nel 1945 Guttuso esegui la 
bellissima sene di disegni a co 
lori che fu pubblicata in album 
con un testo di Antonello 
Trombadon Dispersi e anche 
distrutti gli originali qualche 
anno fa il pittore riprese da una 
pellicola i disegni e ne fece una 
tiratura serigrafica in altro tor 
maio 

• ANDRE FOGLI — Gallona 
Ugo Ferranti via Tor Millina 
26 fino al 30 marzo ore 
17/20 

C è una diffusa rinascenza 
della pittura astratta con un 
forte recupero della manualità 
Fogli che qui ha due grondi di 
pinti come centro della mostra 
lascia a vista la struttura mate 
nca del dipinto nella sua cresci 
ta verso la superficie ed esalta 
la manualità col suo processo 
di accumulo di cancellazione e 
di improvviso decollo dell im 
maginazione 

a cura di LUCIANO CACCIÒ 

Andiamo più a fondo 
nella nuova 

letteratura brasiliana 
• INCONTRI — Una delle più riuscite manifestazioni per un 
libro — parlo delle «cerimonie» delle presentazioni — è stata 
sicuramente quella dell altra sera tenuta al Grand Hotel per H 
romanzo di Sorgio Zavoli Romanza uscito par i tipi di Mondadori 
C era veramente un sacco di gente e Domenico Porzio Claudio 
Marabini e Mano Pomilio hanno avuto cosi il piccare di parlare ad 
una platea folta e attenta Gli interventi sono parsi molto pene* 
franti In apertura di serata (ore 19 circa) Giorgio A lb t r tau i ha 
letto alcune pagine iniziali del libro 

Altrettanto bene anche se più «in piccolo» è andata Ieri aera la 
presentazione che Claudio Angelini Mano Lunetta e Walter PecKil-
là hanno fatto alla libreria Remo Croce del romanzo di Antonio Di 
Cicco Duale stampato dalle edizioni di San Marco 

Domani sera alle 2 1 , in questa stessa libraria (corso Vittorio 
Emanuele, 156) verrà presentato il volume Nicola ZlngaralH, 
documenti e immagini di Luigi Renani Alla serata interverranno 
sia I autore che il professore Lorenzo Enriques della Casa editrice 
Zanichelli 

Martedì 24 ore 1B nell ambito del ciclo «Incontri in biblioteca» 
presso I Istituto italo latino americano (viale della Civiltà dal Lavo
ro 52) sarà svolto un tema di grande interesse «Una nuova svolta 
nella letteratura brasiliana gli anni 70» A parlarne sono stati 
invitati i professori Luciana Restagno Picchio e Nello Avella dell U* 
niversità di Roma La Sapienza e Silvano Peloso dell Univereità 
della Tuscia Viterbo 
• IN LIBRERIA — Anche questa settimana sono numerosi \ 
titoli che mentano attenzione fra i tanti che le case editrici hanno 
pubblicato Citiamo in queste note telegrafiche — perché questo 
è il senso della rubrica — il bel romanzo il sesto salvo errore, dì 
Gina Lagono Golfo del Paradiso (Garzanti editore pp 170, L 
19 000T Dello stesso editore nella collana «Gli elefanti» sono 
appena uscite le riproposte di due famosi libri Qtuer pasticcine* 
ciò bru t to di via Menitene di Gadda (pp 340 L 15 000) erta 
Garzanti pubblicò per la prima volta in volume proprio 30 anni ta,, 
e Due storte del por to di Bahia di Jorge Amado (pp 300, L 
14 000) 

Di Rizzoli indichiamo fra I libri usciti pochi giorni fa Prima dal 
bene e del male di Gianni Baget Bozzo (pp 146 L 18 500) una 
riflessione coinvolgente sul destino dell uomo che il sacerdote, 
teologo e politologo ha compiuto nella ricerca di urta definizione 
del concetto di «morale» prima ancora di quello dal «bene» e del 
«male» 

• VIDEO CLUB — Proposta della «Società aportai tutti i giorni («sclu» Il 
sabato) dalle 15 olle 20 Oggi Cocktail tPete Townshitd» presenta *F«« 
mus ca» lunedì «Dou è la libertà» di Rossoìl n martedì omaggio a Balustu con 
•Bluo Brothers» segue «The besi of BolustM* mercoledì «Amadeus* $omft 
•Sussurri e gridai 
• PER ANNA MAGNANI — Domenica ore 19 30 I ossociKion» eutim
ie «Moni Rione 1» apro una p ccolo rassogna cinomMooraftc» d«*cwi «fla 
Magnani II primo film e «Terosa venerdì» di Vittorio Da Sica Seguono iftom* 
città aperta» d Rosaell ni e «Mamma Roma» di Pasolini 
• 1 LUNEDI DEL CENTRO — la manifestai QUO d Frascati curata da 
N cola Fano ho In progiamma lunedi 23 un& «Serata comica* dedicata * 
Potrolini e Valentin II tutto alle ore 21 presso I osteria «da Santino* m vm 
Petro Campana dovo s esibiscono Sebastiano Naidons a Robarto Renna 
• DUSE DANZA (Va Croma Bl - Primade«lbatletti*rt ValwtaLomtHKdii 

• IL DIAVOLO MIO FRATELLO — La libraria «Spaato comjna» (vi» 
Ohttmsa 162/a b) presenta oggi silo 18 30 il Itbio d Giovanni frarutont 
edito dalla Rubboit no Pariecipano Aldo Btaibanti Filippo Gentihini Admtno 
LaniQ Tullio Tonio»! Coordina Carlo Menano Presenta I autore Domai»! 
Inwece «Spano comune» presema presso la Comunità S Paolo (vm Ottianit 
1521 «A gambe levate * bamb n i a eme por d vwtirxi a conoacw» (1 
mondo dei bamb ni palesi neai 
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Scelti 

voi 
• Ai nostri 

amori 
Risi la al 1983 Questo dlrn di Mauri 
co Pi l la i che vedo il fatico debutto di 
Ssndrtnfl Banaire poi divenula colo 
bro corno I» M a n * di «Senza tono 
ne legflO» Qui 0 Suzanno una in 
quinta quindicenni) eho bruì, a in 
amori rapidi inconsistenti la propria 
energia Sui anno e .Melico non se 
Amaro forse porche non arno so 
l i a n a a non è amata in l a m i c a 
Ali insegna di uno siilo lonomonoio 
gico che rigetto indietro il molo 
dramma anche nello scene più crudo 
o intonse «Ai nostn amori» e il rurat 
to di une oongrazione in ti lieo tra 
rabbia 6 depressione Non perdetelo 

• AUGUSTUS 

D Platoon 
l a tsporca guerra» del Vietnam vista 
0 raccontata da un regista che nella 
giungla andò davvero a combatterò 
come volontario e che tornò disgu 
• ta to a turno moralmente Candidato 
a 6 Oscar a caso dell anno negli Usa 
«Platoon» A un li lm duro o impietoso 
In guerra non A un pretesto allegorico 
(corno tuccedova in tApoqalypso N 
o w i l ma un interno in terra dai quale 
non si esco mai vincitori Bravissimo 
i l giovane Charloy Shoen tiglio dal 
più celebre Manin nel ruolo dol nar 
rflturo costretto ad ucciderò il suo 
•urgente per non sprofondare neh i 
gnomima 

• A M B A S S A D E 
• RIVOLI 
• R O V A I 

D True Stories 
Geniale nsordio cinematografico por 
David Qyrne leadar dui Taikmg 
Head» Uno «.guardo tenero 6 surrea 
le. alla provincia americana e <l dio su 
cui l i moda questo film a meta tra il 
document ino le (icnon od il musical 
rock Lo «Storie vero» che sombrano 
inventato e tono invece i t a l e ispira 
t i d i realissimi fattarelli di cronaca 
•< svolgono nella cittadina di Viro.il 
nel T o n i set hanno protagonisti 
normali eppure improbabili come la 
donna abbastanza ricca da vivere 
•orna, oliarsi mai dal letto il tut to 
mflQisiralrrieme fotograiato e musi 
caio 

• CAPRA .MICHETTA 

Figli di un 
dio minore 

E un f i lm severo cho a qualcuno pò 
I r * addirittura sembrare noioso for 
•n perche il divo ìtupersexy William 
Hurt rinuncia qui a una pane del suo 
SOM appeal por calerai nei panni di un 
in jaonente per sordi che si innamora 
eli una inquieta sordomuta I) loro 
rapporto * dillicilo ma intonso i due 
si prendono e si lasciano solo silo 
fin» troveranno laticosamonte un 
(equilibrio Dirigo Randa Hamos im 
mwgenf io la vicenda m una vera 
scuola per sordomuti 

• ADM1RAL 
• ARISTON 

O II colore 
del soldi 

Ricordati) lo spiantato campione di 
biliardo Eddie eroe dol famoso «Lo 
spaccone»? Aveva il volto le mani 
te «palle di Paul Newman e ora o 
tornato « anztanouo ma ai A trova 
lo un allievo a cui insegnare (ulti i 
trucchi della stecca e I avventura n 
prenda Seguito a d i s t ane di 25 
anni i l i coloro dei soldi» A il nuovo 
f i lm di un cineasta di r a n a Martin 
SGorseso o al sessantenne (ma 
sempre (ascinosol Newman accop 
pia un divo per adolescenti fi Tom 
Crune che avolaziava in «Top Gun» 
Divortimento assicurato almeno in 
teoria 

• GURC1NG • F I A M M A « KING 
• POL ITEAMA (Francata 

« KRIS TAL (Ost ia ! 

• Il declino 
dell'impero 
americano 

Parlare parlare parlare forse per 
non morire in «Il declino de" impero 
americano» si parla parecchio fra 
uomini e Ira donne Sono duo i grup 
pi di personaggi che si (movono sullo 
rive di un lago canadese per sviscera 
ro i propri rovelli esistenziali 11 toio 
diffuso «male di vivere» si traduco 
forse m un eccesso di vo'bositd ma 
lo scorcio umano e sociale che ne 
emergo (sullo sfondo del Canada 
francofono) * singolare quasi quan 
to la stila dol regista Deriva Aicand 
Pivi cho un fi lm un saggio sociologi 
co comunque mi oro* sante 

• F I A M M A 

O L'inchiesta 
Oa un idea di Fluitino un Mm curioso 
che porta la l i tma di Damiano Da 
minni regista i d i mafia» por cerei 
Ionia L inchiesta è quella che deve 
compiere in Galilea un importante 
magi l t ra to Tito Valerio Tauro po< 
ordina dell imperatore Tiberio si 
tratta di recuperare il corpo di Gesù 
di quel profeta che sta cominciando 
• dare ie r i problemi olla Noma impe 
nate Ma nel corso doli indagine il 
mag l i uo lo vedrà smarrirò lennmon 
la le proprie c e n o n e fino a conse 
gnetsi indifeso alio spade dei proto 
nani 

• PRtS IDENT • REX 

D Mèlo 
Ritorna Alain Resnais con un ralfma 
to fi lm sentimentale ambientato nel 
mondo delia musica Pierre e Marcel 
»ona due violinisti uno famoso e n 
verno I altro romantico ma spianta 
to Uno d" loro conosce l» pianista 
Ramarne e nasce un turbinoso amo 
ro ispirandosi a un testo teatrale (di 
Henry f jwnstoinl Resnais motto m 
tCflnfl una giostra di senumonn forse 
più formalo che auionni.o ma co 
munque sostenuta da un qviaiteiio di 
bravissimi attori (Sabina Azerti» An 
dr« OuSBOliW Pierre Ardit i Fanny 
Ardami 

# ARCHIMEDE 

O O T T I M O 
0 (BUONO 
B INTERESSANTE 

Pr ime vis ioni 

ACADEMY HALL L 7 0 0 0 
Via Stamira 17 Tel 426776 

Via Montenapoleone di Carlo Vanj-ma con 
Renea Smonsen Carol AH 8R 

M6 22 30) 

| ADMIRAL L 7 000 
I Piazza Vernano 16 Tel 851195 

Figli di un Dm minore di fl Hames con 
Marlee Martin e William Hurt OR 

0 5 30 22 301 

Spettacoli Va Padello 24b 

Higlander di Russoll Mulcany con Chmio-
TBI 864210 pher Lambert FA 

SCREENING POLITECNICO • favor i t i della luna d O Insellarli SA 
4 000 Tessera annuale L 2 0 0 0 (20 30) C era una volta un mer lo can ta -

ViaTiepolo 13/a Tel 3611501 r l n o d i O Josnliam SA 

TIBUR L 3 0 0 0 " •o 'o a mezzanotte di T Hacktoro1 con 
Va deoli Etruschi 40 Tel 4957762 M Baryshmkov DE (16 22 30) 

Cineclub 
ADRIANO L 7 000 
Pia i» Cava» 28 Tal 35; 163 

Riminl filmini PRIMA 115 30 22 301 

AIRONE 
Via Lidia 44 

L 6 000 
Tel 7827193 

Il mattino dopo d Sidney Lumet con Jane 
Fonda Jelt Bridges Raul Julia G 

116 22 301 

GP.AUC0 
Via Perugia 34 

Come eravamo giovani di Aloesanm Bah' 
kov DR 120 301 

ALCIONE 
Via L di Lesina 39 

L 5 000 
Tel B3B0930 

Mosca addio di Mauro Bolognini con Liv 
Ullman Aurore Clement DPi 

116 30 22 301 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Monlefaello 101 Tel 4741570 

110 1130/16 22 301 

AMBASSADE L 7 000 
Accademia Agiali 67 Tel 540B90I 

Platoon di Oliver Srone con Tom Borengor 
Willem Oaloo OR 115 30 22 301 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

1000 
Tel 5816168 

Rimml filmini PRIMA 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 17 

L 7 000 
Tel 876667 

M i l o di Alain Resnais con Sab ne Azéma 
Fanny Ardant Pierre Ardili BR 

(16 15 22 301 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 7 000 
Tel 363230 

Figli di un Dio minore di R Hames con 
Marlene Marlin e William Hurt OR 

116 22 301 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 7 000 
Tel 6793267 

Il mat t ino dopo di Sidnev Lumai con Jane 
Fonda Jet! Bridges Raul Julia 0 

116 22 301 

ASTORIA L 6 000 
Via di Villa Belardi 2 tei 5140705 

Mr Crocodila Dundee di Peler Fa man 
con Paul Hogan Mark Blum A 

116 22 30) 

ATLANTIC 
V Tustolana 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

Filmini Filmini PRIMA 115 30 22 30) 

AUGUSTUS 
C so V Emanuela 203 

L 6 000 
Tel 68)6456 

Al noatr l amor i di Maurice Piala! con San 
dune Bonnaire DR (16 30 22 301 

AZZURRO SCIPIONI L 4 000 Ore 15 30 Heimet (4-perlel ore 19 30 La 
V degli Scipioni 84 Tel 3581094 macchina cinema (5' pane) oro 20 30 II 

regolo verde ore 22 30 Fratel lo d i un 
a l t ro pianate ore 24 Subway 

BALDUINA 
P i a Balduina 52 

L 6 000 

Tel 347692 

Le avventure di Peter Pan DA 116221 

BARBERINI 
Piana Barberini 

L 7 0 0 0 
Tel 4751707 

La famiglia di Cuore Scola con Vittorio 
Gassman Fanny Ardani Stelania Sandrelli 
BR 115 30 22 30) 

BLUE MOON L 5 0 0 0 
Via dei 4 Cantoni 63 Tel 4743936 

BRISTOL 
Via Tuacolana 9 6 0 

L 5 0 0 0 
Tel 7615424 

Mr Crocodila Dundee di Peler Faiman 
con Paul Hoga Mark Blum A 116 221 

CAPITOL 
Via G Sacconi 

l 6 000 
Tel 393280 

I l ma t t i no dopo di Sidney lumet con Jane 
Fonde J e t Bridges Raul Julia G 

116 22 30} 

CAPRANICA l 7 000 
Pietra Caprenica 101 Tel 6 7 9 2 4 6 5 

Cr imini del cuore di Bruca Bereslord con 
Diane Keelon Jessica Lange SE 

(16 30 22 30) 

CAPRANICHETTA L 7 0 0 0 
P la Montecitorio 125 Tal 6796957 

True stor ies di David Bvrne con John 
Goodman Annie McEnroe DR 

116 22 30) 

CASSIO 
Via Casus 692 

L 5 0 0 0 
Tel 3651607 

Ghoetbustars di I Reilman FA 

116 16 22 15) 

COLA D I RIENZO L 6 000 
Piazza Cola di Rienzo 90 Tel 3606B4 

DIAMANTE L 5 000 
ViaPrenestina 232 b Tel 296606 

Noi uomini duri di Maurizio Pomi con Re 
nato Porretto Enrico Montesano BR 

(16 22 301 

EDEN L 6 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 380188 

Noi uomini duri di Maurino Pomi con Ra 
nato Ponetto Enrico Monteseno 8R 

116 22 301 

EMBASSV 
ViaStoppam 7 

L 7 000 
Tel 870245 

Crimini del cuore di Bruco Beresford con 
Dione Kealon Jessica Lange SE 

(16 22 301 

CMPIRE L 7 000 
Vie Regina Margherita 29 
Tel BST719 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto
lucci con Marion Brando DR IVM 19) 

116 22 301 

ESPERIA l 4 000 
Pietre Sennino 17 Tel 

Mosc i addio di Mauro Bolognini con Liv 
Ullmen Aurore Clement DR (16 22 30) 

ESPERO L 6 000 
Via Nomentena Nuova 11 
Tel B93906 

Il nome della rosa di J J Annaud con 
SeanConnerv DR (16 45 22 301 

ETOILE l 7 000 
Piana in Lucina 41 Tel 6876125 

Via Montenapoleone di Carlo Vamina con 
Renee Simonsen Cero! Ali BR 

116 22 30) 

EURCINE 
ViaLiszt 32 

L 7 000 
Tel 6910986 

Il colore del soldi di Marlin Scorsele con 
Paul Newman Tom Cruise Mary Elizabeth 
Mastrantomo 6R (15 15 22 30) 

EUROPA l 7 000 

Corso d Hai a 107/a Tel 864668 

Le famiglia d Errore Scola con Vnono 
Gassman Fanny Ardan! Stolan a SandreNi 
BH 116 30 22 30) 

FIAMMA 
ViaBissolalt 51 

SALA A II colore del soldi d Martin Scor 
sese con Paul Newman Tom Cruise Mary 
Elzabeth Masrranlonio BR 

(15 30 22 301 
SALA 6 II declino dell Impero americano 
di Oenys Arcand con Dominique Mchel 
Porothée Beiryman DR 116 10 22 301 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 6 000 
Tel 562848 

Le ewenture di Peter Pan DA 

(16 22 301 

GIARDINO 
P i ra Vulture 

L 5 000 

Tel S I 9 4 9 4 6 

Noi uomini duri di Maurno Ponti con Re 

neto Porretto Enrico Montesano BR 
(16 30 22 301 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 6 000 
Tel 864149 

Rirnlnl Rlminl PRIMA 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 6 000 
Tel 7596602 

Noi uomini dur i di Maurino Ponn con Re 

nalo Porte l lo Enrico Montesano BR 
116 22 301 

GREGORY 
Via Gregorio VII IBI 

L 7 000 
Tel 6380600 

Over the Top di Mehahom Golan con Syl 
voster Sianone David Mandenhall Robert 
Logo a A (16 30 22 301 

HOLIDAV L 7 000 
ViaB Mercello 2 Tel 868326 

A acuota con papà PRIMA (16 22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 6 000 
Tel 562495 

Mr Crocodile Dundee di Peter Fatman 
con Paul Hogan Mark Blum A 
(16 22 301 

KING L 7 000 
ViaFogheno 37 Tel 8319541 

Il colore dei soldi di Manin Scorsese con 
PBUI Newman Tom Cruise Mary Elizabeth 
Maslranromo BR 115 30 22 30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L 5 000 
Tel 5126926 

Salvador di Oliver Stono con James 
Woods Jim Belushi OR (16 22 301 

MAESTOSO 
ViaAppia 416 

l 7 000 
Tal 786066 

Over the top di Menahem Golan con Syl 
vester Stallone David Mendenhall Robert 
Loggia A 116 30 22 301 

MAJESTIC 
Via SS Apparali 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

Uomini di Doris Dome con Uwe Ochen 
knecht BR 116 30 22 301 

METRO ORIVE-IN L 4 000 
ViaC Colombo km 21 Tel 6090243 

METROPOLITAN 
Via del Corso 7 

L 7 000 
Tel 3600933 

Over the top di Menahem Golan con Svi 
vestei Stallone David Mendenhall Robert 
Loggia A 116 J 2301 

MODERNETTA L 4 000 
Piana Repubblica 44 Tel 4602B5 

(10 1130/16 22 301 

MODERNO L 4 000 
Piana Repubbhce Tel 460285 

NEW YORK 

Via Cave 
L 6 000 

Tel 7810271 

Ultimo tango e Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando DR (VM 18) 

115 22 301 

NIR 
Via B V del C»melo 

L 7 000 
Tel 6982296 

PARIS L 7 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

Via Montenapoleone di Carlo Vamina con 
Renée Simonsen Carol Alt BR 

116 22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 1 

L 4 0 0 0 
Tel 5B03622 

Round Midnight (in lingua inglese! 
117 22) 

PRESIDENT L 6 0 0 0 
ViaAppiaNuova 4 2 7 Tel 7810146 

L Inchiesta di Damiano Damiani con Keith 
Carradine Harvey Keitel Phyllis Logan DR 

(18 30 22 30) 

PUSSICAT 
Via Caroli 9B 

L. 4 000 
Tel 7313300 

QUATTRO FONTANE L 6 000 
Via 4 Fontane. 23 Tel 4743119 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando DR IVM 18) 

(15 22 301 

QUIRINALE 
Via Nazionale 20 

L 7 000 
Tel 462663 

Capriccio di Tinto Brass con Nicola War 
ton Andy J Foresi E IVM 181 

116 22 301 

SUIRINETTA 
VieM Minghem 4 

L 0 000 
Tel 6790012 

Camera con viata di James Ivory con 
Moggia Smith BR (15 45 22 301 

REALE 
Piazza Sonnmo 15 

L 7 000 
Tel 6810234 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando DR IVM19) 

115 22 301 

REX 
Corso Trieste 113 

L 6 0 0 0 
Tel 864165 

L Inchiesta di Damiano Damiani con Keith 
Carradine Harvey Ke lei Phyllis Logan DR 

116 22 301 

RIALTO 
V a IV Novembre 

Peggy Sue ai è sposata di Francis Coppo 
la con Karman Turner Nicholas Cage Barry 
Miller DR 116 22 30) 

R1T2 
Viale Somalia 109 

L 6 000 
Tel 837481 

filmini Rimira PRIMA 115 30 22 301 

BIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 7 000 
Tel 460863 

Pleroon di Oliver Stona con Tom Berenqer 
Willem Dame DR 115 30 22 30! 

fiOUGE ET NOIfi 
Via Salariar! 31 

L 7 000 
Tel 864305 

Capriccio di Tnlo Brass con Nicola Wai 
ren Andy J Foresi E IVM I t ì l 

1 1 6 2 2 3 0 1 

fiOYAL 
Via E F liberto 176 

L 7 000 
Tel 7574549 

Platoon di Oliver Stone con Tom Bcienoei 
Willom Daloe OR 115 J0 12 jOl 

SAVOIA 
Va Bergemo 21 

l 5 000 
Tel 865023 

Il tempio di fuoco di J LooTliompson con 
Chuck Noms Lou Gosselt A 

116 30 22 301 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7 000 
Tel 485498 

L 6 000 
Tel 866030 

Rimini filmini PRIMA A 115 30 22 301 

Visioni successive 

AMBRA JOVINELLI L 3 000 
Piazza G Pepe Tel 7313306 

AMENE L 3 000 
Piezze Sempione 19 Tel 890817 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

l 2 000 
Tel 7694951 

AVORIO EfiOTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tel 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi 24 

L 3 000 
Tel 2816740 

DEI PICCOLI 
Viale della Pineta 15 

L 2 500 
(Villa Borgna 

Tel 863485 

ELDORADO 
Viale dell Esercito 38 

L 3 000 
Tel 6010652 

Scuola di ladri di Neri Parenti con Paolo 
Villaggio e L Banfi BR 

MOULIN ROUGE 
ViaM Corbino 23 

l 3 000 
Tel 6662350 

NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

L 5 000 
Tel S8BI16 

Pirati di Roman Polanski con Walter Mal 
thau Cns Campion BR (16 22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

L 3 000 
Tel 6110203 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

ULISSE 
Via Tiburtina 354 

L 3 0 0 0 
Tel 433744 

Riposo 

VOLTURNO 
Via Volturno 37) 

L 3 CO0 Rivista spogliarello e film per adulti 

Cinema d essai 

IL LABIRINTO L 4 000 
Via Pompi» Magno 27 

Tel 312283 

SALA A La leggenda della to r tene d) 
Suram di Sergi»] Paradzanov (veri v i a 
sott italiano) 110 22 30) 

SALA 0 Artisti sotto la tenda di A Kluga 
(sott frar.cei.iJ (oro 16 301 Ferdinando i l 
duro di A Kliigelsott italiani) (ore 20 301 
Stranger than paradisa di Jim Jarmush 
lora 22 30) 

iSale d iocesane 

CINE FI0RELU B ' P ° S 0 

Via Terni 94 Tel 7578695 

DELLE PROVINCE L a b * " a addormenteta nel twaco DA 

Vale delle Province 41 Tel 420021 

N0MENTAN0 »»» '» " 
Via F Redi 1 Tel 8441594 

Fuori Roma 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI (18 221 

Tel 9001688 

Tal 9002292 F l l m P " adulti 17672} 

L W . H : F J . V e - a | 

ALBA RADIANE 

Tel 9 3 2 1 3 3 9 f l l m P « adulti 

Over the top di Menatiem Golan con Syl 

vester Stallone David Mendenhall Robert 
L o 9 9 * 

usi2m 

• j : r n i H . i 
POLITEAMA L 7 0 0 0 S A L A A l { " ( o r e dei soldi di Martin Seor-
(Largo Paniua 5 Tel 9420479 s e s e con Paul Newman Tom Cruisi Mary 

Eluabeth Mastrantonio BR ( 16 22 301 
SALA 6 II mat t ino dopo di Sidnev Lumai 
con Jane Fonda Jeff Bridges Raul Julia • G 

(16 22 30) 

Ul t imo tango a Parigi é Bernardo Berto
lucci con Marion Brando DR (VM IB I 

(16 22 30) 

G R O T T A F E B R A T A 

Via Montenapoleone di Carlo Vaniina con 
Renee Simonsen Carol Alt • BR 

(16 22 30) 

Il tempi di fuoco di J Lee Thompson, « m 

MiChucl. Norris^Lou GossMI; A (16 » 30) 

B A M ; l l . ! r a 

Tel 9387212 Film per adulti 

Tel 9598083 F , , m P * 8 d u l " Ì23 

ASTRA 
Viale Jonto 225 

L 6 000 
Tel 8176256 

Mr . Crocodi la Dundaa di Peter Faiman 
con Paul Hogan Marti Blum A 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 4 000 
Tel 6564395 

Luna di miele stregata di Gene Wilder 
con Gilda Radner BR (16 30 22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 3 500 
Tel 869493 

Regalo di Natala di Pupi Aviti con Carlo 

Ol le Piane • SA 116 22 30) 

NOVOCINE D ESSAI L 4 000 
ViaMerryOelVal 14 Tel 5816235 

Daunbailò di Jim Jarmusch con Roberto 
Benigni BR (16 30 22 30) 

L'OFFICINA FILM CLUB 
C/o La casa dello studente (Via Cesare 
De Lollis 20) 

Alle 21 Fiticarraldo di Werner Heriog 

con Klaus Kmski Claudia Cardinale DR 

KRVSTAU l a i Cucciolo) l 7 000 " coloro dei «old) di Martin S t w w w . con 
Via dm PiHoitim Tel 5603186 

Mastrantomo 

SISTO 

Via dm Romagnoli 
L 6 0 0 0 

Tel 6610750 

Paul Newman Tarn Crutsa, Mary EhiatjaVi 
_ i Mastrantomo BR (16 2 } 30) 

"R lmlm Rlmmi PRIMA (16 2 Ì3Ò) 

SUPERGA L 7 000 

Vie della Marma. 44Tel 5604076 

Ultimo tango a Parigi di Beniardo Bario-
lucci con Marion Brando E (VM 18) 

(15 30 22 301 

Tel 6440045 ° f e 2 0 3 0 Spettacolo teatrale 

A B A C O (Lungotevere dei Melimi 
33 Tel 3604705) 
Alte 21 t u r p i » » da Bataiie 
scrit to diretto e Interpretato da Ri 
no Sudano con Anna Doffizi Ma 
mea Apero in 

A Q O n A 8 0 IVia della Penitenza 33 
-Te l 65302111 
Alle 21 30 I I n l p o t * d i R » m « u 
da Denis Diderot con Francesco 
Censi e Mano Modeo 

A L I A RINGHIERA (Via dei Rian 
6) Tel 6 6 6 8 7 1 1 ) 
Riposo 

ANF ITR IONE (Via S Saba 24 
Tel 8 7 5 0 8 2 7 ) 
Alle 21 15 U b t , r t * p r o v v i s o r i » 
di Cristiano Censi regia di Isabella 
Del Bianco 

A R C A H - C L U B (Via F Paolo Tosti 
16/6 Tel 8395767 ) 
Riposo 

A R G E N T I N A (Largo Argentina 
Tel 6 5 4 4 6 0 D 
A l i a t i « Q u i c o r n i n o l a ( • a v a n -
l u r o dot S tanar B u o n o v s n t u r s m 
di Sergio Tofano con Marcello 
Bar toh 

A R G O T (Via Natalo del Grande 21 
e 27 Tol 5 8 9 B I 1 1 ) 
Allo 21 U n u o m o c h i o m a t o I r 
m a (ovvero un caso di coscienza! 
Testo e regia di Roberto Maralan 
te con Teresa Gatta e Carlo Grego 

A U T (fc A U T (Via degli Zingari 52 
Tol 4743430 ) 
Riposo 

A V A N T E A T R O CLUB (Via di Por 
taLabicana 32 Tel 2 8 7 2 1 1 6 ' 
Allo 21 15 A t m a n da KandmakY 
regia di Paola Latrofa 

A V I L A (Corso d Italia 37 /D Tel 
B 6 1 1 6 0 / 3 9 3 1 7 7 ) 
Riposo 

BELLI (Piana S Apollonia 11 /a 
Tel 6 0 9 4 9 7 6 ) 
Alle 21 Ch i r u b a u n p iada è f o r 
t u n a t o in « m o r a di Dario Fo Di 
retto o interpretalo da Antonio Sa 
linea 

B R A N C A C C I O (Via Morulana 244 
Tel 732304) 

Alle 21 Par a m o r a a par d i l e t t o 
d i reno e interpretato da Gigi 
Proietti 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tol 75534951 
Alio 21 La D i v i na C o m m a d i a 
letta e interpretata da Franco Ven 
tur mi 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Alle 21 15 Dopp ia c o p p i a In 
d o p p i a c o p i a di Alan Ayc^boum 
con Carlo Hintormann reg a d Ro 
botto Marcucci 

C L E M S O N I V i a G B Bodom 57 
Toi 0125823» 
Alle 2 i E t o r n a t o R o m o l o da 
I A m a r l o * scritto duetto e mter 
pretato da Altiero Altieri 

C O L 0 8 S E O (Via Capo d Africa 
5/A Tel 7362651 
Al e 21 T u r i l o » earv loa la di W< 
tk iowici i con la Compagn a Dop 
pio Teatro floflia di URO Leonno 

O A R K C A M E R A (Via Camilla 4 4 -
Tel 7BB2492I 
Allo 21 «Prima* P a u l d e l b u i o 
diretto ed interpretato da Marcello 
Sambati 

DEI COCCI (Via Galvani 63 Tol 
3&3509 I 
Riposo 

DEI SAT IR I (Via di Grottapmta 19 
Tel 6565352 ) 

Alle 21 P i cc ion i di Alida Maria 
Sesstf Direno e interpretato da 
Riccardo Cucciolla 

DELLA C O M E T A (Via del Teatro 
Marcello 4 Tol 67843801 
Alle 21 Raocon ta ra Nannara l la 
di Meno Morel l i e Daniela Rotun 
no con Anna MBi iamauro Regia 
di Aldo Trionfo o Franco Però 

DELLE A R T I (Via Sicilia 59 Tol 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle 20 45 L ' aman ta c o m p i a -
c a n t a di Graham Greone dirotto e 
interpretato da Giancarlo Sbragia 
con Giovanna Ralli 

DELLE V O C I (Via E Bombelli 24 
Tol 68101181 
Alle 21 La Duaa a D ' A n n u m l o 
Adattamento e regie di NIVIO San 
chini con GIUSI Marlmolli Luciano 
Fini Marta Barlocetti 

DEL P R A D O (Via Sora 28 Tol 
6541915 ) 
Allo 16 I f i n t i c o m m e d i a n t i di 
Gioacchino Belli 

DE ' SERVI (V.a dol Monaro 22 
Tel 6 7 9 5 1 iOI 
Ripoeo 

ELISEO (Va Nazionale 183 Tel 
4 6 2 1 . 4 ) 
Allo 20 45 La enea scopp ia ta di 
E ^ o Siciliano diretto e interpreta 
to da G a bri ola Lavia con Monica 
GuorrUore 

GHIONElV ia delle Fornaci 37 Tel 
6372294 ) 
Alle 21 La b i s b e t i c a d o m a t a di 
W Shakespeare con L Turi C 
Porri M Franceschi Roga di 
Ednio FnnoQlio 

GIULIO CESARE (Vialo G ulio Ce 
saio ?29 Tol 353360) 
Alle 2 1 L adu la to re d Carlo Gol 
doni con G ulio Brogi Anna Tereba 
Ross m Reg d di Giorgio PresstHir 
ge< 

IL CENACOLO (Va Cavour 108 
Tol 47597101 
Riposo 

IL PUFF (Va Gigg lannno 4 Tol 
5 B 1 0 7 2 H 
Alle 22 30 U n a aguardo da l 
t a t t o con Landò Fiorini Giubv Va 
Ieri Ma jn / io Mattioli Rita Lodi 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 
82 /A Tel 737^77) 
Alle 2 l 30 Sexy Mus i ca l P i t t u 
ra S h o w duo tempi di Emilio 
G ann no con le Sorelle Banctica 
Adriana Alhen Paolo Granata 

LA M A D D A L E N A (Via della Slol 
lena 18 Tei 6 b 6 9 4 2 4 l 
Sommari iniomo ni matro Intor 
manoni ed IBI n i uni presso la BQ 
grotena 

L A C O M U N I T À (Via G 2anaiio 1 
Tol 581 74 13) Riposo 

L A P IRAMIDE (Via G Bomom 51 
Tol 57461621 

SALA A Aiio 20 30 N o n al ae 
«orna U Luigi Pirandello con L 

Alecci e S Costigliene Regia di 
Giuseppe Emiliani 
SALA B Riposo 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 Tel 6783148) 
SALA A Alle 21 Impraaa be l i l a * 
a l m a a pa r ieo loea con Nicola 
d Eramo Silvana Mannello Regia 
di Mano Tricorno 
SALA B Alle 2 1 1 5 I I r a g u s e o 
Scritto diretto e interpretato da 
Silvana Bosi con Simonetta Giù 
runda Tonino Milana 

LE SALETTE (Vicolo del Campani 
le 14 Tel 49D981) 
Riposo 

M A N Z O N I (Via Montozebio 14/c 
Tel 31 26 771 
Alle 21 C o m a p r i m a m a g l i o d i 
p r i m a di Luigi Pirandello diretto e 
interpretato da Luigi Tarn con Eie 
na Cotta Carlo Alighiero Zoe In 
croci Franco Monito 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli 5 
Tel 5B95B07) 
Riposo 

M O N G I O V I N O (Via G Genocchi 
15 Tel 51394051 
Alle 19 30 Rec i t a pa r G a r d a 
Lo rca a N e w York a L a m e n t o 
pa r Ignac io . Con Giulia Mongiovi 

OL IMPICO (Piana Geni le da Fa 
bnano 17 Tel 393304) 
Alle 21 M o m l x S h o w 2 Spetta 
colo di danza 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735 ) 

SALA GRANDE Alle 2 1 I I f u o c o 
d i v a m p a c o n f u r o r e di Manlio 
Santanelli con Renato Campese 
Gennaro Cannavacciuolo Regia di 
Marco Mete 

SALA CAFFÉ TEATRO Alle 
21 15 Bagna a aac iuga Scritto 
e in terpolato da Gianfranco Jan 
n u n o Regia di Pino Ouartullo 
SALA ORFEO Alle IO 30 o alle 
17 A m l e t o da W Shakespeare 
coni igruppoRiceProget toTeatra 
le Regia di Giuliano Vasil co 

PARIOLIIViaGiosuè Borsi 20 Tel 
B03523 B74951 I 
Alle 2 1 A n d y e N o r m a n di Neil 
Simon con Zuzrurro e Gaspare 
Rogo di Sandro Benvenuti 

P ICCOLO ELISEO (Via Nanonale 
183 Tel 4650951 
Riposo 

POLITECNICO (Via G Q Tiepolo 
13/a Tel 3 6 1 1 5 0 D 
Alle 21 Gal l ine di e con Katia 
Boni Sonia Grassi Erma Maria Lo 
Presti 

Q U I R I N O - I T I (Via Marco M nghet 
ti 1 Tel 67946861 
Allo 20 45 Sen ta G iovanna da l 
mace l l i d BertoU Brecht con Car 
la Gravina Regia di G ancarlo Sopo 

ROSSINI (Pif l»ai> Chiara 14 Tel 
6 5 4 2 7 7 0 74726301 
Alle 2 1 La b o n a n l m a di M Pai 
mar ni e C Durante con Anita Du 
ramo L Ducei E Magnani 

S A L A UMBERTO-ET I (Via della 
Mercede 50 V 67947531 
Alle 21 La a tag lone de l g a r o f e -
n o roaeo di Luigi Lunari Duetto o 
iniorpiotaio da Augusto Zucuru 

SALONE M A R G H E R I T A IVm duo 
Macolli 7& Tol 67982691 
Alle 21 30 Q u e s t o P ippo P ippo 

m o n d o di Casteltocci e Fingitore 
con Oreste Lionello Bombolo Re 
già di M Castellacci 

S A N GENESIO (Via Ludovico di 
Monreale 36 Tel 5899511) 
Alle 21 E ae foeae cos i? O v 
v e r o le e to r i e d i Tob ia M a r g ò 
Scritto e diretto da Paolo Cociani 
con la Compagnia Arcobaleno 

S IST INA (Via Sistina 129 Tel 
4756B41) 
Alle 2 t Gannei e Giovannini pre 
sentano Enrico Montesano in Sa II 
t e m p o foeae u n g a m b e r o Re 
già di Pietro Gannei 

STABILE DEL GIALLO (Via Cas 
sia 871 / c Tel 3669800 ) 
Riposo 

SPAZIO UNO BS (Via dei Panieri 3 
Tel 6896974) 

Riposo 

SPAZ IO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 573089) 
Alle 21 Leonce e Sena da Georg 
Buchner diretto e interpretato da 
Gustavo Fngorio 

STUDIO T S D (Via della Paglia 
32 Tel 5895205 ) 
Allo 21 30 l o , Faus t , M a r g h e r i 
t a , M e f i s t o f e l e , Cre t inua di Ro 
dolto Traversa Regia di Gianni Pu 
Ione 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 2 1 30 Una spec ie d i A l a -
• k r t d HaroldPntor con Anna Bo 
na uto Annalisa Foà Mauro Man 
no Regia di Giampiero Solari 

T E A T R O IN TRASTEVERE (Vico 
lo Moroni 3 Tel 5B957B2I 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 
21 30 V e l a n t i n f a a t da Karl Va 
lontin d reno e interprotato da Pa 
tnck Rossi Gastaldi con B Enna 
D Ferretti 

SALA TEATRO Allo 21 Dan ie le 
F o r m i c a a luca roaaa diretto e 
interpretalo da Daniele Formico 
con Or&elta De Rossi e Massimo 
Lamel la 

TENDA (Piazza Mancini Tol 
396047 1) 
Alle IO o alle 20 45 A n o n y -
m o u a Scruto e dirotto da Vmcen 
.70 Storninolo con Mal Enro Gan 
nei Manna Marfogda 

T O R D I N O N A (Via dogli Acquaspar 
ta 16 Tol 6545890) 
A i io21 T ìnge l -Tenge ld iKa r lVa 
I tnt n diretto e interpretato da 
Claretta Carotenuto con Wladimi 
ro Coni Thomas Z n i 

TRASTEVERE (C rconvallanono 
G imcoionso IO Tol 5892034) 
Riposo 

T R I A N O N (Via Muno Scovolo 101 
Tel 78809851 

Alle 21 C i n a m o r t a di Gabriele 
D Annunzio con Maria Teresa Te 
lare Francesca Verdigi Regia di 
Andrea Taddoi 

UCCELLIERA (Viale dell Uccelliera) 
Tel 8 5 5 1 1 8 

Alle 21 Faraona con Gudrun 
Gundlach e Isabella Martelli Regia 
di Ugo Margio 

U L P I A N O (Via L Calampatta 38 
Tel 3567304 } 
Riposo 

VALLE-ET I (Via del Teatro Valle 
2 3 / A Tel 6543794) 
Alle 2 1 1 5 L 'ange lo de l l ' In for 
m a t i one di Alberto Moravia di 
retto e interpretato da Giorgio Al 
bertazzi con Ombretta Colli Ga 
briele Antonini 

V I T T O R I A (P zza S Mano Liberatri 
ce 8 Tel 5740598 ) 
Alle 21 II c r i t i c o o v v e r o i l a le 
p r o v e d i une t raged ia di R B 
Sfiendan con Walter Chiari Cesa 
re Gelli Cochi Pontoni Regia di 
Ugo Grogoretti 

Per ragazzi 

A L L A RINGHIERA (Via dei Rian 
B1 Tel 656B711 I 
Riposo 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia 
520 Tel 593269) 
Alle 10 30 K m d a r a i a n e n 13 
pezzi per pianoforte di Robert 
Srhumann 

CRISOGONO (Via S Gallicano 6 
Tel 52B0945 I 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Monaro 22 
Tel 6795130) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tol 
7551785 782231 1) 
Sabato e domenica alle 16 30 Le 
bancare l la da l la 1 0 0 1 n o t t e 
Vorsione di Roberto Galvo Con 
pupazzi 0 audiovisivi 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 Tel 
5820491 
Sabatoe aomenica allo 16 4 5 G i 
r a m o n d o m u s i c a l a Regia di Al 
do Giovannetti 

LA CILIEGIA (Via G Battista So 
ria 13 Tel 6275705 ) 
Ch uso oer restauro 

Pzro G d<i F.lllr .TEATRO OLIMPICO 1 

O G G I O R E 2 1 - U L T I M I 3 G I O R N I 

I N S O L I T I UNICI. D I V E R T E N T I S S I M I 

IVIOIvllX S H O W 2 
MOMIX MAGIC 
MAGICA! MOMIX 15 MARVELLOUS 
IL MOMIX DELLE MERAVIGLIE 
UN MIRACOLO DELLA FANTASIA 

(New Age Journal) 
(San Francisco Examineij 

(li Tempo) 
(Il Messaggero) 

V in i l i l f i por 10 /13 16 /19 

T E A T R O IN (Via degli Amatnciam 
2 Tel 5896201) 
Domani alle 17 Spettacolo di bu-

T E A T R O M O N Q I O V I N O (Via G 
Genocchi 15 Tel 5139405) 
Ade IO Q u a n t i d r a g h i I n ur ta 
v o l t a aola Attraverso miti leg 
gende fiabe popolari e con le ma 
nonetto 

T E A T R O S RAFFAELE (Viale 
Ventimiglia 1) 
La Comp teatrale Phersu orgamz 
za spettacoli teatrali per le scuole 
Per informazioni telefonare ai nu 
meri 8 4 5 1 9 4 1 5 6 1 5 0 7 5 

TEATRO TRASTEVERE (C ir con 
voliamone Gionicolense IO Tel 
5 8 9 2 0 3 4 5891194) 
Alle 10 e alle 14 I s u o n a t o r i d i 
B r a m e Regia di G Di Martino 

Musica 

T E A T R O DELL'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli B Tel 461755) 
Domani alle 2 1 Concerto smfoni 
co diretto da Gustav Kuhn Pro 
gramma Ludwig Van Beethoven 
Quinta sintonia in do m nore op 
67 Sesta s nlonifl «Pastorali.» m 
fa marjgoro op 68 

TEATRO B R A N C A C C I O IV a Me 
rulana 244 Tol 732304) 
Vedi spazio «Prosai! 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E S 
CECILIA (Via della Conc i -iz one 
Tel 6780742) 
Alle 2 1 Esibizione del pianista Al 
do Ciccolint Musica d Liszt Har 
momes poètiques et religieusos R 
13 

A R C U M (Via Astura 1 (Piazza Tu 
scolo) Tel 75740291 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I DI C A 
STEL S ANGELO (Tel 
3 2 8 5 0 8 8 7310477) 
Domani alle 17 30 Concerto Arpa 
e violino Musiche di Hanedel Ros 
sini Saint Saens Bartak 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
A R C O D I G I A N O — (Via del Ve 
labro 10 Tel 67B7516) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E G 
C A R I S S I M I (Via Capolecase 9 
Tel 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE C A N -
T I C O R U M JUBILO (Via Santa 
Prisca B) Tel 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A U D I T O R I U M A U G U S T I N I A -
N U M (Via S Uffizio 251 
Riposo 

A U D I T O R I U M DUE PINI (Via Zan 
dona. 2 Tel 3282326) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL FORO I T A L I 
CO (Piazza Lauro De Bosis Tel 
368656251 
Domani alle 21 Concerto sinfoni 
co pubblico Dirige Marcello Panni 
Musiche di Stravinsky e Sciarrino 

A U D I T O R I U M S A N LEONE M A 
GNO (Via Bolzano 38) 
Domani allo 17 30 Sara ta M o 

l a r i . Orchestra da camera di Man
tova Direttore Francesca Vizioli 

A U L A M A G N A UNIVERSITÀ L A 
SAP IENZA 
Riposo 

A V I L A (Corso d Italia 3 7 / D • Tel 
8 6 1 1 5 0 3931771 
Riposo 

B A S I L I C A S. M A N I A I N M O N T E 
S A N T O (P zza del Popolo) 
Alle 21 Concerto del coro univer 
sitano d Islanda Haskolakorinn di 
retto dal Maestro Arni Hardarson 
Musiche di Morley Wtlbve Weel-
kes Ingresso libero 

BASIL ICA S A N N I C O L A I N 
CARCERE (Via del Teatro Marcel 
lo 46) 
Riposo 

CENTRO A S S I S T E N Z A S O C I A 
LE EX O . N . P I . (Via G Ventura 
601 
Riposo 

CENTRE D'ETUDES S A I N T -
LOUIS DE FRANCE (Largo To 
molo 20 22 Tel 6 5 6 4 8 6 9 ) 

Riposo 
CHIESA CRISTO RE (V le Mazzini 

32) 
Riposo 

CHIESA S AGNESE I N AGONE 
(Piazza Navona) 
Ripuso 

CHIESA S FRANCESCO (Via S 
Francesco Palestnna) 
Domani alle 11 Concerto del coro 
Zoltan Kodaly e l orchestra da Ca 
mera di Boia Bartok Dirottene Ni 
colò lucolano Musiche di Gastaldi. 
Palestnna Hanodel 

CHIESA S M A R I A DEL POPOLO 
Piazza del Popolo 12) 
Riposo 

CHIESA S IGNAZ IO (Piazza Co 
lonnal 
Riposo 

C H I E S A S T P A U L (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA S QUIRICO E GIULIT-
T A (Via Tor da Conti 311 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Domani alle 21 E sibiziono del Co 
ro Polifonico e Orchestra Barocca 
in Susanna di Haondel Dirige S 
Siminovich 

COOP LA M U S I C A (Viale Mazzini 
6) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
ENSEMBLE (Via Cimone 93/A) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Ca 
lametta 16 Tel 6541365 ) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via dol Gonfalone 32 /A Tel 
6785952) 
Riposo 

P A L A Z Z O BARBERINI 
Riposo 

P A L A Z Z O B R A S C H I { P i a t t a San 
Pan ta leo , IO) 
R iposo 

P A L A Z Z O P A L L A V I C I N ' (Via 24 
Maggio 43) 
Riposo 

S A L A B A L D I N I (Piazza Campitoli! 
9) RIPOSO 

S A L A DEL POLITECNICO ( P l u -
t e M a t t e o t t i - Fe ren t ino ) 
R i p o s o 

S C U O L A POPOLARE D I M U S I 
C A D O N N A OL IMPIA (Via d . 
Donna Olimpia Tel 5 3 1 2 3 6 9 ) 
Riposo 

S C U O L A POPOLARE D I M U S I 
C A DI TESTACCIO (Via Galvani 
20 Sala 8 Tel 57579401 
Riposo 

T E A T R O ARGENTINA (Largo Ar 
gemma Tel 6544601 ) 
Riposo 

T E A T R O OLIMPICO (Piazza da 
Gentile da Fabriano 17 Tel 
3 9 3 3 0 4 ) 
Riposo 

Jazz - Rdck 

A L E X A N D E R P L A T Z (Via Ostia 9 
Tel 3 5 9 9 3 9 8 ) 

Alle 21 30 Blues con T a t o To#» 
q u a t l , A r n o l d Bradtay • S e m 
L e n d i n i 

A S P H A L T - J U N G L E (Via Alba 33 -
Tel 78807411 
Alle 22 30 Concorto rock 

B IG M A M A (V lo S Francesco • 
Ripa 18 Tel £825511 
Alle 20 30 Concerto di f 
C i o t t i B a n d 

BLUE L A B (Via del Fico 3 - Tel 
6 8 7 7 2 3 4 ) 
Concerto jazz con R o b e r t o N*BO 
l a t t i a Car lo C i t t a d i n i 

D O R I A N G R A V (Piazza Thluisa. 
4 1 Tei 58186851 
Alle 21 Concerto salsa con (o r 
chestra S e r p i a m o L a t i n a 

F O L K S T U D I O (Via G Sacchi 3 -
Tol 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Allo 21 3 0 Mustra mediavate con 
il gruppo A c u s t i c a m e d i e v a l * 

FONCLEA (Via Crescenzio 8 2 / t • 
Tol 6 5 3 0 3 0 2 ) 
Alle 22 30 Jazz lusion con gli A r -
g a n t d a P o c h e 

GRIGIO NOTTE (V.a dai Fienardi 
3 0 ' b l 
Allo 23 Concerto tunkv F r v c o 

LA P R U G N A lP>a^a dei Pon;ian> 3 
Tol 5 8 9 0 5 ^ 5690947) 

Al le22 Piano Bar con L i l lo L a u t o 
e d E u g e n i o D ' ^o teca con ti D J 
M e r c o Mus La pw unta te e t * 

M A N U I A (vicolo del Cinque 5 4 -
Tel 58170161 
Alio 22 30 Mus ic i brasiliana con 
<' gruppo eh J i m P o r t o 

M I S S I S S I P P I (Borgo Angelico 16 
Tel 65456521 

Allo 22 Cc.nv.oitu s.v%tng dime cor» 
Cer io L o f f r e d o e la aua J a « t 
b a n d Vacdiist Pao la B o n c o n v 
p e g n i 

M U S I C I N N ti MUO cte'FioFtìntim 3 
Tol 6 5 4 4 9 3 4 ) 

Alle 22 C o n c e r t o da l le R o m a n 
N e w O r l e a n s Jaaa R n n d 

S A I N T L O U I S M U S I C CITY (V i* 
dal Cordella l ì a Tel 4 745076) 
A I Ì P 2 2 J o y GarMaon • q u a r t e * -

U Q N N A C L U B iV.a C^s. i i 
Tol 3 6 6 7 4 4 6 ) 
Riposo 

B? 1 
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Calcio Eliminate in Europa, fuori gioco in campionato due squadre nella tempesta 

La crisi corre sull'asse MI-TO 
S'è esaurito 

dopo un anno 
il sodalizio 
tra il Trap 

e Pellegrini? 
Dal nostro invieto 

APPIANO — L Inter sto. come chi ha 
beccato una gran sberla In (accia nel 
bel mezzo di una sala arfollata un 
bruciare persìstente sulla parte colpi
ta, groppo In gola, stomaco strizzato 
Un momcntacclo, con 1 obbligo di di
re a tutti che un momcntacclo non e 
Per cui via alle arringhe difensive 
Trapattonl con II suo calcio vissuto e 
vivisezionato, senso pratico «ad Ubi-
tum,, capacita di guardare alle cose 
con un distacco faticato ma spesso 
convincente E con II buon senso di 
ammettere che •! amarezza e grande, 
perché nasconderlo?- Come non na
sconde che In questa doppia sfida con 
gli svedesi >la partita di Goteborg è 
una macchia, una brutta tosa ma 
non leghiamo a quella partita II bilan
cio di questa sfida e mon che meno 11 
nostro viaggio In Coppa Uefa, com
plessivamente un buon viaggio» 

Ohe l'Intordl oggi si senta chiusa In 
frontiere poco protette lo dimostra 11 
latto che, mentre ad Appiano Trapal
tonl suonava la sua musica, a Milano 
Il presidente Pellegrini si sentiva In 
dovere di farsi sentire aprendo per la 
seconda volta In dieci giorni la sua 
costosissima sede per buttare II cuore 
•gonfio di amarezza» al di là di questo 
triste lago In cui s è trovato di nuovo 
Impantanato por parlare di futuro 
•Non lasceremo nulla di Intentato per 
migliorare questa squadra che resta 
comunque competitiva, con alcuni 
ottimi elementi, con una signora pan
china e soprattutto dotata delle strut
ture giuste a partire da un allenatore 
come Trapaltonl-

Olovannl a dire 11 vero non rispon
de con gli stessi toni Del futuro parla 
In modo più generico lo vede come lo 
sbocco al lavoro di quest'anno -una 
stagione dove ci sono '.tati migliora
menti Importanti, molte cose utili per 
la costruzione di una squadra che 
vuole puntare In olto Io guardo la 
squadra di Ieri sera e quella di Maras
si e sono soddisfatto perche so bene 
quale era II nostro punto di parten?a 
e poi anche mandando giù corti boc
coni amari si diventa forili" Che è ve
ro, forse, ma che è certamente una 
cura che non era cercata 

Cosi Trapattonl, sia pur entrando 
di tanto In tanto nel meccanismi di 

questa sfida con gli svedesi — .è la 
prova che 11 calcio lnterna?lonale va 
affrontato e valutato con occhi ben 
diversi da quelli che servono giudi
cando Il campionato e poi bastava 
sfruttare 11 50% delle occasioni create 
e saremmo In semifinale • — riporta 
tutti ad agosto quando prese In mano 
1 Inter e cominciò a fare prudentlssl-
ml discorsi «SI trattava di avviare un 
lavoro e anche quando ci slamo tro-
', atl subito In quella situazione di alta 
classifica dissi che solo a marzo 
avremmo capito fino a che punto que
sta squadra poteva permettersi di 
parlare di scudetto» Oggi lo scudetto 
e lontano per cui l'Inter ha viaggiato 
al di sopra delle sue vere qualità 

«Per chi punta a questi risultati ci 
vuole alla base una consistenza molto 
particolare» e poi ha subito aggiun
to «So che 1] presidente sta lavorando 
o guardando cosa si può fare per mi
gliorare questo gruppo C è la volon
tà, poi non è detto che tutti 1 program
mi siano attuabili» 

Dove Trapattonl non ha usato gli 
stessi toni del suo presidente è a pro
posito di se stesso e di quello che farà 
lui Trapattonl 11 futuro lo lascia Inve
ce molto plu nebuloso e quando gli è 
stato chiesto di parlare di questo con
tratto pluriennale ha tagliato corto 
affermando cho «tra me e II presiden
te sono stati fatti discorsi chiari», che 
«non sono queste cose da tirare In bal
lo» e che non è un contratto che decide 
tutto «perché so poi due non vanno 
plu d'accordo non c'è legge che tenga 
e a letto Insieme non ci vanno comun
que» Una spruzzata di mistero come 
sempre quando questo è il toma la 
precisa volontà di non dare per scon
tato nulla, un po' per tenere sul chi va 
là Pellegrini o un po' per lasciare sem
pre uno spiraglio alle proprie ambi
zioni 

Quello ohe resta è comunque un'In
ter che è costretta ad aggrapparsi a 
totem plu sottili, anche se 11 Trap cer
ca di caricarla per rispettare l obbligo 
di essere sempre protagonista II che 
entusiasma moderatamente se dopo
domani a San Siro arriva 11 Napoli, 
con Maradona e soci che valgono cer
tamente di plu del blondonl del Gote
borg 

Gianni Piva 

É il primo flol dal Tlrol II pallone s infila In rete su calcio d angolo battuto da MUller 

È finita la grande illusione 

PI Gigi Radice, 
giocatori 
e Moggi: 

è il festival 
della rissa 

Fuori dal! Europa dunque e fuori 
non par semplice perfidia della sorte 
Da cinque anni una squadra italiana 
non falll\a ! appuntamento con le se
mifinali ed è un poco lusinghiero risul
ta io che coincide anche con una stagio
ne che ha mostrato il più misero calcio 
del lustro II fa tto è che il gioco del pai-
ione e nella penisola in pieno riflusso 
con I unica eccezione della squadra di 
Napoli che guarda caso e In testa e sta 
allungando il passo anche senza vince
re sempre Da 11 Europa in questa sta
gione t nostri clubsono usciti male con 
la sottolineatura dell impressionante 
raffica dei rigori falliti e il giudizio non 
sarebbe cambiato anche se la sorte e 
I arbitro avessero tenuto un comporta
mento plu corretto con il Toro sulla cui 
consistenza la dice lunga la classifica 
domenicale 

Le ultime bocciature sono av\enute 
per mano di due piccoli club spuntati 

dalla periferia del grande calcio d Eu
ropa a riprova del limiti dì fondo delle 
nostre rappresentanti che hanno In fin 
del conti giocato come tante volte In 
campionato dove di cosepiace\ oli se ne 
vedono pochissime Dietro alla ridon
dante insegna che parta del campiona
to italiano come >del più difficile al 
mondo» un comodo stratagemma per 
ricoprire di glassa striminziti e penosi 
zero a zero e è una generale povertà di 
gioco per povertà di idee di mezzi col-
7ettt\l e individuali Conoscendo questo 
dalle panchine partono ordini per stra
tegie che riducano al minimo I danni 
con I impressione che non bastertbbero 
ordini opposti a rovesciare la frittata 
La realtà va guardata togliendo i pa
raocchi e misurando t nostri panni 
stracciati ad altri Basta non perdere di 
vista squadre come il Beai Madrid per 
capire che II la voro da fare per rimon ta
re la china è grande 

g. pi. 

Una doppietta di Zìbì Boniek 
mette ko l'Argentina mondiale 
ROMA-ARGENTINA 2-1 
ROMA — fg a ) — Un Boniek restituito al 
suo ruolo naturale di centrocampista a tut 
lo campo segna una «doppietta* e l Arpen 
tinti campione del mondo isoe battuti» 
nel! «amichevole., di ieri sera ali «Olimpico» 
(,2-1) Organizzata per i 60 anni della Ho 
ma la ricorrenza e stala onorata da un gio 
co piacevole e da qualche migliaio di corag 
aiosi che hanno iridato un tempo infame 
Anzi il Trofeo Cu assennato alla squadro 
giallorQiaa. avrebbe dovuto ~- secondo noi 
— ossero diviso proprio tra fili spettatori 
perché organizzare in notturna sotto la 
pioggia e con un umidità che ti entra nelle 
ossa un incontro pur se con I Argentina 
mundial e sembrala una vera paz?ia Ma 
che volete tutti i gusti son gusti Bilardo 
sta ricostruendo la nazionale, anche per 
quanto riguarda il modulo Veloci discreti 
palleggiatori gli argentini hanno dato 1 im 

Rreisione di cincischiare troppo sotto por 
il Perazzo Pasculli (quello del Lecce) e 

Tapia si sono spesso persi nel fraseggio eie 
gante (clamoroso la mancata «incornata» di 

Rodnguez che avrebbe permesso al 90' al 
1 Argentina di pareggiare) In difesa tutta 
da verificare la scelta dei tre difensori fissi 
e del quarto a dar manforte a centrocampo 

Maradona ha fatto da spettatore nella 
panchina argentina Fischi sonori in curva 
sud al suo indi mio preceduti da quelli per 
1 inno argentino Sulla Roma da dire sol 
tanto che tanto quella del primo tempo 
quanto quella con i sostituti, BI e battuta 
con gaghardia Desideri sul) 1 1 sì e persi 
no permesso il lusso di sbagliare un rigo 
re ma poi ha rimediato Boniek coi gol (bel 
lismmo) della vittoria Ma ecco il dettaglio 
ROMA Tancredi (46Gregonl Oddi (46 
Mastrantonio) Gerolin (46 Baroni) Bo 
niek (81 Cappioli) Nela Righetti, Ber 

eircen (46 Impallomeni) Giannini (46 Di 
arlo) Pruzzo Ancelotti (46 Desideri) 

Agostini (46 Baldien) ARGENTINA 
Pumpido, Brown Fantaguzzi. Clausen (73 
Garre\ Batista, Ruggieri Perazzo (56 
Dertycia). Giusti Pasculli (60 Rodnguez 
Acosta Tania (69 Cuciuffo) ARBITRO 
Longhi di Roma MARCATORI 14 Tapia 
31 e GÌ Boniek 

Nostro servizio 
TORINO — I muri della sede, un pre
zioso palazzo sul centralissimo corso 
Vittorio, per il quale il Torino paga di 
affitto quanto gli costa qualche mese 
di gestione della squadra, sono Im
brattati da ieri di slogan «Radice vat
tene», «Sergio Rossi vendi tutto e spa
risci» La vernice è ancora fresca, lo 
splrltro della contestazione appartie
ne Invece alle tradizioni di questa so
cietà che ciclicamente si trova alle 
prese con la ribellione dei tifosi Que
sta volta a scatenarla è stata l'esclu
sione dalia Coppa Uefa, In maniera 
rocambolesca e con la pesante com
plicità dell'arbitro Friedriksson, un 
amante del cristalli e degli oggettinl 
regalo, se si giudica dalla benevolen
za con la quale ha amnistiato due ri
gori ai tirolesi del Svarovski Tutto 
vero, 11 Torino può lamentarsi dell'ar
bitraggio e accusare lo svedese, come 
hanno fatto 1 giocatori al termine del
la partita, circondandolo con Inten
zioni poco gentili, e proseguendo an
che Ieri nella serie degli insulti Tut
tavia la prova del Toro è stata colpe
vole per gran parte del match I gra
nata hanno cominciato a giocare sol
tanto dopo 11 gol realizzato da Hansl 
Muller e 1 espulsione di Ferri Ormai 
era tardi, è venuto il raddoppio degli 
austriaci, ma 11 finale di partita ha 
dimostrato che al Torino sarebbe ba
stato un po' d'impegno in più fin dal
l'Inizio per mettere in crisi 1 modesti 
austriaci 

Ed è questo che non place ai tifosi, 
Insieme al fatto che ormai al granata 
non resta più nulla In campionato le 
cose vanno peggio che in Coppa, fino
ra la credibilità del Toro si era mante
nuta nella speranza di una semifinale 
e, perché no?, di una finale dell'Uefa 
Il malumore è accresciuto dal com
portamento della società C'è una 
spaccatura a tutti 1 livelli, tra Radice 
e Moggi, che è il dirigente che decide 
di più, tra Radice e alcuni giocatori di 
prestigio come Junior e Dossena, tra I 
giocatori stessi A metà marzo 11 Tori
no non sa ancora con quali program
mi e quali obiettivi presentarsi sul 
mercato Sergio Rossi continua a la
mentarsi degli Incassi poco sostanzio
si, nonostante I due miliardi entrati 
soltanto con le Coppe CI sono fotte 
situazioni In bilico Franclnl {voluta
lo 5-6 miliardi e richiesto da grandi 

club, prima tra tutti la Roma), uno 
dei giovani creati nel vivaio è diven
tato 1 uomo-mercato il Torino dice 
che farà di tutto per tenerlo, ma In 
realtà non è pronto a scucire soldi In 
più E anche Dossena minaccia di an
darsene Per 1 anno prossimo il Tori
no rischia di trovarsi con una squa
dra da rifare Junior è ormai supera
to tornerà quasi sicuramente in Bra
sile Anche Radice, che ha un contrat
to fino al 1988 potrebbe pensarci su e 
decidersi a romperlo, perche ormai I 
piani del Toro non collimano plu con 
le sue idee Ieri il tecnico è stato espli
cito «SI può anche adottare la politica 
dei giovani — ha detto Radice — non 
mi spaventano l periodi difficili e ca
pisco benissimo che il Torino non 
possa pensare a gpnte del calibro di 
Maradona oCareca Ma per me la po
litica del giovani consiste nel crearse
li in casa e poi tenerseli non venderli, 
come fanno tante società Insomma 
lo non credo che 11 Torino debba di
ventare soltanto una società di pas
saggio per 1 giovani campioni MI ri
ferisco soprattutto al caso di Francl
nl E non è vero che i soldi siano de
terminanti Cito l'esempio di Vialll, 
che l'anno scorso ha .saputo rinuncia
re ad un contratto importante con il 
Mllan per restare nella Samp Io cre
do che nel calcio italiano ci siano an
cora tanti ragazzi che non pensano 
solo al denaro, ma anche alla serietà 
del posto In cui lavorano Ed è su que
sto che dobbiamo operare, ripeto, va
lorizzare 1 giovani ma poi non perder
li come se fossimo 11 Como o rAvelli
no» 

Insomma si tratta di un ultimatum 
chiarissimo, che sarà probabilmente 
scomodo per chi, come Moggi, ha già 
In programma di vendere tutto o qua
si 

Intanto si discute sulla ignobile ris
sa che ha seguito 11 fischio dì chiusura 
di Friedriksson E possibile che la so
cietà granata decida di fare nel pros
simi giorni un esposto all'Uefa contro 
l'arbitro, ma è altrettanto vero che si 
temono pesanti sanzioni da parte del
l'organismo Internazionale per quan
to è successo In campo, in particolare 
nella scazzottatura che Ce stata tra 
l'austriaco Roscher e alcuni granata, 
come Ezio Rossi e Plleggt 

Vittorio Danti 

Una vigilia sulla scia dei ricordi di Michele Dancelli., ultimo italiano a vincere la corsa per distacco 

La Sanremo è fatta per i «matti» 
Nostro san/lilo 

MILANO - Orando viglila 
di una grande Mllano-Sin-
remo Grande per il MÌO p»s 
Baio e II suo presento uno. 
classica che domani kstcg 
gora la scUantoticslma edi
zione con un unpresbiomiMi 
elenco di iscritti esattami li
te 34 aquadro con un disposi
tivo di 265 corridori Non e e 
corsa al mondo plu amata e 
plu sentita e t concorrenti sa
rebbero di plu se non ci fosse 
un limite di partecipn/tont 
che va dai cinque agli otto 
elementi per ogni formalo-
ne In lizza Questo esercito di 

Sedalatorl col suo seguilo di 
mmlraglle, di tieniti di 

meccanici e di massaggiato
ri ha raggiunto ieri gli albcr 
ghl delnilnterlund milanese 
posti dove t cronisti pou \« 
ho rat cogliere sperante e 
propositi confidi n/c ohe 
sembravano plani di batti 

f ila se colorati con un pò di 
amasia 

Il ctcltRma moderno è pirò 
astiai diverso da quello di 

15-20 anni fa II punto fermo 
della Sanremo H7 per esem
plo do\rebbe essere a delta 
di tutti il Paggio cioè la col 
lina situata nelle vicinanze 
del traguardo Su quel tor
nanti tante volte si è decisa 
la gari su quel cocuzzolo 
uno scattista come Argentln 
cercherà di conquistare un 
tmrgmo sufficiente per mot-
t e a le ili in discesa Ma an 
che se 11 ciclismo di oggi e 
fatto di gnncll ritmi di 
grandi velocita plu che di 
grandi azioni dove sta scrit
to che la Sanremo debba ri
solversi nel finale'' Perche si 
da per scontato che 280 chi
lometri su 294 debbano con
tare poco o niente'5 Co il 
Turchino In mc?zo ce 11 
Berta e è la Clprcssa dn 

3u iiche anno e e tanta stra
li per lottare e por dare 

un impronta diversa alla 
competizione 

L ultimo Italiano che ha 
vlniol i Mllino Sanremo per 
distaico con una fuga da 
lonianoè st ito Michele Dan 
ci 111 Ricordo bene quella 
giormti trionfale pir l no
stri colon quel risultato che 
il llbf ro da un incubo dalla Michele Dancelli sul traguardo di Sanremo Era II 1970 

paura di doverci inchinare 
nuovamente a belgi olande
si spagnoli francesi e Ingle
si come succedeva dal 1953 
dal! anno in cui andò sul po
dio li toscano Petruccl Ri
cordo che Dancelli sbucò dal 
gruppo In quel di Novi Ligu
re a 190 chilometri dalla fet 
tucclad arrivo Nella scia del 
bresciano si portarono fra gli 
altri De Vlacmtnck Bltossl 
Van Looy Ziltoli e Aldo Mo 
ser In tutto 17 uomini che 
avevano sorpreso Merckx e 
Gimondl Poco plu in là di 
Novi Ligure dove mi ero fer 
moto per vedere In faccia 
quel manipolo di attaccanti 
Dancelli salutava con una 
strizzatlna d occhio gli amici 
dell Unità Poteva sembrare 
una fuga inutile e invece Mi
chele ita va realizzando 
un Impresa meravigliosa 
una cavalcata solitaria che 
iniziava a Loano e che si con 
eludeva fra le palme e I prò 
fumi di Sanremo con un 
vantaggio di 1 39 sull olan 
desc Karsten 

Ecco proprio Ieri ho chic 
sto a Dancelli cosa pensa del 
ciclismo di oggi Imotnlper 
cui si osa meno molto meno 

di Ieri >E un discorso che an
drebbe per le lunghe Sinte
tizzando dirò che nel gruppo 
non mancano gli atleti di va
lore che potremmo assistere 
ad una Sanremo ricca di 
contenuti agonistici, ma te
mo che la paura di perdere 
sia superiore al coraggio che 
ci vuole per vincere Troppi 
calcoli troppe tattiche a ta
volino troppa gente che suc
chia le ruote pur sapendo di 
essere condannata alla scon
fitta nel caso di una conclu
sione In volata Bisogna im
provvisare bisogna cercare 
11 colpo gobbo per mettere In 
trappola Kelly e non soltan
to Kelly Io ho sempre attac
cato e non mi sono mai pen
tito anche quando venivano 
a prendermi e mi davano del 
matto Matto''Solo giocando 
d anticipo potevo battere 
Merck* • Cosi ha risposto 
Dancelli e mi auguro che 
quella di domani non sia sol
tanto la Sanremo del Poggio 
la Sanremo di pochi minuti 
di poche fasi e di poche emo
zioni 

Gino Sala 

// «caso» 
Beha-Repubblica, 

il pretore 
dà ragione 

al giornalista 

KOM \ Il M rnnlista Oli\ lero Roba dov ra essere reintegrarci nel 
p si ì di Ini ri dil quotidiano .Repubblica chi h licenziò nel 
luL.li i del 1 !HT t i ha deciso il pretore Pandi Iti dilla cenoni del 
Im ro ncenalundo il ricorso proporlo dal Morrnhst a Behn insie 
nu e n ilei ilif,a lì ìberio Chiodi fu autore di 1 s< r\ 1710 sulla parti 
tu Malia ( nmirun filmata duranti il rompionalo dil mond di 
Spaimi di ' ' ,H- *<•*•< nd 11 induista t,iurnulisiica il risultai ) sn 
rdlii smi fa IMI 1 sii, nto di unii pnsunin .comizi ne. dilli» 
s | mdra africana 11 ser\i?io non fu pulitili. 11 to da .Itipubhlit 1. 
dn CI munqui consenti n Beha di farlo uscire sull -1 spresso. In 
VII j i il e, rnnlista mini trasferito dal si r\m > sii rm al! 1 
ir 1 1 11 Stili 11 isi jiiu tardi Mena chi avi va 11 inaliti 1 li UH 0 
1 sj)t ci ID cito in giudizio il direttori Fumimi Stnltnn t, il vupdi 
r it n <iianm Iti era chiedendo un riMirutmnt di un miliard 
j) p dulie al M ma data fu inihito di arctdi ri nella sidi dil tju 
lidi m . pr wicliminto che può \onni rn 1 il* d il j n 1 n t r 
pai al lavi ro Hi ha fu di finii iv ami liti hunnut d ili idit* ri Ora 
tu hi quieta dn si n( 1 sima riv >cn 1 d il oriti ri chi Ine n 
d mi il *Ht pubblica, a ri mi tarare il fct* rnuìist 1 1 a jnf, tri, li un 
r Mir n min pan a duci mi nsiliia 

Franco Carraro: 
«Meglio società 

sane che una 
semifinale 

di Coppa...» 

TORINO — Franco Carraro presidente del Coni e comrnls 
sirlo della Fidtrcalclo ha difeso ieri a Tonno nell ambito 
del -Testiv il del cinemi sportivo- I principi che lo hanno 
portato 1 rifiutare 1 ado?ione dil terzo straniero -E un prin 
clplo di economicità della gestioni del club — ha spiegato 
Carraro — non pmso neppure che 1 eliminazione del Torino 
e dell Inter d ilie Coppe per quanto dolorosa porti altra ac 
qua al mulino di ehi vorrtbbe II tirzo straniero Io penso che 
in questo momento sia plu imperi t* avere soiletà sane 
che non la semifinale delle Coppi no straniero in più-
C irr irò ha risposto ine Ite ali a\ ve ito Agnelli -Io non so fare 
battute come Un dico sol tinto se mi hi iccompagnato 11 
prof Giugni a Cerni è stato pirchc ha competenza sulle 
ni iti ne di cui si tratta1.1 Interessanti anche 1 opinione del 
presidenti dil Napoli Ftrlalno 11 quale h i sposilo I Idea 
dilli Juventus di organi ire un 1 ampionato europeo per 1 
ni iggion club sulla formula del campion ito italiano 

Lauda al volante a Monza 
«Ma non tornerò a correre» 

MON7A — Niki Lauda nelle 
vesti di collaudatoré ha prova 
to ieri sulla pista stradale del 
1 autodromo di Monza uno del 
li «Bmw MI. ufficiali che sono 
state iscritte alla .500 km. pn 
ma prova del campionato mon 
diale per vetture turismo 
•Gruppo A- Il pilota austriaco 
ha inanellato solo pochi pin 
scn?a iar registrare tempi di ri 
luvo Lauda iscritto dalla casa 
di Monaco insiemi a fmanuele 
Pirro e Riitztnberger non 
prenderà parte alla corsa ni 
programma domenica prosai 
ma Lo ha confermato lui stesso 
ai giornalisti presenti al] auto 
dromo .Non correrò la 500 km 
— ha detto Niki Lauda — e 

non ho alcuna intenzione di ri 
mettermi al \ olante di una Foi 
mula uno» Fatte queste Iaconi 
che dichiarazioni 1 austriaco si 
e chiuso nel camper della Bmw 
dove e rimasto a [ungo a parlare 
con 1 tecnici bavaresi Oltre a 
Lauda ha provato la pista an 
che Michael Andritti, il figlio 
di ventiquattro anni del popò 
lare Mano Andretti junior ga 
reggerà al volante di una Alfa 
Romeo i?*. turbo Fvclurionm 
insieme nd Alessandro Nanni 
ni 11 giovane, sostituisce per 
l Alfa Romeo i infortunato Jac 
ques I affite 

NELLA FOTO Niki Lauda oc 
canto alla Bmw ieri a Monza 

Allarme 
rientrato 

per Cabrinì 

©
TORINO — li 
terzino della Ju
ventus e della 
Nazionale Anto 
nlo Cabrlnl e di 
nuovo in ospe

dale, questa volta per una lie
ve flebite Operato venerdì 13 
al ginocchio sinistro il gioca
tore dopo essere tornato a co 
sa ha accusato un disturbo al
la gamba sinistra per cui e sta* 
to ritenuto opportuno ricove
rarlo nel reparto di chirurgia 
vascolare delle «Moltnette» di 
Torino «Non c'è da allarmarsi 
— ha dichiarato Ieri II medico 
della Juventus, Giuseppe Ho-
slo —- può succedere che anche 
dopo un intervento riuscito 
sorga una piccola complicazio
ne come la flebite, In pochi 
giorni tutto tornerà a posto» 

Imola: Berger 
vola fuori pista 
Ferrari in peizi 

^ ^ ^ IMOLA - Ieri 
A | A all'autodromo 
P * ! ! * ^ Ititolese ultima 
• H . r giornata di prò* 
^ • k F va per le auto di 
^ • ^ Formula 1 II 

fcrrarista Berger e stato prota
gonista di uno spettacolare in* 
cidente, fortunatamente sen
za conseguenze alla persona 
all'ingresso della curva della 
Rivazza a circa 250 chilometri 
orari è finito fuori strada 
L'auto ha subito notevoli dan< 
ni nella parte posteriore men
tre Berger * rimasto Illeso 

Crolla tettoia 
a Cheltenham 

otto feriti gravi 
> # ^ ^ LONDRA - Tre 

£ 2 ^ 9 k persone In fin di 
fisS^Hl vita, cinque gra* 
I Q ^ ^ B veniente ferite 
^ M p r e H tragico hi-

lancio dopo li 
crollo di una tettola del Pippo* 
dromo di Cheltenham, avve
nuto ieri durante le corre Gli 
otto erano saliti abusivamente 
sulla tettola della tribuna del 
celebre ippodromo per «vere 
una visuale migliore Durante 
le fasi finali della prima corsa 
con due cavalli appaiati fin 

guardo, gli otto I 
cominciato a saltare eccitati 

11 hanno 

sul tetto, una parte della «.a* 
pertura ha improvvisamente 
ceduto facendo cadere a\i oc
cupanti sul prato Le autoam
bulanze hanno impiegato ni* 
tre 15 minuti, nella gran res< 
sa, per raggiungere II luogo 
dell'incidente Le corse di 
Cheltenham aprono traditio* 
nalmente la stagione monda-
na inglese 

Passarella 
ricorre contro 

la squalìfica 
^ • W VENEZIA — It 

C T I giocatore argen* 
H I tino dell'Inter 
H M Daniel Passa rei-
^ ^ ^ v la ha presentato 

^"••^ ricorso contro it 
provvedimento di squalifica 
per sei giornate, con l'assisten
za del fiduciario dell'Associa' 
clone italiana calciatori <Alc) 
avvocato Roberto Frane!, che 
lo difender* davanti alla com
missione disciplinare Lo ha 
annunciato, in una noia, U 
stessa Aie, il cui presidente, 
Sergio Campana, ha dichiara-
to -Il gesto di Passarella, che 

gli è costato la squalifica, e sta-
> assolutamente deplorevole 

e meritava una giusta Sanzio* 
ne ma non nella misura com
minatagli dal giudice sporti
vo la cui sentenza ha eviden
temente risentito di eerte im
postazioni esterne non pro-

rio ortodosse Confidiamo — 
ia concluso Campana — in 

una riduzione della pena» 

Nautica 
in mostra 

a Viareggio 
Per la quinta vol
ta Viareggio sa
rà la capitale 
della nautica 
d élite Nella cit
tadina tirrenica 

si svolger* dal 30 maggio al ^ 
giugno la Mostra internazio
nale della nautica, caratteriz
zata dalla più grande conccn» 
trazione in Europa di moto-
ryacht oltre i 15 metri I -Si 

Snori del mare» saranno I pro
ponisi i del più importante 

«salone galleggiante» conti
nentale A differenza delle al
tre mostre, che si svolgono in 
terra ferma, IVInternational 
Floallng Boat Show* di Via
reggio si articolerà su uno 
specchio acqueo di SOmlla me
tri quadrati capace di ospitare 
oltre 100 imbarcazioni Ma
reggio del resto è stata definì 
ta la «Mara nello del mare 
non a caso dai suol cantieri e 
uscito il «Nabila 11» de) finan
ziere arabo Adnan Khashoe 
~i uno jacht fantascientifico 

iH4 metri Una sezione delta 
mostra di quest'anno sarà de
dicata alle ultime novità nei 
settori delle tavole a vela dei 
gommoni e degli scooter ai 
quatici 

Slalom mondiale 
Annullata 

gara a Sarajevo 
SARAJIVO 
Lo slalom 

• R É b V 3i Sarajevo >a 
V ^ B v taole per la 

^•^•-^ Coppa del mon 
do di sci alpino, è slato Inter-
ratio ieri dopo la partimta di 
24 concorrenti nella prima 
manche e poi definitlvameme 
annullato a causa delle cattiv i 
conduzioni atmosterter» <lorli 
vento, neve e nebbia). La prò 

I
va dovrebbe essere recuperata 
stamane Rai! si colleghcra 
con Sarajevo alle » SS per la I • 
manche la 2* manche verrd 
trasmessa alle 13 ! ì ila R«I3 
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E SE IO NON SONO IO, per me, 
chi mai sarà per me, chi mal 
potrò essere? E se non ora 
quando*' 

Questo •detto, di un antico saggio veniva 
ricordato da Emilio Sereni in un suo scritto 
dei 1981diretto al giovani Queigio\aniacut 
Serenisi rivolgeva oggi hanno quarantanni, 
ma io penso che esso possa e debba essere 
riproposto, oggi, nel decimo anniversario 
della morte del nostro grande compagno 

In quell'articolo Sereni diceva che -a ven-
t'Annuì partito a ciascuno tocchi sempre far
selo da sé*: nel senso che può essere solo una 
nostra conquista, ami un po' una nostra 
creatone, capace di esprimere adeguata
mente tutte le nostre più profónde e persona
li esigenze di rinnovamento, di Indipenden-
sa, di liberta, di giustizia. 

Sereni quella scelta la fece nel 1937, neh 
l'anno immediatamente seguente a quello 
delle leggi eccezionali e del Tribunale specia
le fascista e nel 1930quelle leggi e quel tribu
nale lo rinchiusero nelle carceri di Viterbo e 
Civitavecchia, dove raggiunse I più 'anziani-
Terracini, LI Causi, Scocclmarro 

Oggi la situazione è diversa e lo è grazie a 
quella scolta di Sereni e di tutti coloro che 
non si piegarono al fascismo dopo essersi 
chiesti: *se non ora quando?' E una doman
da di grande attualità anche se non c'è II 
fascismo e c'è la democrazia, perché l'Inter
rogativo che precede II «quando?* è sempre 
presente e si tratta di capire, di vedere, di 
supere quale risposta dare. 

Molti giovani aderendo alla Fgcl oggi pen
sano che «a vent'annt li partito a ciascuno 
tocchi farselo da sé .» nel senso indicato da 
Sereni. Tuttavia un problema di adesione, di 
militanza, di partecipazione è aperto anche 
per il nostro partito e siamo chiama ti a riflet
tere sulle ragioni del rifiuto della politica co
me grande impegno civile espresso dalle 
menti e dalle coscienze più forti, 

Un Insigne giurista, Edoardo Volterra, che 
tu amico Traterno di Sereni, In una conferen
za tenuta all'Istituto Cervi, un anno dopo la 
morte del nostro compagno, ricordava -lo 
scienziato che può veramente collocarsi fra I 
maggiori studiosi del nostro secolo* e ag
giungeva: *I miei ascoltatori, anche I più gio
vani, potranno forse intuire la drammatica 
scelta voluta e compiuta da sereni, piena
mente consapevole della sua capacita intel
lettuale e della sua formidabile preparazio
ne, fra una vita dedicata alla scienza, nella 
qunle era sicuro di raggiungere altissime 
méte e una vita di lotta politica, di sacrifici, 
di rinunce, dt sofferenze l cui risultati, nel 
momento In cui operava tale scelta, appari-

Ma, ceco il punto, io stretto rapporto che Se
reni diede alle sue indagini, alle sue riflessio
ni, alle sue Intuizioni con la battaglia politica 
e culturale di massa, diede modo a tanti di 
noi non solo di studiare e interpretare la sto
ria d'Italia, ma di capire che senza questo 
rapporto non e possibile la formazione di un 
gruppo dirigente, di un partito che \uole go
vernare e cambiare la società Sereni, come 
Togliatti, sviluppòcreatl\amenlcla intuizio
ne e la concezione gramsciana sul rapporto 
tra cultura e politica, tra battaglia Ideale e 
lotta di massa Dobbiamo chiederci se l'atte
nuarsi di questa capacita, di questo Impegno 
sul fronte della battaglia culturale e ideale 
strettamente coniugata con l'azione politica 
e di massa non sta oggi un limite alla espan
sione della milizia comunista 

Una riflessione va anche fatta sul -rilievo 
speciale che nella nostra anione noi attri
buiamo all'iniziativa politica, di contro a 
quelli della propaganda e della organizzazio
ne stessa: 

Su questo tema Sereni scrisse un saggio da 
non dimenticare su 'Critica Marslsta* nel 
1972 Un volantino o un opuscolo di propa
ganda hanno — dice Sereni — un grande 
valore ai fini dell'orientamento e della mobi
litazione o dell'organizzazione delle masse. 
Ma nota che occorre ledere qual è il clima 
politico, quale la 'disponibilità' della gente a 
leggere e a capire la propaganda. Anche l'at
tività organizzativa è 'decisila ai fini della 
presa di coscienza delle forze disponibili, del
la loro mobilitazione e del loro impiego tatti» 
co e strategico, ma incapace, di per se stessa, 
di far giocare II loro peso su tutti gli elementi 
del contesto sociale E quindi chiarisce che 
•l'Iniziativa politica, per parte sua, sta invece 
proprio nel fatto che — quando essa sia giu
stamente impostata e condotta — essa e ca
pace non solo dì conquistare, di orientare, di 
mobilitare, di organizzare la nostra base di 
classe, bensì anche di operare su tutte le for
ze di classe e politiche, amiche, neutrali o 
a vverse, costringendole ad entrare m gioco, e 
Induccndole a mutare il loro atteggiamento 
In guisa tale che a conclusione dell'iniziativa 
stessa lo schieramento delle forze in campo 
risulti nel complesso più lavorcvole di quel 
che non fosse In precedenza allo sviluppo e 
all'iniziativa della nostra lotta*. 

Il Pel è quello che è — una grande forza — 
proprio perché ha tenuto ben ferma questa 
sua caratteristica di essere partito che fa po
litica, che sviluppa iniziativa politica E i no
stri crìtici che si affannano a spiegare il Pel 
In stretto rapporto alle vicende del movi
mento comunista Internazionale, non hanno 
mal capito o voluto capire che le sorti del 
nostro partito sono rapportabili alla sua ca
pacita di in/aia tira politica anche all'interno 

A lezione 
da Sereni 

Dieci anni dalla scomparsa del grande studioso e 
dirigente comunista. Attualità dei suo messaggio 

vano Incerti, malsicuri e comunque lontani: 
Ripeto, oggi la scelta della milizia comunista 
non conasce t rischi e le pene toccati a Sereni 
o a Paletta, ma quel valori di Indipendenza, 
di liberta, di giustizia a cui faceva riferimen
to Il nostro compagno scomparso, ancora nel 
1967, sono da conquistare e sono il senso dei-
la nostra battaglia democratica e della no
stra concezione del socialismo. E allora, sic
come In questa ricorrenza non vogliamo fare 
retorica, ma ripensare a Sereni, al suo modo 
d'essere militante e dirigente, al suo impe
gno politico e culturale \ogllamo dire alcune 
cose che ci sembrano pertinenti ai momento 
che viviamo. 

Sereni, per me e per tanti compagni, so
prattutto meridionali, della mia generazio
ne, fu un punto di riferimento essenziale 
Non solo per la sua straordinaria biografia. 
Certo, anche per questo 

Quando lo conobbi (venne In Sicilia come 
ministro del governo Parrt) Sereni accia 38 
anni ed era un uomo di cut si poteva ben dire 
che aveva visto tutto e sapeva di tutto 

Giorgio Amendola nel suo libro'Una scel
to di vita» ricordava le discussioni con Sereni 
nel ISSa(Sereni aveva 21 anni ed era segreta
rio della Federazione comunista) 'Ero umi
liato personalmente dalla vastità dellecono-
scenie di Emilio, che era giunto al comuni
smo attraverso la strada maestra dello stu
dio non solo di Marx e del marxismo, ma 
anche delle sue premesse teoriche, dell'idea
lismo tedesco e dell'economia inglese* 

Sereni, dopo l'arresto e il carcere duro sino 
al 1933 (anno dell'amnistia), laiora col parti
to nell'emigrazione sino allo scoppio della 
guerra E poi la clandestinità, la lotta arma
la, l'arresto nel 1943, la tortura e nove mesi 
nel braccio della morte dopo la condanna ah 
la fucilazione, sino alla fuga organizzata dai 
suol compagni e dalla moglie Xcnia E ce 
ancora la clandestinità, la guerra di libera
zione, il Cln. Poi ilgo\crno, la direzione del 
partito. 

Certo tgiovani, I ragazzi di allora, guarda
vano a Sereni come a un titano Ma, ripeto, 
non solo la sua eccezionale biografia fece di 
Sereni un punto chiave della formazione di 
una generazione di comunisti 

E perciò vorrei porre anche delle domande 
a me stesso e ai compagni sulle ragioni delle 
nostre difficoltà di ogni ad impegnare nuo\ e 
forze nella battaglia politica 

Sereni scrive 11 suo libro «i-a quattone 
agraria nella rinascita nazionale-proprio nei 
turbine della guerra e lo pubblica prima 
clandestinamente e poi da Einaudi Dopo 
quel libro verranno altri scritti sulla questio
ne agraria e sul Mezzogiorno. Una elencazio
ne sarebbe troppo lunga Renata Zangherl e 
altri studiosi hanno scritto su questi la\orl 

dei movimento Cosi è stato con Togliatti, 
con Longo, con Berlinguer, con SI nostro 
Congresso di Firenze E lo ricordiamo non 
per riaffermare un 'continuismo* di facciata 
e retorico Ma capire le nostre radici, per in
dividuare l'asse politico culturale che «a ret
to anche sioltc, correzioni e mutamenti rlle-
\anti 

Ecco perché a me pare che la nostra ricer
ca, a tutti i livelli, sulle difficoltà segnalate 
anche recentemente, nello sviluppo del parti
to, debba riguardare il rapporto che Sereni 
analtzza\a tra propaganda e iniziativa politi
ca per non confondere la prima con la secon
da Su questo, come su altri punti, occorre 
tenere ben ferme le nostre radici e la nostra 
•diversità' per dare un punto certo di riferi
mento a chi vuol far politica con grande im
pegno culturale e morale, con rigore, ma per 
sorregerc una forte iniziativa politica Sereni 
fu accusa to di essere uno 'Stalinista; come lo 
furono Togliatti, Longo, Amendola e tutta la 
f enerazione dei costruttori del nostro parti-

o, come lo furono tutti quei militanti comu
nisti che ussero intensamente ed anche eroi
camente gli anni difficili tra le due guerre 
Sereni non fu testimone neutrale di quegli 
anni, ma un protagonista, un combattente 
che si schiero con nettezza e risolutezza a 
\olte con •faziosità* Ma si schierò anche con 
intelligenza e consapevolezza grandi, Insie-
meaduna generazione di comunisti che lot
tò per gli ideali del socialismo e della libertà 
della nostra patria Con abnegazione senza 
pan, facendo scelte difficili e amare e com
mettendo anche errori 

Ebbene, se ripercorriamo la \ita di questi 
compagni, come quella di Sereni, ritrarre
mo sempre un impegno politico e culturale 
originale, un contributo certamente n!c\ an
te alla ricerca callo studio della stona, dell'e
conomia,delta lelfer.tfiir.i, una partecipazio
ne determinante, con ti loro pensiero e la loro 
azione, allo s\ iluppo di un processo politico 
di aia/iAiM democratica e sonatista corri
spondente alle condizioni e alla stona del no
stra pac\e 

Semmai e da esaminare e da studiare — 
ma con f̂ riera e con svinata — rome e per
che il gruppo dirigente dt I Partito comunista 
Italiano uscito dalla ferva intt ma/ionalc, in 
un particolare momento ston< n e m presen
za dt gra\ i di forma/ioni i/u si manifestaro
no in Urss e nei paesi socialisti, abbia dato 
alla sua politica quei tratti v^tmutli ed ine
liminabili che hanno fatto di questo partito 
una grande forza democratua e nazionale 
Chi vuole \ernmentesuperare ia .scissionedi 
Li\ornodc\c cominciare da questa riflessio
ne con rigore storico e inuialtui politica 

Emanuele Macaluso 

La crisi impantanata 
per un compromesso 11 segretario li
berale Renato Altissimo Ieri ha scrit
to ad Andreottl prospettandogli 
un'Ipotesi di accordo sul nucleare 
prosecuzione dell'attività della cen
trale di Caorso, apertura di quella di 
Montalto, chiusura anticipata di 
quella di Latina e sospensione delle 
attività per nuove centrali finché 
non sarà varato un nuovo piano per 
la sicurezza 

Il Psdi, dal canto suo, ha avanzato 
la proposta di separare 11 tavolo refe
rendario da quello del negoziato po
litico-programmatico per formare 11 
nuovo governo Questa mossa era 
stata sollecitata a Nlcolazzl proprio 
da Andreottl, Ieri l'altro Polche De 
Mita non vuole assolutamente sepa

rare 1 due tavoli, c'è da chiedersi, a 
questo punto, a che cosa stia pensan
do il presidente Incaricato Secondo 
alcune voci, per quanto fantasiose 
possano apparire, avrebbe Intenzio
ne di formare un governo ad ogni 
costo. Anche a costo di far celebrare 
1 referendum. E in questo Intento sa
rebbe incoraggiato da Psl, Psdi e Pll. 
E, si dice, anche dal Quirinale. Se le 
voci dovessero risultare vere, nella 
De si aprirebbe un problema enor
me. De Mita si troverebbe nel tre
mendo Imbarazzo di decidere se 
«bruciare» Andreottl, provocando co
si le elezioni anticipate, o accettare le 
condizioni Imposte dal Psl. Ma per 
sapere che aria tira a piazza del Gesù 
forse non si attenderà molto, stama

ni si riunisce la delegazione scudo-
crociata e subito dopo De Mita pro
nuncerà un discorso all'assemblea 
della Coldlrettl 

L'attenzione è rivolta anche al 
Quirinale. Come si comporterà Cos-
siga, se risulterà Impossibile resusci
tare 11 pentapartito? Fonti dello stes
so Quirinale sostengono che non 
scioglierà le Camere soltanto per im
pedire che si svolgano I referendum. 
Ed il direttore del «Manifesto», Mau
ro Paissan, che di recente ha avuto 
occasione di parlargli, riferisce che II 
presidente della Repubblica non la
scerà nulla di Intentato. «Non sono 
qui a difendere formule di governo, 
né quella esistente né quella futura 

— ha detto Cosslga a Paissan —, ma 
per accertare che ci sia un governo 
che In Parlamento abbia una mag
gioranza del 51 per cento.. 

Sul possibili scenari, c'è da segna
lare infine una proposta del leader 
radicale Marco Pannella «Un gover
no di laici e di Indipendenti di grande 
prestigio repubblicano, anche non 
parlamentari, sostenuto dall'esterno 
dal Pel», scrive oggi sul «Corriere del
la Sera» Questa soluzione —aggiun
ge Pannella — consentirebbe li rego-
laresvolglmentodei referendum, nel 
caso che il tentativo di Andreottl fal
lisse. 

Giovanni Fasanella 

lecitati dalla pressione del 
tanti legittimi problemi In 
attesa di soluzione. Craxl fa 
sapere poi di essere intenzio
nato a ritornare sull'argo
mento con 1 suol collabora
tori della coalizione di gover
no: «Avvalendomi ora della 
tua autorevole sollecitazione 
— scrive — tornerò a richia
mare l'Intero governo a una 
scrupolosa verifica dei pre
supposti costituzionali del 
decreti sottoposti al consi
glio». Cosa già avvenuta, con 
una seconda lettera che Cra
xl ha Inviato al suol ministri. 

Nilde Jotti aveva mercole
dì ricordato che mentre il go
verno è dimissionarlo, non 
dispone delta pienezza del 
suoi poteri e delle sue re
sponsabilità, e aveva ag
giunto che, per tali ragioni, I 
requisiti «necessità e urgen
za» Indispensabili alla pre
sentazione del decreti do
vrebbero essere «ancora più 
rigorosamente Interpretati». 
Di qui la «vivissima preoccu
pazione» espressa dal prsl-
dente della Camera per l'eie-

Craxi dà ragione 
a Nilde Jotti 
vato numero di decreti pre
sentati dal giorno delle di
missioni del secondo gabi
netto Craxl 

Come abbiamo visto, Il 
presidente del Consiglio di
missionario riconosce la le
gittimità dei rilievi mossi da 
Nilde Jotti e proprio la sua 
lettera suona come la più so
nora smentita alle stizzite 
parole con cui V Avanti! ave
va Ieri replicato alle osserva
zioni della Jotti: il quotidia
no socialista, In un'avventa
ta difesa d'ufficio di Craxl, 
ha sostenuto che 11 presiden
te della Camera si è espresso 
•come se si fosse già In cam
pagna elettorale*. E ha sen
tenziato che non tocca a lei 
•stabilire 11 carattere di ur
genza del provvedimenti 
adottati dal governo, ma alla 

commissione Affari costitu
zionali, tanto è vero che ad 
essa la Jotti si è rivolta dopo 
aver però espresso un giudi
zio non di sua competenza 
per raccomandare la verifica 
la più rigorosa del requisiti 
costituzionali di necessità e 
di urgenza». Una sortita mal
destra comfutata dalla lette
ra con cui Craxl ha mostrato 
di condividere la fondatezza 
del richiamo. 

Ma il presidente del Consi
glio — come abbiamo detto 
~ ha scritto anche al suol 
ministri, come per accredita
re l'idea che loro siano le re
sponsabilità maggiori. «Il 
governo — afferma Infatti 
Craxl In quest'altro docu
mento — che aveva media
mente approvato tra l quat
tro e 1 cinque decreti al mese, 
nel corso della crisi In atto ne 

ha in effetti sottoposti alle 
Camere un numero ben su
periore. Ancorché ciò sia sta
to dovuto, In più casi, a solle
citazioni provenienti dalle 
stesse Camere — aggiunge 
— è nostro compito verifi
care con il massimo rigore 
l'esistenza In ciascun caso 
del presupposti costituziona
li Su ciò e mio dovere richia
mare l'attenzione, tanto nel
le rispettive responsabilità 
quanto al fini delle delibera
zioni consiliari». 

Il richiamo, naturalmen
te, apparirebbe più persuasi
vo se, In calce ad ognuno del 
decreti che lostesso Craxi ci
ta, non si trovasse la firma 
del presidente del Consiglio 
al fianco di quella del mini
stri proponenti. Per la crona
ca, i decreti pubblicati sulla 
Gazzetta Ufficiale dopo le di
missioni del governo sono 
già dieci. Riguardano: la Fi
nanza locale (Goria), 1 ricer
catori universitari {Falcuc-
cl), la programmazione sani
taria (Donat Cattin), la Qepl 
(Zanone), l'abusivismo edili

zio (Nlcolazzl), la difesa del 
suolo (Nlcolazzl), gli archivi, 
i musei, le biblioteche (Gul-
lotti), le misure urgenti per 
Napoli (lo stesso Craxl), l'a
fta epizootica (Donat Cattin) 
e le maximulte (Nlcolazzl). 
Quattro invece i decreti ap
provati dal Consiglio dei mi
nistri e in attesa di pubblica
zione- l bilanci Usi (Donat 
Cattin), Roma Capitate 
(Mamml), 1 ruoli di pubblica 
sicurezza (Scalfaro), la pesca 
marittima (Degan) Partico
lare curioso nessuno del mi
nistri primi firmatari dei de
creti appartiene al partito 
del presidente del Consiglio. 
Nell'intero secondo gabinet
to Craxl l decreti presentati 
sono stati 63 di cui 23 sono 
reiterazioni di precedenti 
provvedimenti, 20 sono stati 
convertiti In legge, 16 sono 
decaduti, 5 sono stati respin
ti e 22 sono ancora pendenti 
(15 alla Camera e 7 al Sena
to) Nel 36 mesi del primo go
verno Craxi 1 decreti presen
tati erano stati 185. 

Guido Dell'Aquila 

stiva e sicura omologazione 
delle macchine, dei prodotti 
e delle sostanze, Il controllo 
sugli apparati e i sistemi 
produttivi, una completa in
formazione, un rapporto 
nuovo con I sindacati. La 
legge prevedeva l'obbligoper 
l'imprenditore di ^program
mare l'attività produttiva» in 
modo corrispondente alle 
esigenze di sicurezza, ma an
che questo obbligo avrebbe 
dovuto essere ulteriormente 
specificato, con la previsione 
anche di efficaci strumenti 
di controllo; e ciò a maggior 
ragione, considerando che 
uno degli obiettivi fonda
mentali della riforma era co* 
stltuito dal superamento del* 
la frammentazione degli in* 
terventl e dalla assegnazione 
ad un unico organo (decen
trato) di tutti i compiti di 
prevenzione e di vigilanza. 

Ma chi guarda il panora
ma legislativo di questi anni, 
successivi ai 1978, se ne ri
trae scoraggiato; poche di
sposizioni, settoriali e par
ziali, molto ritardo perfino 
nell'attuazione delle diretti
ve comunitarie, Incertezze e 
conflitti nell'ambito di tutto 
Il sistema di prevenzione e di 
vigilanza. Quanto tempo è 
passato nello sterile e assur
do dipanarsi dei conflitti di 
competenza fra ministeri, 
mentre restavano (e restano) 
ancora sui campo diversi or
gani con funzioni analoghe o 
poco definite, che spesso si 
intrecciano, determinando o 
dannose sovrapposizioni o 
vuoti improvvisi, che lascia
no scoperte proprio le aree di 
maggiore pericolosità quali 

C'era una legge 
chi l'ha applicata? 
quelle del — vero o fittizio — 
decentramento produttivo! 

E intanto, molti entusla-
sml si sono spenti; Il numero 
di Ussl capaci di affrontare 
sul serio il tema della pre
venzione e del controllo, re
sta ancora assai limitato. La 
pattuglia del magistrati im
pegnati su questo fronte è ri
masta sempre più isolata e 
sempre più affidata al volon
tarismo e ali 'impegno perso
nale, nella totale carenza di 
strumenti, mezzi e collega
menti adeguati. L'unica rivi' 
sta che si occupava esclusi-
vamente dei problemi di di
ritto penale del lavoro, e fra 
questi eminentemente di 
quelli della sicurezza, rischia 
dt restare consegnata al ri
cordo di una stagione felice. 

Né le cose vanno molto 
meglio su altri fronti, se la 
contrazione collettiva nazio
nale offre esempi positivi ad
dirittura dt clausole antici
pa trlcl delle misure che 
avrebbero dovuto essere 
adottate dal legislatore, a li
vello aziendale si riscontra
no maggiori difficoltà e 
maggiori resistenze. Spesso, 
il Sindacato è visto come un 
intruso; gran parte delle po
tenzialità contenute nell'art, 
9 dello Statuto — che asse
gna alle rappresentanze del 
lavoratori ampi poteri di 
con trollo e di proposizione — 

restano ancora non realizza
te. E se questo avviene, talo
ra, nelle grandi fabbriche, è 
agevole comprendere quali e 
quanti ostacoli incontri l'a
zione sindacale quando si 
trova in presenza di compli
cati Intrecci di appalti e su
bappalti e di sfere di vera e 
propria Illegalità, natural
mente coperta da forme ap
parentemente lecite. Sappia
mo poco della concreta ap
plicazione del protocollo Irl, 
nella parte relativa alle in
formazioni ed alle verifiche 
congiunte sul "programmi e 
interventi sulle condizioni 
ambientali, ecologiche e di 
tutela della salute dei lavo
ratori»: quello che conoscia
mo, peraltro, appare ancora 
lontano dal modello ideale 
cui si dovrebbe aspirare 

La stessa presenza del sin
dacati nel processi penali in 
materia di sicurezza è sotto
posta a contestazione, nono
stante le numerose decisioni 
di merito che ne hanno rico
nosciuto la legittimità 
aprendo così la strada ad 
una più approfondita cono
scenza — anche in sede giu
diziaria — della dimensione 
collettiva dei fenomeni. 

In un quadro come quello 
che si è cercato di delineare, 
è chiaro che la tragedia di 
Ravenna non può risolversi 
solo in un contesto di re

sponsabilità Individuali, sul
le quali — come è ovvio — 
dovrà pronunciarsi la magi
stratura. Essa va vista anche 
nel quadro di Inadempienze 
più vaste, da parte di impor
tanti settori del poteri pub
blici, che ancora continuano 
a trascurare ciò che è scritto 
a chiare note nell'art. 41 del
ia Costituzione, che cioè l'i
niziativa privata è subordi
nata alla condizione del pie
no rispetto della libertà, di
gnità e sicurezza, e conti
nuano a lasciare inattivata 
l'Importante riforma del 
1978. 

Bisogna ribadire — ed è 
doloroso che lo si debba fare 
davanti a tredici morti — 
che 11 progresso, lo sviluppo 
economico, non sono accet
tabili se ad essi si accompa
gna Il sacrificio della perso
na umana e soprattutto della 
persona impegnata nel lavo
ro. E bisogna che ognuno 
faccia finalmente la sua par
te, al di là degli ottimismi dt 
maniera e delle celebrazioni 
rituali. SI muova dunque il 
legislatore e dia piena e com
pleta attuazione ai principi 
della legge di riforma sanita
ria in materia di prevenzione 
e di tutela del lavoro; si muo
vano gli organi di governo e 
predispongano le strutture 
necessarie perché funzioni 
appieno un sistema di pre
venzione e di vigilanza dav
vero efficace, si realizzino in 
tutti i settori del pubblici po
teri e del pubblici servizi 
quella comprensione della 
gravità dei fenomeni e della 
urgenza di efficaci e coordi
nati interventi e quello spiri

to di fattiva collaborazione 
che — soli — possono con
sentire la piena attuazione 
delle leggi vigenti, la coeren
te applicazione del nuovi 
principi e l'apprestamento di 
serte linee di difesa contro gli 
abusi, gli arbitrii e le Illegali
tà, che sono tanto più gravi 
quanto più pongono In peri
colo la stessa integrità fisica 
del lavoratori e del cittadini 
in genere. 

C'è anche un deficit cultu
rale da colmare, non solo per 
sconfiggere per sempre la 
teoria della 'fatalità* ed ine
vitabilità del sinistri, ma an
che per conoscere e com
prendere appieno tutti I fe
nomeni connessi all'attività 
produttiva e tutti t rischi — 
vecchi e nuovi —che ne deri
vano. Al vento di controri
forma che sembra spirare da 
varie parti, bisogna contrap
porre un rilancio della cultu
ra della prevenzione e della 
tematica difesa della salute, 
dentro e fuori la fabbrica. 

Insomma, è davvero ora 
che il problema venga af
frontato nella sua interezza, 
in modo globale, con un se
rio impegno dei pubblici po
teri e con una adeguata ed 
attenta considerazione da 
parte dt tutti, per evitare che 
a questa tragedia se ne ag
giungano altre e continui 
ancora io stillicidio quotidia
no delle morti e delle malat
tie che si verificano proprio 
nel luoghi In cui si svolge il 
lavoro, quel lavoro che do
vrebbe essere — secondo fa 
Costituzione — Il fondamen
to della Repubblica. 

Carlo Smuragl ia 

zando la vendita delle armi 
agli iraniani, ma aveva an
che negato che la sua politi
ca fosse sbagliata, come In
vece sostiene, e nemmeno 
tanto fra le righe, il rapporto 
delia commissione Tower E 
aveva sempre sostenuto di 
non sapere del finanziamen
ti al «contras- Se Polndexter 
dovesse davvero decidersi a 
parlare, protetto dall'immu
nità, la poltrona del presi
dente potrebbe davvero va
cillare Il contrammiraglio 
avrebbe già sostenuto (stan
do al «Washington Post») di 
avere informato per ben due 
volte 11 presidente sullo stor
no dei fondi ai ribelli nicara
guensi 

Ancora ieri i gioielli ame
ricani arricchivano 11 quadro 
di retroscena inediti II -Wa
shington Times, riferisce 
che 11 trafficante di armi 

Ronald Reagan 
e rirangate 
saudita Adnan Khassogl — 
che fece da intermediano in 
alcune forniture militari a 
Teheran — consegnò un suo 
contributo personale al vice 
presidente Bush per 1 ribelli 
nicaraguensi La donazione 
avvenne nel 1985, periodo In 
cui il congresso aveva proibi
to qualunque aiuto finanzia
rlo ai «contras». La rivelazio
ne, per quanto smentita dal
l'ufficio del vice presidente, è 
divenuta ora una sorta di 
bomba a tempo che minac
cia di annullare il tentativo 

di Bush di essere nominato 
candidato del suo partito al
le prossime elezioni presi
denziali 

Il «Washington Post, rife
risce, invece, di una lettera 
dell'ex consigliere per la si
curezza nazionale Robert 
McFarlane Inviata poco pri
ma del suo tentato suicidio a 
tre membri del Congresso. 
Nella lettera, McFarlane ri
conosce il suo errore di non 
aver reso noto che, nel giu
gno dell'84, l'ambasciatore 
saudita a Washington, Ban-
dar Bin Sultan, gli offri un 
contributo mensile di un mi

lione di dollari da destinare 
ai mercenari «contras. Ban-
dar ha negato, ma la lettera 
di McFarlane resta nelle ma
ni del «Washington Post» 

Un altro tassello sulle atti
vità del «contras, viene dal 
New York Times, che riferi
sce che la Cla, oltre a utiliz
zare 1 suoi canali «privilegia
ti" per dirottare I fondi al 
«contras», alutò i ribelli nica
raguensi fornendo loro in
formazioni riservate su 
obiettivi civili' dighe, ponti, 
centrali eletrlche, porti, tutte 
opere costruite dagli Usa tra 
gli anni 60 e 70, prima della 
rivoluzione sandinlsta, A 
questo quadro, In continuo 
movimento, vanno aggiunte 
le reazioni all'indomani del 
voto del Senato che l'altra 
sera, con una risicata mag-

f ioranza (38 repubblicani e 
4 democratici contro 40 de

mocratici e 8 repubblicani) 
ha approvato l'invio dell'ul
tima quota di aiuti militari 
ai «contras» un «pacchetto» 
di quaranta milioni di dolla
ri 

Secondo il portavoce della 
Casa Bianca, Marlin Fltzwa-
ter, «il voto del Senato costi
tuisce la base per aumentare 
i consensi a futuri stanzia
menti di fondi destinati al 
"contras". Di ben altro avvi
so Robert Byrd, capogrupo 
della maggioranza democra
tica al Senato. «Questo voto 
non e affatto una v Ittoria per 
la linea politica seguita dal-
l'ammìnlstrazione in Centro 
America E anzi per essa un 
campanello d'allarme. Il vo
to ci dice che il popolo ameri
cano ha gravi riserve sulla 
politica dell'amminlstrazio-

per i problemi della difesa 
della Alleanza liberal-so-
cialdernocrattca, John Cur-
twright, è convinto che i tre 
casi misteriosi non possano 
essere frutto di pura coinci
denza ma si profilano come 
una concatenazione so
prattutto se si pensa al ca
rattere delicato e segreto 
del campi di ricerca In cui il 
terzetto operava L'interes
se dei parlamentari britan
nici che hanno sollevato la 
questione è alimentato dal 
fatto che la Gran Bretagna 
vanta un primato di ricerca 
nella guerra subacquea un 
anticipo di tre anni su espe
rimenti slmili condotti ne
gli Usa e dieci anni su quel
lo in Urss. Cosi afferma il 
Tlmcs che ieri ha dato la 

Londra, tecnici 
spariti o «suicidi» 
notizia in prima pagina 
raccogliendo dichiarazioni 
e testimonianze dopo la 
prima segnalazione appar
sa in una rivista specializ
zata 

Tony Collins, un giorna
lista ài Computer News, 
spiega che 11 sistema di si
mulazione attualmente In 
elaborazione presso la Mar-
coni, sotto la dicitura di Co-
smos, è un progetto elettro
nico di alta qualità capace 
di suscitare l'Interesse con
correnziale di altri paesi 

Dajibhal lavorava sul mis
sile Stlngray, l'unica arma 
che può colpire 11 nuovo 
sottomarino d'assalto so
vietico tipo Mark Slngh-
Gidu s occupava di acusti
ca e Mwinf di vibrazioni 
settori di ricerca che, pare, 
possono avere qualche im
plicazione anche rispetto al 
progetto americano Sdi, l'i
niziativa strategica di dife
sa o «guerre stellari» 
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Cesare Musatti 
CHI HA PAURA 

DEL LUPO 
CATTIVO? 

Una sene di vicende 
individuali, legato dal 
comune tema della 
paura e interpretate 

dal decano degli 
psicoanaiisti italiani 

ICin 
Uro 16 500 

Karl Marx 
Friedrich Enflels 

Opere complete 
voi. XVII 

18591860 
a cura di Silvana Borutli 

L re 60 000 

Cesare Brandi 

Aria di Slena 
I luoghi, gli «filiti, 

I progetti 
a cura di R Barzanii 

Le memorie e un idea 
della cillà nelle pagine 

mililanli dell illustre critico 
e storico doli arie senese 

L 'e 10 000 

Rudolt Arnheim 

La radio 
L'arte dall'ncolto 

prefazione di E Garroni 
Le comunicazioni di 

massa nella loro 
dimonsione artistica o 

percettiva un classico del 
grande teorico dell arte 

LiB ' i 000 

Anton Cechov 

Opere voi. Vili 
La signora col cagnolino a 

altri racconti 
a cura di F Maicovatt 
il volume conclude la 

pubblicazione delle opere 
di Cechov 

L re 20 000 

A Costa, G M Pace 

I tumori 
pretaiione di 

Umberto Veronesi 
Cause, cure, prevenzione 

Ubr d base 
L<re B 500 

Claudio Ficozza 

La moneta 
Dai barano alle banche 

Leggi e specuiazior.. 
la Nuova Lira 
Nuova edizione 

L b'i e* base 

L -e a 600 

Critica marxista 
rivista bimestrale 

n 6/1986 
Quarant'anni di filosofia 

In Malia: la ricerca (fi 
Cesare Luporini. 

L'e 6 600 

Marco Ramat 
PRIMO CQOICE 

prefazione di 
Pietro Ingrao 

Nelle pagine delle 
memorie la 

formazione morale e 
politica di un 
magistrato di 

esemplare impegno 
democrai ico 

L"e 12 500 

Immanuel Kant 

CHE COS'È 
L'ILLUMINISMO? 

Guide alla lettura di 
Nicolao Merker 

Il dibattito sul 
significato filosofico e 

polit ico di i l luminismo" 
che vide impegnati i 
più illustri intellettuali 
tedeschi dell epoca 

L '<? ic ooo 

Massimo Modica 
CHE COS'È 
L'ESTETICA 

Filosofia poeticne e 
teorte delle a r t i stona, 

problemi, confini 
L'P' vi MS9 
L-'v « 500 

POLITICA E 
ECONOMIA 

n 2/37 

Rivista menstie deiid 
Fondazione Cespe 
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